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tativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): libro «Una storia per immagini» € 7,90 


Un'estalation dopo la presa di posizione anti-Tel Aviv del governo degli ajatollah: crisi diplomatica 


E alta tensione tra Iran e Italia 


Siti + | Oggi la fiaccolata a Roma pro-Israele, Teheran protesta e attacca Fini 


Ì scerà dello 0,2% e che 
il deficit pubblico potrà cen- 
trare l'ob 


Ziicsi4 Berlusconi: «Più dialogo». Prodi: la politica per fermare gli iraniani 


dobbiamo davvero conten- 


tarci di poco. Certo, poteva 
andare anche peggio; que- 
Sti dati sono quelli sui qua- 


za pubblica  complessiva- 
mente pesanfe - in tre tap- 
fe TaVvicinate è stata rea- 
Gazeta una correzione di 


lalche barlume di ripresa 
fue consentirà di evitare 


ue punti di Pil - e dopo S aggrava la crisi tra Iran e Italia. La 


adesso) di mettere in conto | niano 


anno venturo. 
Temonti esulta, ma pro- 


Monetario i governi tratta- 


| RAPPORTI ROMA-TEHERAN 


diRenzo Guolo 


manifestazione di Roma , promossa 
dal Foglio di Giuliano Ferrara, cui 
ignominia di un segno me- | hanno aderito però anche forze politiche e 
no nel bilancio di quest'an- personalità dell'opposizione, per protesta- 
no e consente (almeno per | re contro le affermazioni del presidente ira- 
Ahmadinejad sulla «cancellazione» | ® 4 pagina 2 

una crescita dell'1,6% per | dello Stato di Israele dalla carta geografi- 

ca, ha provocato dure reazioni a Teheran. 

I ccuse di «sionismo» a quanti partecipe- 
babilmente più che per i | ranno alla fiaccolata; lanci di agenzie vici- 
dati, «Per la disponibilità | ne al presidente «duro e puro» che rimetto- 
che l'ispettore dei Fmi ha | noin circolo voci di «complotti ebraici» nel- 
dimostrato nei suoi confron- | le dolorose vicende della famiglia Agnelli; 


1. E cosa nota e consolida- | minaccia di cortei ostili sotto l'ambasciata 
ta, infatti, cher col Fondo | italiana in Tran. 


ROMA Bandiere americane bruciate e ambascia- 
tore italiano convocato a Teheran. Ultimi ritoc- 
chie Penice prima della manifestazione pro 


1 il Fondo monetario ha 
concesso il suo imprimatur È PERI Israele contro il governo iraniano e ambasciato- 
dopo una manovra di finan- re di Teheran a cena con Berlusconi per la fine 


del Ramadan. Quella di ieri è stata una delle 


Legalità, è scontro 
Cofferati-Rifondazione Béftuscon 


jornate più 
rammati- 
o alla guida 
dell'Iran c'è. 
Ahmadi- 
nejad. Con 


deciso a vesti- 


ne politica. 


lasciando a Fini il compito di accigliarsi. Il pre- 
mier, di fronte al corpo diplomatico musulma- 
no, ha citato il Vangelo ed esortato a «impedire 
che una nuova cortina di ferro cali tra l'Occi- 
dente e il mondo islamico». Alla fiaccolata ha 
aderito anche Fini. Forse anche Prodi, che ieri 
ha detto: per fermare gli iraniani serve un’azio- 


rei panni del- 
la colomba, 


no: trattano le prescrizioni | @ Segue a pagina 3 


1 politica economica e fi- 
Danziaria che possono far 
loro comodo quando si trat- 
ta di adottare misure impo- 
polari, e trattano il tono dei 
Tapporti ispettivi affinché 
Non creino difficoltà politi- 
che che avvantaggino le op- 
Posizioni. Che anche que- 
sta relazione sia il risultato 
di una trattativa lo si evin- 
ce facilmente sia dalla ab- 
bondanza di condizionali, 
ni da CE evidenti omis- 
sioni, sia infine d: ip 
scrizioni che po 
piene mani. 

T condizionali - potrebbe, 
sarebbe, occorrerebbe - si 
leggono nel rapporto e si so- 
no ascoltati DENS conferen- 
za-stampa del capo-delega- 
zione del Fmi, Leipold: tut- 
to è stato espresso in forma 
dubitativa, le affermazioni 
certe sono poche. 

., Le omissioni riguardano 
il modo col quale le cifre, 
Seppure con 1 condizionali, 
sono state certificate. Ad 
esempio, non è stata fatta 
menzione alcuna all'indebi- 
tamento palese, che dopo 
più di dieci anni è tornato a 
crescere per risalire dalle 
parti dell'8% del Pil, e a 
quello occulto, formato dal- 

A Sospensione di tutti i pa- 
Somenti che è possibile so- 
defndere, come le bollette 
SR elettricità per i ministe- 
i Parimenti, non è stata 
ca ta menzione alcuna del 
nen ssimo rischio che la fi- 
az) Pubblica corre per il 
Ri È 3 che ] indebitamento 
Bi e quello occulto si 
220 verificando in pre- 
tassi gii una tendenza dei 
È 1 interesse a cresce- 


è GG 
® Sesuea pagina? — 
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Lanu È RAI TRI 
OVa pavimentazione si rivela una trappola. L'assessore Rossi: «Ci è stata imposta dalla Soprintendenza» 


Rive, «scivolo» per le moto in piazza Unità 


Concorso 
INVENTATEVELE 


Regolamento disponibile in filiale o su www.civibank.it 


Hai ancora 4 settimane di tempo! 


WWw.civibank.it 


ACCENDI LA FANTASIA E VINCI! 


Banca di Cividale 


) | Gruppo Banca Popolare di Cividale 


Tvecchi cubetti sono stati 
sostituiti da nuove pietre 
chefannosoffrirele2 ruote 


TRIESTE I motociclisti non so- 
no ancora insorti, forse per- 
ché impegnati nella batta- 
glia contro il sequestro dei 
loro mezzi, ma la pericolosi- 
tà del tratto pavimentato 
davanti a piazza Unità è 
sulla bocca di tutti. 

pedoni non se ne sono ac- 
corti, perchè le vecchie e 
lunghe «pedonali» di fronte 
alla piazza sono state sosti- 
tuite dagli attraversamenti 
semaforizzati posti ai lati, 
ma la nuova pavimentazio- 
ne in pietra (che ha sostitui- 


° to i precedenti cubetti di 


porfido) Sta facendo soffrire 
1 motociclisti, che rischiano 
pericolose cadute. 


@ A pagina 17 


Giuseppe Palladini 


LA BIBLIOTECA DEL PICCOLO CRESCE 


GORIZIA GRADO 
MONFALCONE 


In edicola 
a richiesta con IL PICCOLO 
il quarto volume. 
a soli € 7,90 in più 


{ll Piccolo + Libro € 8,80) 


L'ad Federico Marescotti 


Friulia holding: forse 
dai privati 90 milioni 


TRIESTE «Come soci privati, complessiva- 
mente, potremmo. versare all'incirca 
80-90 milioni di euro. Ma ci sono ancora 
dei nodi da sciogliere» confida un «giocato- 
re» di spicco. Uno di quelli che si appresta- 
no a tornare in campo tra poche ore per- 
ché Friulia holding, l'operazione di riordi- 
no delle società regionali che Riccardo Il- 
ly e la sua maggioranza go concre- 
tizzare entro l’anno, vive le fasi finali. Og- 
gi a Udine, con fischio d'inizio alle 11, si 

ioca una partita cruciale: l'assessore alle 

isorse Finanziarie Michela Del Piero e 
l'amministratore delegato di Friulia Ma- 
rescotti incontrano nuovamente banche e 
assicurazioni. 


@ Roberta Giani a pagina 7 


TRIEST 


LE CITTÀ SONO FATTE PER MICRA 


ANNO 124 - NUMERO. 258 
GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 
€ 0,90 


Triestina il patron frenato da Capodistria 
Al Rocco spuntano scritte politiche 


Tonellotto 
bloccato 
dai veti sloveni 


TRIESTE Dove finisce | ot” 
la trattativa comin- 
cia il casò politico, 
anche se la fo di 
demarcazione tra 
l’uno e l’altro è appe- 
na percettibile. I 
retroscena dell’opera- 
zione Koper tra il 
presidente alabarda- 
to Flaviano Tonellot- 
to e quello del club 
sloveno Aver forni- 
scono nuovi elementi Flaviano Tonellotto 
sulla vicenda che fan- 

no capire come gli ostacoli non siano stati so- 
lo di natura economica. Pare che ci sia stato 
un veto in Slovenia. 

Intanto, quasi come un riflesso condizio- 
nato, ieri sono «maturalmente» comparse le 
solite scritte. Nell'occasione «W Piskulic» e 
«Viva il IX Corpus» con corredo di falci e 
martello. Il vicesindaco Paris Lippi ha com- 
mentato «alla scemenza non c'è mai fine». 
La Digos tenterà di individuare gli autori. 


@® Barbacini e Cattaruzza a pagina 31 


Il presidente Marchiori all'assessore Bertossi: «Sono solo di facciata, vanno rivisti» 


Confcommercio contesta la Regione: 
«Tagli all'Irap sbagliati, così non van 


TRIESTE «La riduzione sull’I- 
rap, così com'è ipotizzata, 
non va bene, 
ne di facciata che rischia di 
essere inutile. E quindi, se 
non si modificano i parame- 
tri, il nostro giudizio sarà 
negativo». Il presidente re- 

ionale di Confcommercio, 

berto Marchiori, anticipa 
la «questione Irap» nel cor- 
so dell'incontro sui tagli del- 
la Finanziaria regionale, 
meriggio, tra 
rico Bertossi 
e le associazioni di catego- 
ria di commercio, artigiana- 
to, piccole e medie imprese 
e agricoltura. «L'incontro uf- 
ficiale con il presidente Illy 
- precisa Marchiori - si ter- 
rà lunedì ma abbiamo volu- 
to introdurre l'argomento 
perché ci sta particolarmen- 
te a cuore». A non convince- 
re i commercianti è «il para- 
metro legato all’utile netto 
d’azienda calcolato dopo la 
tassazione». Secondo ì no- 
stri esperti, ai quali abbia- 
mo dato il compito di analiz- 
zare la proposta della Regio- 
ne, si tratta di un criterio 
restrittivo che lascia fuori 
la maggior 


svoltosi ieri 
l'assessore 


aziende. 


una riduzio- 


Addio a Valcareggi 
il cttriestino del”70| DALL'EUROPA 


IL CORRIDOIO 5 


UN TRAGCIATO 
SCELTO 


parte delle 


TRIESTE È morto ieri a Firenze Ferrue- 
cio Valcareggi, ct della Nazionale vi- 
cecampione del mondo a Messico ’70. 
Aveva 86 anni ed era nato a Trieste, 


diLodovico Sonego 


ialogo volentieri con 
Di dottor Livio Sirovi- 
ch che sul Piccolo di 
martedì 1° novembre, in ba- 
se a argomentazioni che 
egli definisce di ordine tec- 
nico, contesta il tracciato e 
le opzioni progettuali fonda- 
mentali del Corridoio 5 nel- 
la tratta Ronchi dei Legio- 
nari-Divaca. 

Che il Corridoio 5 sia sta- 
to, sia oggi e anche in futu- 
ro oggetto di contestazioni 
è assolutamente normale, 
del resto si tratta di una im- 
presa infrastrutturale di 
portata tale da non avere 
precedenti nella storia dell' 
Italia post-bellica eccezion 
fatta per l'Autostrada del 


@ A pagina 6 
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LAVARIANO IN FRIULI 


Sabato 5 
Domenica 6 
Novembre 


2005 


AGRITURISMO AL BUTTASELLA - Lavariano 
TRATTORIA ANCORA D'ORO - Lavarlano 
BAR DA PAOLO « avarlano 

CIRCO DELLE PENTOLE 

ASSOCIAZIONE IN LAVARIANO 

Az. Ag. CONTE D'ATTIMIS MANIAGO » Buttrio 
A Ag. FORCHIR » Folettis 

AzAg. CA'TULLIO « Agulola 

Az Ag. RODARO « Spessa di Cividale 
Az.Ag. BRACCO - Brazzano di Cormons 

Az JOLANDA DE COLO'- Palmanova 

B&G FERRAMENTA Lavarlano 

LATTERIA DI LAVARIANO, 

BCC BASSA FRIULANA » Filiale di Lavariano 


SABATO 5 NOVEMBRE 2005 


INAUGURAZIONE 10* EDIZIONE CON LA BANDA G. VERDI DI LAVARIANO, 
APERTURA BANCARELLE CON PIATTI D'OCA, ASPETTANDO MEZZANOTTE 
(CON IL CARRO TRAINATO DA BUOI PER STAPPARE LA PRIMA BOTTIGLIA 
DI “VIN NOVELLO”, INSIEME ALLA STRAORDINARIA PRESENZA DEL 
SIGNOR MACELLAIO TOSCANO DARIO CECCHINI, CON IL SUO 


APERTURA BANCARELLE CON PIATTI D'OCA E VIN NOVELL 


DOMENICA 6 NOVEMBRE 5 


PRESENTAZIONE E PREMIAZIONE OPERE REALIZZATE DA( 
DEI 


LE ELEMENTARI DI LAVARIANO. 
ISO GIOCO DELL’OCA GIGANTE IN PIAZZA REALIZZATO DALLE 


CLASSI IV E V DELLE SCUOLE ELEMENTARI DI LAVARIANO 

ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA 
TUTTI 1 PIATTI PROPOSTI NELLA FESTA POTRANNO ESSERE ASPORTATI 
Th caso di maltempo alcuai piatti si degusteranno nei relativi locali pubblici partecipanti alla manifestazione 


Si 


PA 


Stampa on-line 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


—_ www.kataweb.it/foto 


Sole. 
® Segue a pagina 4 


Scontro, è gravissimo 
il postino di Duino. 
$. Giacomo: investita 


DUINO AURISINA Il portalettere che copre 
la zona di Duino, Luciano Giancani, 48 
anni, residente a Villa Vicentina dov'è 
anche assessore allo Sport e Protezio- 
ne civile, è ricoverato in gravi condizio- 
ni all'ospedale di Cattinara dopo un 
pauroso incidente che si è verificato ie- 
ri mattina ad Aurisina. L'uomo, alla 
guida della sua Fiat Brava, stava re- 
candosi al lavoro quando ha perso il 
controllo dell’auto finendo contro il mu- 
ro di recinzione di una casa disabitata, 
a qualche metro dalla caserma del ca- 
rabinieri di Aurisina, L'incidente si è 
verificato verso le 6 del mattino. L’urto 
è stato devastante. La Brava si è lette- 
ralmente spezzata in due. Il portalette- 
re è rimasto intrappolato nell’abitacolo 
della vettura. ; 

Una donna, intanto, è stata ricovera- 
ta in gravi condizioni all'ospedale dopo 
essere stata investita sulle strisce pe- 
donali. È il nono investimento in quat- 
tro mesi: tre morti. 


@ Alle pagine 20 e 23 
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ATTUALITA' 


Secondo Washington l’economia italiana mostra «segnali positivi»: restano le ombre 


dal Fondo monetario. 


I Fmi promuove la manovra |'®& 


«Ma senza contenere la spesa deficit a rischio nel 2006» 


ROMA Il traguardo del 3% nel rapporto tra deficit e Pil 
non sarà raggiungibile. Molto più probabile chiudere 
il 2005 con un 4,3%. I conti pubblici devono essere te- 
nuti sotto stretto controllo, in particolare la crescita 
del debito, ma la legge finanziaria per il 2006 è già un 
segnale positivo di serietà. L'economia italiana può co- 
munque riprendere a crescere. Per quest'anno dello 
0,2%, ma per il prossimo, si può sperare anche di su- 
perare l’1,5%. 

Per il Fmi l'economia italiana mostra «segnali posi- 
tivi e sempre più incoraggianti». E anche fa 
pubblica, nel breve periodo, appare sotto controllo. La 
stima di un rapporto tra deficit e Pil al 4,3% a fine 
2005 è «raggiungibile» e la Finanziaria 2006 è costrui- 
ta in modo «responsabile» e sulla base di indicatori 
«realistici» ma «la dinamica sottostante della spesa 
può mettere a repentaglio» l'obiettivo di un indebita. 
mento al 3,8% del Pil a fine anno. 

Sono queste le tesi essenziali raccolte nel rapporto 
presentato ieri dal Fondo Monetario Internazionale. 
Il capodelegazione degli ispettori, Alessandro Leipold, 
ha espresso un giudizio abbastanza positivo sullo sta- 
to di salute dell’economia e della finanza pubblica ita- 
liana. Ma nello stesso tempo sono molti i punti su cui 
è necessario ancora lavorare per i prossimi mesi. 

Per prima cosa il Fondo Monetario Internazionale 
auspica l'approvazione del disegno di legge sul rispar- 
mio entro la fine dell’anno. E in particolare i responsa- 
bili del Fondo ritengono molto importante il capitolo 
Banca d’Italia che è inserito nel testo sul risparmio. 
Anche la riforma del Tfr viene ritenuta molto impor- 
tante. Ieri ne ha parlato anche lo stesso capodelegazio- 
ne in Italia, 
Leipold, che ha 
ribadito la 
centralità del 
sistema dei fon- 
di pensione nel- 
la crescita del- 
la finanza in 
Italia. ù 

Il tema della 
trasparenza è 
j stato uno dei fi- 
li conduttori 
del _ rapporto 
del Fmi. Nella 
relazione pre- 
sentata ieri ci 
si spinge fino 
al punto di cri- 
ticare l’impo- 
stazione della 
legge finanzia- 
ria per il 2006. 
In_ particolare 


W| TREMONTI Tn Da 

Siamo soddisfatti per lana endo Nov 
si sui conti dell'istituto diparte della fi 
Washington: non siamo ‘în sfrronta ci te 
difficoltà. Il soverno non ha 


Il ministro Tremonti: Finanziaria promossa 


ma della Au- 


È È gra ià thority e del re- 

intenzione di eliminare le Au- jativo sistema 

thority. di finanziamen- 
sa to. 


Il ministro 
dell’economia, Giulio Tremonti, si è difeso sul punto 
delle Authority e si è dichiarato molto soddisfatto su 
tutto il resto del rapporto del Fmi. Nessuno vuole eli- 
minare le Authority, ha detto ieri Tremonti risponden- 
do da una parte alle osservazioni di Leipold e dall’al- 
tra alle critiche dei sindacati e dei partiti di opposizio- 
ne che hanno letto il rapporto del Fmi come l’ennesi- 
ma prova di una situazione di grande difficoltà nella 
gestione dei conti pubblici. 

Per il responsabile economico della Cgil, Lapadula, 
è di estrema gravità il fatto che il governo abbia volu- 
to occultare il taroccamento dei tendenziali 2006 per 
ben 6 miliardi di euro derivanti dalle fantasiose vendi- 
te immobiliari. 

Secondo Enrico Letta, responsabile economico della 
Margherita, le conclusioni degli ispettori del Fmi so- 
no in realtà una bocciatura della finanza pubblica ita- 
liana. Anche secondo il segretario dei Ds, Piero Fassi- 
no, quella del Fmi non si può leggere come una assolu- 
zione della politica di Tremonti. La finanza pubblica, 
secondo Fassino, continua ad essere pericolosamente 
priva di bussola e di controllo. 

Intanto arrivano i dati sul fabbisogno, mentre l’Isae 
ha reso noto l'indice di fiducia delle imprese manifat- 
turiere italiane. Per quanto riguarda i dati; il fabbiso- 
gno della pubblica amministrazione è stato di sette 
miliardi a ottobre, segnando una stabilità rispetto al- 
lo stesso mese dell’anno precedente. 

Cresce invece il disavanzo con 66,9 miliardi nei pri- 
mi dieci mesi dell’anno, con un chiaro rialzo rispetto 
all'anno precedente, quando, sempre nei primi dieci 
mesi, il disavanzo si era attestato sui 61,4 miliardi di 
euro. Per l’Isae, sempre in ottobre, è cresciuta anche 
se di poco la fiducia delle imprese manifatturiere. 
L'indice sale a 89,5 da 89,3. 

Paolo Andruccioli 
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Oggi vertice Cdl sul piano famiglie: Udc sulle barricate 


Il Papa: più aiuti a chi fafigli | 


ROMA «Senza figli non c'è fu- 
turo. Auspico interventi so- 
ciali e legislativi a tutela e 
a sostegno delle famiglie 
più numerose che costitui- 
scono una ricchezza e una 


centralità della famiglia, 
cellula fondante della socie- 
tà e luogo primario di acco- 
glienza e di servizio alla vi- 
ta. Nell’odierno contesto so- 
ciale i nuclei familiari con 


speranza per l’intero Pae-. tanti figli costituiscono una Papa 
a Nunei deciso appello testimonianza di fede, di co- Baudo 

di Benedetto XVI a governo. TAggio e di ottimismo per- SAUSRICO. 

e parlamento in favore del-  ©hè senza figli non c'è futu- Rieneni 

Ue famiglie. Ricevendo in ipa concretizzare il suo legislativi 
sentanti © dell'Aseociazione intervento Papa Ratzinger | Perlacellia | 

n Te ha voluto salutare di perso- 
nazionale famiglie numero- na una famiglia di quelle della nostra 
se, il Papa è tornato a sotto- società». 


presenti a San Pietro. Pa- 


lineare la centralità di que- dre madre e nove figli, cin- 


UR 


sta istituzione. Scatenando 
involontariamente una nuo- 
va polemica politica tra 
maggioranza e opposizione. 
«La vostra gradita presen- 
za - ha affermato Benedet- 
to XVI - mi offre l’opportu- 
nità di richiamare la 


que femmine e quattro ma- 
schi. . 

Intanto sul fronte politi- 
co l’Ude fa muro sugli stan- 
ziamenti per la famiglia. 
Oggi se ne discuterà in un 
vertice della Casa delle li- 


ta per il ministro delle Ri- 
forme, Roberto Calderoli, 
che dava per Toneianto l’ac- 
cordo e negava la necessità 
di nuove riunioni con corre- 
do di tirata d’orecchi a Tre- 
monti: «Lui Rega a fare il 
ministro, alla famiglia ci 
pensiamo noi», 


Un altro vertice, con il 
ministro dell'Economia e 
rappresentanti dei partiti 
di maggioranza, ha tolto i 
dubbi sugli articoli accanto- 
nati e oggi la manovra ver- 
rà licenziata dalla commis- 
sione Bilancio per approda- 
re in aula già lunedì. 


bertà, con smentita implici- 


Continua il braccio di ferro fra il sindaco e Re che giudica «inaccettabile» il documento presentato dalla giunta 


Bologna: Rifondazione contro Cofferati 


Sono 34 gli indag 


BOLOGNA L'ultima spiag- 
gia per la giunta di Bolo- 
gna guidata da Sergio 
offerati è il «documen- 
to sulla legalità». Due pa- 
gine e mezzo, intitolate 
sesti e solidarietà 
perio. 
co, la coesione e la gius 
zia sociale» che il sinda: 
co BERTO ki iunta e ca- 
pigruppo della maggio- 
ranza. Ma il no di 
dazione comunista è im- 
mediato perché «è impos- 
sibile accettare l’idea di 
mettere sullo stesso pia- 
no situazioni di disagio e 
di sofferenza sociale con 
comportamenti di carat- 
tere criminale». La possi- 
bilità di una mediazione 
sembra comunque resta- 
re. Intanto la procura di 
Bologna ha indagato 34i 
giovani, fra studenti uni- 
versitari e membri di col- 
lettivi per gli scontri con 
le forze dell'ordine avve- 
nuti nel pomeriggio del 
24 ottobre davanti a pa- 
lazzo D'Accursio, sede 
del Comune del capoluo- 
go emiliano. I manife- 
stanti, oltre un centina- 
io, contestarono il sinda- 
co Sergio Cofferati e ten- 
tarono un blitz in Consi- 


glio comunale, in occasio- 
ne del dibattito sulla ca- 


sa, 

Il sindaco di Bologna 
ieri ha parlato di un te- 
sto aperto alle proposte 
degli assessori e ha al- 
lungato i tempi di una 
decisione da parte del 
consiglio. Cofferati spie- 
ga che la giunta si pro- 
nuncerà sul documento 
nella prossima sessione, 
l’8 novembre. «No comm- 
ment», si è limitato a ri- 
spondere l’assessore alla 

obilità del Pre, Mauri- 
zio Zamboni, alla doman- 


sviluppo.economi: 


A 


ati per gli scontri con le forze 


Bologna: Sergio Cofferati presenta il «documento sulla legalità». 


da se la giunta fosse in 
pericolo. E in un docu- 
mento comune, il segre- 
tario bolognese del Prec, 
Tiziano Loreti, e il capo- 

ijppo, Roberto Sconcia- 
forni, hanno definito la 


che i cossuttiani del Pdci 
non condividono l’impo- 
stazione del documento 
n chiedono di corregger- 
o. 

Ma se non si arrivasse 
a un accordo il Prc usci- 
rà dalla giunta? «Questo 


posto - ha risposto Scon- 
ciaforni - La discussione 
parte, questo non è un te- 
sto definitivo, lo valute- 
remo alla fine. Così co- 
me è proposto non è con- 
divisibile, ma siccome è 
stato presentato come 


propola di Cofferati «pa- 
lesemente ambigua». An- 


problema non si è mai 


una bozza, partecipere- 


ROMA Il rischio di un buco nel bilancio 
2006 della Rai potrebbe salire dagli 
80 milioni di euro annunciati una set- 
timana fa dal direttore generale Alfre- 
do Meocci in commissione di Vigilan- 
za a 120-130 milioni, almeno secondo 
il Sole 24 Ore. Un allarme che preoccu- 
pa il.presidente della Vigilanza Rai, 
Paolo Gentiloni, che chiede lumi a Me- 
occi sull'andamento dei conti: il dg ri- 
ferirà in commissione mercoledì 9 no- 
vembre. Ma è probabile che già marte- 
dì 8, in cda, si discuta della situazione 
finanziaria dell'azienda in vista dell' 
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audizione del giorno dopo a San Macu- 
to. 

Secondo il quotidiano della Confin- 
dustria, tre incognite peserebbero sui 
conti 2006 di Viale Mazzini, facendo 
così lievitare gli 80 milioni di buco di 
cui ha parlato Meocci in Vigilanza: 30 
milioni di euro (fra nuovi canali e inve- 
stimento nella rete) per il digitale ter- 
restre; investimenti tecnici per il Pia- 
no sedi e centri di produzione (5-10 mi- 
lioni) e la mezz'ora di Toson 
ne regionale prevista dalla legge (15 
milioni), i 


dell'ordine 


mo alla discussione con 
le nostre proposte. Alla 
fine decideremo se vota- 
re a favore o no dell’ordi- 
ne del giorno che sarà 
l’atto finale del dibattito. 
Poi, al massimo, sarà il 
sindaco a decidere se far- 
ci restare in giunta o 
no». 

Il sindaco ha dato il do- 
cumento ai membri del- 
la giunta dieci minuti 
ERI: della fine della se- 

uta dedicata ai proble- 
mi pi e l’ha Ha 
anche ai capigruppo dei 
partiti. I Verdi hanno ie- 
ri obiettato che non ci so- 
no i tempi per discutere 
di una cosa così impor- 
tante, anche se l’assesso- 
re alla casa (Verde) Anto- 
nio Amoroso ha commen- 
tato che gli sembra «un 
documento di assoluto 
buonsenso, che non con- 
tiene al momento punti 
non condivisibili, ma che 
dovrà comunque essere 
valutato attentamente 
nel prossimi giorni». 

Più tardi il segretario 
del suo partito ha detto 
che non si può accettare 
il metodo e i tempi stret- 


ti che non consentono al- |' 


la giunta una attenta di- 
samina della questione. 
E che Cofferati non in- 
tenda portarla tanto per 
le lunghe si è capito an- 
che ieri quando alle 
15,30.ha presentato il do- 
cumento ai giornalisti. 
Ha detto: «Non vi preoc- 
cupate che non ho nessu- 


|. na intenzione di sottrar- 


mi alle mie responsabili- 
tà, alla fine io deciderò, 
ma prima ognuno è libe- 
ro (alludendo a Rifonda- 
zione,ndr.) di dire quello 
che gli pare». Stamane ci 
sarà un incontro della si- 
nistra Ds, di Pre, dei Ver- 
di e del Pdci. 

Antonella Fantò 


è 
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BOLZANO Domenica prossima i citta- 
dini di Bolzano tornano a votare 


Domenicale elezioni comunali, 
Ilvoto di Bolzano: - 
Prodi e il Cavaliere 
duellano in piazza — 


per il consiglio comunale dopo le | 


elezioni di maggio che al ballottag- 
gio avevano visto vincere con sette 
voti di vantaggio il candidato della 
Cdl Giovanni Benussi, che dovette 
però gettare la spugna non trovan- 
do una maggioranza in consiglio e 
lasciando la città in mano a un com- 
missario. 

La città è meta di numerosi big 
della politica che la vedono come 
tribuna per l'ultima campagna elet- 
torale prima delle elezioni politi- 
che. A chiudere al massimo livello 
provvederanno venerdì prossimo il 
premier Silvio Berlusconi e il lea- 
der dell'opposizione Romano Prodi 
che si SAAOOnIO con comizi in due 
piazze a poca distanza tra loro. 

I candidati sindaco sono sette co- 
me nella tornata precedente, 22 le 
liste, La com- 
petizione, si 
prevede, si 
deciderà sul 
filo di lana 
anche stavol- 
ta e vede in 
campo per la 

dl di nuovo 
l'architetto 
Giovanni Be- 
nussiì, men- 
tre il centro- 
sinistra ha 
schierato un 
uomo nuovo, 
il direttore 
del Parco na- 
zionale dello 
Stelvio Luigi Spagnolli, che ha so- 
Stituito Giovanni Salghetti, sinda- 
co uscente della passata ammini- 
strazione Svp - centrosinistra. 

Nella Cdl la situazione non è 
cambiata di molto rispetto alle ele- 
zioni di maggio, se si esclude la di- 
scesa in campo di Michaela Bianco- 
fiore, consigliere provinciale ed atti- 
vissimo coordinatore locale di For- 
za Italia, che ha provveduto a scal- 
dare con le sue iniziative la campa- 
gna elettorale. In più si registra la 
presenza di un nuovo partito di lin- 
gua tedesca la Svb, con un proprio 
candidato sindaco..che. accusa. la 


Il premier Berlusconi 


Svp di avere sterzato troppo a sinti 


stra. ; 

Per quanto riguarda lo schiera- 
mento: opposto, stavolta c'è la novi- 
tà dell'appoggio immediato, sino 
dal primo turno, della Svp a Spa- 

olli, voluto dal segretario politico 

el «partito di raccolta» degli altoa- 
tesini di lingua tedesca Elmar Pich- 
ler Rolle, già vicesindaco e già can- 
didato di bandiera al primo turno 
di maggio. Altra novità la presenza 
- per la prima volta nella storia del- 
la Svp - di una candidata apparte- 
nente al gruppo linguistico italia- 
no, la giovane imprenditrice Elena 
Artioli. . 

Una certa frammentazione è rap- 
presentata ‘poi dal fatto che ha la- 
sciato la Margherita il gruppo che 
si raccoglie attorno all'assessore 
provinciale Luigi Cigolla, che sta- 
volta presenta una lista capeggiata 
dalla moglie e con un proprio candi- 
dato sindaco. Tra le file del centrosi- 
nistra da segnalare la presenza 
dell'Udc e di Rifondazione, mentre 
i Comunisti italiani restano fuori e 
corrono con un proprio candidato 
sindaco. Segno di. frammentazione 
anche la presenza della nuova lista 
verde - radicale Nautilus, anche 
questa con il suo candidato alla ca- 
rica di primo cittadino, mentre i 
Verdi veri e propri si sono schierati 
con Spagnolli. 

La partita si presenta dunque 
molto risicata, con lo spettro dell' 
astensionismo vista la frequenza 
delle chiamate alle urne e non è im- 
probabile che si debba di nuovo 
giungere al ballottaggio. 

Poi la parola passerà ai 76.811 
elettori che domenica sono chiama- 
ti alle urne. Quello che avranno de- 
ciso si saprà lunedì, quando saran- 
no spogliate le schede. 


L, 


Il éovernatore contro lo statuto speciale: «Non ci sono figli e figliastri» 


stando almeno nell'econo- 
mia del centro-nord. Del re- 
sto, dopo una intera legisla- 
tura connotata dal deterio- 
ramento della finanza pub- 
blica e dal declino dell'eco- 
nomia reale, con le elezioni 
ormai alle porte sarebbe 
davvero azzardato immagi- 
nare che possa esserci spa- 
zio per qualcos'altro. Solo 
dopo le elezioni sarà possi- 
bile aprire il fardello dei 
problemi e cominciare a' 
mettervi mano. 

Alfredo Recanatesi 


è entrata». E poi, con riferi- 
mento soprattutto al Tfr: 
«È necessario mantenere 
gli impegni sulle riforme e 
usare bene il periodo legi- 
slativo che resta». Oppure: 
«Ci preoccupiamo perché 
c'è la dinamica della spesa 
che può mettere a repenta- 
glio il 3,8% nel rapporto de- 
ficit/Pil 2006». E da ultimo, 
come a prendere le distan- 
ze: «Lamentiamo problemi 
di trasparenza che sono di 
vecchia data». 


Vice direttore: CLAUDIO SALVANESCHI 


Ufficio del caporedattore: FULVIO GON (fesponsabil), 
LIVIO MISSIO, PIERO TREBICIANI 


fondato nel 1881 e prescrizioni, infine. ‘ bi damento dei labili segnali i; 
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deficit 

Se tutto questo, e altro 
ancora dello stesso tenore, 
è motivo di grande soddisfa- 
zione per il ministro dell' 
Economia vuol dire che se 
l'era vista davvero brutta 
quando, senza esitare di pe- 
nalizzare persino le impre- 
se, ha precipitosamente ag- 
giunto una terza manovra 
da ben sei miliardi alle due 
già presentate al Parlamen- 
to per evitare una sanzione 
del Fmio, peggio, un richia- 
mo da parte dell'Unione eu- 
ropea. Comunque è un pro- 


VENEZIA Un pool di costituzionalisti per stu- 
diare entro fine mese l'iter per la fusione 
con il Trentino Alto Adige, in modo da go- 
dere degli stessi «privilegi». L'incarico è 
stato affidato ieri dalla giunta veneta, a di- 
mostrazione che il governatore Giancarlo 
Galan spinge sull'acceleratore per difende- 
re dalla «concorrenza sleale» la sua regio- 
ne ordinaria, l'unica in Italia stretta tra 
due «speciali», di cui una, sottolinea, «spe- 
cialissima», il Trentino Alto Adige. Il pro- 
getto, che sarà poi sottoposto al Consiglio 
regionale, era stato lanciato lunedì scorso 
dal governatore prima ancora che si cono- 
scesse l'esito vincente del referendum con- 
sultivo promosso dal comune bellunese di 
Lamon per passare alla regione autonoma 
del Trentino Alto Adige. «Sarà una bella 
gatta da pelare per il Parlamento - ha an- 
nunciato ieri Galan - perchè la domanda 
che poniamo, sul tema delle regioni a sta- 


tuto speciale, è sempre la stessa: se quelli ] 
che vengono attribuiti sono contributi legit- 
timi, vengano dati anche noi; se non sono 

legittimi allora che vengano tolti». E 

«Altrimenti qualcuno a Roma, Vienna 0 È 

Bruxelles ci spieghi perchè loro sì e noi a 

no», ha argomentato Galan. «Io ritengo - £ 

ha spiegato Galan - che sia finita l'epoca Ì 

in cui le regioni italiane sono state divise t 

n 

a 

S 
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tra figli e figliastri. L'Italia ha contribuito 

«in modo eccezionale al benessere di queste 
terre. Siamo in piena unità europea, tanto 
è vero che mentre guardo verso est, il Ve- l 
neto è protagonista di una straordinaria | 
impresa politico-culturale, ossia la costitu- 
zione dell'Euro Regione con la Carinzia, la 
Slovenia, la Croazia e il Friuli Venezia 
Giulia». Regione, quest'ultima, precisa, 
«con la quale non ci sono differenze consi- 
stenti, tali da aumentare il solco delle divi- 
sioni e delle polemiche». 
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Berlusconi ai rappresentanti degli Stati musulmani nel nostro Paese: «Impedite che una nuova cortina di ferro cali tra l'Occidente e il mondo islamico» 


Teheran minaccia e convoca l'ambasciatore italiano 


Chiesti chiarimenti sulla fiaccolata in difesa di Israele. Duro attacco a Fini: «Fa propaganda sionista» 


ROMA Bandiere americane bruciate e 
ambasciatore italiano convocato a 
Teheran, Ultimi ritocchi e polemiche 
Rena della manifestazione pro Israe- 
€ contro il governo iraniano, l’amba- 
sciatore di Teheran a cena con Silvio 
Berlusconi per festeggiare, con il cor- 
po diplomatico islamico a Roma, la fi- 
ne del Ramadan. Prudenza di El Bara- 
dei nelle trattative sul nucleare con 
qualche nervosismo dell’Unione Euro- 
pea e molte voci di riapertura dell’im- 
pianto di Isfahan. 

Quella trascorsa ieri, ventiseiesimo 
anniversario del sequestro dell’amba- 


sciata Usa a Teheran, è stata una del- + 


le giornate più drammatiche e con- 
tradditorie da SUI alla guida del- 
l'Iran è stato eletto il faleo Mahmud 
Ahmadinejad. Con il premier italiano 
deciso a vestire i panni della colomba, 
lasciando al ministro degli esteri 
Gianfranco Fini il compito di accigliar- 
si. Silvio Berlusconi, di fronte al corpo 
diplomatico di fede musulmana, ha ci- 
tato il Vangelo ed esortato a «impedi- 
te che una nuova cortina di ferro cali 
tra l'Occidente e il mondo islamico». 

a da Teheran è partito un duro at- 
tacco al vicepremier e titolare della 

arnesina, Gianfranco Fini, L'Iran ha 
Tespinto, come «emanata dalla campa- 
gna di propaganda israeliana», la di- 
chiarazione fatta l’altro ieri da Fini 


- Sulla necessità di rinviare il dossier 


nucleare della Repubblica islamica al 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu. «Un' 
affermazione come questa - ha detto 
il portavoce del ministero degli Esteri 
di Teheran, Hamid Reza Asefi - fatta 
dal ministro degli Esteri italiano nel 
territorio palestinese occupato, è un 
esempio di indifferenza al massacro 

ei palestinesi indifesi da parte di 
Israele e del suo terrorismo di Stato 
edè al di fuori delle norme e dei crite- 
ri diplomatici». 

Festa italiana ‘per l'Islam. Con 
una decisione inedita Palazzo Chigi ie- 
Ti sera ha invitato a cena, per la fine 
del Ramadan, gli ambasciatori dei pa- 
esì islamici. Contraddicendo le previ- 
Sloni si è presentato anche Bahram 

hasemi, ambasciatore iraniano dato 


Non è escluso che anche il leader dell'Unione scenda in piazza. Fassino: «Lo Stato ebraico deve esistere» 


Prodi a Sharon: «Il mondo fermi l'Iran» 


Stasera, ore 21, bf 
fiaccolata davanti 
all'ambasciata iraniana 
di Roma, in via Nomentana 
EA 
JT 
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La mappa delle adesioni 


GHI C'È 
Tranne alcune 


CHIENON C'È 


tutte le forze politiche. 

Il presidente della Lega musulmana mondiale 
in Italia Mario Scialoja sarà presente "a titolo 
personale" insieme a "molti altri musulmani". 
Adesioni, fra gli altri, dei sindaci di Milano 
Albertini e di Roma Veltroni. 

Il segretario della.Cisl Pezzotta. Uil. Arcigay 


Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, 
Alternativa Sociale. 

| Verdi hanno organizzato un loro sit-in. ieri (ma 
saranno comunque presenti alcuni esponenti). 
Il segretario delle Comunità islamiche italiane 
Hamza Roberto Piccardo / 


ANSA-CENTIMETRI 


eccezioni, sfileranno ‘ 


comunque in partenza da Roma, uffi- 
cialmente per raggiunta età pensiona- 
bile in realtà perché colpito dall’epura- 
zione dei riformisti. E Berlusconi ha 
fatto un po’ più che buon viso. Con il 
suo discorso segnato dall’invito alla 
moderazione ha fatto ombra alla posi- 
zione rigida di Gianfranco Fini, deci- 
so a portare in piazza la sua critica al- 
la politica iraniana contro Israele e al- 
l'Onu la sua preoccupazione per la 
ventilata opzione nucleare di Tehe- 
tan. Nel governo, insomma, l’atteggia- 
mento verso l’Iran, in particolare, e l'i- 
slam in generale è contrastante. Per 
un Berlusconi che elogia «i costruttori 
di pace» c'è un Roberto Calderoli, le- 
ghista, che proclama chiaro e tondo di 
non avere alcuna intenzione di «seder- 
si mai al tavolo» con dei musulmani. 
Per un Fini che affida all’ambasciato- 
re Roberto Toscano l’«indignazione 
italiana» per l'atteggiamento iraniano 
nei confronti dello stato di Israele c'è 
un ministro dell'Interno Pisanu che 
partecipa alla cena del corpo diploma- 
tico intenzionato ad andare avanti sul- 
la strada delle consulte islamiche. 


Una montagna di contraddizioni, in- 
somma, come ha notato il leader di Ri- 
fondazione Fausto Bertinotti. 
Ambasciatore convocato. La Far- 
nesina ieri si è svegliata con una pes- 
sima notizia. Il ministero degli Esteri 
iraniano aveva convocato l’ambascia- 
tore italiano a Teheran Roberto Tosca- 
no. Motivo: l’intenzione di avere chia- 
rimenti sulla fiaccolata di questa sera 
promossa dal Foglio sotto le finestre 
dell'ambasciata iraniana a Roma. Ri- 
gida la risposta di Roma mentre qual- 


Una delle 
manifestazio- 
ni 
antiamerica- 
ne che si 
sono svolte 
ieri nella 
capitale 
iraniana, 
Teheran. 


che preoccupazione serpeggiava fra le 
Strutture non politiche del ministero 
degli Esteri e metteva in allarme le in- 
telligence. L'agenzia d'informazione 

ars, vicina al presidente iraniano, 
aveva diffuso la notizia di una possibi- 
le contromanifestazione degli studen- 
ti iraniani contro l’ambasciara italia- 
na a Teheran. Notizia non conferma- 
ta dalle fonti ufficiali, anzi. La manife- 
stazione, secondo quanto è stato comu- 
nhicato nel corso della giornata, è stata 
differita dal ministero dell'Interno 


Alla mamifestazione di oggi a Roma non ci saranno 


«MEDIAZIONE ; 


BRUXELLES Con l'Iran, l'Unione euro- 
pea è a un passo da una svolta. La 
bordata degli attacchi anti-Israele di 
questi giorni ha finito per vanificare 
A mediazione diplomatica che l'Ue 
pubiiticosamente avviato con la Re- 


gi DIO del quale, in:un modo o in 
È pun l'Europa dovrà ora prende- 
55 È 0. Mentre il ministro degli Este- 
Tancese, Philippe Douste-Blazy, 

la ribadito la minaccia di deferire 
e Tan al Consiglio di sicurezza Onu, 
i ruxelles si ricorda che «i negozia- 
È cn Te eran sono completamente 
uni Izzati»: non a causa delle ulti- 
do ichiarazioni del presidente ira- 
medi vltraconservatore Mahmoud 

ineajd, ì - si i 

parecchio Rin si precisa - da 
© trattative che a n inte» 

ra Ue, Londra, Parigi ART vi 
no portato avanti insieme all'Alto 
Tappresentante ‘per la politica este- 
ta, Javier Solana, sono infatti agli 
Sgoccioli ormai da tempo, Tl punto di 
Tottura è avvenuto ai primi di set- 


ica islamica un anno fa a Pari-' 


tembre, dopo la riattivazione della 
centrale per la conversione dell'ura- 
nio di Isfahan. A seguito di questa 
decisione, Bruxelles ha iniziato a 
considerare la propria mediazione 
Una parentesi finita, ritenendo di fat- 
to inevitabile il deferimento all'Onu, 
questione che sarà esaminata - ha ri- 
cordato Douste-Blazy - il 24 novem- 
bre a Vienna dal Consiglio dei gover- 
natori. dell'Agenzia dell'Onu per 
l'energia nucleare, 
«I negoziati sono completamente 
fermi, non solo perchè l'Iran ha rifiu- 
tato il pacchetto di offerte Ue relati- 
vo alla sicurezza e ad altri temi poli- 
tici ed economici bilaterali, ma ,so- 
RESREO IRRE il governo ha rotto 
accordo di Parigi, con il quale ave- 
va accettato di sospendere la conver- 
sione dell'uranio», ha precisato la 
portavoce di Solana. Lo stop alla con- 
versione, che rappresenta il passo 
precedente all'arricchimento  dell' 
uranio, rappresenta una delle «linee 
rosse» fondamentali poste dall'Ue 
nei rapporti con l'Iran, limiti che 
Teheran ha abbondantemente oltre- 


L'Unione europea prende atto che î contatti con il presidente Ahmadinejad sono a un punto morto 


Nucleare, pochi i margini per un negoziato 


passato. Proprio ieri, fonti diplomati- 
che europee hanno per esempio reso 
noto che la prossima settimana la 
Repubblica islamica procederà alla 
conversione di una nuova partita di 
uranio, ignorando i ripetuti appelli 
a e Ue ad astenersi da attività si- 
Nel ricordare che quello utilizzato 
da Teheran è «un linguaggio inaccet- 
tabile sul piano dei ra porti interna- 
zionali», la portavoce di Solana ha ri- 
levato che «anche se gli stati si giudi- 
cano dai fatti, è chiaro che le parole 
anno un peso», «D'altra parte - ha 
aggiunto Cristina Gallach - stiamo 
seguendo molto attentamente anche 
l'annuncio dei cambiamenti in corso 
REeszollo ambasciate iraniane a Lon- 
lra, Vienna ed in altri capitali di ri- 
lievo». L'ondata di sostituzioni di am- 
basciatori - hanno ricordato altre fon- 
ti - riguarda una quarantina di sedi. 
roprio le trattative Ue-Iran, e le di- 
chiarazioni dell'ex sindaco di Tehe- 
Tan, saranno uno degli argomenti al 
centro del Consiglio Ue degli Esteri 
lunedì a Bruxelles. 


Verdi e Rifondazione 


che in Iran deve approvare qualsiasi 
appuntamento di piazza. 
miversario di tensione. La 
giornata della capitale iraniana era 
stata aperta con due esplosioni, per 
fortuna dimostrative, e una gigante- 
sca manifestazione degli studenti. Le 
esplosioni erano state provocate da al- 
trettanti ordigni fatti scoppiare, nel 
centro di Teheran, contro sedi com- 
merciali britanniche, la British Ai- 
rways e la British Petroleum, Si trat- 
ta del secondo attentato in pochi mesi 
e, ieri, ha preoccupato soprattutto la 
coincidenza dell’avvenimento con il 
ventiseiesimo anniversario dell’assal- 
to all'ambasciata Usa in Iran, quando 
cominciò il sequestro di cinquantadue 
persone poi durato 444 giorni. Miglia- 
la di studenti, ragazzi e ragazze, sono 
stati ieri esentati dalle lezioni per par- 
tecipare alle manifestazioni ufficiali 
î celebrazione dell’anniversario. Le 
riprese televisive hanno mostrato de- 
cine di bandiere americane bruciate, 
foto di George W. Bush sulle quali 
campeggiavano baffetti alla Hitler, e 
fatto ascoltare slogan particolarmen- 
te violenti. I più urlati erano «morte 
all'America» e «morte a Israele». 

L’incognita nucleare, Secondo al- 
cuni analisti geopolitici le intemperan- 
ze del ELE Muhamud Ahnadi- 
nejad sarebbero il suo modo di tenere 
alta la tensione per ottenere il più pos- 
sibile sul programma di SULLO nu- 
cleare osteggiato dagli occidentali. Ne- 
gli ambienti diplomatici occidentali si 
è ieri sparsa la voce di una ripresa dei 
lavori per la conversione di uranio, 
utilizzando lo «yellowcake», in gas 
UFE6 nell'impianto di Isfahan. 

Già in agosto i primi esperimenti di 
arricchimento dell’uranio con la pro- 
duzione del gas Uf6, utilizzabile sia a 
scopi civili per centrali elettriche che 
come propellente nucleare per arma- 
menti. 

Nonostante questo Mohamed El Ba- 
radei, recente premio Nobel per la pa- 
ce e capo dell’Agenzia internazionale 
per l'Energia atomica, ha rassicurato 
che «Teheran continua a collaborare 
nonostante la sciagurata retorica ira- 
niana». 

Lucia Visca 


IL CASO 
Diplomatici scomodi 
epurati dal regime 


“ROMA Alla pericolosa e complicata crisi 


tra Teheran e le cancellerie occidentali 


| si è aggiunta ieri una sorta di tempesta 


nei ranghi elevati della diplomazia e 
nei ministeri vitali, a cominciare da 
quello per l'Industria petrolifera. Il pre- 
sidente Ahmadinejad ha richiamato e 
messo da parte quattro ambasciatori 
iraniani (in Francia, Germania, Male- 
sia e presso la sede dell'Onu a Ginevra), 
a cui sì aggiunge il rappresentante ira- 
niano a Londra, già «dimmissionario». 
Le fonti della Commissione esteri del 
Parlamento di Teheran sostengono che 
la lista degli ambasciatori da sostituire 
salirà entro breve a quota 30-35. Una 
vera e propria rivoluzione nelle struttu- 
re della diplomazia iraniana in uno dei 
momenti più delicati per i rapporti tra 
la repubblica islamica e il resto del mon- 
do. È 

Emerge, dunque, un piglio decisioni- 
sta di Ahmadinejad dopo tre mesi di fa- 
ticosi discussioni al Majlis, al Parlamen- 
to islamico, per far accettare la lista dei 
suoi ministri da parte dei deputati di 
maggioranza conservatrice che costitui- 
scono la sua base parlamentare. 

Gli ambasciatori richiamati in patria 
sono quelli che avevano avuto un ruolo 
importante nelle trattative con gli euro- 
pri e: con l'Agenzia nuclerare dell'Onu 
per la questione nucleare iraniana, ne- 
goziati cari alla vecchia nomenklatura, 
composta per la maggior parte degli 
esponenti di primo piano del clero scii- 
ta, ma non ai militari, ai potenti Pasda- 
ran, agli onnipresenti Basigi, il corpo 
dei volontari paramilitari, e ai notabili 
di Ansar Hezollah, che fin qui hanno 
agito come il braccio armato dei nume- 
rosi servizi di sicurezza. 

Bijan Zarmandili 


Rifondazione comunista 
resta invece sull’Aventino. 
Bertinotti: «Nessuno parla 
dell'assoluta necessità 
di un riconoscimento 
dello Stato palestinese» 


ROMA Si sono moltiplicate 
nelle ultime ore.le adesioni 
alla fiaccolata ‘promossa 
per stasera dal Foglio di 

luliano Ferrara per prote- 
Stare contro le parole del 
Presidente iraniano e porta- 
re solidarietà allo Stato di 
Israele. In un clima di. cre- 
scente tensione internazio- 
nale molti ministri del go- 
verno hanno annunciato la 
oro presenza in piazza. 

, Primo fra tutti, e contra- 
Tiamente a quanto annun- 
Clato in un primo tempo, ci 
sarà il ministro, degli Este- 
ri Gianfranco Fini. Accanto 
al capo della diplomazia ita- 
liana, sotto le finestre del- 
l'ambasciata di Teheran a 

‘oma, sfileranno il. mini- 
Stro per l’Attuazione del 
programma, Stefano Caldo- 
To, il ministro delle Comu- 
Nicazioni Mario Landolfi e 

uello dell'Agricoltura 

rianni Alemanno. 
. Ma al sit-in, secondo le 
indiscrezioni della vigilia, 
fra intellettuali, associazio- 
Ni culturali, comunità reli- 
Biose e delegazioni di parti- 
to, potrebbe alla fine parte- 
Cipare anche il leader del- 
‘Unione Romano Prodi. Ac- 


madinejad, 


aver tenuto un «vergognoso 
silenzio», Prodi ha replica- 
to ieri diffondendo il testo 
della lettera inviata al pre- 
mier israeliano Ariel Sha- 
ron e in cui si insiste sulla 
necessita di una politica in- 
ternazionale che fermi Ah- 


Gli unici assenti, sul fron- 
te della sinistra, potrebbe- 
ro quindi essere i Verdi, 


DALLA PRIMA PAGINA 


bolicamente pesante , la 
eng Scazione per «chiari 
53 Ra Ra nostro ambasciato- 
n i eran Roberto Toscano 
Bovermo e cato di spiegare al 
ne itali lraniano l'indignazio- 
espresse de per le posizioni 
in al regime su Israe- 

Un'e; 


solo .]' 


Thi ; atto concreto e-sim- 


Scalation che segue non 
Stazio, nuncio della manife- 
dichiaro, romana ma anche le 
gli est ioni, del ministro de- 
Fini per Pini a Gerusalemme. 
ERE definito l'Iran una po- 
nello e minaccia mondiale 
©‘aso cercasse di dotarsi di 
suppone cleari. Affermazioni 
Gi ate dalla richiesta di 
aa il caso Aeia-Iran al 


mu lio di sicurezza dell' 


Niue: Darco 
tto in un quadro in cui 

È Soverno iraniano ribadisce 
Sua volontà di proseguire 


il 


sulla strada dell'arricchimen- 
to dell'uranio; a Teheran esplo- 
dono ordigni «dimostrativi» 
contro due compagnie inglesi 
e il vice ministro dell'Interno 
Ali Armadi li collega esplicita- 
mente alle «prese di posizione 
anti-iraniane assunte da certi 
Paesi»; nella capitale si fanno 
incandescenti: le manifestazio- 
ni che , al grido di «Morte all' 
America», «Morte a Israele», ri- 
evocano il venticinquesimo ani 
niversario dell'occupazione 
dell'ambasciata Usa dei «444 
giorni» da parte di quegli «stu- 
denti della via dell'Imam» con 
i quali il presidente iraniano 
simpatizzava apertamente, E 
mentre il ministero degli Este- 
Ti , lo stesso che attraverso i 
canali diplomatici faceva sapé- 
Te pochi giorni fa che l'Iran 
non ha mai «fatto ricorso o mi- 
nacciato di fare ricorso alla for- 
za contro alcun Paese», annun- 


Mosse 
| pericolose 


cia una rotazione di ambascia- 
tori, come quello in Francia, 
considerati troppo vicini ai ri- 
formisti e dunque poco allinea- 
ti al nuovo, vecchio, corso del 
regime. 

Alla sollevazione internazio- 
nale suscitate dalle parole su 
Israele Teheran risponde con 
il rilancio della retorica rivolu- 
zionaria. Rendendo evidente 
come le prese di posizione de- 
gli sconfitti riformisti, che ve- 
dono l'ex-presidente Khatami 
prendere le distanze dal suo 
successore, accusandolo di 
«creare problemi» al paese con 
le sue ripetute uscite estremi- 
Stiche, restino del tutto ina- 


scoltate. La campagna antisra- 
eliana è destinata, Mevitabil- 
mente, a estendersi contro «I' 
Oppressione», ovvero contro 
gli Stati Uniti . Ma anche con- 
tro i loro alleati occidentali. 
Una mossa che ci riporta agli 
albori del khomenismo e che 
per l'Italia può sfociare in se- 
rie conseguenze. Non solo sul 
piano degli scambi commercia- 
li ma anche su quello della si- 
curezza del nostro contingente 
in Iraq. 

In questi anni, con Qualsiasi 
maggioranza politica al gover- 
no, Roma ha cercato di mante- 
nere buoni rapporti con Tehe- 
ran. Non solo per tenere aper- 
ti canali con un paese assai in- 
fluente nelle vicende medio- 
rientali ma anche perché l'Ita- 
lia è il paese europeo che ha il 
più alto livello di stock di inve- 
stimenti in quel paese. L'Iran 
è un nostro importante fornito- 


cusato da Forza Italia di 


re di petrolio e gas naturale: 
solo l'Éni importa 27 mila bari- 
li di oro nero al-giorno. L'indu- 
stria meccanica italiana ha 
nell'Iran un importante merca- 
to per i propri prodotti. Una 
ro autarchica del regime 
per effetto delle crescenti ten- 
sioni internazionali provoche- 
rebbe non pochi danni all'eco- 
nomia italiana, Teheran lo sa 
e potrebbe giocare la carte dell' 


inasprimento delle relazioni: 


er cercare di ammorbidire 
'Italia, Inoltre l'Iran esercita 
una notevole influenza nel 
sud sciita iracheno: anche nel- 
la provincia in cui operano le 
forze \armate italiane. In uno 
scenario in cui tutto si tiene il 
governo iraniano potrebbe cer- 
care di tutelare i propri inte- 
ressi giocando su diversi lati 
della scacchiera. La partita 
tra Roma e Teheran è appena 

all'inizio. 
pae Renzo Guolo 


che hanno tenuto ieri pome- 


Il leader dell’Unione Romano Prodi ha scritto a Sharon. 


rale, oltre 


riggio un sit-in alternativo, 
il Pdci e Rifondazione. Il se- 
gretario Ds Piero Fassino 
ha detto ieri che «le cose so- 
no molto semplici: qualsia- 
si democratico non può che 
battersi perchè Israele esi- 
sta ed esista nella sicurez- 
za», «Negare l’esistenza di 
Israele e pensare di cancel- 
larla è un’aberrazione mo- 
che politica. 


Chiunque abbia senso de- 


mocratico non può che pro- 
testare e manifestarlo in 
modo aperto come io farò 
assieme a tanti altri», ha di- 
chiarato il leader diessino 
che sarà in piazza come il 
leader della Cgil, Gugliel- 
mo Epifani, e come il sinda- 
co di Roma Walter Veltroni 
che sfilerà sotto il gonfalo- 
ne del Campidoglio accom- 
pagnato da una delegazio- 
ne di ex deportati nei lager 
nazisti. 

Il segretario di Rifonda- 
zione Fausto Bertinotti, 
per contro, è tornato a spie- 
gare perchè Rifondazione 
non parteciperà alla mani- 
festazione. Il presidente ira- 
niano rappresenta certa- 
mente «una gravissima mi- 
naccia e Rifondazione non 
ha alcuna incertezza nel di- 
fendere lo Stato di Tsraele», 
ha ribadito Bertinotti che 
ieri ha preso parte al sit-in 
verde. «Ma ciò che mi impe- 
disce di essere presente - 
ha aggiunto - è la mancan- 
za nella piattaforma di un 
elemento che considero de- 
cisivo per il futuro di pace 
del Medio Oriente: il ricono- 
scimento delle ragioni del- 
l’esistenza di uno Stato pa- 
lestinese». È 

Natalia Andreani 


“ 


Un'autobomba uccide 20 persone. Abbattuto un elicottero Usa 


Iraq, strage nella moschea 


BAGHDAD Ancora una strage di fron- 
te a una moschea sciita a Sud di 
Baghdad, dove un'autobomba. ha 
provocato una ventina di morti al- 
la vigilia dell'Id al-Fitr, la festività 
islamica che segna la fine del Ra- 
madan, mentre a Ovest della capi- 
tale due piloti Usa sono stati uccisi 
quando il loro elicottero è stato ab- 
battuto in un'imboscata degli insor- 
ti. In vista delle prossime legislati- 
ve di dicembre, Adnan al- Dulaimi, 
leader del Fronte della concordia 
iracheno, la neonata coalizione elet- 
torale dei tre principali movimenti 
sunniti, ha intanto annunciato l'av- 
vio di contatti con i gruppi armati 
della «resistenza» antiamericana, 
ma non con i seguaci di Abu Mu- 
sab Al Zargawi, l'emiro di Al Qae- 


da in Iraq. Hgioo 

La nuova mattanza di sciiti ha 
avuto per teatro la cittadina di 
Mussayb (55 km. a sud di Ba- 
&hdad, che il 16 luglio scorso era 
stata già insanguinata da un'altra 
strage di fronte a una moschea, do- 
ve un attentatore suicida aveva fat- 
to saltare in aria un camion cister- 
na per il trasporto di gas Gpl, ucci- 
dendo almeno 20 civili iracheni e 
ferendone altri 85. 

Ancora una volta, l'attentato 
odierno ha avuto per bersaglio una 
moschea sciita nel centro della cit- 
tadina, dove l'esplosione di un'auto- 
bomba - che molto probabilmente 
aveva alla guida un kamikaze - ha 
provocato almeno 20 morti e 45 fe- 
riti tra i fedeli. 


orto co Men" 


ATTUALITA' 


Il direttore dei Servizi militari si presenterà oggi con Gianni Letta al Comitato parlamentare di controllo. Fini: «L'Italia non ha responsabilità» 


Niger-gate, il capo del Sismi si difende 


Pollari: «I nostri 007 non confezionarono né presentarono prove di traffici di uranio in Africa» 
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IN BREVE 
Diciassettenne fuori strada | 


Cividale, si schianta || 
inmoto senza casco || - 
emuore sul colpo |} 


CIVIDALE Un giovane di 17 anni, Fabio Bru- 
sini, di Cividale del Friuli, che viaggiava || 
in sella a uno scooter, è morto ieri in un 
incidente stradale accaduto in una stra- 
da secondaria di Galliano di Cividale 
(Ud). Secondo una prima ricostruzione 
dei carabinieri poco prima delle 16 il gio- 
vane, per cause in corso d’accertamento, 
avrebbe perso il controllo dello scooter e 
sarebbe finito contro un manufatto in ce- 
mento, che sorregge un ponte. Il decesso 
è stato istantaneo. Il ragazzo, a quanto 
siè QUI dai militari del Nucleo radio- 
mobile, viaggiava senza casco. Dopo ave: 
re percorso un tratto rettilineo della stra- 


ROMA Il Sismi non ha avuto al- 
cun ruolo nel confezionare il 
falso dossier sull'acquisto di 
uranio dal Niger da parte dell' 
Iraq di Saddam Hussein; nè 
tantomeno l’ha consegnato o ac- 
creditato negli uffici Cia. Il di- 
rettore dell'intelligence milita- 
re Nicolò Pollari e il sottosegre- 
tario alla presidenza del Consi- 
glio con delega ai servizi segre- 
ti Gianni Letta, con l'ausilio di 
un corposa documentazione, 
smentiranno punto per punto 
oggi al Copaco responsabilità 


presidente George W. Bush è 
nell'occhio del ciclone proprio 

er l'opera di disinformazione 
‘atta per giustificare l'interven- 
to militare in Iraq. Così, per se- 
guire i lavori del Copaco si so- 
no accreditati giornalisti di di- 
versi media Usa. L'audizione 
era stata chiesta dallo stesso 
Pollari fin dal 24 ottobre, gior- 
no della pubblicazione della pri- 
ma parte dell'inchiesta del quo- 
tidiano. È stata subito accorda- 
ta dal presidente del Copaco 
Enzo Bianco. Nella scorsa setti- 


Sicurezza nazionale alla Casa 
Bianca Stephen Hadley, rispon- 
dendo a giornalisti sul Nigerga- 
te. Hadley ha detto di ritenere 
che i suoi ricordi e la ricostru- 
zione dell'accaduto siano «del 
tutto in linea con quello che ha 
detto l'Italia». «Ho riguardato i 
miei documenti - ha detto Had- 
ley -; ho parlato con persone 
del mio staff che possono avere 
una memoria di quel meeting. 
Posso dirvi cosa è emerso da 
questa verifica. C'è stato un 


sona il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi per conferma- 
re direttamente la sua fiducia 
nel «numero 1» di Forte Bra- no stati scambi d’informazioni 
schi. Cosa che subito dopo ha tra intelligence dei Paesi allea- 
fatto anche il ministro della Di- ti. Ma il Sismi, sottolineeran- 
fesa Antonio Martino. Dopo no, non ha mai trasmesso il 
aver incassato gli attestati di dossier di cui parla «Repubbli- 
stima di premier e ministro di ca», considerato una «bufala 
riferimento, Pollari ha anche evidente», nè lo ha mai accredi- 
ottenuto di non andare da solo tato presso servizi delle nazio- 
al Copaco, dove oggi sarà infat- ni alleate. Ed ieri è intervenu- 
ti affiancato da Gianni Letta. to anche il vice presidente del 
Un modo per sottolineare che il Consiglio e ministro degli Este- 
Sismi ha Senipre operato in sin- ri Gianfranco Fini, per assicu- 


fin dal 2001 del possibile tenta- 
tivo di acquisto di uranio da 
parte dell'Iraq; su questo ci so- 


italiane, nel cosiddetto Niger- mana, poi, Palazzo Chigi è in-  tonia con Palazzo Chigi. Così, rare che nella vicenda l'«Jtalia Meeting a Washington quel | da secondaria, all'imbocco di una legge- | | 

gate. ; tervenuto per ben tre volte per Letta e Pollari racconteranno non ha alcuna responsabilità, Siorno, ho preso parte a quell ra curva avrebbe perso il controllo del 
Dopo 10 giorni di polemiche smentire le ricostruzioni del laloro versione dei fatti rispon- nè dolosa nè colposa». incontro. È durato meno di 15 | mezzo ed è andato a sbattere con violen- 

in seguito all'inchiesta di «Re- giornale romano. deranno alle domande dei com- La versione trova conferme DUnuti. E stata una visita di | za control manufatto, rimanendo ucciso 


Puntualizzazioni che non sa- 
rebbero state ritenute sufficien- 
ti dal direttore del Sismi, che 
secondo voci non confermate sa- 
rebbe stato sul punto di dimet- 
tersi. Fino a quando domenica 
scorsa si è speso in prima per- 


cortesia. Nessuno che ha parte- 
cipato a quel meeting ha alcu- 
na memoria di una discussione 
sull'uranio o alcuna memoria 
di documenti che siano passati 
di mano. E questo è anche ciò 
che ricordo io». 


sul colpo. Sono arrivati i sanitari del 
«118» ma non c’era più nulla da fare. 


Pubblicità, quasi un nudo 
su «Famiglia cristiana» |. 


ROMA Un nudo femminile tagliato ad al- 
tezza natiche che; bagnate, compaiono 
attraverso i vetri di una doccia. Sotto la 
foto una didascalia .a pubblicizzare una 
fabbrica di aeratori: «Se vuoi vedere 
chiaro, chiama subito il tuo elettricista. 
Un vetro appannato può anche essere 
poetico...». L'immagine, quasi casta ri- 
spetto agli standard che dominano su 
tv e riviste, ha suscitato curiosità per- 

chè compare su «Famiglia Cristiana». | 


missari. Avvalendosi di docu- 
menti, escluderanno il «coinvol- 

imento diretto o indiretto del 

ismi nel confezionamento e 
nella veicolazione del falso dos- 
sier». Il servizio segreto, spie- 
gheranno i due, si è occupato 


pubblica», che ha messo pro- 
prio il Sismi sul banco degli im- 
putati, Pollari e Letta si appre- 
stano dunque a smontare le ac- 
cuse nei loro confronti. E l'audi- 
zione di seg è molto attesa an- 
che negli Stati Uniti, dove il 


negli States. Nell'incontro del 
9 settembre 2002 alla Casa 
Bianca al quale prese parte il 
direttore Pollari. non si discus- 
se di uranio del Niger e non fu- 
rono fatti circolare documenti. 
L'ha detto il consigliere per la 


Il generale Pollari. 


Il volatile portava alla zampa un anello che ne ha stabilito la provenienza dalla sona del lago Balaton in Ungheria 


Infetto dal virus dell’aviaria un cigno trovato in Croazia 


un laboratorio di Zagabria, sono sta- 
ti subito informati i servizi veterina- 


ZAGABRIA Un cigno, registrato in set- 
tembre in Ungheria con anello di 


delle migrazioni degli uccelli, ha di 
recente spiegato che lo stormo dei ci- 


no nuovi casi di influenza aviaria, sa- 
Tà permesso riprendere l'allevamen- 


identificazione e abbattuto la setti- 
mana scorsa in Croazia, era conta- 
giato dal virus più altamente patoge- 
no dell'influenza aviaria, l'H5N1. Lo 
ha reso noto il ministero dell'Agricol- 
tura croato in un comunicato diffuso 
lerii, 

Il cigno, che presentava evidenti 
sintomi della malattia, era stato ab- 
battuto lo scorso 25 ottobre presso il 
lago del vivaio di Zdenci, primo e fi- 
nora unico focolaio della malattia 
confermato in Croazia. Il volatile 
portava alla zampa un anello con la 
scritta «Hungary, Budapest» e con il 
codice d'immatricolazione «10 JJ». 
Del risultato dei test, effettuati in 


verno, E ora David Blunkett, 
grintoso ministro del Lavoro 
e delle pensioni, che ha co- 
struito una straordinaria car- 
riera politica vincendo cecità 
e povertà, si è dimesso per la 
seconda volta facendo trema- 
re l'esecutivo laburista e inde- 
bolendo il premier, che perde 
l'alleato più fedele. L'ha sosti- 
tuito con John Hutton, finora 
cancelliere del Ducato di Lan- 
caster, cioè ministro senza 
portafoglio per l'amministra- 
zione di questa vasta serie di 
proprietà della regina. 

Il ministro dimissionario 
era sotto forte pressione per 
aver violato il codice ministeriale e 


ri ungheresi, Secondo quanto riferi- 
to dalle autorità di Budapest, l'ani- 
male era stato immatricolato lo scor- 
so 9 settembre sul lago Balaton. 
Tutti e 20 i cigni trovati morti a 
Zdenci e nel vicino lago di Nasice, in 
una zona rurale nell'Est del Paese, 
erano portatori del ceppo H5N1 del 
virus, il più letale, che ha provocato 
la morte in Asia di oltre 60 persone. 
Le due località distano appena 10 
chilometri e i servizi veterinari croa- 
ti le considerano quale un unico foco- 


‘laio dato che gli uccelli, incluso quel- 


lo registrato in Ungheria, facevano 
parte dello stesso stormo. 
Dragan Radovcic, esperto croato 


gni infetti ha quasi sicuramente con- 
tratto la malattia prima di arrivare 
in Croazia. Secondo Radovcic, ciò si- 
gnificherebbe che «in Europa da 
qualche parte dovrebbe esserci un fo- 
colaio ancora non individuato». È dif- 
ficile dire dove, dato che la specie è 
diffusa in tutta Europa. ; 
Immediatamente dopo il primo al- 
larme in Croazia, la zona di Zdenci e 
di Nasice era stata completamente 
isolata. È stato poi soppresso tutto il 
pollame nei piccoli allevamenti in 
un raggio di 3 chilometri dai due la- 
ghi, mentre in tutto il paese è stata 
proibita la vendita di volatili dome- 
stici vivi. Nella zona, se non ci saran- 


to solo tra alcuni mesi. 

Il ministero dell'Agricoltura ha re- 
so noto anche che le analisi su più di 
2000 volatili trovati morti in varie 
parti del Paese nelle ultime settima- 
ne e su campioni del pollame sop- 
presso nel primo focolaio sono risul- 
tate negative al virus dell'influenza 
aviaria. 

Le autorità croate continuano a ri- 
petere che non ci sono rischi per la 
salute dei cittadini, dato che i casi di 
contagio di esseri umani sono avve- 
nuti in aree dove la malattia era sta- 
ta contratta da milioni di volatili do- 
mestici e in condizioni igieniche pre- 
carie. Nonostante ciò, la vendita di 


Anche i cigni hanno il virus dell'aviaria. 


pollame - anche se controllato e pro- 
dotto in grandi allevamenti al chiu- 
so - è diminuita, secondo stime dei 


produttori, tra il 40 e il 50%. 


Nola, allagano la scuola 
per evitare il compito 


NAPOLI Nove studenti di alcune scuole su- 
periori di Nola (Na), sono stati denuncia- 
ti dalla polizia alla procura dei minoren- 
ni per furto aggravato, danneggiamento 
e tentativo d’interruzione di Dub 


vizio. 
dagli 


classe avevano aperto tutti i rubinetti 
dell'acqua per allagare la scuola. Erano 
penetrati nell'edificio l’altra sera con una 


scala 


lico ser- 
I ragazzi, secondo quanto:accertato 
agenti, per evitare un compito in 


a pioli rubata ma sono stati visti. 


David Blunkett 


accettato un lavoro 


dopo lè dimissioni precedenti (dicembre 2004) senza 
chiedere, come vuole il codice, un consiglio all'apposito 


comitato indipendente, come previsto se sono passati 
meno di due anni dall'incarico ministeriale, come nel ca- 
so di Blunkett: pochi mesi. Tre giorni fa il ministro ave- 
va dovuto vendere delle azioni della società dove faceva 
il direttore, Dna Biosciences, dopo polemiche su un asse- 
rito conflitto di interessi. Nel 2004 si era dimesso dopo 
essere stato accusato di aver facilitato un visto per la 
baby sitter dell'ex amante. «Blair ha perso la capacità 
di giudizio. Per quanto tempo questo Paese dovrà tolle- 
rare un premier zoppo, al governo ma non al potere» 
ha attaccato il leader dell’opposizione Howard. 


DALLA PRIMA PAGINA 


iceversa si tratta di 


un programma di rile- ‘ 


vanza tale da influire 
positivamente sulla cresci- 
ta dell'intera comunità na- 
zionale per una fase di al- 
meno un secolo. Giusto che 
si discuta, plausibile che 
nascano grandi passioni co- 
me si registra in Val di Su- 
sa. Prima obiezione di Siro- 
vich: il percorso della trat- 
ta confinaria. L'attraversa- 
mento del confine tiene con- 
to delle richieste di Lubia- 
na che nel febbraio 2001 
condivise le scelte della 
tratta transfrontaliera (ac- 
cordo Bersani-Presecnik) 
purché la ferrovia passasse 
per Divaca e purché il trac- 
ciato fosse in grado di racco- 
liere una connessione mo- 
lerna con l'unico porto del 
paese, Capodistria. 
Il ministro sloveno agì ac- 
cogliendo da un lato il solle- 
cito dell'Italia e dell'Euro- 


pa affinché il Corridoio 
transitasse sul suo territo- 
rio, dall'altro chiedendo le- 
ittimamente che la nuova 
ferrovia fosse in grado di of- 
frire sviluppo anche alla 
Slovenia oltre che all'Italia. 
Il gomito ferroviario di cui 
parla Sirovich, la famosa 
curva M, si spiega in que- 
sto modo. Si spiega così an- 
che il fatto che la Slovenia 
abbia da sempre escluso un 
PEFOOO del Corridoio via 
rizia e valle del Vipacco. 
La Decisione UE 884/2004 
adottata dalla Commissio- 
ne, dal Parlamento e dal 
Consiglio stabilisce definiti- 
vamente il tracciato del 
Corridoio V sulla base di 
una stringa duplice. che 
non a caso è pienamente co- 
erente con l'intesa Bersani- 
Presecnik: 1) Ronchi Sud- 
Trieste-Divaca; 2) Koper- 
Divaca-Lublijana. Le rela- 
zioni bilaterali italoslovene 


con numerosi convogli fer- 
mi per ore sui binari, la Val 
di Susa va ora verso lo scio- 
Doro generale. La rivolta 
ei «no Tav» contro la co- 
struzione della linea ferro- 
viaria ad alta velocità Tori- 
no-Lione non accenna a pla- 
carsi. Ieri mattina è stata 
la volta della protesta degli 
studenti mentre in serata i 
lavoratori della zona si so- 
no riuniti a Bussoleno per 
decidere il fermo in tutte le 
aziende della valle. Ed è 
sempre più forte la tentazio- 
ne di boicottare le prossime 
olimpiadi invernali. 

Nella vallata torinese ie- 
ri non sì sono registrati nuo- 
vi blocchi o sit-in, ma la pro- 
testa non si è fermata. In 
mattinata è toccato agli stu- 
denti liceali dire no alla To- 
rino-Lione. Hanno procla- 
mato due ore di sciopero e 
si sono riuniti in assemblea 
a Bussoleno da dove hanno 
annunciato di voler ritirare 
la loro disponibilità a fare i 


* volontari per Torino 2006. 


Gli studenti non erano soli: 
centinaia di persone hanno 
gremito per tutta la matti- 


e le decisioni delle istituzio- 
ni comunitarie confermano 
quindi che il tracciato sarà 
quello che conosciamo e che 
alcuni criticano. 

Sappiamo che il governo 
di Lubiana affronta il tema 
del Corridoio con molte pre- 
occupazioni, è facile com- 
prendere che la questione 
che da noi si dibatte con 


. passione sia ancora più con- 


troversa per una comunità 
di soli 1,9 milioni di abitan- 
ti e con un reddito medio 
DIO capite che è solo il 72% 

i quello medio europeo. 
Rammento tuttavia che a 
luglio Italia e Slovenia han- 
no avviato le conversazioni 
per un trattato bilaterale 
che, sull'esempio di quello 
tra Italia e Francia per il 
Moncenisio, istituisca la 


Conferenza intergovernati- 
va deputata a costruire e 
gestire la tratta comune 
confinaria lungo il traccia- 


Gli scontri in Val di Susa fra dimostranti e forze di polizia. 


na il centro di Bussoleno 
per esprimere la loro contra- 
rietà all’alta velocità e la ne- 
cessità di nuove manifesta- 
zioni. Unanime l’assenso al- 


la proposta di sciopero gene- 
rale di tutte le aziende del- 
la valle che è stata presen- 
tata in serata’ all'incontro 
pubblico con comitati no- 


Sostenuto da una raccol- 
ta di firme dei lavoratori, lo 
sciopero non sembra però 
trovare compatto il fronte 
sindacale. La federazione 
piemontese della Cub ha 
preso posizione a favore del- 
la mobilitazione, il segreta- 
rio generale della Fit-Cisl 
si è invece schierato pro- 
Tav («E un’opera indispen- 
sabile») e la Cgil ha invitato 
alla riapertura del dialogo. 

Intanto si allungano i 
tempi per il ricorso dei di- 
mostranti: l’udienza sarà 
fissata alla fine della prossi- 


di impedire i SR reolo- 
gici sopra il paese di Mom- 
pantero. Zona, questa, dove 
FEO GELA il presidio delle 
forze dell'ordine condanna- 
to ieri dal presidente nazio- 
nale di Legambiente Rober- 
to Della Seta: «Errare è 


‘umano, perseverare è diabo- 


lico: già a Scanzano Jonico 
questo governo aveva prova- 
to ad imporsi manu militari 
sulle comunità locali. Ades- 
so ci ricasca con la militariz- 
zazione dei cantieri dell’al- 
ta velocità: forse ha scam- 
biato la Val di Susa per 
l'Iraq». Anche l'onorevole 


VARESE Tre ville svaligiate in una sola 
notte a Tradate, nel Varesotto. E in 
nessun caso i proprietari si sono accor- 
ti di nulla. Solo al risveglio, l'amara 
sorpresa. I ladri hanno preso di mira 
un gruppo di villette a schiera situato 


| in località Abbiate Guazzone pene- 


trando nelle abitazioni dopo avere for- 
zato le finestre del piano terra. Una 


Tre ville svaligiate in una sola notte nel Varesotto 


volta dentro hanno razziato qualche 
oggetto di poco valore ma se ne sono 
andati con due auto di prestigio. Una 
è stata ritrovata ieri mattina abbando- 
nata nei pressi del valico di Como-Bro- 
geda, al confine con la Svizzera. La 
vettura era stata intercettata da una 
pattuglia della Finanza ma se ne era- 
no perse le tracce dopo un breve inse- 


imento. Secondo i carabinieri non è 
‘a escludere che i ladri, forse nomadi, 
abbiano fatto uso di sostanze soporife- 
re e che l'obiettivo dei colpi fossero 
proprio i veicoli per poter raggiungere 
il confine ed espatriare. Un albanese, 
invece, è stato arrestato dopo un inse- 
guimento da brividi lungo le vie del 
centro di Busto Arsizio (Va). 
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Sua-triesie Untracciato. chi fondata 
quis eeiello ni 
ceco Slug a 
sto quadro re che la di- 


la Regione ha svolto un ruo- 
lo attivo: ha operato affin- 
ché si accelerasse l'avvio 
del negoziato per il trattato 
italo-sloveno e ha inoltre 
Rorosoo a Lubiana di uti- 
izzare Interreg III per av- 
viare la progettazione della 
tratta Trieste-Divaca. 

Il governo sloveno ha ri- 
sposto positivamente con- 
fermando la sua adesione 
alla nostra proposta e deci- 
dendo di partecipare al cofi- 
nanziamento del progetto. 
I fatti dicono che il Corrido- 
io cammina, lentamente 
ma cammina. Come si vede 
l'interlocuzione con le argo- 
mentazioni di Livio Sirovi- 


scussione si trasformasse 
in una gara tra sofismi in- 
vece che in un ragionamen- 
to razionale su cui fondare 
il governo dell'Italia e della 
Regione. Il tracciato del 
Corridoio non è il frutto del- 
la cocciutaggine di Illy e di 
Sonego bensì delle scelte 
dell'Europa, dell'Italia e 
della Slovenia, la giunta re- 
gionale condivide quel trac- 
ciato perché è coerente con 
gli interessi del Friuli Vene- 
zia Giulia e perché la Regio- 
ne sta dalla perte dell'Ita- 
lia e dell'Europa. $ 

La seconda obiezione di 
Sirovich: le contestazioni 
della Commissione Via (Va- 


lutazione d'impatto ambien- 
tale, ndr). La Commissione 
nazionale Via muove so- 
stanzialmente due osserva- 
zioni, la prima riguarda 
l'area del monfalconese do- 
ve vengono individuati di- 
fetti progettuali la cui sotto- 
lineatura coincide con le 
rescrizioni già fatte dalla 
Regione. Sarà pertanto suf- 
ficiente accogliere le pre- 
serizioni regionali e integra- 
re il progetto. La seconda 
osservazione riguarda il 
ercorso sotto il Carso che 
a Commissione propone di 
spostare maggiormente ver- 
so il mare. no indicazio- 
ne di cui valutare la 
fattibilità tecnica e anche 
la desiderabilità ambienta- 
le. Si tratta in ogni caso di 
contestazioni che si posso- 
no superare migliorando il 


progetto di Rfi. La terza. 


obiezione di Sirovich: il co- 
sto dell'opera in Italia e Slo- 


venia. 
vero il Corridoio è un' 
opera ciclopica e i costi so- 
no naturalmente commisu- 
rati alla sua dimensione, 
va detto tuttavia che oltre 
un terzo dei finanziamenti 
della. tratta dal confine 
francese a quello sloveno so- 
no già stati allocati e che il 
tempo previsto per comple- 
tare il reperimento delle ri- 
sorse è il 2015, non si trat- 
ta di un'impresa da comple- 
tare in un anno o due. Sia- 
mo consapevoli, lo ho detto 
sopra, che il problema del 
finanziamento assume con- 
torni ancora più complessi 
in Slovenia. Proprio per 
uuesto la Regione propone 
che i fondi comunitari dedi- 
cati alle tratte transfronta- 
liere nel caso italo-sloveno 
vengano prioritariamente, 
non esclusivamente, devolu- 
ti a favore delle opere oltre 
confine. 


colpo di mano fuori da ogni 
regola di democrazia» e an- 
nuncia due iniziative di pro- 
testa: la prima si terrà nei 
prossimi giorni a Roma, da- 
vanti al ministero dei Lavo- 
ri Pubblici, l’altra la setti- 
mana prossima in Valle di 
usa, 

Dal canto loro alcuni con- 
siglieri regionali di maggio- 
ranza hanno proposto «una 
tregua olimpica che riman- 
di alla conclusione delle ma- 
nifestazioni la ripresa di 
tutte le attività per l'Alta 
Velocità». FE ela subito 
bocciata dalla presidente 
Mercedes Bresso: «Equivale 
a non fare l’opera - ha detto 
- entro il 31 dicembre deve, 
essere presentata alla Ue 
la relazione sullo stato di 
avanzamento del progetto 

er rimanere nell’elenco del- 
e infrastrutture. prioritarie 
da finanziare», La Bresso, 
accusata in consiglio dalla 
minoranza di centrodestra 
di «incoerenza», ha poi ri- 
chiamato gli amministrato- 
ri locali al rispetto di «una 
decisione che non compete 
ai sindaci». 

m_v. 


È una proposta che ho il- 
lustrato proprio qualche 
giorno fa alla signora Lojo- 
la De Palacio che ne ha 
compreso il valore. I fatti 
che ho sintetizzato consen- 
tono ora al dottor Sirovich 
di confermare con fiducia il 
suo sostegno alla coalizione 
di centrosinistra che gover- 
na la Regione; lo ripeto, Il- 
ly e Sonego agiscono escusi- 
vamente sulla base della 
buona tecnica e in adesione 
alle scelte del governo ita- 
liano e della Commissione 
europea. Da parte mia chie- 
do a Sirovich di continuare 
a alimentare il dibattito 
sul Corridoio ma di farlo fa- 
cendo uno sforzo per essere 
un po' più cartesiano. 

i Lodovico Sonego 

Assessore regionale ai 
trasporti. 


GRAN BRETAGNA Ta Lr RAT ] i Had i i 

Aveva accettato la direzione di un'azienda | Minacce di boicottare Per impedire l’alta velocità ferroviaria sulla Lione-Torino? 
se LiST, he le Olimpiadi 

uovo scandalo: si dimette RIMA s 
DURO cali Pimonte La Val di Susa contro la Tav — 
il ministro del Lavoro Blunkett dre I ; | 
amico estretto alleato di Blair | {eterno va verso lo sciopero generale | 
LONDRA Tony Blair l'aveva for- [MIS va, Ma, TORINO Dopo due giorni di Tav, sindacati, consiglieri ma settimana. Imanifestan- Verde Marco Lion accusa il 
tissimamente rivoluto al go- sl blocchi stradali e ferroviari comunali, sindaci, politici. ti hanno chiesto al giudice governo di aver tentato «un 


L 


ATTUALITA' 
L'udienza aggiornata a mercoledì prossimo. L'Associazione magistrati definisce inadeguata la struttura giudiziaria che ospita il rito 


Processo G8, un solo imputato in aula 


A Genova 29 poliziotti sono accusati per il blitz alla caserma Dias. Il Ris: tanto sangue 


DELITTO DEL CIRCEO 
Ghira: esame del Dna 
sarà fatto in Italia 


ROMA Un lavoro di lima quello che in que- 
ste ore faranno i magistrati della Procu- 
ra di Roma sulla rogatoria, finalizzata 
alla riesumazione del corpo di Massimo 
Testa de Andres sepolto nel cimitero di 
Melilla e che sarà propedeutica all'esa- 
me del Dna per accertare definitivamen- 
te che si tratta in realtà di Andrea Ghi- 
ra, Oggi sarà inviato alle autorità di Ma- 


IL PICCOLO 3 
IN BREVE 
Individuati otto illegali indiani 


Clandestini, 
passeur slovacchi | 
arrestati a Coccau 


UDINE Otto immigrati clandestini, tutti in- 
diani senza documenti e privi del per- 
messo di soggiorno, sono stati individua- 
ti al confine italo-austriaco di Coccau al | 
termine di un'operazione condotta dalla 
Guardia di finanza di Udine nell'ambito 
di un'intensa azione di controllo del ter- 
ritorio. Gli illegali erano nascosti in uno 
stretto vano costruito con pannelli di 
cartongesso in un furgone commerciale 
nuovo e sigillato con bulloni e cinghie. 
Gli autisti del furgone, due cittadini slo- 
vacchi, sono stati arrestati per favoreg- 
giamento all'immigrazione clandestina, 


Niente multa al pedone 
se le strisce non si vedono 


ROMA Niente multa al «povero» pedone 
che attraversa la strada fuori dagli appo- 
siti passaggi, se l'attraversamento non 
si vede o non si riconosce perchè non è 
segnalato. Chi va a piedi non si può pu- 
nire solo sulla base di una presunta co- 
noscenza dei sottopassaggi pedonali che 
i residenti di una qualsiasi cittadina o 
paese dovrebbero avere. La Cassazione 
ha dato ragione alla signora Antonietta, 
multata di ben 72mila delle vecchie lire 
perchè non ha utilizzato, per attraversa- 
re, il sottopassaggio che unisce i due lati 
di una strada a Falconara Marittima. 


Omicidio Fortugno, indagini 
negli ambienti della sanità 


= GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 


GENOVA È iniziato ieri mattina nell'aula 
bunker del Tribunale di Genova, il proces- 
so a carico di 29 tra poliziotti, personale 
medico del Dipartimento dell' amministra- 
zione penitenziaria accusati a vario titolo 
di falsità ideologica, calunnia, lesioni gra- 
vi, violenza privata, danneggiamenti, per- 

Uuisizioni arbitrarie e percosse perpetrati 

lurante l'irruzione avvenuta nella scuola 
Diaz di Genova al G8, nel 2001. 

Un solo imputato era presente in aula, 
si tratta del dirigente di Ps Di Sarro. As- 
senti anche i ragazzi costituitisi parti civi- 


resciallo Piritore ha ricostruito i percorsi, 
dal primo piano fino al terrazzo, fatti dalla 
polizia durante il blitz. Piritore, interroga- 
to dal pm Zucca e dagli avvocati della dife- 
sa, ha sostenuto che «lo stato dei luoghi 
era modificato» al momento dell'arrivo del 
Ris perchè dal termine della perquisizione 
fino al sequestro CRETA della scuola 
«erano entrate molte persone e non tutte 
aventi titolo. 

Piritore ha illustrato le «molte tracce di 
materia presumibilmente ematica rilevate 
sia nelle stanze che nei corridoi, strisce di 
sangue ma anche gocciolamenti». Durante 
l'esame del teste non pochi sono stati i mo- 
menti di tensione tra avvocati difensori e 
pubblica accusa, tensione stemperata dal 
presidente Barone. 

L'udienza si è conclusa con la deposizio- 
ne del secondo esperto del Ris, maresciallo 
Giacomo Rossi, che ha illustrato in partico- 
lar modo gli accessi all' edificio e il mate- 
riale trovato in alcune stanze, Tra questo, 
anche un fumogeno di fabbricazione france- 
se, una maschera a gas e una bottiglia pie- 
na di petrolio senza stoppino oltre ad alcu- 
ne spranghe di ferro provenienti forse da 
un tavolo o dalle impalcature di un cantie- 
re esterno alla scuola. L' udienza è stata 
aggiornata al 9 novembre, ore 9,30. 

‘Associazione nazionale magistrati ha 
intanto raccolto «l'allarme e le preoccupa- 
zioni manifestate dai colleghi del distretto 

i Genova in ordine alla inadeguatezza del- 
le strutture giudiziarie, in particolare in 
relazione ai celebrandi maxi processi per i 
fatti del G8 del luglio 2001». 


La vicenda 
LA SCUOLA DIAZ 


È DOVE: Genova, via Battisti 


— QUANDO: Legio 
2001 | 


sl 
L'inizio dell'udienza ha avuto un ritardo 
a causa di una eccezione sollevata dalla di- 
fesa che ha richiesto l'allontamento dall'au- 
la di una parte offesa che doveva essere 
drid, dal RIE Aggiunto Italo Or- ascoltata come testimone, Il Tribunale si è 
manni e dal sostituto Giuseppe De Fal- quindi ritirato in camera di consiglio per 
co, l'atto istruttorio che consentirà di ac- | valutare l'eccezione. Rientrato in aula do- 
certare, grazie alla comparazione del DI circa. mezz'ora, il Collegio presieduto 
materiale genetico prelevato presumibil- al giudice Gabrio Barone, ritenuto viola- 
mente da un reperto di ossa del cadave- | to il diritto di prova dell'imputato ha deci- 
re, se quel legionario seppellito nella en- | so l'allontamento del teste. 
clave iberica in . C'erano macchie ematiche ovunque», 
Marocco era effet- cioè cera tanto sangue, nella scuola Diaz 
tivamente non al- dove, nella notte tra il 21 e il 22 luglio 
tri che il massa- | 2001, durante il G8, la polizia fece un blitz 
cratore del Circeo. per PRIA i 200 no global che si trova- 
di Quel che è certo vano nell'istituto. Lo ha detto ieri il mare- 
è che l'esame bio- |  sciallo del Ris Piritore, sentito come testi- 
molecolare sui re- mone nel processo a carico dei 29 poliziot- 
lerti sarà fatto in ti 
talia e sarà affi- 
dato diplomatica- 
mente dalla procu- 
ra ad uno dei com- 
ponenti lo staff di 
medicina legale 
dell'Università la 
lenza, diretto 


| CHE COSA: durante il G8, 
|. nella notte reparti della polizia 
| fanno irruzione nella scuola, 
| Sede del centrostampa del Genoa Social Forum 


Li 


@ | pestaggi, durante l'irruzione, di 98 manifestanti sorpresi 
dai poliziotti nel sonno e poi arrestati 


® L'episodio dell'accoltellamento dell'agente scelto Massimo 
Nucera, confermato dal suo diretto superiore Maurizio Panzieri 


® Le due bottiglie molotov esibite come prove rivelatesi poi false 


l rinviati a giudizio, fra poliziotti, dirigenti 
e funzionari di polizia per falso, calunnia 
e concorso in lesioni gravi 


| manifestanti arrestati in quella circostanza, 
prosciolti poi al termine dell'inchiesta 


‘Attraverso l' illustrazione del materiale 
fotografico scattato dentro la scuola, il ma- 


ANSA-CENTIMETRI 


Il giovane di Iorea con alcuni coetanei aveva lanciato petardi nel cortile dell'anziano ora in carcere 


Saj 
dal professor Pao- 


rogatoria, volerà a Melilla dove arteci- 
ma al prelievo del reperto dal RR 
el legionario seppellito con l'alias di 
Massimo Testa de Andres. Intanto se la 
salma sepolta a Melilla risulterà essere 
effettivamente quella di Ghira, le parti 
civili del processo che si è concluso con 
la condanna definitiva all'ergastolo del- 
lo stesso Ghira e di Angelo Izzo, potreb- 
ero rivalersi per quanto riguarda un 
eventuale risarcimento nei confronti dei 
familiari del latitante. In sostanza, in se- 
e civile, le parti offese potrebbero chie- 
dere il conge ‘amento dei beni che, secon- 
do l'asse ereditario da Andrea Ghira, 
una volta accertato il decesso di quest'ul- 
timo, sono poi passati ai suoi fratelli, o 
ad altri familiari. Una vicenda legata 
accertamento dell'eventuale richie- 
sta di morte presunta che sarebbe stata 
avanzata negli scorsi anni dai familiari 
del massacratore del Circeo. 

Nella rogatoria non si dovrebbe far 
cenno, tuttavia, al falso documento ana- 
grafico finito nella pratica di naturaliz- 
zazione in Spagna di Ghira. Gli inqui- 


Compromesso l'occhio colpito dai pallini del pensionato la notte della festa 


TORINO Ha perso la vista da 
un occhio Matteo D, uno 
dei due ragazzi di 14 anni 
feriti a. Chiaverano (Tori- 
no) la notte di Halloween 
dalle scariche di pallini 
sparate con un fucile da 
un anziano del posto, Beni- 
to Dabellani, arrestato dal- 
la polizia. È stata rinviata 
intanto a domani l'udien- 
za di convalida per il pen- 
sionato, che si trova nel 
carcere di Ivrea (Torino). 
Il tragico episodio, che 
aveva spezzato l'atmosfe- 
ra di festa della notte di 
Halloween, era accaduto 
intorno alle 22.80 nel corti- 
le di casa del pensionato, 


uno dei suoi due fucili da 
caccia, sparando nel buio, 
esasperato «dai continui 
dispetti di gruppi di giova- 
ni del posto» aveva spiega- 
to. 

Matteo D. era stato rico- 
verato la sera di lunedì all' 
ospedale di Ivrea insieme 
al secondo ferito, Marco 
R., suo coetaneo. Martedì 
è stato trasferito nel repar- 
to Rianimazione dell'Ospe- 
dale Molinette di Torino, 
diretto dal dottor Paolo 
Del Gaudio, e ha subito un 
intervento chirurgico all' 
occhio perforato da un pal- 
lino. L'operazione non ha 
però permesso di Tecupera- 


gazzo sono comunque in 
miglioramento ed è previ- 
sto il suo trasferimento 
nel Reparto di neurochi- 
rurgia. 

Per Marco, che è ricove- 
rato nella struttura sanita- 
ria di Ivrea, «si attende 
che le condizioni si stabiliz- 
zino - ha spiegato ieri Giu- 
seppe Grulino, assistente 
della direzione sanitaria - 
per sciogliere la prognosi, 
ma non.ci sono preoccupa- 
zioni. I pallini che hanno 
sfiorato il nervo ottico non 
sono ancora stati rimossi e 
la situazione viene costan- 
temente monitorata anche 
in collaborazione con 


segue inoltre il drenaggio 
polmonare, viste le lesioni 
provocate da alcuni palli- 
ni, che avevano colpito la 
zona toracica. 

Il rinvio dell'udienza di 
convalida per l'arresto di 
Dabellani, in programma 
ieri, è stato chiesto dal pm 
Roberto Ruscello, che ha 
nominato un perito balisti- 
co, Stefano Conti. Ha il 
compito di analizzare il fu- 
cile calibro 12 con cui il 
pensionato ha ferito i due 
ragazzi, le munizioni e l'al- 
tro fucile da caccia, ad 
aria compressa, rinvenuti 
dagli investigatori in casa 
di Dabellani, e di ricostrui- 


to, che ha sostenuto fin 
dall'inizio: «Ho sparato 
per spaventare, in aria, e 
non ho mirato ai ragazzi». 
La Squadra scientifica del- 
la Polizia di Stato ha esa- 
minato intanto la zona del 
cortile da cui Dabellani so- 
stiene di avere sparato, al- 
la ricerca di polvere da 
sparo. A difendere il pen- 
sionato è l'avvocato Ferdi- 
nando Ferrero, ma anche i 
familiari di Matteo hanno 
nominato un legale, l'avvo- 
cato Massimo Campanale. 

Ieri la polizia del Com- 
missariato di Ivrea ha pro- 
seguito la raccolta delle te- 
stimonianze dei vicini di 
casa, dopo che martedì 


REGGIO CALABRIA Sono arrivate dentro l'Asl 


lo Arbarello, ® U) U) di Locri le indagini sull'omicidio del vi- 

consulente I | \ 1 cepresidente del consiglio regionale ca- 

La tomba di Testa medico-legale di er e 19 1 ra AZzZo e | l 0 labrese Francesco Fortugno. Î carabinie- 
o iazzale Clodio, 9 ri, infatti, hanno acquisito varia docu- 

opo l'invio della mentazione nella sede della Asl, visio- 


nando pure gli elenchi del personale an- 
che delle strutture sanitarie distribuite 
sul territorio della locride. L'iniziativa, 
sulla quale viene mantenuto uno stret- 
to riserbo riguardo al contenuto del ma- 
teriale, conferma l'interesse degli inve- 
stigatori al settore della sanità per deli- 
neare i contorni dell'omicidio. 


Il Ris scopre un rapinatore 
facendogli il test del sudore 


SIRACUSA Ha perso la scarpa durante il 
tentativo di rapina, il 30 aprile scorso, 
nella ricevitoria Snai in via XX Settem- 
bre a Siracusa e dall'analisi di materia- 
le organico i carabinieri del Ris di Messi- 
na hanno provato che il bandito era pro- 
prio lui: Emanuele Battaglia, 21 anni. I 
carabinieri di Siracusa lo hanno arresta- 
to, su ordinanza di custodia cautelare in 
carcere emessa dal gip. La sera del 30 


È renti i i di zi A 2 € 1 aprile, secondo i carabinieri, Battaglia 
a il SRI OR) che: dA i ha De, LO n la vista, come d'altron- l'Ospedale Molinette di To- rela traiettoria delle scari- aveva già sentito i due coe- cina nella ricevitoria e puntò alle spal- 
Die sti sarebbero allo stato SE prescritti ciato dei petardi. D bell e era stato Ipotizzato dai rino; però non è ancora sta- che di fucile. Si tratta d'in- tanei dei ragazzi feriti pro- | Je del titolare una pistola, intimandogli 
n | . Fidi sla *R abella- medici fin dall Inizio. Le to programmato un inter-. formazioni utili a verifica- tagonisti della bravata fi- di consegnare il denaro in cassa. 
to. — l casa con. condizioni generali del ra- vento». Per entrambi pro- rela versione del pensiona- nita male. 
nei, 
la- wwnwgrafichemaeba.it 
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L'ADDIO AL CT 
DI MESSICO ‘70 | 


III 


lacco e 


A fianco Valcareggi, l’ultimo 
a destra nella fila di centro, 
nella formazione ragazzi 
della Triestina. 


In città vivono Valdo e Ettore, i suoi due fratelli gemelli più giovani di 3 anni, c 


Sopra una fase di gioco dello storico incontro Italia-Germania 4-3 ai Mondiali 
del Messico. A destra Valcareggi ct degli azzurri. 


he ricordano: «Ferruccio era onesto e generoso» 


Morto Valcareggi, triestino dal cuore azzurro 


Il figlio Purio: Tornava sempre volentieri a casa e non ha mai dimenticato i suoi compagni» 


IL RITRATTO 
L'allenatore gentile 
che fu amico di Rocco 


Meritava un monumento per avere por- 
tato la sua Italia alla finale della Coppa 
Rimet contro il Brasile di Pelè, a Città 
del Messico, nel 1970, dopo la sean 
ria vittoria, davanti ai centomila dello 
stadio Atzeca, sulla Germania di kaiser 
Beckenbauer per 4 a 3, È nella storia del 
calcio mondiale. Eppure fu contestato, 
per quell’ennesima staffetta tra Mazzola 
e Rivera, quando alla conclusione della 
finale mancavano soltanto sette minuti 
e il risultato di 8 a 1 era ormai acquisito 
dal Brasile. Fummo con lui ingenerosi. 
Dopo quella mitica vittoria sulla Germa- 
nia, fortissima, giunta in semifinale 
stanca, dopo avere battuto l'Inghilterra, 
campione 
uscente, ai sup- 
lementari, 
"Italia aveva 
esaurito ener- 
gie fisiche e 
mentali. Il Bra- 
sile più fresco, 
più forte, fu 
nettamente su- 
periore. L’in- 
gresso di Rive- 
ra per Mazzola, 
nei minuti fina- 
li, non lo spiegò 
mai. Fu conte- 
stato per il trop- 
po amore che i 
tifosi avevano riversato su quella nazio- 
nale. Forse la più amata. Dopo 30 anni 
aveva riportato il calcio italiano ai verti- 
ci europei, nel ‘68 con i gol d’Anastasi e 
Riva, battendo la Jugoslavia, dopo avere 
superato in semifinale, grazie al sorteg- 
gio, la forte Russia, e quindi in cima al 
mondo, nella finale con il Brasile. 

Nel 1967 divenne unico ct e, messi fuo- 
ri gli oriundi, con il campionato italiano 
chiuso agli stranieri, portò la generazio- 
ne dei campioni nati nel dopoguerra ai li- 
velli più alti mai raggiunti dal calcio ita- 
liano, dopo il mondiale del 1938. Lo fece 
con pecsizza: senza proclami, da uomo 
vecchio stile. Fu riconoscente ai suoi az- 
zurri. Nel 1974, ai mondiali di Germa- 
nia, pagò, con l’eliminazione e con gli in- 
sulti di Chinaglia, la sua riconoscenza a 
calciatori che avevano intrapreso la para- 
bola discendente. 

Mezz’ala, aveva debuttato in A, a 19 
anni, nel 1938, l’anno in cui il suo concit- 
tadino Gino Colaussi divenne campione 
del mondo nell'Italia di Pozzo. Era cre- 
sciuto nella Triestina, nelle cui giovanili 
aveva come amico più anziano Nereo 
Rocco. Fu convocato per la nazionale uni- 
versitaria e anche per la nazionale mag- 
giore, guidata da Pozzo. In A sommò 261 
presenze, con 44 reti. Fu un’ottima mez- 
z’ala, ma non si esaltò mai. Aveva avuto 
la ventura di vedere, come avversari, cal- 
ciatori come Meazza, Piola, Giovanni 
Ferrari, e Gua che riteneva la più for- 
te coppia di centrocampisti che l’Italia 
abbia mai avuto, Mazzola - Loik, dei qua- 
li era stato riserva in nazionale. 

Luigi Coppola 


Ferruccio Valcareggi 


TRIESTE Si è spento ieri mat- 
tina a Firenze, all’età di 
86 anni, Ferruccio Valca- 
reggi, uno dei triestini che 
hanno fatto la storia del 
calcio. Da giovanissimo 
giocatore della squadra 
alabardata passò a cinque 
campionati con la maglia 
della Fiorentina. Fece tap- 
pa poi al Bologna, al Vicen- 
za e alla Lucchese, fino a 
che terminò la sua carrie- 
ra di giocatore chiamato a 
fare l’allenatore, divenen- 
do uno dei «grandi». 

La sua prima esperien- 
za sulla panchina del Pra- 
to, poi passò all'Atalanta e 
quindi alla Fiorentina, pri- 
ma di finire in Nazionale. 
E proprio da commissario 
tecnico della Nazionale 
sfiorò la vittoria nel 1970 
ai. Mondiali del Messico. 
Prima la vittoria con la 


TRIESTE È morto ieri mattina a Firenze l'ex commissario tec- 
nico della Nazionale Ferruccio Valcareggi. Aveva 86 an- 
ni. Nato a Trieste il 12 febbraio 1919, aveva iniziato la sua 
carriera calcistica con la maglia della Triestina nel 1938. 


«L'ho sempre seguito, dai tem- 
pi in cui iniziò la carriera di 
allenatore a Piombino in serie 
B, sino alle soddisfazioni con 
la Nazionale italiana»: Furio, 
il figlio di Ferruccio Valcareg- 
gi, ricorda i momenti passati 
accanto al babbo durante la 
sua carriera in panchina. 
Brevi frammenti, fatti qua- 
si interamente di gioie, anche 
perché «papà non perdeva 
mai! È capitato davvero rara- 
mente», e tanti viaggi: «Con 
lui sono stato in Messico, in 
Germania, dappertutto. Mi ri- 
cordo — prosegue Furio — del 
trionfo al Campionato euro- 
peo nel 1968, del famoso 4-3 
inflitto ai tedeschi, del gol di 
Fabio Capello a Wembley che 
consegnò agli azzurri una sto- 
rica vittoria sull’Inghilterra. 
Ho goduto dei suoi successi, 


IL RICORDO 


Zoff, che a Messico Settanta 
fu spodestato da Albertosi, 
ricorda il grande affetto 

che lo lesò sempre all’ex ct: 
«Era un uomo che aveva 
una grandissima umanità» 


ROMA «Oggi è arrivato alla fine 
della sua lunga, bellissima 
partita»: Gigi Riva, il Rombo 
di Tuono dell'Italia di Ferruc- 
cio Valcareggi, è scosso nell' 
apprendere al telefono della 
morte del ct azzurro della sua 
Nazionale. «La sua era l'Italia 
più amata di tutte: dal '38 
non si vinceva più nulla, nem- 
meno a pari e dispari - dice 
l'ex attaccante del Cagliari e 
della Nazionale - facemmo un 
repulisti degli stranieri e de- 
gli oriundi dopo il '66: e met- 
temmo noi la faccia, vincendo 
un Europeo e arrivando alla fi- 
nale del Mondiale '70». «Ecco 
- prosegue Riva - lui era il ct 
giusto per una generazione 
tutta italiana». 

«La staffetta con Mazzola? 
Per noi non aveva senso, però 
funzionò. Stranamente...». 
Gianni Rivera ricorda così 
Ferruccio Valcareggi, il ct che 
spaccò l'Italia inventando la 
staffetta tra l'ex «golden boy» 
rossonero e l'allora interista 
Sandro Mazzola. «Non aveva 
senso dire prima chi doveva 
uscire tra il primo e il secondo 
tempo. Eppure...» insiste Rive- 
ra. Valcareggi fu il ct della «ri- 
costruzione» dopo la figurac- 


Dalla palla di stracci alla Nazionale 


Dipiazza: «Ha regalato 
emozioni indimenticabili» 


Germania, poi la sconfitta 
col Brasile che costò all’Ita- 
lia il secondo posto, prota- 
gonista suo malgrado del- 
la staffetta tra Sandro 
Mazzola e Gianni Rivera, 
conclusasi con la resa al 
Brasile di Pelè. 

Nato a Trieste il 12 feb- 
braio del 1919, Ferruccio 
Valcareggi, per tutti «Uc- 
cio», trascorse la sua infan- 
zia nel rione di Gretta do- 
ve; con una palla fatta di 


stracci, scambiò i primi cal- 
ci con il suo inseparabile 
amico «Memo» Trevisan. 
Nei primi Anni Trenta Fer- 
ruccio Valcareggi giocò nel- 
le riserve alabardate, de- 
buttando a 19 anni al po- 
sto dello squalificato Gre- 
zar. Nonostante la carrie- 
ra di calciatore prima e di 
allenatore poi l’abbia por- 
tato lontano dalla sua cit- 
tà, Valcareggi ha sempre 
mantenuto uno stretto le- 


passando una vita di grande 
qualità». Un allenatore di 
grande carisma come Valca- 
reggi aveva certamente alcu- 
ne peculiarità. Una in partico- 
lare mal si sposerebbe, oggi, 
con il calcio attuale, in cui vi- 


ge la ragione del turn-over a 
tutti i costi: «In effetti, lui non 
cambiava quasi mai la forma- 
zione. Per questo era facile 
memorizzarla anche per i tifo- 
si, cosa che ora non capita 
più: chi riesce a rammentare 
lo. schieramento  dell’Inter, 
per esempio? È differente 
ogni settimana». Fra i suoi ti- 
tolari, in carriera, l’ex commis- 
sario tecnico dell’Italia ne sti- 


Ferruccio Valcareggi assieme al «golden boy», Gianni Rivera. 


cia della Corea e a lui si devo- 
no due «perle» assolute come 
l'ultimo titolo europeo, ormai 
nel lontano '68, e il 4-3 alla 
Germania a Messico '70, con 
il gol della vittoria proprio di 


« Rivera. «Con lui l'Italia ha ot- 


tenuto grandi risultati - prose- 
gue l'attuale consulente per lo 
sport del sindaco di Roma 
Walter Veltroni -. C'è stata 
anche qualche sconfitta ma 
questo succede sempre nella 
vita. Ma nell'insieme possia- 
mo ritenerci soddisfatti». 

Il '68 del calcio non fu solo 
quello della vittoria dell'Italia 
agli Europei, e comunque a fir- 
marlo fu Ferruccio Valcareg- 
gi: parola di Sandro Mazzo- 
la, l’altro protagonista della 
staffetta azzurra. «È ingiusto 
ricordare Valcareggi solo per 
la staffetta: con lui ct l'Italia 


game con gli amici e coni 
familiari rimasti nel capo- 
luogo giuliano. L'ultimo 
viaggio a Trieste nel di- 
cembre del 2003, per dare 


tornò alla vittoria, e fu il pri- 
mo vero riscatto degli italiani. 
Ci chiamavano maccheroni, 
anche nel calcio», ricorda l'ex 
centravanti dell'Inter e della 
Nazionale. Con lui ci fu il ri- 
scatto. — 

La notizia della morte di 
Valcareggi ha raggiunto Gia- 
cinto Facchetti. Il presiden- 
te dell'Inter era il capitano 
della Nazionale campione 
d'Europa nel 1968 e vice-cam- 
pione del Mondo nel '70. A in- 
ter.it il numero uno nerazzur- 
ro affida il suo ricordo: «Mi di- 
spiace molto, avevamo un otti- 
mo rapporto. Lo conoscevo da 
tanti anni, essendo stato ct 
della Nazionale prima in cop- 
pia con Herrera e poi da com- 
missario unico - commenta 
Facchetti - Rimarrà sempre il 
dispiacere di non essere riusci- 


Valcareggi in occasione di un premio ricevuto a Trieste. 


l'estremo saluto all'amico 
Trevisan. «Lo ricorderemo 
sempre come un grande 
triestino che ci ha fatto vi- 
vere emozioni indimentica- 


mava alcuni in maniera parti- 
colare: «Stravedeva — conclu- 
de il figlio — per Facchetti, Do- 
menghini, De Sisti e anche Gi- 
gi Riva fin dall'inizio, prima 
che diventasse “Rombo di tuo- 
no”». Un grande allenatore, 
un grande uomo e un grande 
triestino: Valcareggi non ha 
mai dimenticato la città nata- 
le, alla quale, pur lontano, ne- 
gli anni continuava a dedica- 
Te sempre un pensiero. Pro- 
prio a Trieste, vivono con le ri- 
spettive famiglie i suoi due 
fratelli, gemelli, più giovani 
di tre anni: Valdo ed Ettore. 
«Ha vissuto per il calcio — rac- 
conta proprio Valdo -, prima 
come giocatore, iniziando nel- 
la Triestina, e poi nelle vesti 
di tecnico. Fra i vari aneddoti, 
rammento che fece una certa 
impressione il suo passaggio 
al Bologna, dopo la Seconda 
guerra mondiale, per la cifra 
di un milione e 200mila lire!», 
all’epoca un investimento im- 
portante e nemmeno parago- 


Il presidente dell'Inter Facchetti piange un grande amico 7 


nabile a quelli iperbolici del- 
l'epoca sportiva contempora- 
nea. Ettore sottolinea le gran- 
di qualità morali del fratello 
maggiore: «Ferruccio era una 
persona onesta, meravigliosa, 
eccezionale sotto ogni punto 
di vista. Non lo giudico come 
uomo del calcio, quella è una 
cosa che lascio fare agli altri». 

Una volta di più, il legame 
con Trieste si conferma forte: 
«Tornava sempre volentieri a 
casa e non ha mai dimentica- 
to la squadra alabardata, né i 
suoi più cari amici, come Me- 
mo Trevisan». Pur avendo rag- 
giunto traguardi importanti, 
Valcareggi manteneva in ogni 
occasione una signorilità dive- 
nuta sempre più merce rara 
con l’andare del tempo, per gli 
uomini del pallone che conta, 
abbonati oggi ai comporta- 
menti sopra le righe. «Anche 
nei momenti più belli della 
carriera sportiva — spiega Et- 
tore -, ha sempre considerato 
le vittorie come delle cose as- 


solutamente normali. Inoltre, É 
dalla sua bocca non è mai usci- 
ta una critica per nessuno: 
tutti gli altri erano bravissi- 
mi. Anche in questo è stato 
sempre un autentico signore». 

La salma di Ferruccio Val- 
careggi, morto ieri mattina a I 
Firenze, sarà esposta al Cen- 
tro tecnico federale di Cover- 
ciano, Lo ha disposto il presi- 
dente della Federcalcio Fran- 
co Carraro dopo essersi con- 
sultato con i familiari dell'ex | 
commissario tecnico, i quali 
hanno dato l'assenso. Ì 

Nelle prossime ore saranno 
resi noti tempi e modalità per 
rendere omaggio all'ex ct del- | 
la Nazionale. 

I funerali di Valcareggi, de- 
ceduto all'ospedale di Careg- 
gi, si svolgeranno nella matti- 
nata di venerdì a Firenze, nel- 
la Chiesa dei Santi Fiorenti- 
ni, in via Centostelle, a pochi | 
passi dall'abitazione dell'ex ct 
degli azzurri. : 

Matteo Unterweget 


pagg di 


Riva: «La sua era l'Italia più amata» 
E Rivera ricorda la mitica staffetta 


ti a trionfare consecutivamen- 
te in Europa e nel Mondo ma 
la semifinale di Messico '70, 
quell'Italia-Germania 4-8 che 
ancora oggi viene trasmessa 
in televisione, è stata determi- 
nante nella finale contro il 
Brasile. Sarebbe stato bello 
vincere entrambe le Coppe 
con Valcareggi». È 
Quando Dino Zoff fu chia- 
mato dai Della Valle sulla 
panchina della Fiorentina, 
nel giorno della presentazione 
alla stampa trovò Ferruccio 
Valcareggi pronto a fargli co- 
raggio e augurargli buona for- 
tuna. Successe meno di un an- 
no fa, adesso Valcareggi non 
c'è più e per Zoff è un grande 
dolore. «Il suo ricordo, però - 
ha dichiarato - è e sarà sem- 
ine presente dentro di me. 
iamo stati tanti anni insie- 
me in maglia azzurra, dal '66 
al ‘74, tra di noi c'era un rap- 
porto di grande amicizia e 
affetto, era un uomo dalla 
BIApdS umanità. Quando an- 
ai alla Fiorentina, il giorno 
della mia presentazione lui 
era lì, mi fece particolarmen- 
te piacere averlo al mio fian- 
co. Non c'è un episodio partico- 
lare che voglio ricordare, ce 
ne sono tanti, mi interessa ri- 
cordare l'umanità che aveva». 


bili - ha detto il sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza - 
la sua immagine sarà sem- 
pre legata a quella vittoria 
contro la Germania ai 
Mondiali. Vogliamo ricor- 
darlo - ha concluso il sinda- 
co - come uno dei figli di 
questa terra che hanno 
onorato e fatto conoscere 
nel mondo il nome di Trie- 
ste». 

«Ero ancora un ragazzet- 
to ma quella sconfitta mi 
brucia ancora - ha detto il 
vice sindaco e assessore al- 
lo Sport Paris Lippi nel ri- 
cordare i Mondiali del Mes- 
sico e la partita vinta dal 
Brasile per 4-1 - per quel- 
la sconfitta fu molto conte- 
stato ma non perse mai la 
sua dignità. Era una perso- 
na integra, uno di quelli di 
cui il calcio avrebbe biso- 
gno oggi». 

a.re. 


TRA CRONACA E LEGGENDA © 
Con Grezar e Trevisan 
terzetto di campionissimi | 


TRIESTE Ferruccio Valcareggi 
rappresenta la storia alabar- 
data, anche se la sua presen- 
za in campo con la Triestina 
si è limitata a tre campionati. 
Negli Anni Trenta nel vivaio 
alabardato, sul vecchio cam- 
o di Montebello che poi ce- 
ette il posto alla Fiera di Tri- 
este, sono cresciuti fior di 
campioni. Ma tre di essi in 
particolare hanno raggiunto 
traguardi elevati nella loro 
carriera, così dissimile e tra- 
gica perfino. 
Erano allenati da Carlo 
Cerni, Dans aenia, 
tore con l'abilità 
del creatore di cal- 
ciatori: Pino Gre- 
zar, Memo Trevi- 
san e Ferruccio 
VOR Com- 
pagni di squadra 
ma soprattutto 
amici. Quando Me- 
mo sposò Pierina, 
suoi testimoni al- 
le nozze erano sta- 
ti gli inseparabili 
Pino e Ferruccio. 
Superga, con la scomparsa 
del Torino, si portò via anche 
Grezar e il primo puntello di 
questa eccezionale piramide 
calcistica. Nel dicembre 2003 
era scomparso il grande Me- 
mo. Adesso è toccato a Ferruc- 
cio compiere l'ultimò viaggio, 
raggiungere gli amici di sem- 
pre. Proprio ai funerali di Me- 
mo, Vi era stato a 
Trieste e non poteva manca- 
re. Molto commosso ma sem- 
re fiero nel suo portamento 
dh signore, da persona giusta 
in un mondo spesso fatto più 
di apparenze che di sostanza. 
.Valcareggi aveva accolto con 
piacere nel 1969 la designa- 
zione di Trevisan ad allenato- 
re della Triestina. Ferruccio 
era impegnato in una partita 
di vecchie glorie alabardate a 
Santa Croce. Mi raccomandò 
l'appoggio a Memo, «per aiu- 


Valcareggi al Grezar. 


| 


tare la Triestina» spiegò, non | 
per fargli un favore. Valcareg- 
gi in quel periodo era stato 
prodigo di consigli all'amico; 
uando poteva non mancava 
i fare qualche scappata a 
Trieste, (era già ct nazionale) 
e proprio per amicizia osser- |. 
vava gli allenamenti diretti |. 
da Trevisan, così come qual- 
che anno prima aveva fatto 
con Enrico Radio, altro pro- 
dotto di quell’eccezionale co- 
vata che aveva compreso an- 
che Dino Antonini e Alfieri 
Sacchetti, tutti alabardati in 
<A». Proprio Enri- 
co Radio è l'unico 
superstite della 
Triestina Anni 
Trenta. Nella vil- 
la di Barcola Enri- 
co ha appreso con 
doloroso stupore 
della scomparsa 
dell'amico: «Sia- 
mo rimasti in po- 
chi ormai a poter 
parlare di quella 
Triestina». Radio 
era stato compa- 
gno di squadra di Valcareggi 
nel 1938 e 1939: «E' stato un 
grande giocatore, il più tecni- 
co del famoso trio alabardato. 
Giocava all’inizio da centroso- 
stegno ma allora il titolare 
Rancilio era fra i primi in Ita- 
lia e non c'era spazio per Fer- 
ruccio. Così l'allenatore Kon- 
rad lo trasformò in mezzala. | | 
Senza diventare grandissi- | 
mo, era stato però giocatore | | 
eccellente». Ed eccellente Val- 
careggi era anche come uomo | 
e tecnico, tanto da meritarsi 
dal presidente federale Fran- 
chi la designazione a ct della |. 
Nazionale, che condusse pri- 
ma alla conquista dell’Euro- 
eo, poi al secondo posto nei 
oli in Messico, 1970. |. 
Valcareggi ha sempre amato |. 
la Triestina, anche da lonta- 
no, seguendone le vicende 
con la stessa intensità. 
Dante di Ragogna 
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Economia 
L'assessore regionale alle Finanze Del Piero e l'amministratore delegato Marescotti incontrano istituti di credito e assicurazioni 


Friulia holding, soci privati verso i 90 milioni 


GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 IL PICCOLO Ti 


| IM BREVE 
Avanzano Clessidra e Benetton 


Saltato il vertice 
fra Gemina e Save: 
ormai è calato il gelo 


MILANO Schiacciata nella morsa Clessi- 
dra-Schema28 che stanno entrando in 
Gemina, Save appare sempre più messa 
all'angolo. Tanto che ieri è saltato anco- 
ra a Milano l'ennesimo incontro in agen- 
da tra il numero uno dei veneti Enrico 
Marchi e l'ad di via della Posta Pier 
Giorgio Romiti. Si farà entro fine setti- 
mana, dicono comunque le parti. Que- 
sto, mentre il titolo a Piazza Affari vola 
e chiude in rialzo del 4,69% a quota 2,01 
euro, sia pure con scambi nella norma. 
Fra Save e Gemina, informano fonti fi- 
nanziarie, sarebbe ormai calato il gelo. 


Fischio d'inizio a Milano 
per la privatizzazione di Sea 


MILANO Fischio d'inizio per la gara sulla 
privatizzazione della Sea, la società che 
gestisce gli aeroporti milanesi, decisa 
dal Comune di Milano socio di maggio- 


Sembra profilarsi un'intesa con la giunta regionale: oggi si svolgerà il vertice 
di Roberta Giani nr i gone m 


TRIESTE «Come soci privati, com- 
Plessivamente, potremmo ver- 
sare all’incirca 80-90 milioni 
di euro. Ma ci sono ancora dei 
nodi da sciogliere» confida un 
«giocatore» di spicco. Uno di 
quelli che si apprestano a tor- 
nare in campo tra poche ore 
perché Friulia holding, l’opera- 
zione di riordino delle società 
regionali che Riccardo Illy e la 
sua maggioranza vogliono con- 
cretizzare entro l’anno, vive le 
fasi finali. 

Oggi a Udine, con fischio d’ini- 


l'aumento di capitale che, de- 
stinato a lanciare la holding, 
deve fruttare alle casse regio- 
nali almeno i 100 milioni di eu- 
To già stanziati nel bilancio 
2005. «La Regione - conferma- 
no in via Carducci - vuole e de- 
ve stringere, Friulia ha già 
convocato per il 9 novembre il 
cda che darà il via all'aumento 
di capitale. E quindi non ci pos- 
sono essere nuovi rinvii». 

I soci privati lo sanno e si 
aspettano il pressing. Ma, 
avendo manifestato a più ri- 
prese perplessità e timori, so- 
} € no avvezzi a resistere: «E se 
zio alle 11, si gioca una partita riusciremo a non sbilanciarei 
cruciale: l'assessore alle Risor- ancora con i numeri, pur aven- 
se Finanziarie Michela Del Pie- do già assunto un orientamen- 
ro e l'amministratore delegato to, Io faremo senz'altro» raccon- 
, di Friulia Federico Marescotti ta uno di loro. 

incontrano nuovamente le ban- Eppure, nonostante il riserbo 
che e le assicurazioni. Con un Rao le indiscrezioni or- 
obiettivo dichiarato: scoprire mai circolano. E sono indiscre- 
Se e come sottoscriveranno zioni che rivelano un forte av- 


Bcc, Vicentina, Bnl e forse An- 
tonveneta dovrebbero metterci 
la differenza: Friulcassa, con 
la benedezione del gruppo San 
Paolo, sarebbe anzi la più ge- 
nerosa e da sola potrebbe supe- 
rare i 20 milioni. CREATORE 
ro, a ruota, le Bcc. 

Il traguardo, quello che Illy ha 
indicato ancora un anno fa, sa- 
rebbe insomma molto vicino: 
«Siamo a un passo dai 100 mi- 
lioni di euro» fanno capire an- 
che in Regione, E per di più, al 
di fuori del recinto dei soci at- 
tuali, ci sono aspiranti soci co- 
me il Monte dei Paschi pronti 
sin d’ora ad aprire eventual- 
mente il portafogli. 

Ma le incognite, in una partita 
economico e politica complessa 
e giocata a vari livelli, non so- 
no tutte superate. Anzi. I soci 


sibilità di lasciare più o meno 
indenni la Friulia se l’investi- 
mento non fosse buono; garan- 
zie sulla governance, e cioé sui 
posti nel consiglio d’ammini- 
strazione; garanzie sul Medio- 
credito, e cioé sull’istituto di 
credito in cui sono presenti, 
seppur con quote minoritarie. 

La Regione, a quanto trapela 
si sta spendeni lo non poco nel 
rassicurare ì soci recalcitranti. 
Sull’uscita, impegnandosi con 
Friulia a un eventuale scam- 
bio «da qui a cinque anni» tra 
le azioni della holding e quelle 
di Autovie. Sulla governance, 
offrendo quattro posti nel cda 
della capofila e due nei cda del- 
le controllate. E persino sul 
Mediocredito, dove c’è chi te- 
me che un’intesa tra Regione e 
Fondazione Crt «massacri» i 
soci minori, 

Sarà sufficiente? Oggi, a Udi- 
ne, le risposte. Le prime uffi- 


Michela Del Piero Federico Marescotti 


vicinamento tra la Regione e i 
soci privati: la prima chiede al- 
meno 100 milioni mentre i se- 
condi «sono orientati a darne 
80-90», come ripete uno dei co- 


protagonisti. Aggiungendo che 


Generali e Lloyd potrebbero DEN come hanno ripetuto 
‘urante le estenuanti trattati- 
ve, vogliono garanzie: 


versare una quindicina di mi- 
lioni, mentre Friulcassa, Friu- 
ladria, Cividale, Federazione 


‘aran- 


| zie sull'uscita, e cioé sulla pos- ciali. ranza con l'84,56% del capitale a fianco 
oltre, SI della Provincia (14,56%) e di una mancia- 
usci ta di piccoli azionisti, che insieme totaliz- 
suno! T O . . , . . " zano lo MERLO Leperazione, de uan 
issi- i i i milio- 
vissi | Tremonti assicura che il governo punta a chiudere gli accordi nel 2005 ma sale la tensione i eno 
ore», ‘ x al Comune di restare sopra il 50%. 
Val- | Ù 0 TOA) . . C) . 
-- Contratti pubblici, è muro contro muro Crisi Atala, si amplia 
è . F . 
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LI . È 
pan 1 d h ) ld ) I ] ] ] d i ] | MILANO Per risolvere la isi di Ali- 
È grave crisi di Alli. 
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ali ROMA Si ri Giai t g È i Li ARI mento del numero degli istituti di credi 
DUE blici N IACECE e sa scontro sul fronte dei contratti pub- dacati e l'Aran intese per la so dopo 45 giorni dalla prima to coinvolti nel Consorzio di garanzia. 
| GR son tar ell'Economia Giulio Tremonti ha assi- scuola (circa 1.130.000 lavora- firma all'Aran. L'infinita pa- quanto affermano fonti finanziarie vici- 
O CE be, 5005 RO Sì «sforzerà» per chiudere i con- tori), i ministeriali (261.000 ad-  zienza delle lavoratrici dei la- ; ) ne al dossier parlando di una «soluzione 
ì per | Hina an e ene questo obiettivo è «realizzabile» ma detti) e i vigili del fuoco voratori è esaurita. Questa si- a Pa di sistema», rilevando che la pressione 
i del- | che era paoornali sul piede di guerra, preoccupati (30.000), ma anche questi ac- tuazione così confusa dovrebbe c. sugli istituti di credito sta ottenendo ri- 
fr ni Hi HE ne larazioni nascondano l'intenzione di uti- cordi - denunciano i sindacati- indurre unitariamente a pen- sultati nel senso che c' è «un sentiment 
i, de- — doni DELE cdi previsti per gli aumenti salariali ai lavora- sono fermi al ministero dell' sare, nell'ambito della mobili- positivo» affinchè il Consorzio possa es- 
reg PAZ le per ridurre il deficit. A sostegno delle ver- Economia e ancora non è arri- tazione contro la Legge Finan- di sere varato entro sabato. 
atti e: O traliiadio sindacati stanno valutando nuove vato in busta paga nessun au- ziaria, ad una risposta più for- 3 ì ì 
nel 1 mobilitazione. mento. te dei lavoratori pubblici per Il leader della Cgil, Epifani, conversa con Pezzotta (Cisl). Lunardi: la Torino-Lione 
enti- Non ielesciuso fono NENiiant = 3 «Ci sforzeremo - ha detto dare un segnale inequivocabi- Ò 
ochi RE i so che i sindacati ennio 2004-2005 sono per il Tremonti nella conferenza le al Governo». ziati fondi, sarebbe il colpo di apertura dei tavoli mancanti, t t ” l'Euro A 
ex ct ie o) SIIERIZIO le ore 4,3% previste nella Finanzia- stampa con la delegazione del Il numero uno della Fps-Ci- grazia per i loro salari». Sulla al fine di chiudere tutta la tor- stra egica per p 
ReTO DIRE 5 PRO la. ria 2005 e per lo 0,7% nella Fondo Monetario - per chiude- sl, Rino Tarelli considera «inac- stessa linea anche il segreta- nata ed evitare una grande ri- 
egeti bre ESS, dale pro SE manovra 2006. Nel complesso re quanto più possibile i con- cettabile» l'attesa di due anni rio confederale della Uil Anto- presa della conflittualità nel ROMA La Torino-Lione è «un'opera strate- 


ì lavoratori pubblici sono circa 
3,5 milioni ma meno di tre mi- 
lioni sono i rapporti di lavoro 
regolati per contratto (sono 
esclusi diplomatici e magistra- 
ti ma anche i circa 550.000 la- 
voratori tra corpi di polizia e 
forze armate). 

In seguito all'accordo di mag- 
gio sono state siglate tra i sin- 


tratti nel 2005, siamo convinti 
che è un obiettivo da realizza- 
re e realizzabile. È fondamen- 
tale - ha aggiunto» per allegge- 
rire il 2006». «Non c'è bisogno 
di nessuno sforzo - avverte il 
segretario generale della Fp- 
Cgil, Carlo Podda - basta il ri- 
spetto delle regole. L'iter con- 
trattuale dovrebbe essere chiu- 


per il rinnovo dei contratti su- 
bita dai lavoratori pubblici e 
contro il rischio di un ulteriore 
ritardo avverte che il sihdaca- 
to si prepara a reagire, «I'lavo- 
ratori pubblici - dice Tarelli - 
sì sono impoveriti di molto ne- 
gli ultimi due anni, il prossimo 

lennio, visto che per il 


pubblico impiego». Per l'imme- 
diata chiusura dei contratti si 
sono dichiarati inoltre l'Ugl 
che con Renata Polverini ha 
chiesto al Governo di «rispetta- 
re gli accordi» e le Rdb che tor- 
nano a chiedere il ripristino di 
un meccanismo automatico di 
adeguamento delle retribuzio- 
ni all'inflazione. 


nio Foccillo secondo il quale 
chiudere tutti i contratti pub- 
blici «è un obbligo per l'esecuti- 
vo. Il governo - afferma - avreb- 
be già dovuto sforzarsi poiché 
ha sottoscritto impegni precisi 
e per tutti i lavoratori pubbli- 
ci. Chiediamo una rapidissima 
chiusura dell'iter per i contrat- 
ti già firmati e la immediata 


gica non solo per l'Italia ma per l'Euro- 
pa intera perchè è un tassello essenzia- 
le del Corridio numero 5 Lisbona-Kiey e 
assorbe il 36 percento del traffico euro- \ 
peo». Lo ha dichiarato il ministro dei I 
Trasporti, Pietro Lunardi: «Le infra- 
strutture in Italia erano ferme da trent' 
anni e basta imboccare un'autostrada 
per accorgersene». 


da Cgil, Cisl e Uil sono quat- 
tro). 
Sui contratti scaduti a fin 

? \ 2003 è stata raggiunta a sos 
gio un'intesa per aumenti a re- 
gime del 5,01% (per i ministe- 
riali vale in media circa 100 
euro di incremento salariale). 
Le risorse per il rinnovo del bi- 


Di 2006-2007 non sono stati stan- 
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re Mune»; segno ché la S cesimo rialzo consecutivo | nale-in cui sono confluite le volta Fulvio Conti, ammini- Prima volta con i nuovi con- il direttore affari istituziona- d'energia SE gl CIS To 
al- Scussione all'interno del portando il costo del dena- | attività di gestione dei flussi  stratore a dell'Enel siglieri. Il nuovo cda è com- li e regolamentari Massimo a SLORAZO 
no Organo di governo della 1° al 4% (il doppio di Euro- di energia elettrica finora in (che di Terna detiene ancora. POSto da dieci membri che ri- Romano; per le Generali l'ad Si DU ettive per fine an- 
si Bce, di Cuits membro 6 landia). I tempi per una capo al Grtn. Nasce così la. poco più del 6%), che ha la- Marranno in carica per tre di Patrimonio Spa Massimo no SÎ Io) nel frat- 
n- Stesso Fazio, deve scioglie. Stretta monetaria, tutta- | UOVA società a cui farà ca- . sciato il posto ai nuovi verti- _ eSercizi: sette membri per la Ponzellini; per i fondi l'ex FINE dopo aver an- 
la Te ancora alcuni n odi N via, si avvicinano, È i mer- po il trasporto dell'elettrici- ci. Come previsto Luigi Roth Cassa Spa, uno per l'Enel, amministratore delegato ed Flavio Cattaneo Sn che, a partire dalla 
ri- || Slorni scorsi Connie Da cati, secondo gli esperti tà ad alta tensione del pae- è stato infatti nominato pre- uno per Generali (che detie- ex presidente del Grtn Sal- Dust, quotazione in Borsa avvenu- 
‘0- il Bovernatore della DE ca danno sempre più.cre dito se, affidata a Flavio Catta- sidente, mentre Flavio Cat-  neil5,2% del capitale di Ter- vatore Machì. delle funzioni del Gestore {aa iugno 2004, gli azioni- 
ci Grtrale spagnola, Jaime all'ipotesi ‘che la stretta | ee che assume la carica di taneo ha assunto la carica ne) e uno per i fondi. Del Con la nomina del nuovo della rete. In base all'accor- st; diTeena hanno potuto be- 
0. 10 ana, aveva criticato arrivi già all'inizio di di- amministratore delegato e di amministratore delegato. Cda fanno dunque parte, su consiglio, diventa pienamen- do siglato lo scorso febbraio, neficiare di un rendimento 
to OPerato” di Fazio lsp;s e icemibro sn NE Li Luigi Roth, neo presidente. Inomi erano stati già indica- indicazione di Cassa Spa, il. te operativa la fusione con il il Grtn ha infatti ceduto alla medio annuo del 19,25%, 
a gando che ceo Ra 1a Bee iena IUSR! si de cul L'assemblea che ieri ha no- ti lo scorso 12 ottobre come Presidente Luigi Roth (cheè Grtn: Terna rimane essen- società per 68,3 milioni di Conti ha ribadito che «i buo- 
de to in Italia è incom, atibi- nuo ‘erà note le sue minato anche il cda della so- candidati proposti dalla Cas- anche vicepresidente della . zialmente la stessa, sia in euroilramo d'azienda prepo- ni risultati già conseguiti 

€ con le re poleldel TE Ve Foa macro- cietà è stato l'ultimo passo sa depositi e prestiti, princi- stessa Cassa), Flavio Catta- termini di azionariato che di sto alla gestione della rete nel corso di quest'anno prefi- 
na economiche. per l'integrazione definitiva pale azionista di Terna con neo conla carica di ammini- struttura aziendale, ma as- (dispacciamento, trasmissio- gurano un positivo anda- 


tra la compagnia che gesti- 


una quota del 29,9%, e sono 


stratore delegato, Luigi De 


sorbe a partire da oggi parte 


ne e sviluppo). Al Grtn, ope- 


mento dell'intero esercizio». 
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2 Fra i potenziali acquirenti al primo posto gli austriaci seguiti a ruota dagli inglesi. Sono case di riposo a Brazza e appartamenti a Ragusa 


‘ La Serbia vende i suoi heni in Croazia 


Molti immobili statali lungo la costa dalmata. Belgrado spera di incassare 150 milioni di euro 


FIUME La guerra ha frantumato la 
Jugoslavia, ma gli affari sono af- 
fari e superano di slancio divisio- 
ni, odi e nazionalismi. Enti e so- 
cietà serbe, con personalità giuri- 
dica, sono pronte infatti a vende- 
re un centinaio di immobili dislo- 


sua direzione sta ricevendo nu- 
merose telefonate da parte di po- 
tenziali investitori, interessati 
soprattutto all'acquisto di im- 
pianti turistici lungo la costa 
istro-quarnerino-dalmata. 

Tra i potenziali acquirenti do- 


zione serba è dell' avviso che il 
MIO appartiene alla Zastava 
i Kragujevac. 
«Pianifichiamo di vendere cin- 
que immobili al mese - puntualiz- 
za Negic - attualmente le tratta- 


tive riguardano le case di riposo 
cati nella «nemica» Croazia, per minano gli austriaci, seguiti a delle Ferrovie statali a Makar- 
un guadagno che si stima intor- ruota dagli inglesi. A farsi vivi ska, Almissa, Rogoznica e a Bol, || SLOVENIA _ Eire 
no ai 150 milioni di euro. Neboj- sono stati anche businessman da- isola di Brazza, come pure alcuni CROAZIA È 
sa Negic, vice capo della Direzio- gli Stati Uniti e dalla stessa Cro- appartamenti a Gravosa (Ragu-  ||Kuna 100 = 0,1347 Euro 
ne serba per gli immobili, ha con- azia, che per il momento restano sa) di proprietà dell'Azienda 
fermato al giornale fiumano No- anonimi «in quanto - così Negic -  elettrodistributiva della Serbia». CRGIGIA 
vi List che aziende e istituti vari nomi non ne possiamo fare». In Istria il Fondo croato per la || Kune/itro 7,98 = 107 «nitro 
del suo Paese sono pronti a ven- Il Fondo croato per la privatiz- privatizzazione ha già venduto 
dere le loro proprietà che si tro- zazione - che si ritiene titolare di 10 immobili serbi su un totale di 
vano nella vicina ex repubblica buona parte degli immobili - ha 26. Delle 16 proprietà invendute SPONENI E E 
Jugoslava. «Dopo che la scorsa stilato una lista delle proprietà (sitratta soprattutto di case di ri- Vle psico ra: 
estate abbiamo venduto una no- serbe che sovente non collima poso), la maggior parte è ubicata CROAZIA RR CE LI 
Stra casa di riposo nell'isolotto di conla lista in possesso delle auto- a Rovigno, con Umago al secondo 
Jakljan (Licignana in italiano), rità di Belgrado. n esempio? posto e Parenzo al terzo. Trai va- 
nell'arcipelago di Ragusa, i riflet- L'attuale sede del ministero de- ri immobili, i serbi chiedono la re- SLOVENIA ia 
stituzione di due alloggi a Rovi- Talleri/litro 239,60 = 1,00 €/litro 


tori sono ora puntati su circa cen- li Interni, in via Henzel a Zaga- 
to immobili serbi, che prossima- È 

mente metteremo sul mercato». 
Negic ha quindi rimarcato che la 


ria. Secondo i croati l'edificio è 
stato regolarmente acquistato 
nel 1996, mentre invece Ja dire- 


(*) Dato formito dalla Banka Koper dd. di Gapodisiria 
(‘) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


gno, che apparterrebbero alla bel- 
gradese Genex. 
Andrea Marsanich 


Ragusa (Dubrovnik): anche qui immobili serbi in vendita. 


E'iniziata la raccolta e si preannuncia un'annata ottima per un prodotto sempre più selezionato 


L'Istria punta ad avere un milione di piante d’olivo 


POLA Negli oliveti dell'Istria la 


raccolta delle olive procede a 
ritmo sostenuto e c'è già chi 
ha assaggiato l'olio novello. 
Gli esperti del settore afferma- 
no che il prodotto sarà di otti- 
ma qualità tenuto conto delle 
pressoché ideali condizioni at- 
mosferiche che hanno accom- 
Ppagnato il ciclo di coltivazio- 
ne. 
t Negli ultimi anni il settore 
è in forte ripresa in Istria gra- 
zie soprattutto alla riscoperta 
dell'olivo, agli incentivi eroga- 
ti dalla regione e al mercato 
per nulla saturo. 

Nei prossimi anni, in vista 


SBSSBSE 


sS83= 


Unione Europea, la Croazia 
intende arrivare al milione di 
piante d'olivo nelle campagne 
istriane, praticamente il dop- 
Pio rispetto all'attuale nume- 
ro. E un salto negli investi- 
menti che riporta la costa 
croata agli antichi splendori, 
quando l'olio era un prodotto 
di punta dell’economia agrico- 
la istriana, anche se l’olio di 
allora non ha nulla a che fare 
con quello di oggi, molto più 
attento ai parametri organo- 
lettici moderni. 

Finora gli olivicoltori croati 
si vedevano costretti a acqui- 
stare le piantine nei vivai ita- 


sposizione la serra a conduzio- 
ne famigliare Longo a Rovi- 
gno. E questo li agevola nei 
nuovi impianti e reimpianti. 

Negli ultimi anni tra i pro- 
duttori istriani si è acceso un 
positivo confronto sulla quali- 
tà dell'olio testimoniato dalla 
‘massiccia adesione alle varie 
rassegne dell'olio d'oliva. E 
tutti partecipano con la spe- 
ranza di portarsi a casa qual- 
che premio. 

L'annata 2.004 è stata par- 
ticolarmente felice soprattut- 
to per due produttori di Citta- 
nova: le famiglie Ipsa e Bele- 
tic il cui olio è stato incluso 


giosa guida italiana degli oli 
extravergini. 

Tranquillino Beletic, che di- 
nanzi casa sulla strada Con- 
tessa ha aperto un torchio tut- 
to suo, ha formulato 5 coman- 
damenti per ottenere un buon 
prodotto. Eccoli: innanzitutto 
l'oliva va raccolta in tempo 
già a ottobre,i frutti caduti 
per terra non vanno raccolti, 
intervenire in tempo contro i 
parassiti, accorciare al massi- 
mo l'intervallo tra la raccolta 
e la lavorazione delle olive e 
infine ridurre al minimo i ri- 
schi naturali sui quali l'uomo 
non può incidere. 


.dell’entrata della Croazia nell' 


liani mentre ora hanno a di- 


boo La struttura ad uso della dismessa cokeria era alta 250 metri, Progetti di marina 


Sparisce la ciminiera di Buccari 


nientemeno che nella presti- 


Negli oliveti istriani l'anel- 
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Il cantautore Krajcar. 


ie esi 


Ultimo atto di smantellamento. 


POLA Primo verdetto al tri- 
bunale comunale nella cau- 
sa giudiziaria di risarci- 
mento per i danni fisici e 
morali subiti dalle 150 per- 
sone che nell'autunno del 
2002 furono colpite dalla 
trichinosi. 

La sentenza di primo gra- 
do impone all'impresa pa- 
rentina Korel ( che aveva 
messo in commercio le sal- 
sicce infette) e al ministero 
dell'Agricoltura e foreste ( 
reo di aver permesso la 
commercializzazione delle 
salsicce incriminate senza 
i dovuti controlli), il paga- 
mento del risarcimento di 


Entro la settimana prevista la fuse finale della demolizione 


FIUME Da mostro del Fiuma- 
no a rudere che sta per es- 
sere polverizzato. Parliamo 
della ciminiera, o di quel 
che ne resta, dell' ex CE 
ria di Buccari, lo stabili 
mento chiuso nel 1994 su 
decisione dell'allora gover- 
no accadizetiano di Nikica 
Valentic. La ciminiera ha 
svettato per ben vent' anni, 
costituendo il simbolo-orro- 
re della baia di Buccari e 
dintorni. Alta ben 250 me- 
tri, la struttura è ora ridot- 
ta a una trentina di metri 
di massa pendente, che sa- 
rà fatta venire giù entro la 
fine della settimana. L'ope- 
ra di demolizione è stata af- 
fidata SISNDISO specializ- 
zata Euro di Vinkovci, le 
cui maestranze hanno fatto 
un lavoro a puntino. 

Con una tecnica speciale, 
la ciminiera ha cominciato 
a essere distrutta-a metà 
maggio. Si sarebbe dovuto 
lavorare 240 giorni, così 
nel contratto, ma la Eurco 
ha accelerato i tempi, com- 
pie l'opera con ben 

ue giorni di anticipo. Par- 
ticolarmente soddisfatto 
Zvonko Tauzer, direttore 
dell'azienda che gestisce lo 
smantellamento della ‘de- 


Prima sentenza del tribunale di Pola nella vicenda delle 150 persone colpite dalla trichinosi 


| Salsicce avariate, risarcito il cantautore Krajkar 


‘71.000 kune (9.600 euro) al 
noto cantautore polese Bru- 
no Krajcar. 

Krajcar era finito all' 
ospedale per una ventina 
di giorni assieme ad altri 
componenti della famiglia 
che avevano mangiato l'in- 
Saccato contagiato. Una 
volta dimesso ha trascorso 
sei mesi in permesso malat- 
tia. 

Stando alla perizia medi- 
ca, Krajcar ha potuto ri- 
prendere gradualmente la 
sua attività lavorativa sol- 
tanto nell'aprile 2008. Por- 
terà comunque per tutta la 
Vita le conseguenze della 


me Sir «L'abbatti- 
mento della ciminiera signi- 
ficherà l'atto finale di ono! 
lizione della fabbrica - ha 

letto Tauzer - e con ciò si 
metteranno a tacere defini- 
tivamente le voci che parla- 
Vano di un riutilizzo della 
ciminiera». Va detto che la 
ciminiera era stata edifica- 
ta con 60 tonnellate di fer- 
ro, 500 tonnellate di cemen- 
to armato e 4 mila metri cu- 
bi di cemento. 

Adesso la peso passa 
agli esperti che dovranno 
esprimersi sulla futura fun- 
zione dell' enorme spiazzo 
dell' ex cokeria. Una corren- . 
te di pensiero riguarda l'ap- 
prontamento di strutture 
portuali, ma c'è anche chi 
vorrebbe, come il comune 
di Buccari, utilizzare lo spa- 
zio ad attività legate al ma- 
re, come ad esempio la co- 
struzione di un marina. A 
Buccari, dopo essere stati 
inquinati per decenni dalla 
cokeria, la popolazione loca- 
le è fortemente contraria a 
impianti industriali, prefe- 
rendo avere in casa un por- 
ticciolo turistico o un'area 
destinata a iniziative fieri- 
stiche. 

am. 


trichinosi dato che non esi- 
ste una terapia in grado di 
estirpare del tutto la malat- 
tia. 

L’avvocato difensore del 
cantautore, Rudolf Francu- 
la, ha però annunciato ri- 
corso poiché la richiesta di 
risarcimento era notevol- 
‘mente superiore considera- 
ti i presunti danni subiti 
da Krajcar per esser rima- 
sto a lungo tempo lontano 
dal palcoscenico. 

E prossimamente verran- 
no emanate le sentenze 
per le cause avviate dalle 
altre vittime della trichino- 


Sl. 
p.r. 


Prime olive raccolte in Istria. In Croazia sarà un ottimo raccolto. 


lo debole della coltivazione 
delle olive rimane comunque 
la raccolta, che nella maggio- 
ranza dei casi viene ancora 
fatta a mano, il che si riflette 
non poco sul costo del prodot- 
to. 


Quanto ai prezzi, si stanno 
allineando a quelli europei, o 
meglio a quelli praticati in Ita- 
lia. Un litro d' olio extravergi- 
ne viene infatti a costare da 
100 a 200 kune ( 13 - 26 euro) 


p.r. 


DECIDI. 0 IL PIANETA 
LO DIFENDI TU, 
0 SI DIFENDE DA SOLO. 


Www.greenpeace.it 


IN BREVE 
Secondo il modello europeo 


Anche Zagabria vuole 
impiegare nelle città 
i poliziotti di quartiere 


POLA In Istria sta decollando il progetto 
sull'introduzione dei poliziotti di quar- 
tiere nell'ambito della riforma della poli- 
zia croata per avvicinarla sempre più ai 
modelli europei. In Istria i poliziotti ope- 
reranno in 45 rioni, per la precisione 7 
a Pola,3 a Umago,8 a Parenzo e poi 
uno, rispettivamente, a Dignano, Medo- 
lino,Orsera, Visignano e Verteneglio. Il 
questore ha auspicato la collaborazione 
di tutti. 


Sul lavoro domenicale 
no della Chiesa a Sanader 


ZAGABRIA La Chiesa cattolica esprime la 
propria contrarietà al lavoro domenicale 
e il Governo corre ai ripari. Al termine 
dell'incontro tra il premier Ivo Sanader e 
l'arcivescovo di Zagabria Josip Bozanic, 
l'esecutivo ha annunciato che entro la 
prossima settimana verrà esaminata la 
proposta di legge che dovrebbe regolare 
il lavoro alla domenica, in modo da esse- 
re approvata entro la fine della sessione 
autunnale del Sabor. Il Governo si è già 
consultato con i sindacati, con i datori di 
lavoro e con gli esperti del settore in mo- 
do da trovare delle soluzioni legislative. 


Riconosciuti dal tribunale 
gli straordinari ai pompieri 


POLA Alla fine giustizia è stata fatta nei 
confronti dei pompieri istriani che nel 
1998 avevano partecipato allo spegni- 
mento del disastroso incendio boschivo 
divampato sull'isola di Curzola al largo 
della costa dalmata senza percepire al- 
cun risarcimento a titolo di lavoro stra- 
ordinario e diarie. Ora a distanza di 7 
anni il tribunale ha accolto le loro ri- 
chieste di indennizzo imponendo alla 
questura istriana di pagare il risarci- 
mento complessivo pari a 500 mila ku- 
ne / sui 70.000 euro. Sul tema ieri ha 
convocato una conferenza stampa 
Darko Vidmar del sindacato dell'Istria 
e del Quarnero, che ha rappresentato i 
vigili del fuoco nella vertenza. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Confronto sulla Finanziaria tra Bertossi e le categorie: più risorse al Congafi. I sindaci: «Sulla manovra serve più chiarezza» 


I negozianti: «Irap, riduzione di facciata» 


GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 


Marchiori: «I parametri sul 


TRIESTE «La riduzione sull’Irap, così com'è ipo- 
tizzata, non va bene. È una riduzione di fac- 
ciata che rischia di essere inutile. E quindi, 
se non si modificano i parametri, il nostro 
giudizio sarà negativo». Il presidente regio- 
nale di Confcommercio, erto Marchiori, 
anticipa la «questione Irap» nel corso dell’in- 
contro sui tagli della Finanziaria regionale, 
svoltosi ieri pomeriggio, tra l'assessore Enri- 
co Bertossi e le associazioni di categoria di 
commercio, artigianato, piccole e medie im- 
prese e agricoltura. 

* «L'incontro ufficiale con il presidente Illy - 
precisa Marchiori - si terrà lunedì ma abbia- 
mo voluto introdurre l'argomento perché ci 
sta particolarmente a cuore». A non convince- 
re i commercianti è «il parametro legato al- 
l’utile netto d'azienda calcolato dopo la tassa- 
zione. Secondo i nostri esperti, ai quali abbia- 
mo dato il compito di analizzare la proposta 
della Regione, si tratta di un criterio restrit- 
tivo che lascia fuori la maggior parte delle 
aziende. Di fatto - afferma Marchiori - a be- 
neficiare della riduzione sarebbe un numero 
minimo di imprese per cui le cose cambiereb- 
bero nella forma ma non nella sostanza: la 
gran parte delle imprese continuerebbe a pa- 
are salato l’Irap». In attesa di approfondire 
‘argomento con Illy, le categorie economiche 
analizzano nel dettaglio e sul piano tecnico 
le ripercussioni dei tagli alle attività produt- 
tive previsti in Fi- 
nanziaria, «In realtà 
non sono riduzioni 
così drastiche - preci- 
sa Bertossi - perché 
se da un lato la dimi- 
nuzione complessiva 
% delle risorse ammon- 
ta a 17 milioni di eu- 
ro, dall’altra viene 
compensata dai 10 
milioni di euro in 

iù destinati al fon- 

D) per la montagna. 
Nel complesso, quin- 
di, la differenza è di 
‘7 milioni di euro». 

Ma l’assessore ag- 
giunge che l’incontro 
«è stato importante 
o à er confrontarci con 
Enrico Bertossi le categorie sugli 

aspetti tecnici». E 
proprio le categorie hanno presentato alcune 
proposte per spalmare i tagli in modo unifor- 
me e hanno posto alcune priorità condivise 
dall’assessore. Per quel che riguarda le im- 
prese, ad esempio, sì è posta la necessità di 
privilegiare i fondi per'il Congafi, in un mo- 
mento considerato ancora difficile: il consor- 
zio, hanno spiegato le categorie, offre infatti 
un sostegno a quelle attività, soprattutto pic- 
cole; che rischierebbero altrimenti la chiusu- 
ra. În cambio del mantenimento dei finanzia- 
menti per il Congafi i commercianti hanno 
accettato una riduzione del fondo di rotazio- 
ne, strumento che «prevede investimenti da 
Doc delle imprese ma che in un momento 

i crisi come questo non viene usato. Sarà 
eventualmente ricalibrato - spiega Marchio- 
ri - in un secondo io Taactto an- 
che le norme sul commercio elettronico e sul- 
l'innovazione che possono aiutare le aziende. 
Non protesta, per ora, la Coldiretti: «La di- 
scussione con l'assessore Bertossi - spiega il 
presidente regionale, Dimitri Zbogar - ri- 
guardava solo il fondo per la promozione del 
settore agroalimentare, passato da uno a 
due milioni di euro, e quello sull’innovazio- 
ne», 

Nel frattempo, sempre sulla Finanziaria 
regionale, si esprime l’Anci: l'Associazione 
dei sindaci, riunitasi a Udine, esprime l’ap- 
prezzamento per gli sforzi fatti per far fronte 
alla riduzione delle entrate, ma avanza criti- 
che sui costi del comparto unico e chiede so- 
prattutto di «rendere più chiara la Finanzia- 
ria regionale». 


3, 
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Difficile compromesso sul testo unico a pochi giorni dall’approdo in aula. Nuove critiche dall’Anci 


Cgil: venti aperture domenicali. La giunta frena 


TRIESTE Trovare una media- 
zione sulle aperture domeni- 
cali facendo un passo indie- 
tro sull’estensione della clas- 
sificazione di «comuni turi- 
stici» e portando a 20 i gior- 
ni festivi di lavoro (mese di 
dicembre a parte). La propo- 
sta del sindacato, per trova- 
re un’intesa sul testo unico 
del commercio, arriva nell' 
ambito della riunione convo- 
cata dall'assessore Enrico 
Bertossi per discutere della 
Finanziaria. 

È una'proposta che non 
dispiace* alla Confeommer- 


‘ cio, che Si è presa un po’ di 


tempo per studiarlà, ma che 
non fa cambiare idea alla 
Regione, impegnata a trova- 
re l'intesa sotto un altro pro- 
filo. «Non credo: che portare 
a venti le aperture domeni- 
cali - frena Bertossi - cambi 
le cose. La Regione. vuole 


Più del 13% degli aspiranti 
nonaveva i requisiti 

o ha presentato domanda 
fuori tempo massimo. 
Nell'area medico-sanitaria 
resistono solo 4 su 7 


TRIESTE L'esercito del concor- 
sone per dirigenti inizia a 
sfoltirsi. Alla meta dell’esa- 
me scritto arriveranno in 
760. Tutti gli altri sono non 
ammessi. Chi per domanda 
fuori termine, chi per man- 
canza del titolo di studio ri- 
chiesto, chi non in possesso 
di sufficiente anzianità (ser- 
vono almeno cinque anni 
passati in posizioni funzio- 
nali in una qualsiasi pubbli- 
ca amministrazione), 120 
aspiranti, il 13,6% del tota- 
le, non potranno partecipa- 
re alla caccia ai 30 posti di 
alto livello in Regione. 

Sul Bur di ieri ci sono tut- 
ti i numeri. Con l’aggiunta 
di un caso: quello di un con- 
corrente privo di uno dei re- 
quisiti del bando ma am- 
messo con riserva per ri- 
spetto a un’ordinanza del 

‘ar. Le domande sono sta- 
te complessivamente 880, 
spalmate nelle cinque aree: 
giuridica (464 per 19 posti), 
economica (229 per 6 posti) 
urbanistica (115 per 3 po- 
sti), agronomi (65 per un 
Porto) e  medico-sanitaria 

7 RE un posto). 
ell'area giuridica gli 
ammessi sono 403 (61 i non 


cercare uno strumento che 
garantisca il rispetto dei di- 
ritti dei lavoratori. Stiamo 
studiando in che modo inter- 
venire», 

La Regione non ha compe- 
tenze dirette sul contratto 
del commercio ma, a quanto 
trapela, vuole trovare il mo- 
do di «sanzionare» chi non 
rispetterà i diritti dei dipen- 
denti. Una strada impratica- 
bile, secondo i sindacati, per- 
ché per controllare le impre- 
se sarebbe necessario che i 
dipendenti denunciassero 
eventuali irregolarità ma, 
considerata la difficoltà a 
mantenere un'occupazione, 
sarebbero ben pochi a ribel- 
larsi a un sistema scorretto. 

Secondo la Regione, poi, 
l'estensione della categoria 
di comuni turistici ai capo- 
luoghi di provincia, che è 
stata stabilita dalla prece- 


Gianni Pecol Cominotto 


ammessi), nell’economica 
194 (35 i non ammessi), nel- 
l’urbanistica 101 (14 i non 
ammessi), nel gruppo degli 
agronomi 58 (7 in non am- 


dente amministrazione re- 
gionale e che liberalizza le 
aperture, ha creato delle for- 
ti disparità di trattamento e 
va riequilibrata allargando 
a tutti il diritto di lavorare 
la domenica. «Di fatto - dice 
il segretario regionale della 
Cgil, Ruben Colussi - si vuo- 
le riparare a un’ingiustizia 
fatta dalla precedente am- 
ministrazione allargando 
l'ingiustizia a tutti. Se an- 
diamo avanti così ci trovere- 
mo la peggior legge regiona- 
le sul commercio d'Italia». 

Il sindacato è convinto 
che la mediazione possa es- 
sere trovata stabilendo un 
tetto di aperture domenicali 
(20 sarebbe comunque un 
numero superiore a quello 
attuale) e ridando un senso 
alla denominazione di «co- 
mune turistico». Se non do- 
vessero esserci aperture su 


questo aspetto del testo uni- 
co - aperture che ad oggi 
non sembrano possibili - i 
sindacati sono pronti ad 
una dura protesta. È stata 
già avviata la raccolta di fir- 
me dei dipendenti e non si 
escludono presidi davanti al- 
la Regione in occasione del- 
le prossime sedute di discus- 
sione della legge. 

Critiche sulla riforma del 
commercio uscita dalla se- 
conda commissione arriva- 
no intanto anche dall'Anci 
riunitasi ieri a Udine, L'as- 
sociazione dei comuni. del 
Friuli Venezia Giulia ha ot; 
tenuto un incontro con la 
Regione che si svolgerà oggi 
alle 15 invia Uccellis. 

Intanto, anche per i:consi- 
glieri regionali della Lega 
Nord Alessandra Guerra e 
Fulvio Follegot, il disegno 
di legge sul commercio della 


costo del lavoro vanno cambiati, altrimenti il taglio è inutile» 


Alberto Marchiori 


giunta Illy è «contro i com- 
mercianti, contro i dipen- 
denti, contro la famiglia e il 
suo diritto di stare insie- 
me». «Oltre a sostenere 
l'alienante grande distribu- 
zione a scapito del piccolo 
commercio, la legge Illy-Ber- 
tossi - rilevano Guerra e Fol- 
legot, che supportano lo scio- 
pero del 25 novembre - con- 
sente per tutto l'anno le 
aperture domenicali, crean- 
do così seri problemi ai com- 
mercianti. 

m.mi. 


Sul Bur pubblicati gli elenchi. Via libera all'assunzione di un informatico 


«Concorsone» per trenta dirigenti 
In 120 non superano l'ammissione 


messi) e infine nella medi- 
ca 4 (3 i non ammessi), 
quella in cuì si ha la più al- 
ta percentuale di «tagli» tec- 
nici, il 42,9%. Ridotta da 
questa prima scrematura, 
la pattuglia del concorsone 
vede leggermente aumenta- 
re le possibilità di farcela: 
a guadagnarsi l’ambito po- 


sto da dirigente in Regione 
sarà uno su 25, La selezio- 
ne scritta (due prove per 
ciascuna area) è prevista 
dal 22 novembre al primo 
dicembre a Udine Fiere, 
sempre a partire dalle 
9.30. A presentarsi per pri- 
mi saranno i candidati del 
ramo economico, il 23 no- 


Turismo, i taxi londinesi promuovono il Fvg 


TRIESTE Il Friuli Venezia Giulia sbarca in 
Inghilterra e punta a fare il pieno di turi- 
sti. Enrico Bertossi, l'assessore alle Atti- 


rire in Italia». Se 
D'asting dei vini del Friuli Venezia Giu- 
lia» organizzato da Federdoc con la presti- 


ono il «Primo Wine 


vità produttive, afferma infatti che quel- 
lo inglese è un mercato di grande interes- 
se, anche grazie ai voli low coast che colle- 
gano Ronchi dei Legionari a Londra. Ber- 
tossi parla a Londra, in conferenza stam- 
pa, dove illustra a giornalisti e operatori 
il programma di iniziative che vedrà im- 
pegnati fino alla fine di novembre istitu- 
zioni, operatori e produttori del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

In particolare, a Londra, sono previste 
quattro iniziative. La prima è una campa- 
gna sui taxi che circolano nel centro della 
città: 150 sono stati personalizzati con 
gli slogan «Ospiti di gente Unica» e «Friu- 
li Venezia Giulia: e'è ancora molto da sco- 


Fiona rivista Decanter (9 novembre al St. 
ames) e l'«Open day» all’interno del Wor- 
ld Travel Market (14 novembre). Chiude 
il «Cellars Lunch» di «Decanter Fine 
Wine Encounter 2005» che prevede la de- 
gustazione di vini della regione (26 e 27 
novembre). 

A Londra, alla conferenza stampa, i 
prodotti turistici specifici per il mercato 
inglese vengono illustrati al pubblico da 
Josep Ejarque, consulente strategico del- 
la Regione per il turismo, che sottolinea 
come il Friuli Venezia Giulia si stia affer- 
mando quale nuova, interessante ed ap- 
petita destinazione in Italia, meta ideale 
sia pes il turismo individuale che per 
quello di gruppo e familiare. 


vembre tocca all’urbanisti- 
co, il 24 all’affollato giuridi- 
co, il 25 sia all’agronomico 
che al sanitario. 

Il secondo turno, con lo 
stesso ordine e identico ora- 
rio di convocazione, è previ- 
sto dal 28 novembre al 1 di- 
cembre. Quanto agli orali, 
le procedure dovrebbero es- 
sere completato entro l’an- 
no per i dirigenti agronomi 
e sanitari, due soli «promos- 
si». Le altre caselle verran- 
no invece riempite nei pri- 
mi mesi del 2006. 

Nell’attesa di questa nuo- 
va iniezione, la Regione 
continua intanto ad assu- 
mere. A inizio 2005 fu ban- 
dito il concorso (cinque ban- 
di, 2 mila persone interes- 
sate), che metteva a disposi- 
zione un posto fisso ad aspi- 
ranti autisti, specialisti tec- 
nici e specialisti turistico- 
culturali. La terza assunzio- 
ne, dopo quelle di France- 
sca De Amicis e Emilio Bel- 
trame, è quella di Emiliano 
Miniussi, vincitore di un po- 
sto di categoria D, profilo 
professionale specialista 
tecnico, indirizzo informati- 
co, il migliore di 53 concor- 
renti. 

m.b. 


. spetto ai trasferi- 


Scontro sui trasferimenti 
Federalismo fiscale 
lacop: «Cecotti 

si sta sbagliando» 


UDINE Pacato, ma deciso. Difende il lavoro 
degli uffici, che ritiene criticato oltre mi- 
sura da Sergio Cecotti nella turbolenta se- 
duta dell’Assemblea delle autonomie loca- 
li, lunedì scorso a Udine. Franco Iacop ri- 
sponde punto su punto al sindaco di Udi: 
ne in tema di federalismo fiscale. Non ac- 
cetta di vedere attaccata una simulazione 
«che ci consente di affrontare la realtà 
con una buona base di partenza. È un 
buon lavoro, le osservazioni di Cecotti la- 
sciano il tempo che trovano: questa volte 
le imperfezioni sono le sue». 

Il sindaco friulano - che ieri ha incassa- 
to l’appoggio dell'esecutivo Anci che ha 
chiesto «una pausa di riflessione per il 
2006» in modo da approfondire il nuovo 
modello - non ha perso tempo lunedì. Ha 
chiesto e ottenuto l’inversione dei punti 
all'ordine del giorno. Meglio discutere pri- 
ma di federalismo fiscale e poi di Finan- 
ziaria, «perché se il buongiorno si vede 
dal mattino...». Cecotti si riferiva alla si- 
mulazione, di cui contestava applicazione 
degli indicatori e formule, che distribui- 
sce un fondo di 3,2 milioni di euro ai 219 
Comuni della regione. Tabella alla mano, 
Cecotti ha anche «smontato» alcuni risul- 
tati: Lignano e Sauris, amministrazioni 
«ricche», vengono favorite paradossalmen- 
te proprio dai parametri che dovrebbero 
riequilibrare la bi- 
lancia a vantag- 
gio dei «poveri». 

Tacop, però, 
non ci sta. Pre- 
mette che quelle 
risorse (comples- 
sivamente 6,5 mi- 
lioni, metà distri- 
buite sulla base 
dell'Irpef, metà 
su quella di 9 in- 
dicatori socio-de- 
mografici) sono 
«aggiuntive» ri- 


menti concordati 
e rappresentano 
«una prima prova 
di un sistema che 
introduce para- 
metri riferiti ai te- 
mi della fiscalità 
locale. Meglio sarebbe contribuire assie- 
me alla ricerca di un equilibrio e non di- 
struggere una buona partenza». Secondo 
l’assessore, le critiche di Cecotti non sa- 
rebbero dunque fondate: «Si legga meglio 
la delibera: vedrà che la combinazione de- 


Franco lacop 


gli indicatori non è contraddittoria come e) 


lui pensa. E non è neppure vero che le 
somme siano scambiate per moltiplicazio- 
ni: le formule sono usate correttamente». 

Non basta. Anche su Lignano e Sauris 
c'è materia per una replica: «Cecotti, in 
Assemblea, ha parlato di Pil, mentre la 
nostra simulazione prende in esame l’ulti- 
mo triennio Irpef. Le due località, per la 
loro caratteristica di residenzialità turisti- 
ca, presentano un riparto Irpef inferiore 
allo storico, il 74% per Lignano, il 30% 
per Sauris. È del tutto naturale che recu- 
perino con gli indicatori socio-economici», 

Non ce n'è solo per il sindaco di Udine. 
«Tutti i primi cittadini chiedono maggiore 
equità nei trasferimenti e vogliono verifi- 
care i parametri — prosegue Îlacop —. Giu- 
sto che sia così, ma devono anche saper 
aggiungere la disponibilità a vedere ritoc- 
cate alcune certezze storiche. Se il siste- 
ma dei trasferimenti deve essere rinnova- 
to, ognuno si deve preparare ad accettare 
qualcosa di più ma anche qualcosa di me- 
no. Questa prima simulazione ha già il 
merito di un certo equilibrio. Lavorando 
assieme, potremo ulteriormente migliora- 
re». ; 
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Dopo lunga malattia è salita al 
Signore l'anima gentile della 
nostra adorata 


Laura Landriccia 
in Haggiopulo 
Addolorati lo arinunciano l'in- 
consolabile marito MICHELE 
con la figlia PATRIZIA, la 
mamma CAMILLA, i fratelli 
PINO, NICE e FRANCO coni 
cognati MARIA, NIETTA e 
LINO e i parenti tutti. 


La Santa Messa avrà luogo ve- 
nerdì 4 novembre alle ore 9.15 
nella Chiesa di Nostra Signora 
della Provvidenza di via Besen- 
ghi 8. Il feretro sarà esposto al- 
le ore 8.00 nel comprensorio 
Obitoriale di via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Partecipano al dolore gli zii 
GIOVANNI, PAOLA, MA- 
RIA con FRANCO, GENNA- 
RO con rispettive famiglie. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Don ETTORE e Comunità 
N.S. della Provvidenza e di 
Sion partecipano al dolore del- 
la famiglia. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Partecipa al lutto il panificio 
Jerian. 


Trieste, 3 novembre 2005 
=‘ 


Ricordano con affetto 


Lalla 
SARO e famiglia. 
Trieste, 3 novembre 2005 


F 


Ci ha lasciato la cara mamma 


Maria Flego 
ved. Destradi 


Lo annunciano addolorati i fi- 
gli TONI, BRUNO e MARI- 
NO, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un ringraziamneto a tutto il 
personale della RSA MADE- 
MAR. 

I funerali seguiranno sabato 5 
novembre alle ore 10 dalla 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2005 


È 


E' mancato all' affetto dei Suoi 
cari 


Vinicio Nigris 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie LORENA e CRISTINA, 
i generi, i nipoti e parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo lunedì 7 
alle ore 11.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 

Un ringraziamento alla II Me- 
dica. 


Trieste, 3 novembre 2005 
rece cei 


"È 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Mirella Comini 
Ved. Gelsomino 


Ne danno il triste annuncio con 
immenso dolore il figlio FRAN- 
CO con FRIDA, ADA, NINO e 
MARIA; GUIDO e PAOLA 
con CHIARA, ed i parenti tutti. 
Il rito funebre avrà luogo saba- 
to 5 novembre, alle ore 12, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Ciao dolce 
Mamma 
- FRANCO 
Trieste, 3 novembre 2005 


Siamo vicini al nostro caro ami- 
co FRANCO: 

- GIORGIO, ROSSELLA, ALI- 
CE 


Trieste, 3 novembre 2005 


Partecipano al lutto gli amici 
dell'Orienteering Trieste. 


Trieste, 3 novembre 2005 
[me 
Sirio Ursini 
2001 


Nives Ursini 
2002 


Con affetto 
EVELINA 


Trieste, 3 novembre 2005 
m-—Trr Ju 


È 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Anna Crismani 
Ved. Sossi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella PIERINA con la co- 
gnata DOLORES e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. HROVATIN. 

I funerali seguiranno sabato 5 
novembre alle ore 11 da Co- 
stalunga per la Chiesa di 
S.Bartolomeo Opicina. 


Opicina, 3 novembre 2005 


Ricordano affettuosamente la 
zia 


Anna 


i nipoti TULLIO e MARIUC- 
CIA, PATRIZIA, ENZO, AN- 
NA e MARA. 


Opicina, 3 novembre 2005 
-_ eri 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Guido Curri 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 3 novembre 2005 


at 


E' tornata alla Casa del Signo- 
re l'anima buona e generosa 
della 


PROFESSORESSA 


Vittoria Crismani 


Ne danno il triste annuncio 
PIERA, STEFANO e. tutti 
quanti le vollero bene. 

La cerimonia funebre si svolge- 
rà lunedì 7 novembre alle 
11.15 nella Chiesa di S.Luigi e 
proseguirà per il cimitero di 
S.Anna, si ringrazia per la par- 
tecipazione. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Ciao 

Vittorina 
INES. 
Trieste, 3 novembre 2005 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Ferluga 
ved. Lipolt 


lo annunciano addolorati la so- 
rella ANNA, la cognata OL- 
GA, nipoti e pronipoti tutti. 


Trieste, 3 novembre 2005 
STEIN III ZI 


t 


E' stata accolta in cielo dopo 
gravi sofferenze la nostra ama- 
tissima 


Giovanna Abbà (Gianna) 


un tenero abbraccio dalla sorel- 
la EUFEMIA, dai nipoti PAO- 
LO con RITA e STEFANO e 
GIULIO, e LEDA con ALBER- 
TO e PAOLA. 

Un sentito ringraziamento all' 
assistente sociale e al gruppo 
infermieristico del centro dell' 
anziano del distretto 4 ed un 
doveroso grazie al personale di 
Casa BARTOLI. 

I funerali avranno luogo sabato 
5 novembre alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2005 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Giustina Bensi 
ved. Mauro 


Lo annunciano la cognata, ni- 
poti e famiglie e pronipoti. 
Ringraziamo la casa di riposo 
"Guidi". 

La benedizione seguirà sabato 
5 alle ore 13.00 in via Costa- 
lunga. 


Muggia, 3 novembre 2005 


Con affetto partecipano: 
- ANNA MAURO e famiglie 


Trieste, 3 novembre 2005 


nr 


Improvvisamente dopo lunga 
malattia si è spento 


Mario Favretto (Teno) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, il figlio MARI- 
NO con FILOMENA, le nipoti 
ANNA e ANGELA, il fratello 
FRANCESCO, cognati, cogna- 
te, nipoti, parenti e amici tutti. 
I funerali seguiranno sabato 5 
novembre alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Continua in 13.a pagina 


nnecax198 


Numero verde 800 " 700 " 800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva località e data obbligatori in calce Croce 20 euro 


Partecipazioni 4,65 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Iva località e data obbligatori in calce. 


Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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www.capitalia.it | www.bancadiroma.it | www.bancodisicilia.it | www.bipop.it 


Immagina una banca che ti semplifica la vita. 
Nelle nostre filiali i C.A.F. ti forniranno consulenza per calcolare 1'.C.I., 
Compilare la dichiarazione dei redditi 


o risolvere le più comuni esigenze fiscali. 


TUTTO PUÒ CAMBIARE.BASTA IMMAGINARLO. 


| CAPITALIA 


Gruppo Bancario 


> (Mio lake 


- Cc Banca di Roma È Banco di Sicilia 


Numero Verde 


Per conoscere la filiale più vicina dove trovi questo servizio, chiama 800-066636 | 


È Bipop Carire 
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IL PICCOLO 


ALIMENTA 


Cotechino 


precotto 
9500. 


Arachidi 
Egitto 
9.500 


Offerta valida dal 3 al 13 Novembre. 


PTT 


Formaggio 


grattugiato 
g 100 al kg € 6,50 


Vino Novello 
Merlot-Cabernet 
Veneto* c175alite 1,32 


8 Burger con patate 
surgelati, g 550 al kg € 5,44 


VENITE A TROVARCI NEI PUNTI VENDITA DI 


ZIA Via Montesanto 96 (in zona confine transalpina), 
E Via Del Destriero (sopra la Galleria Montebello), MO 


Via Garzarolli 207 (vicino ex. negozio Bernardi), 
E Via Dell’Istria 155 (di fronte al cimitero), T 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


resse di più persone o en- 


L'accettazione delle inser- 


CASAPROGRAMMA, Aquili- 
nia casetta indipendente, 
molto . soleggiata: veranda, 


soggiorno, cucina, due matri* 


moniali, bagno, cantina, box 
e giardino di circa 220 mq, eu- 


Vino Novello 
Puglia IGT* 
cl 75allt € 1,72 


CASAPROGRAMMA, strada 
per Basovizza primingressi vi- 
sta golfo in. costruzione da- 
gli'85 ai 140 mq, ampie ter- 
razze, giardino proprio, box 
e posti auto, consegna pri- 


ia De Bachino Villan 2 (al capolinea 5 e 8), 
E Viale San Marco 82 (ang. Via Boito) 


Vino Novello 
Nero d'Avola 
Sicilia IGT* 

ci 75 allt € 1,99 


* NERO D'AVOLA 
SICILIA | 


CENTRALISSIMO in stabile 
d'epoca signorile completa- 
mente ristrutturato apparta- 
mento di circa 90mq di sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere doppi servizi con box 


MONTEBELLO 224.000 eu- 
ro, ultimo piano con grande 
terrazzo, vista mare, due ca- 
mere, soggiorno, cucinino, 
veranda, ripostiglio, cantina 
e box auto. Tempocasa Roz- 


RABINO 040368566 Rio 
Ospo villa singola due livelli 
accesso auto. ampio giardino 
di proprietà euro 305.000! 
Rif. 10605. 

RABINO 040368566 Rive 


Gli isi si ricevono ti, composti con parole ar-__ zioni il ai - ro 215.000. Tel. 040366544. mavera 2007. Tel. di proprietà. zol 0403480288. (A6903) mansarda da ristrutturare in- 
presiohi e Sodi della Ti iciOssmenie legate o da perdi gior Rice CASAPROGRAMMA, adia- 040301066. (A00) CERVIGNANO Muscoli. Casa. PRIVATO a privato vende V__ gresso soggiorno matrimo- — 
A.MANZONI&C. S.p.A. comunque di senso vago; “ E "ocirni ente San Giusto panorami- CASAPROGRAMMA, viale rustica su 2 livelli + mansar- piano con ascensore in cen-  niale cucina bagno wc soffit- 
E I ia richieste di danaro o valo- Gli errori e le omissioni co, ottime condizioni: sog- Miramare panoramico, epo- da. Stalla, fienile, accessori, tro ampio ingresso con arma- ta euro 110.000. Rif. 11205. Î 
TRIESTE: sportello via ri e di francobolli per la ri- Mella stampa degli avvisi giorno con terrazza, cucina ca con ascensore, termoauto- terreno. Molteplici possibili- di a muro, soggiorno, ango-  (A00) 
XXX Ottobre 4/a, tel. sposta P daranno diritto a nuova ab., con balcone, matrimonia-  nomo: salone, tre matrimo- tà. 180.000 euro. Cod. 17/P_ lo cottura arredato su misu-  RABINO 040368566 semicen- 
040/6723328, LE e Li gratuita pubblicazione so- le, stanzetta, bagno, termo-  niali, singola, cucina ab., bi- Gallery Cervignano ra, camera matrimoniale con trale piano alto soggiorno 
040/6725327. Orario | testi da pubblicare ver- jo nel caso che risulti nul. autonomo, tel. 040366544. servizi, cantina e lastrico Sola- 043135986. (A00) poggiolo vista San Giusto, di- tre camere singola cucina ba- 


8.30-12,15, 15-18.15, da 


ranno accettati se redatti 


la l'efficacia dell’inserzio- 


CASAPROGRAMMA, euro 


re. Tel. 040366544. 


EREMO bassa zona, euro 


simpegno con ripostiglio, ba- 


gno soffitta euro 145.000. 


lunedì a venerdì. UDINE: con calligrafia leggibile, N toni d 83.000 Padovan, palazzo (A00) 170.000 perfetto ultimo pia- gno finestrato, infissi nuovi, Rif. 8805. 

via dei Rizzani 9, tel. meglio se dattiloscritti. i EE MEFIeIma e aes d'epoca ristrutturato soleg- CASAPROGRAMMA, via no130mqtricamere, biservi- porta blindata euro 120.000. RUDA Perteole. Apparta- 
0432/246611, fax 3° collocazione’ dell'avvio MUNQUe dei danni deri- giato piano alto: soggiorno dei Giardini perfette condi- zi, termoautonomo, clima, No agenzie. Tel. mento tricamere termoauto- 
0432/246630; GORIZIA: so verrà effettuata nella vanti da errori di stampa con ang. cottura, due matri. zioni ultimo piano: ampio poggiolo, cantina. Box affit- © 040367860/3331098999. nomo con ingresso indipen- 
corso Italia 54, tel. rubrica ad esso pertinen- o. Impaginazione, non moniali, bagno, terrazza, soggiorno, cucina ab., matri- to. Tecnocasa Rozzol tel. RABINO 040368566 Aurisina dente e 2 garage. Ampio, da 
0481/537291, fax te chiara scrittura dell'origi- cantina, da ristrutturare. Tel.  moniale, bagno, rip., terraz- 040938538. (A00) appartamenti mq 70 e mq rimodernare, 100.000 euro! 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 


Le rubriche previste sono: 


. 1 immobili vendita; 2 im- 


mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 


nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 


040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA, Padri- 
ciano splendida posizione 
due ville primingresso: salo- 
ne, cucina ab., quattro stan- 
ze, tripli servizi, terrazze, 
portico, giardino, box dop- 
pio. Tel. 040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA, Pasco- 
li euro 130.000 silenzioso e 
pari primingresso: soggior- 


za, poggiolo, cantina e po- 
sto auto di proprietà. Tel. 
040366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA, — via 
dell'Industria euro 139.000 
ultimo piano, perfette condi- 
zioni: soggiorno, cucina ab., 
due stanze, doppi servizi, stu- 
diolo e rip. 040301066. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA, —XX 


FIUMICELLO. Casa bifamilia- 
re con 2 ampi appartamenti 
(con 2 e 3 camere). Scoperto, 
garage, lavanderia, accesso- 
ri. 235.000 euro! Cod. 8/P 
Gallery Cervignano 
043135986. (A00) 

FIUMICELLO. Recentissimo 
bicamere  bilivello, ultimo 
piano + mansarda, doppi ser- 
vizi, terrazze, ascensore, ga- 


48 più soffitta. Trattative ri- 
servate ns/uffici previo ap- 
puntamento. Rif. 10205. 

RABINO 040368566 Buonar- 
roti ingresso soggiorno ma- 
trimoniale singola cucina 
doppi servizi ripostigli terraz- 
zino euro 185.000. Rif. 9205. 
RABINO 040368566 Carlo Al- 
berto soggiorno due camere 
cucina . biservizi ripostiglio 


Cod. 24/P Gallery Cervigna- 
no, 043135986. (A00) 

SAN Dorligo casa bifamilia- 
re costituita da seminterrato 
piano elevato mansarda e 
giardino ampia metratura 
vende impresa direttamente 
3483667766. 

(A6703) 

SAN Giacomo appartamen- 
to ristrutturato e ammobilia- 


blicazione. ita imp FAVE so : ‘Qi MNo,cucinaab., due matrimo- Settembre euro 75.000 pia- rage. Comodo, perfetto, cantina termoautonomo eu- to di circa 40 mq in ottime 
Foce dose 12 SHIA CESARE siderazione reclami di niali, bagno, rip., termoauto- no alto luminoso: cucina ab., 149.000 euro. Cod. 18/P Gal- ro 200.000. Rif. 10505. condizioni piano alto. Anche 
buzione del giornale per sii > Mercatino; LT Va- qualsiasi natura se non ac-nomo. Tel. 040366544. (A00) soggiorno, matrimoniale, ri- lery Cervignano 043135986. -—_RABINO 040368566 Fabio Se- | per investimento. 

g P ne. compagnati dalla ricevu- CASAPROGRAMMA, Pendi-  postiglio, servizi separati, ter- (A00) vero stupendo soggiorno cu-  SETTEFONTANE 65 mq pri- 


motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 


ta dell'importo pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 


ce Scoglietto epoca nel ver- 
de, ascensore: ampio sog- 
giorno, cucina ab., due came- 
re, bagno, rip., poggiolo e 
cantina, euro 150.000 tratt., 
Tel. 040366544. (A00) 


moautonomo, da rimoderna- 
re. Tel. 040301066. 

(A00) 

CENTRALISSIMA splendida 
mansarda in bel palazzo 
d'epoca completamente ri- 


FIUMICELLO nuova costru- 
zione: interessante miniap- 
partamento con terrazzo, co- 
municante con ampio vano 
pluriuso al p. terra, garage. 
123.000 euro. Cod. 48/P Gal- 


cina due matrimoniali ba- 
gno ripostiglio soffitta pog- 
gioli euro 230.000. Rif. 7605. 
RABINO 040368566 Gambi- 
ni adiacenze rimesso nuovo 
ingresso due camere cucina 


mo piano luminoso soggior- 
no cucina matrimoniale ca- 
meretta bagno ripostiglio 
poggiolino. Tempocasa Roz- 
zol 0403480288. 

(A6903) 


icazi ‘avvi- D LE Festivi 2,00. CASAPROGRAMMA, Ronchi strutturata primo ingresso ri-  lery Cervignano 043135986. bagno ripostiglio termoauto- SETTEFONTANE ottimi 55 
br bubilicrione AS Gene P de Maro IS leg ra dei Legionari, in residence, pari  scaldamento autonomo e cli- © (A00) nomo euro 115.000. Rif. mq piano medio ascensore, 
di L CAMPO S. Luigi in piccola primingresso ampia metratura,  matizzatore composta da in-- LAMARMORA euro 128.000 11105. perfetta casa d'epoca ristrut- 


dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


palazzina 80 mq, ultimo pia- 
no panoramico, soffitta 25 
mq. Da rimodernare. Tecno- 
casa Rozzol tel. 0409380538. 
(A00) 


tre livelli, | piano: soggiorno, cu- 
cina ab., bagno, terrazza; Il pia- 
no: due camere e bagno; Ill pia- 


no: ampia mansarda; cn e gara- © 


ge. Tel. 040366544. 


gresso salone con zona cottu- 
ra studio due camere doppie 
bagno con vasca idromassag- 
gio e ripostiglio possibilità 
posto auto. x 


stabile recente piano alto 
ascensore, cucinino-tinello, 
due camere, bagno. Poggio- 
lo, soffitta. Tecnocasa Roz- 
zol tel. 0409380538. (A00) 


RABINO 040368566 periferi- 
co quinto piano senza ascen- 
sore matrimoniale cucina ba- 
gno completo esterno di pro- 
prietà. Rif. 10805. 


turata, arredato, euro 
110.000. Tecnocasa Rozzol 
tel. 0409380538. (A00) 


Continua in 15.a pagina 
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REGIONE 
La Cdl all'attacco sul piano di riordino della giunta. An e Lega: «Ci spieghino dove si spendono meno soldi per i palazzi dell'ente» 


«Sedi regionali, risparmi da dimostrare» 


Pi: «A Pordenone si poteva evitare la mediazione dell'agenzia immobiliare da 500mila euro» 


TRIESTE «La trasparenza que- 
sta sconosciuta». La Casa 
delle libertà vuole vederci 
chiaro sulle operazioni im- 
mobiliari della Regione. De- 
finisce una «zona d'ombra» 
la nuova sede di Pordenone 
inaugurata a inizio ottobre. 
Si IEEDAr, a vigilare sul «po- 
lo di piazza Oberdan» a Trie- 
ste. Di certo, non si fida del 
piano di riduzione dei costi 
che impegna 71 milioni di 
euro per acquisti e ristruttu- 
razioni e prevede tagli agli 
affitti per 3,6 ; 
milioni all’an- 
no. 

«Dove sono 
le prove?». Isi- 
doro Gottardo 
è il più critico. 
Il capogruppo 
di Forza Ita- 
lia attende di 
Vedere uno 
Studio «che di- 
mostri il reale 
Vantaggio di 
acquisire im- 
mobili di pro- 

rietà». Ma si 

Mostra co- 
munque scetti- 
co sulla scel- 
ta. «In Euro- 
pa - afferma - 
Ci sì comporta 

Iversamente: si fanno le ga- 
Te per ottenere l’uso di un 
edificio al miglior canone 
possibile, comprensivo an- 
che della gestione. Quando 
il centrosinistra regionale 
parla di risparmi, prende in 
giro la gente. Dimentica di 
calcolare interessi, tasse e 
manutenzioni», 

n Friuli Venezia Giulia 
peraltro, «niente gare». Di 
qui i sospetti del centrode- 
Stra. «Un esempio da con- 
dannare per mancata tra- 
Sparenza è quello di Porde- 
none», denuncia l’azzurro. 
Nel mirino la nuova «casa» 

(ella Regione, già sede del 
Centro servizi della Banca 
Friuladria, 
un investi 
mento da 16,3 
milioni. di eu- 
ro. «Era un 
Immobile che 


non serviva 

IÙ — attacca > 

ottardo — i 
Di 


» 


che ha com 
portato costi 
aggiuntivi pa 
adeguare gli 
uffici ma ei 
ancora oggi 
Vede i dipen 
denti insoddi- 
sfatti per con- 
dizioni di lavo- 
To non certo 
ottimali. Al 
tro aspetto 
Strano è che 
l'acquisto è avvenuto ai tem- 
Pi in cui era assessore alle 
Finanze Augusto Antonucci, 
Si Risto cigepresidente 
anca. Come azioni 
dell'istituto Solito GEtnTI 
po la questione: mi chiedo se 


Luca Ciriani 


; 
anche l’ex assessore non de- 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


Improvvisai 
arr Samente. è Uma 
all'affetto dei suoi cari a 


Roberto Roberti 


Lo annunciano la mo lie M 
RIA, il figlio PIERPAOLO 
con CRISTINA, il cognato FI- 
LIPPO con ANITA, il nipote 
CERO la suocera CON. 
I funerali seguiranno sabato 5 
Cvembre alle ore 12.40 dalla 
appella di via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Ciao 
i Roberto 
fratello, Nipote e amico il dolo- 


Te è grande sarai semi i 
è si re nei 

nostri cuori, ci rimarrà PS 

Vivo il tuo soriso: 

5 NO, a LISETTA, zio NI- 
} INA, GIOVANNI 

ALESSA ; 

CARLA INDRO, MIRELLA, 


Trieste, 3 novembre 2005 
patiecipa al 


UZZO lutto la famiglia 


1 » Zio e zia MESSINA. 
Trieste, 3 novembre 2005 


F Atteci; 
+ s©lpani 
iglia i o al coloro della fa- 
lrezione e il personale 


di 
FRATELLI PRIOGLIO. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Isidoro Gottardo 


tenga quote. Senza dimenti- 
care la percentuale versata 
a vantaggio dell’agenzia im- 
mobiliare che ha curato la 
compravendita: vista la di- 
retta conoscenza che esiste- 
va con la banca, era necessa- 
rio passare 
un'agenzia cui pagare una 
lauta provvigione, a quanto 
mi risulta di 500 mila eu- 
ro?». Le domande di Gottar- 
do non sono finite. «Quello 
di Pordenone era l’unico im- 
mobile disponibile? E quali 
altre opzioni 
ha valutato la 
Regione?». 
che Luca 
Ciriani, capo- 
gruppo di An, 
rispolvera l’ac- 
quisizione del- 
la Destra Ta- 
gliamento, 
«un immobile 
che. nessuno 
avrebbe altri- 
menti compra- 
to». Operazio- 
ni, sottolinea 
il consigliere 
regionale del- 
la destra, «di 
cui non vengo- 
no mai suffi- 
cientemente 
E spiegati inter-. 
locutori, costi e obiettivi. C'è 
un'ombra molto pesante sul- 
la compravendita di Porde- 
none — prosegue Ciriani —, 
ma siamo dubbiosi anche su 
ieste, sull’ex palazzo Kre- 
ditna e sulla vendita di cor- 
so Cavour, con il coinvolgi- 
mento di soggetti interessa- 
ti. alla partecipazione in 
Friulia holding». 
Il centrodestra pretende 
dunque trasparenza. Lo fa 
anche con Alessandra Guer- 
ra: «Ci dicano dove sono i re- 
ali risparmi». E con il capo- 
fruppo dell’Ude Roberto Mo- 
inaro: «L'operazione di ra- 
zionalizzare le sedi sul terri- 
torio regionale è ovvia. Ci so- 
no moltissimi 
casi in cui gli 
uffici sono uti- 
lizzati una so- 
i la volta alla 
su settimana, 
È l'intervento 
È della Regione 
è doveroso. 
Questo tipo di 
operazioni, ge- 
stite da Immo- 
biliare Fvg, 
sfugge però a 
ogni tipo di 
controllo che 
non sia quello 
del governo re- 
gionale: per- 
ché si acqui- 
stano proprio 
uegli edifici? 
} on intendia- 
mo fare il processo alle in- 
tenzioni — dice ancora il cen- 
trista —, ma nessuno sa che 
cosa accade realmente. 
una rete di attività di fatto 
autonoma, vorremmo capir- 
ne di più». 
Marco Ballico 
lr i--@ | 


Robertin 


resterai nei nostri cuori; 

-  GASPARE, : GIANNA, 
IGNAZIO, NICOLA VARVA- 
RO 

- ANGELO, MIRELLA, WAL- 
TER, ZOGGIA 


Trieste, 3 novembre 2005 


Siamo vicini a PIERPAOLO 
per la perdita del 


Papà 


- ANDREA, ERIC, FRANCE- 
SCA, GAIA, INES, NICOL, 
OTTAVIA, RICCARDO della 


Squadra Optimist STV con le 
famiglie 


Trieste, 3 novembre 2005 


Sono vicini a MARIA e PIER- 
PAOLO nel dolore: 

- ALIANO, GIULIANA e 
ALESSANDRA. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Ciao 
Roberto 


- GIORDANO, ROSANNA, 
MARCO 


Trieste, 3 novembre 2005 


Partecipa al lutto famiglia 
DOUGAN. 


Trieste, 3 novembre 2005 
Li 


attraverso . 


Gli affitti dei palazzi regionali 


dal 2008,.quando sarà 
aperta la nuova sede 
di via Voltumo 


| une _|{_ ESTE (Poroenon] 
> 2.250.000 | 1.000.000 . 350.000 


Già attuato Già attuato 


censurati 


L'inaugurazione della sede di Pordenone. 


Cosolini presenta i risultati di un monitoraggio sui 66 corsi riservati ai ragazzi usciti dalla scuola tradizionale 


Formazione, è record di iscritti stranieri 


Sono il 26% del totale. Im 


TRIESTE Vogliono diventare so- 
prattutto cuochi, addetti ai servi- 
zi alla persona, meccanici. Sono 
prevalentemente sedicenni, ma 
abbondano anche i diciassetten- 
ni e i quindicenni. Uno su quat- 
tro arriva da Paesi extracomuni- 
tari. Due su tre sono maschi. So- 
no questi gli elementi più signifi- 
cativi del monitoraggio sul siste- 
ma dei percorsi triennali inte- 
grati di istruzione e formazione 
professionale che è stato presen- 
tato dall’assessore regionale Ro- 


berto Cosolini. 


I giovani tra i 14 e 18 anni 
che hanno frequentato nell’anno 
scolastico 2004-05 il primo dei 
tre anni di formazione integrata 
previsto dirronia Stato-Re- 
gioni de o) sono stati 
1.215, SSR 74 hanno fre- 
quentato il secondo anno: un pic- 
colo esercito di giovani che vo- 
gliono imparare un mestiere, do- 
po essere usciti dai percorsi sco- 


TRIESTE Ogni anno in Friuli Vene- 
zia Giulia si verificano circa 300 
nuovi casi di melanoma, tumore 
maligno della pelle da cui co- 
munque oggi si guarisce molto 
di più, specie se la diagnosi è 
precoce. Colpisce persone con 
carnagione chiara, che hanno 
nei particolari ed ereditarietà, o 
che si espongono troppo al sole, 
con frequenti scottature, specie 
da giovani. Di questo si parla da 
oggi a sabato al Palazzo dei con- 
gressi di Grado all’undicesimo 
convegno nazionale dell’'Italian 
Melanoma Intergroup (Imi) che 


-_—__—________e 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 


cari 


Argia Colonna (Zia Nadia) 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti ROBERTO con ESTER, 
ROSSELLA con GIORGIO, 
GIULIANA con. MARCEL- 
LO, i pronipoti MICHELE, 
LORIANA e MONICA. 

Un sentito ringraziamento al 
Prof. CATTIN, la dottoressa 
COLONI e tutto il persanale 
della III Medica. 

I funerali seguiranno lunedì 7 


novembre alle ore 11.50 dalla 


‘Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Partecipano commossi al gra- 
ve lutto; 
- FULVIO e famiglia. 


"Trieste, 3 novembre 2005 


La CISL Pensionati, la Segrete- 
ria e il Consiglio Generale dei 
Pensionati sono vicini a GIU- 
LIANA in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 3 novembre 2005 
Lirc-—@@- siii. 


lastici tradiziona- 
li, e che hanno 
frequentato i 66 
corsi organizzati 
in Friuli Venezia 
Giulia. 

«Ho aspettato i 
numeri definitivi 
prima di formula- 
re un commento - 
ha spiegato Coso- 
lini, rispondendo 
ad alcune critiche 
che erano state 
fatte all'avvio dei 
corsi - ma ora è 
evidente che i per- 
corsi integrati 
non fanno concor- 
renza a quelli sco- 
lastici, contri- 


Nadia 


Con affetto ti ricorderemo sem- 
pre: 

- ALESSANDRA, BARBA- 
RA e GABY con SERGIO. 


Trieste, 3 novembre 2005 


Partecipano commossi LAL- 
LA con FRANCO, CRISTI- 
NA, GIAN LUCA e rispettive 
famiglie. 


Trieste, 3 novembre 2005 


t 


Dopo grande sofferenza si è 
spento il nostro amore 


Janie Lee Wallander 


Addolorati lo annunciano la 
mamma VALERIA, i figli 
MASSIMO ed ELENA, la fa- 
miglia BOTTA, SALVATO- 
RE e parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 5 novembre alle ore 10.20 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 3 novembre 2005 
erro i 
L ANNIVERSARIO 
lleana Rocconi 

Ricordandoti sempre. 
Mamma e FULVIO 


Trieste, 3 novembre 2005 


Roberto Cosolini 


buendo invece a innalzare il li- 
vello generale dell’istruzione, at- 
traverso il recupero di giovani 
che, altrimenti, uscirebbero defi- 
nitivamente da qualsiasi canale 


formativo, accre- 
scendo il numero 
di vittime della 
dispersione scola- 
stica e formati- 
va». Cosolini ha 
aggiunto che «con 
una formazione 
professionale inte- 
grata da quella di 
tipo scolastico di- 
venta possibile, 
anche se ancora 
non facile, un suc- 
cessivo rientro 
nel sistema scola- 
stico». 
Apprezzamen- 
to per la qualità e 
l'utilità dei-corsi 
è stata manifesta- 
ta dagli stessi partecipanti: il 
sondaggio tra gli studenti ha ri- 
vela che 1'80% li considera effica- 
ci ai fini dell'inserimento lavora- 
tivo. La bontà dei corsi può esse- 


Melanoma, convegno a Grado 
In Fvg trecento casi all'anno 


raccoglie specialisti di varia 
estrazione. Nella cura sono coin- 
volti dermatologi, anatomopato- 
logi, chirurghi, immunologi, on- 
cologi. Alcuni medici vengono 
anche dall’estero.Il congresso è 
organizzato da Giusto Trevisan, 
direttore della Clinica dermato- 
logica di Trieste, e da Andrea 
Veronesi del Centro di riferimen- 
to oncologico di Aviano. € 
dalle 16.30 in poi, si parlerà del- 


l’organizzazione adottata. sul 
problema in Italia, Repubblica 
slovacca, _ Croazia, Slovenia, 
Svizzera. Parallalamente si ter- 
rà all’«Astoria» il convegno infer- 
mieristico:, comportamenti e 
problemi nel trattare il paziente 
malato di melanoma. 

Ma ciò che direttamente inte- 
ressa il cittadino è la cruciale do- 
manda: come mi difendo? Ri- 
sponde Trevisan (la cui clinica 


—_—_—___—_—_É—_m 


t 


Ci ha lasciato 


Giuseppe Toncic 
Lo annunciano la moglie RO- 
SA e parenti tutti. 
funerali seguiranno sabato 5 
novembre alla ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Oggi, 


Trieste, 3 novembre 2005 


Partecipa al lutto 
BRUNO BELOVEC. 


Trieste, 3 novembre 2005 
rn ni 


sta 


Il 20 ottobre è mancata ai suoi 
cari 


Alfonsina Viezzoli 
Ved. Luzzato 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio il fratello LI- 
TO ed i parenti tutti. 
1 ringrazia coloro che l'hanno 
assistita. 


Trieste, 3 novembre 2005 
A N II 


2001 2005 


Stefano Tommaso Rasera 


Amore mio 
sempre 
In braccio alla tua mamma. 


Trieste, 3 novembre 2005 


estieri più gettonati: cuoco 0 meccanico 


re valutata anche sotto un altro 
punto di vista, quello del giudi- 
zio finale sugli studenti. Fra i 
1.215 iscritti al primo anno, i 
bocciati sono stati 95 (7,8%), i ri- 
tirati 225 (18,5%), mentre sugli 
895 promossi ben 448 hanno su- 
perato l’anno portandosi dietro 
almeno un debito formativo. Dei 
74 studenti del secondo anno, 
64 sono stati promossi (40 con 
debito formativo), 3 sono stati 
bocciati, 7 si sono ritirati. 

Gli extracomunitari, che rap- 
presentano 42 Paesi, sono il 
26,1% del totale, un vero record 
rispetto al 5,3% di studenti stra- 
nieri presenti nel triennio supe- 
riore. della scuola tradizionale 
nell'intero Nord Est. Primeggia- 
no i rumeni, che sono il 36% de- 
gli stranieri, seguiti dagli alba- 
nesi (12%) e a distanza da serbi 
eindiani. 

Ugo Salvini 


di Cattinara è centro di riferi- 
mento per il morbo di Lyme, per 
la EOS, per 13 malattie rare 
della pelle e anche per la lebbra, 
che tuttavia qui non si vede): 
«E' importante l’autoesame del- 
la pelle, o andare periodicamen- 
te dal medico. Destano preoccu- 
pazione nei di forma irregolare, 
molto scuri e asimmetrici, che si 
modificano nel tempo». Non pre- 
occupano i nei rilevati, né è peri- 
coloso «ferirli». Regola d’oro: usa- 
re creme protettive sotto il sole, 
non far bruciare la pelle ai bam- 
bini e asportare il neo sospetto. 
g.z. 


È 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Si comunica alla gentile clientela 
che Giovedì 3 Novembre i nostri 
uffici resteranno chiusi per la ricorrenza 
della festa del Patrono S. Giusto 


Le necrologie saranno ricevute tramite 
il servizio telefonico chiamando 

il numero verde 800.700.800 

dalle ore 10.00 alle ore 21.00. 


| nostri uffici riapriranno regolarmente 
Venerdì 4 Novembre. 
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IL PICCOLO 
IN BREVE 
Nuovi spazi in via Carducci 


La giunta rilancia 
l'ufficio relazioni 
con il pubblico 


TRIESTE L’Urp, l'Ufficio per le relazioni 
con il pubblico della Regione, trova una 
nuova sede: uno spazio accessibile al cit- 
tadino in via Carducci 6 a Trieste (tele- 
fono 040 3773634, email regurp.ts regio- 
ne.fvg.it). L'Ufficio, attivato per offrire 
al cittadino un unico punto di riferimen- 
to e uno spazio di dialogo con l’ammini- 
strazione, fornisce in italiano, sloveno e 
friulano servizi di informazione sulle at- 
tività e sulla struttura organizzativa 
della Regione, garantisce il diritto di ac- 
cesso agli atti, promuove iniziative di co- 
municazione di pubblica utilità ed effet- 
tua rilevazioni e analisi dei bisogni del 
cittadino e della soddisfazione dell’uten- 
za. All’interno il cittadino può anche tro- 
vare assistenza e consulenza per l'avvia- 
mento di pratiche e avanzare le sue pro- 
poste. 


Aninterroga il fovernatore 
sulla stipula dei contratti 


TRIESTE Adriano Ritossa, consigliere re- 
ionale di An, chiama in causa il Parsi 
lente Riccardo Illy. E gli ricorda che «la 

Corte dei Conti ha avuto modo di affer- 

mare che la potestà di controllo, per 

quanto ‘attiene la stipula di un contrat- 
to, non può essere esercitata dallo stes- 
so organo che ha proceduto all’aggiudi- 
cazione di quel'contratto». Ma, scrive Ri- 
tossa in un’interrogazione, il nuovo re- 

golamento organizzativo «voluto dal di- 

rettore generale Andrea Viero» attribui- 

sce al direttore di servizio la competen- 
za per la stipula dei contratti e al diret- 
tore centrale quelle per l'approvazione 

e l’impegno di spesa: solo che molti ser- 

vizi sono rimasti scoperti e a svolgerne 

le funzioni è lo stesso direttore centrale. 

«Come dire - conclude Ritossa - che il 

controllato è anche il controllore». 


I Cittadini: «Il Cro diventi 
un centro d'eccellenza» 


PORDENONE Fare del Centro di riferimento 
oncologico di Aviano un punto di riferi- 
mento per la ricerca e la formazione uni- 
versitaria e post-universitaria. È questa 
la proposta che i «Cittadini per il presi- 
dente», come anticipa il capogruppo re- 
gionale Bruno. Malattia, avanzeranno 
nel.corso di un convegno in programma 
sabato a Pordenone. Al convegno, oltre 
al.commissario straordinario dell’istitu- 
to Piero Della Valentina, parteciperanno 
esperti e amministratori, tra i quali l’as- 
sessore regionale alla Sanità, Ezio Bel- 
trame, e il farmacologo Silvio Garattini. 


Ritossa risponde a Pecol: 
«Dà risposte irriverenti» 


TRIESTE «Leggo divertito le asserzioni del- 
l'assessore al Personale Gianni Pecol Co- 
minotto. Ma trovo che il suo invito a ri- 
volgermi anche all’Aia per gli sprechi di 
denaro pubblico cui finora abbiamo do- 
vuto far fronte, sia irriverente, se non al- 
tro nei confronti dei cittadini». Adriano 
Ritossa, il consigliere di An, non incas- 
sa. Ma rilancia: «Ringrazio comunque 
l'assessore perché, focalizzando su di me 
l’attenzione, permette indirettamente al- 
l'opinione pubblica di comprendere la 
mia priorità: risanare la vita pubblica». 


\d 
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© SCONFINAMENTI 


«Poesia in forma di rosa». I «video screening» di artiste 
internazionali, a cura di Andrea Bruciati, saranno 
visitabili alla Galleria Comunale d’Arte contemporanea 
di piazza Cavour a Monfalcone da domani fino a sabato, 
dalle ore 19 alle 24. L'iniziativa fa parte di «Sconfina- 
menti: confini, paesaggi, soglie nella scrittura delle 
donne» organizzata dalla Società italiana delle letterate 


IL PICCOLO 


in collaborazione con l’ateneo giuliano. 


UNIVERSITÀ 


GF 


Alcuni studi hanno evidenziato una notevole amplificazione del moto del suolo nella zona di piazza Unità 


Sviluppati gli algoritmi anti-terremoto 


I ricercatori giuliani riescono a prevedere sismi di grossa entità con una precisione altissima + 


L’Università di Trieste 
sem-pre più all'avanguardia 
nello studio della 
prevenzione dei terremoti. 
Al «Saie 2005» di Bologna, il 
Salone interna-zionale 
dell’industrializ-zazione 
edilizia, Antonella Peresan 
del dipartimento di Scienze 
della terra dell’ate-neo 
giuliano, ha presentato 
infatti l'esperimento sulla 
previsione a medio termine 
spazio-temporale dei terre- 
moti in Italia, iniziato nel 
2003. In collaborazione con 
l’Ictp vengono da tempo uti- 
lizzati due algoritmi in grado 
‘di evidenziare, a partire dal- 
la sismicità minore, l’immi- 
nenza di grossi terremoti. 

Gli algoritmi, in avanzata 
sperimentazione, sono stati 
sviluppati dagli scienziati 
dell’Accademia delle scienze 


Una veduta aerea di piazza dell'Unità d’Italia. 


di Mosca, in collaborazione 
con ricercatori americani, 
giapponesi e italiani. «Nel 


nostro Paese - racconta Anto- 
nella Peresan - le previsioni 
effettuate sono state confer- 


mate da cinque terremoti, 
della magnitudo prevista, 
verificatisi entro le aree al- 
lertate da almeno uno degli 
algoritmi». Il terremoto di 
Bovec del 12 luglio 2004 è 
un successo dell’algoritmo 
denominato «Cn», mentre il 
terremoto di Salò del 24 no- 
vembre scorso è avvenuto 
proprio all’interno dell’area 
allertata dall’algoritmo 
«M8». Il livello di confidenza 
delle previsioni, mai rese no- 
te al grande pubblico, ma so- 
lo a un limitato numero di 
scienziati, tecnici e amminis- 
tratori locali (che si sono im- 
pegnati a non divulgarle in 
modo improprio), risulta su- 
periore al 96 per cento. Le 
previsioni a medio termine 
spazio-temporale dei terre- 
moti sono integrate con la 
stima deterministica della 


pericolosità sismica a scala 
regionale e urbana, premes- 
sa necessaria per l’analisi 
ingegneristica di strutture 
di particolare rilevanza. Per 
quanto riguarda Trieste gli 
studi eseguiti presso il di- 
partimento di Scienze della 
terra hanno evidenziato una 
notevole amplificazione del 
moto del suolo in corrispon- 
denza dei sottili strati allu- 
vionali presenti nella zona 
circostante Piazza Unità. 

Realizzata presso il dipar- 
timento di Ingegneria civile 
mediante l'applicazione di 
diverse metodologie, l’analisi 
sismica di palazzo Carciotti 
(selezionato sia per l’impor- 
tanza architettonica, sia per 
la presenza di strumenti di 
misura in grado di registrare 
eventi sismici confrontabili 
con quelli generati sintetica- 


In programma anche un convegno nel corso del quale si discuterà dello sviluppo della personalità 


Una giornata dedicata alle associazioni 


Gli studenti «impegnati» presentano decine di attività di carattere culturale 


TESI 


Diritto naturale, la risposta 
allo «scontro di civiltà» 


Già da tempo si sente par- 
lare di un 21. secolo segnato 
dallo scontro tra civiltà, un 
secolo che metterebbe l’una 
contro l’altra culture e reli- 
gioni. Non era forse, il nos- 
tro, il secolo in cui i benefici 
della scienza, dell’istruzione, 
delle comunicazioni avrebbe- 
ro portato più armonia e ris- 
petto tra tutte le culture? Su 
cea e in particolare sul 

ialogo tra Cristianesimo e 
Islam e sulla possibile convi- 
venza, sì è laureata Sigrid 
Lipott, ottenendo 110 e lode, 
con una tesi in etica sociale 
«Cristianesimo e Islam, la 
possibile convivenza sta nel 
diritto naturale» (relatore 
Paolo Gregoretti), discussa 
a Scienze politiche. 

A questa domanda, se sia 
possibile un diritto naturale 
comune partendo dai diritti 
dell’uomo insiti nella cultura 
occidentale e nell’Islam, Si- 
grid prospetta una risposta. 
«Ogni tradizione culturale, 
intesa come il complesso di 
principi e valori condivisi da 
una comunità di persone e 
costitutivi della sua identità, 
deve affrontare il problema 
dell’“altro” - spiega -. Il mio 
proconto era di investigare 

e principali differenze tra 
due culture, quella cristiana 
e quella musulmana, evolu- 
tesì con una valutazione del- 
l’uomo, della sua realiz- 


Sigrid Lippot. 


zazione nella convivenza so- 
ciale, diametralmente op- 
posta... Se ogni religione dif- 
ferisce dalle altre per il gra- 
do di mediazione tra il mes- 
saggio religioso e la sua ap- 
plicazione concreta - con- 
clude la neodottoressa - l’ele- 
mento base per un nuovo 
rapporto dev'essere la risco- 
perta di imperativi etici fon- 
damentali, come il non ucci- 
dere, il non mentire, il ris- 
petto della famiglia, Ora, 
proprio la religione, da ambo 
le parti, deve rappresentare 
la prima e fondamentale pa- 
lestra di rispetto e tutela dei 
diritti dell’uomo». 


L'Università non è solo un 
«purgatorio» dal transito ob- 
bligato, cammino forzato per 
prendere una laurea ed en- 
trare così nel mondo del lavo- 
ro. Per molti è anche l’esi- 
genza di avere un qualcosa 
in più, di completare una 
formazione umana. A garan- 
zia di ciò fioriscono da anni 
associazioni studentesche, 
organizzazioni fondate e cos- 
tituite interamente da stu- 
denti che fanno dell’impegno 
all’interno dell’università la 
loro bandiera. 

A questo proposito, merco- 
ledì si terrà a partire dalle 
ore 13, presso l’atrio dell’edi- 
ficio H8 dell’Università di 


Trieste, la «Giornata dell’as- 


sociazionismo studentesco» 


organizzata dal Consiglio de- 
gli studenti dell’ateneo giu- 
liano. «Le associazioni che 
hanno aderito - spiega Paolo 
Damian, presidente del Con- 
siglio degli studenti - avran- 
no la possibilità di presentar- 
si ed illustrare le loro inizia- 
tive all’interno di spazi espo- 
sitivi allestiti per l’intera 
giornata. A fare formazione 
non è solo l’Università - pro- 
segue - e questa iniziativa 
vuol essere un modo per pro- 
muovere le associazioni im- 
pegnate nello sviluppo non 
solo di bravi studenti, ma di 
jJersone capaci in senso glo- 
ale». 

Un convegno dal titolo spi- 
ritoso, «L’ora del ThE», ST 
ore 18, vedrà la partecipa- 


Trieste e mobilità 


«Triesteldea», con la collaborazione scientifica della 
facoltà di Architettura, il patrocinio e il supporto del 
Comune di Trieste e la partecipazione di «Ulisse Fiab», 
organizza una giornata di incontro dedicata all’impor- 
tante tema della mobilità a Trieste, dal titolo «Trieste, 
strategie per un nuovo muoversi». L'incontro aperto al 
pubblico si terrà sabato alle ore 10, presso la Scuola 
superiore di lingue moderne per interpreti e traduttori 
di via Filzi 14 (vicino a Piazza Dalmazia). Nelle città, 
il traffico, i problemi dei parcheggi e le negative conse- 
lenze che ne derivano sulla qualità degli spazi e del- 
’ambiente, possono esser migliorati con soluzioni pro- 
gettuali che sappiano guardare alla città nel suo com- 
plesso, non con approcci settoriali e interventi isolati. 
Gli approcci che partono da una visione complessiva 
e riuniscono le soluzioni ingegneristiche a quelle urbanis- 
tiche, oltre che a quelle gestionali, garantiscono anche 
il miglior soddisfacimento degli interessi di tutte le di- 
verse categorie di cittadini come i pedoni, gli automobi- 
listi, i ciclisti e i commercianti. 


GESTIRE LA CONTABILITÀ FISCALE 
616 ore di cui 386 in tirocinio con borsa di studio 


AUTOMATIZZARE | PROCESSI - INFORMATICA 


INDUSTRIALE 


628 ore di cui 348 in tirocinio con borsa di studio 


GESTIRE L'AUTOMAZIONE D'UFFICIO 
616 ore di cui 336 in tirocinio con borsa di studio 


zione di Walter Gerbino, pro- 
rettore per l’area studenti e 
formazione, di Giovanni Del- 
li Zotti della facoltà di Scien- 
ze. politiche e di Pier Aldo 
Rovatti della facoltà di Let- 
tere e filosofia, impegnati in 
un confronto sull'importanza 
della realtà associativa nello 
sviluppo della personalità. 
«Con questo seminario ab- 
biamo voluto dare un conte- 
nuto di spessore all’intera 
giornata - precisa Damian- 
come momento di riflessione 
sui benefici dell’essere stu- 
denti attivi». Tra le associa- 
zioni presenti, troviamo Un- 
diCom, dedicata ai comuni- 
catori, l' Aegee (Association 
des etats généraux des etu- 
diants de l'Europe) che pro- 


INCONTRO 


mente) ha messo in luce ap- 
prezzabili risorse di resisten- 
za della struttura, pur evi- 
denziando l’insorgere di dan- 
ni di un certo rilievo. Studi 
analoghi sono in corso per 
altre aree della città, come 
ad esempio la zona indus- 
triale e via Caboto. 

Queste attività hanno co- 
involto ricercatori delle facol- 
tà di Scienze e Ingegneria e 
sono state svolte nell’ambito 
del progetto interdisciplinare 
«Strategie innovative per la 
difesa di strutture di partico- 
lare interesse nel Friuli Ve- 
nezia Giulia dai forti terre- 
moti attesi», coordinato da 
Giuliano Panza, professore 
dell’ateneo giuliano, e curato 
Pi la parte strutturale da 

irgilio Fiorotto, vicediretto- 
re del dipartimento di Inge- 
gneria civile e ambientale. 


© SOSTENIBILITÀ 


GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 


Il dipartimento di Biologia, il Laboratorio regionale di 
educazione ambientale, il Centro interdipartimentale 
di gestione e recupero ambientale e l'Agenzia regionale 
per la protezione dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia 
organizzano un seminario di studi dal titolo «Le strade 
della sostenibilità: idee, esperienze e prospettive» tenuto 
da Michela Mayer in programma giovedì 10 novembre 
alle 14 presso la Sala conferenze dell’Edificio H3. 


La cerimonia in programma martedì prossimo 


Honoris causa 
a Carlos Ferrater 


Martedì alle ore 11 nell'Aula magna dell’Università 
degli studi di Trieste, verrà conferita la laurea ad ho- 
norem a Carlos Ferrater Lambarri. Si tratta della 
prima consegnata dalla facoltà di Architettura ed è 
stata deliberata per sottolineare la conclusione del 
primo quinquennio di attività della facoltà. Carlos 
Ferrater Lambarri svolgerà la sua lectio magistralis 
sul tema «Paesaggio, geometria e costruzione». 

Titolare della cattedra di Progettazione della facoltà 
di Architettura di Barcellona, la sua attività progettua- 
le comprende importanti realizzazioni come l'Hotel 
Rey Juan Carlos, il Palazzo dei congressi di Catalogna 
e il Fitness center nella Diagonal, la sede del Parco 
tecnologico Impiva a Castellon, i tre isolati dell’ensan- 
che marittimo, il Parco botanico e il complesso residen- 
ziale dell’Avenida fox, tutto a Barcellona. A Madrid 
invece ha progettato la nuova sede della Decaux, men- 
tre a Granada è frutto del suo lavoro il Museo islamico 
nella Qubba e a Benidorm il fronte marittimo e il 
«paseo». Il preside della facoltà di Archiettura, Giacomo 
Borruso, leggerà la motivazione, mentre la «laudatio» 
sarà affidata a Giovanni Fraziano. Alla cerimonia 
prenderanno parte anche il rettore Domenico Romeo 
e Luciano Lazzari, presidente dell'Ordine degli archi- 
tetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori di Trieste, 


Alcuni ragazzi sì avvicinano a uno stand espositivo. 


pone ogni anno numerose i- 
niziative culturali volte a 
contribuire alla formazione 
di una cultura della pace e 
della cooperazione, l’Aiesec, 
(Association internationale 
des etudiants en science eco- 
nomiques et commerciales) 
interamente gestita da stu- 
denti universitari di econo- 
mia, management e altre 
facoltà, impegnati sui temi 
dello sviluppo sostenibile, 
dell’imprenditorialità e res- 


L'arte di piazzale Europa 


Sabato alla Biblioteca civica in piazza Hortis, alle 17.30, 
Diana Barillari parlerà di «Arte in Università: l’edificio 
principale del complesso universitario triestino». L’inizia- 
tiva è del dipartimento di Ingegneria civile e ambientale. 


È un'opportunità che unisce la formazione ad una prima 


esperienza di lavoro. Tutti gli allievi concluso il corso avranno la 
possibilità di effettuare un tirocinio in azienda con un presalario 
di 320 euro mensili. Le imprese ospitanti e.i contenuti dei corsi su 


www.ialweb.it 


ponsabilità sociale d’impresa 
e dell’educazione verso la 
comprensione internazionale 
e culturale e lo sviluppo în- 
ternazionale, l’Ascat, asso- 
ciazione culturale che si oc- 
cupa della promozione della 
cultura camerunese e dell’in- 
tegrazione degli studenti ca- 
merunensi nell’ambiente 
universitario e nel contesto 
sociale triestino. E ancora: 


il Club degli studenti istri- ‘ 


ani, il Coro dell’Università 


— IN BREVE 


La manifestazione 

alla sera si sposterà 
nella Casa della studente 
dove è previsto 

un concerto rock 


di Trieste, la Fuci, Federa- 
zione universitaria cattolica 
italiana, incontro di studenti. 
universitari che si interro? 
gano su questioni culturali, 
di fede, di vita, la Get in to- 
uch, i Giovani del Ppe e Stra- 
de d'Europa. In serata, a par» 
tire dalle 21, gli stand sì spo- 
steranno presso la sala con- 
ferenze della casa dello stu- 
dente «Nuova» dove suone- 
ranno le band Butterfly Col- 
lector e Jennifer Gentle. 
«Si tratta di vivere l’Univer- 
sità in modo diverso - con- 
clude Damian - per crearsi 
occasioni di contatti e “alle- 
narsi” a confrontarsi ed es- 
primere le proprie idee, in- 
somma... per crescere». 

Alessandra Sottovia 


Psicologia, decisioni e rimpianti 


Ritorna «Neuroscience cafè». Giovedì 10 novembre, alle ore 
18, all’Antico Caffè San Marco di via Battisti 18 il Centro 
interdipartimentale per le Neuroscienze «Brain» (Basic re- 
search and integrative neuroscience) dell’Università e il 
Comitato per la promozione delle neuroscienze organizza- 
no una conversazione sul tema: «Cose dentro di noi». Si 
parlerà di «Psicologia e arte» e di «Decisioni e rimpianti». 
Argomenti proposti da Ian Verstegen e Giovanni Mirabella. 


Cartografia floristica urbana 


Nell’ambito del ciclo di conferenze intitolato «Ambiente, 
biodiversità e nuove tecnologie dell’informazione» presso 
la Sala Baroncini delle Assicurazioni Generali di Trieste 
(via Trento, 8), domani alle ore 17 è in programma la relazio- 
ne di Fabrizio Martini del dipartimento di Biologia dal 
titolo «La cartografia floristica urbana: aspetti scientifici 
e risvolti applicativi sull'esempio di Trieste e di altre città 


del Friuli Venezia Giulia». 


CORSI POST DIPLOMA: FORMAZIONE + BORSA DI STUDIO IN AZIENDE SELEZIONATE 


Destinatari: diplomati disoccupati residenti 


in Friuli Venezia Giulia 
avvio: novembre 2005 


sede: 1AL-Gemona del Friuli, via Bariglaria 144 
info: www.ialweb.it — t. 0432.898611 
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GESTIRE IL-CICLO INTEGRATO DELLE ACQUE 
616 ore di cui 336 in tirocinio con borsa di studio 


Unione Europea Fondo Sociale 
Europeo 


Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali 
UGCOFPL 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione Centrale Lavoro, 
Formazione, Università e Ricerca 
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Continua dalla 12.a pagina 


SPAZIOCASA 040369950 ca- 
setta completamente rinno- 
vata (zona) Fiera su 2 livelli 
di cucina saloncino 2 camere 
biservizi autometano/condi- 
zionamento (no giardino). 
SPAZIOCASA 040369950 Pa- 
scoli in palazzo epoca allog- 
gio da ristrutturare di cucina 
saloncino 2 camere servizio, 
prezzo affare. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 
Frausin alloggio come nuovo 
di cottura saloncino matri- 
moniale bagno autometano, 
affarone. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 
Piazza Perugino proponia- 
mo monovani o piccoli ap- 
partamenti con finiture si- 
gnorili, ottimi per investi- 
mento. (A00) 

SPAZIOCASA 040369960 
Roiano in palazzo recente di 
cucina saloncino matrimonia- 
le bagno terrazzino ottimo 
per coppia, occasione. (A00) 
VIA dell'Agro, 163.000 euro, 
Perfetto soggiorno, cucina, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, wc, due poggioli, soffit- 
ta, ripostiglio, posto auto, 
condominiale. Tempocasa 


Rozzol 0403480288. (A6903) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO direttamen- 
te da privati appartamenti e 
Casette da restaurare nella 
zona di Trieste, disponibilità 
Immediata. Equipe Costruzio- 
Ni srl 040764666. (A00) 

IN acquisto cerchiamo per 
Nostri clienti appartamenti 
In zone centrali. Chiamare 

Paziocasa immobiliare 
040369950-369960. (A00) 
NOSTRO cliente cerca: ap- 
Partamento di 100/130 mg, 
Zone: San Vito/Roiano/San 
Luigi/Gretta, composto da: 
Salone, 3 camere, cucina e 
ppi servizi. Disponibilità 
acquirente euro 280.000. 
Quipe immobiliare 
040764666. (A00) 

OSTRO cliente cerca: ap- 
Partamento di 70-80 mq, lu- 
Minoso, semicentrale o peri- 
erica, composto da soggior- 
No, 2 camere, cucina e ba- 
no. Disponibilità acquiren- 
te euro 180.000. Equipe im- 
Mobiliare 040764666. (A00) 

BINO 040368566 ns/clien- 
€ cerca appartamento am- 
Pia metratura zona, Locchi/ 
Franca/Carlo Alberto piano 
alto anche da sistemare. 


MMOBILI 
AFFITTO: 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


BARRIERA affittasi in palaz- 
zo d'epoca elegantemente ri- 
strutturato appartamenti va- 
rie metrature uso ufficio o al- 
tra attività 3338852388. 
(A6910) 
IN affitto per nostri clienti 
Cerchiamo appartamenti vuo- 
ti o arredati, garantiamo 
Nessuna provvigione pro- 
Prietari). Spaziocasa Immobi- 
liare 040369960. (A00) 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo arredato a euro 400 
Mensili giard. pubblico vali- 
issimo monolocale finemen- 
te arredato con bagno ter- 
tazzino (possibilità posto au- 
to). (A00) 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo arredato da euro 
600 mensili Pascoli alloggio 
di ampia metratura arredato 
di cucina 4 camere biservizi 
Poggiolo autometano. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo arredato a euro 390 
Mensili Giulia alloggio arre- 
dato di cucina abitabile sa- 
loncino 2 stanze biservizi. 
(A00) 
SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo arredato a euro 570 
Mensili centro città alloggio 
Come nuovo di cucinotto sa- 
loncino matrimoniale bagno 
aAUtometano. (A00) 


Consorzio per l’AREA di ricerca 
Scientifica e tecnologica di Trieste 
Servizio Legale, Appalti e Personale, 
Padriciano 99, 34012 Trieste 
tel, 040/3755185, fax 040/226698 
Questa Amministrazione esperisce 
pubblico incanto, ai sensi del D.Lgs. 
157/1995 e ss.mm.ii., per l'affidamento 
dell'appalto relativo al servizio di tesoreria, 
per la durata di tre anni. CPV 67100000- 

Luogo di esecuzione: Trieste, 
Comprensori dell’AREA Science Park di 
adriciano e di Basovizza. Bando inviato 
dl GU Sin data 21.10.2005. Documenti 
gara disponibili su 
bitp/Nvww.area rest. rchiedibii a 
E È a Legale, Appalti e 
le. Offerte da i 
I 4102005 da PEGI entro il 
Td 24.10.2005. 
L DIRIGENTE DEL SERI 
LEGALE, APPALTIE PERSONALE 
dott.ssa Paola Pavesi, 


SPAZIOCASA 040369960 af- 
fittiamo vuoto a euro 480 
mensili San Francesco allog- 
gio al piano alto di cucina sa- 
loncino 2 camere biservizi 
terrazzo. (A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
. stante sviluppo ricerca 50 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla 1.a qualifica. Corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera. Per appun- 
tamento tel. 0403226957 
dalle 9 alle 19.30. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center, inqua- 
dramento di legge, inizio 
immediato. Per appunta- 
mento telefonare 
040308398. 


AGENZIA operante nel set- 
tore delle Tlc per apertura 
nuova filiale a Monfalcone 
‘cerca venditori. Offresi prov- 
vigioni ai massimi livelli e af- 
fiancamento costante. Per in- 
fo contattare il nr. 
3298089589. (A00) 


CERCASI centralinista part- 
time per lavoro d'ufficio, 
buona dialettica, età 18/40. 
Fisso mensile + premi. Telefo- 
nare ore 11-14 per colloquio 
+ 0481413223 Monfalcone. 
(CO0) 
MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca addetta pulizie per 
Gradisca; responsabile com- 
merciale ottima conoscenza 
‘tedesco; saldocarpentieri; 
tornitori; ‘fresatori;  gruisti; 
addetto taglio al plasma; ma- 
nutentori meccanici. Tel. 
0481791686. Autorizzazione 
ministeriale prot. N. 1116-SG 
del 26.11.2004, 
(COO) 
PROGEL Srl di Gallarate (Va) 
ricerca n. 4 persone per atti- 
vità di inventariazione ed eti- 
chettatura beni mobili pres- 
so enti locali in provincia di 
Trieste. Si offre contratto a 
progetto della durata di due 
mesi. Inviare curriculum a se- 
greteria@progelweb.com op- 
pure telefax 0331782725. 
(A00) 
030715426 interno 4. Cer- 
casi tre persone per ge- 
stione distributore carbu- 
ranti con bar in Udine. At- 
tività autonoma e già av- 
viata. 
(Fil/7007) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA Romeo 156 T.S. 1,8 Di- 
stintive - 1999 - Blu Scuro 
Met. - Tagliandata - Garanti- 
ta Euro 5.800,00. Padovan & 
Figli Tel. 040827782. 

(A00) 


IL PICCOLO 


AUDI A4 1,9 Tid Avant 
130cv, 03/02, Grigio Scuro,6 
Airbag, Clima, Abs, Cerchi In 
Lega, Garanzia.Euro 16.800 
Autosalone Girometta.040 
384001 

AUDI Tt 1,8, 11/99, Argento, 
Pelle, Clima, Radio, Cerchi In 
Lega Garanzia.Euro 14.800 
Autosalone Giromet- 
ta.040/384001 

CITROEN Berlingo 1.4 Multi- 
space Anno 2002 Verde Met. 
Euro 5.200,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

CITROEN Picasso 1.8 16v An- 
no 2000 Verde Met. Euro 
8.200,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

CITROEN Xsara 1.6 Break Sx 
Anno 07/1998 Bianco Euro 
4.000,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

DAIHATSU Feroza 1.6 Cat 
Resin Top Dx Verde Anno 
1993 Euro 3.900,00. Dinocon- 
ti Tel. 0402610000. 

FIAT 600 900 Young Anno 
09/1999 Rosso Euro 3.200,00. 
Dinoconti Tel. 0402610000. 
FIAT Bravo 100 Steel Sx Ac 
Anno 2001 Argento Euro 
5.500,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

FIAT Multipla 1,9 110 Jtd 
Elx, 07/01, Clima, 4 Airbags, 
Doppio Tetto Apribile.Garan- 
zia.Euro 10.500 Autosalone 
Girometta.040 384001 

FIAT Punto Sporting 85 16v - 
Ott: 1999 - Rosso - Clima, 
Abs, Airbag, Cerchi Lega - 
63.000 Km - Garanzia Euro 
3.900,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

FIAT Seicento 1,1, Van - 
2002 - Bianco -Clima - Garan- 
tita Fattura - I.V.A. Esposta 
Euro 3.750,00. Padovan & Fi- 
gli Tel. 040827782. 


JEEP Grand Cherokee 4.7 
V8, 10/02, Grigio Scuro, 4 Air- 
bag, Clima, Abs, Cerchi In Le- 
ga, Cambio Aut, Radio Cd. 
Garanzia. Euro 22.000 Auto- 
salone Girometta 
040/384001 

MAZDA Mx5 1.6 16v Starry 
Blu Anno 2003 Azzurro Met 
Euro 14.800,00. Dinoconti 
Tel. 0402610000. 

(A00) 

MITSUBISHI Space Star Fami- 
ly 3 1,3 - 2002 - 75.000 Km - 
Clima - Abs - Garanzia Uni- 
proprietario Euro 6.900,00. 
Padovan &. Figli Tel. 
040827782. 

NISSAN Almera 2.2 Td 5p Lu- 
xury Anno 2000 Blu Met Eu- 
ro 6.900,00 Anno 2003 Ar- 
gento Euro 10.900,00. Dino- 
conti Tel. 0402610000. 
NISSAN Nuova Primera 1,8 
4p Tekna - 2002 - Grigio 
Met. - Full Optional Teleca- 
mera Retromarcia - 98.000 
Km. - Garanzia Euro 
11.500,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

(A00) 

OPEL Frontera 2.2 16v Dti Rs 
Anno 2003. Argento Euro 
16.600,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

OPEL Frontera 2.2 16v Dti 
Sw Olympus Anno 2002 Ne- 
ro Euro 15.200,00. Dinoconti 
Tel. 0402610000. 

OPEL Meriva 1,7dti Enjoi, 
06/04,17.000 Km,Grigio Me- 
dio, Clima, Abs, Autoradio. 
Garanzia.Euro 12.400 Auto- 
salone Girometta. 
040/384001 

OPEL Vectra 2.2 Tid Sw Ele- 
gance, 02/04, 17.800 Km ,Gri- 
gio, Clima, Abs, Radio Cd,Ga- 
ranzia.Euro 17.800. Giromet- 
ta 040/384001 


PEUGEOT 206 S.W. 1,6/16v 
Aut.Seq. - Aziendale - Full 
Opt. -Dicembre 2004 - 5.000 
Km - Garanzia Orig. Estensi- 
bile Euro 12.950,00. Padovan 
& Figli Tel. 040827782. 
PEUGEOT 307 Xt 1,6 Sp - 
2005 - F.O: - Aziendale - 
IV.A. Esposta Euro 
14.350,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

RENAULT Twingo 1.2 16v 
Diabolika Anno 2003 Rosso 
Euro 6.400,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 

SAAB 9-3 Sportsedan 
2.0t,03/03,Nero,Interni Pelle, 
Fari Xeno,Sensore Parcheg- 
gio,Radio Cd,Cerchi Lega,Ga- 
ranzia.Euro 19.000 Autosalo- 
ne Girometta 040/384001 


(A00) 
SAAB 9-5 2,2 Tid Balance 
Wagon, 05/05, Azienda- 


le,4.000 Km,Grigio Acciaio, 
Cerchi Maggiorati, Clima, Ga- 
ranzia. Euro 26.500.Giromet- 
ta 040/384001 

SAAB 9-5 3.0 Tid Vector Wa- 
gon, 03/02, Silver Met., Inter- 
ni Pelle, Cerchi Lega, Radio 
Cd, Garanzia.Euro 18.800 Au- 
tosalone Girometta 
040/384001 

SUZUKI Vitara Sw 2,0 V6 Jlx 
Pack - 1999 - Verde Scuro 
Met. - Accessoriata - Unipro- 
prietario - Ottime Condizio- 
ni - Certificata - Garantita Eu- 
ro 7.400,00. Padovan & Figli 
Tel. 040827782. 

TOYOTA Rav 4 2.0 Anno 


1999 Verde Met Euro 
8.800,00.  Dinoconti Tel. 
0402610000. 

(A00) 


TOYOTA Yaris 1.4 Tdi D-4d 
3p Sol Anno 2002 Argento 
Euro 7.900,00. Dinoconti Tel. 
0402610000. 


VOLVO 460 Glt 2,0 Automa- 
tic - Fine 1994 -Metallizzata - 
68.000 Km - Uniproprietario 
- Clima - Abs - Cerchi Lega 
Euro 1.900,00. Padovan & Fi- 
gli Tel. 040827782. 

VOLVO V 40 Optima Anno 
2001 Blu Met Euro 9.800,00. 
Dinoconti Tel. 0402610000. 
VW Golf 1.6 3p Highline An- 
no 1999 Nero Euro 7.500,00. 
Dinoconti Tel. 0402610000. 
VW Golf V 2.0 16v Tdi Spor- 
tline, 12/03,23.000 Km, Blu, 
Clima, Abs, Cerchi In Lega, 
Garanzia. Euro 16.800. Giro- 
metta 040/384001 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,38%, Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70. | 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. ESCLUSI- 
VO salone di massaggi 
0038651258658. (A6710) 
A.A.A.A.A.A. massaggiatri- 
ce bella caldissima senza limi- 
te 3293961845. 

A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma giovane affascinante 5.a 
misura 3333976299. 
A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE 7.a naturale s/m an- 
che domenica 3288610883. 


La creatività, l'innovazione, l'originalità sono da sempre 
la molla dell'economia, perché senza percorrere strade alternative non ci 


sarebbero l'evoluzione, la differenza, lo sviluppo. Talvolta la creatività e il nuovo stentano ad 


affermarsi o ad essere perfettamente percepiti, perché troppo avanti rispetto ai tempi, ma nel lungo periodo si 


rivelano sempre l’elemento fondamentale nella costruzione della catena del valore. Per chi lavora nella comunicazione 


ogni giorno la creatività è un piacevole dovere; soprattutto ora che il sistema Italia deve uscire dalla crisi di competitività. 


Ne parliamo con i ricercatori, con studiosi e docenti 


mediatiche e con massmediologi di professione che, 


IN PARTNERSHIA CON 


® 


Università degli Studi 
di Udine 


$E Ambrosetti 


The European House 
#SWG 

25 PUBLITALIA 80 
prima 


Comunicazione 


CON IL CONTRIBUTO DI 


Gruppo Banca Popolare di Cividale 


> Banca di Cividale 


CON IL SOSTEGNO DI 


Si®ra ATC 


AMANZONICEPA: 


CON IL SUPPORTO TECNICO DI 


pa a 


mb ron 


À 
NORD 
Fumuota 


della comunicazione, con gli inventori di nuove piattaforme 


Udine Venerdì 4 novembre 2005 Associazione degli Industriali 


(Partecipazione solo su invito) 


9.15 
Saluto introduttivo 


Giovanni Fantoni 
‘Presidente dell'Associazione 
Industriali di Udine 


9,30 


Indagine sugli orientamenti delle 
aziende del Nord-Est su strategie, 


risorse e mezzi futuri 
Maurizio Pessato 


Amministratore Delegato SWG - Trieste 


10.00 


Creatività, proprietà connaturale 


dell'uomo 
Romano Billet 


Docente e storico della comunicazione 


Milano 


CON IL PATROCINIO DÌ 


10.30 


Le frontiere del retail innovativo 
Ricerca internazionale 
Alessandro Turra 

Direttore Marketing e Comunicazione 
Ambrosetti - Milandò 


11.15 


Le tendenze della comunicazione 
internazionale: nuove formule 


e opportunità 
Guido Vitale 


Prima Comunicazione - Milano 


11.45 


Il digitale terrestre: nuova frontiera 
della comunicazione pubblicitaria 


Paolo Pisano 


Direttore Coordinamento Televisione 


Digitale Terrestre 


Publitalia '80 - Milano 


12.15 


L'universo delle lingue della 
comunicazione. Ripensare il rapporto 


tra ricerca di base e ricerca applicata 


Vincenzo Orioles 


Preside Facoltà di Lingue e Letterature 
Straniere - Università di Udine 


12,30 


Comunicazione & Relazione 


Massimo Panzini 
Docente Corso di Laurea in Relazioni 


14.30 


15.00 


Pubbliche - Università di Udine 
Approfondimenti con i relatori 


Visione guidata degli spot 
pubblicitari premiati a Cannes 2005 


Romano Billet 
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A.A.A.A.A. MASSAGGIA- 
TRICE spettacolare molto 
sensuale e appetitosa 
3293158400. (A6927) 
A.A.A.A. DOLCE sexy mas- 
saggiatrice molto divertente 
padrona disponibile. 
3393549702. (A6925) 
A.A.A.A. ITALIANA biondis- 
sima 5.a misura anche padro- 
na 3462191097 Trieste. 

(Fil 47) 

A.A.A. GORIZIA biondissi- 
ma splendida preliminari lun- 
ghissimi completissima dolcis- 
sima coctolona 3283053300. 
A.A.A. ITALIANISSIMA 23 
anni grossissima sorpresa pa- 
drona stivalata Trieste 
3203667343. 

A.A.A TRIESTE massaggio 
orientale. Tel. 3339829187. 
(A6917) 

A.A. AFFASCINANTE gatta 
indimenticabile per veri mo- 
menti di piacere. Sexy. 
3337701827. (A6926) 

A.A. BAMBOLA sexy 6.a mi- 
sura curve da sballo senza li- 
miti 3337076610. 


IL PICCOLO 


A.A. MONICA a Trieste 
nuovissima italiana bella 


sensuale passionale cell. 
3485857357. 


A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta 22 anni completissima 
5.a misura 3409116222. 
(A6967) 

A.A. VICINO Ronchi Lola no- 
tevolissima femminile grossa 
sorpresa tel. 3282088309. 

A. TRIESTE nuovissima bion- 
da brasiliana affascinante pe- 
peroncino. Per momenti indi- 
menticabili. Tel. 
3284358375. (A7027) 


ALT MONFALCONE no- 
vità super sexy unghe- 
rese 18.enne sensuale 
trasgressiva completa 
disponibilissima 
3338888135. 


A SKOFHE tutti i tipi di 
massaggio anche solario 
00386(0)56549082, 
00386(0)31765254. 
(A6961) 


A Trieste sensualissima splen- 
dida fotomodella esplosiva 
8.a m. caldissima dolcissima 
coccolona. Chiamami 
3391059508. (A/7033) 


BAMBOLINA SUPER 
sexy fisico da favola am- 
biente riservato solo di- 
stinti Monfalcone. 
3346191226. (CO0) 


BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
3287851391. (A/7005) 

LISA italiana mora con sor- 
presa riceve Trieste molto 
trasgressiva. Tel. 
3331798203. (A6960) 
MALIZIOSE 899.060.869 tra- 
sgressive 0088.193.98.192 
Freeline Srl via Gora Pisa eu- 
ro 1,80/minuto vietato mino- 
renni. (Fil63) 


MONFALCONE BAMBO- 
LINA splendida curve da 
sballo giovanissima diver- 
timento assicurato am- 
biente riservato 
3388117823. 


MONFALCONE DOLCIS- 
SIMA bionda giovanissi- 
ma fisico stupendo ti fa- 
rà impazzire di piacere. 
3386876157. (C00) 


MONFALCONE NOVITÀ 
tailandese dolcissima 
bambolina 18.enne affa- 
scinante indimenticabile 
massimo piacere 
3349206813. 


NORMALE massaggio 25en- 
ne bellissima 3293212233. 
(A7029) 


PRIVATO CLUB Rex a Ca- 
podistria divertimento e 
rilassamento assicurato 
0038631516020. (A00) 


SNELLA dolcissima cioccola- 
ta molto simpatica completis- 
sima. Per momenti piacevoli 
disponibile padrona. 
3284357590. 

(A170) 

STREPITOSA fanciulla 19 an- 
ni ti aspetta per esaudire tut- 
te le tue fantasie 
3492990743. 


VICINANZE MONFALCO- 
NE provocante esplosiva 
6.a misura ti aspetta per 
massimo piacere 
3391952445. 


TTIVIT 


A 
CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,35 È 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata, paga con- 
tanti. Business Services 
0229518014. (Fil 1) 
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# y palio ser SLA nz È Î 
HELSINKI prese IL TEMPO OGGI ione mel ovembre 2005 
S SIT) $ Noe SRP 
TARVISIO| OGGI (attendibilità 70%). Cielo generalmente nuvoloso con la possibilità di qualche 
} temporanea schiarita soprattutto sulle zone alpine. Nelle ore più fredde della giornata 
non si escludono locali foschie, specie sul Pordenonese. 


DOMANI (attendibilità 60%). Cielo generalmente nuvoloso con la possibilità di tempo- 
ranee schiarite, specie al mattino, su pianura e costa. Variabile o poco nuvoloso in mon- 
tagna: 


Y 


—LONDRA_.° ANSTERDAM' -£ BERLINO 


VARSAVIA! 


A AIILTA 6/42 Tia 
< sp 5 PIA 4 2 G rane 
PRAGA 3 mat i UDINE ) "ERA OA | 
- RIACE 5 Là I gie TARVISIO! | | 
PARIGI + PORDENONE Tmax. 13/16 GORIZIA] ì } 
PROT 63 MIENNA Tmin. 10/18 é È 
i ; 6/11 x O { È dit x | 
NA / è 0 einevrA | LUBIANA 3 ì i f TOLMEZZO .. ZOOM HET | 
‘ ; i 6/18 4/11 | Pa cd 1000m40 ; 
Bal 119.1 RR ? ZAGABRIA PA È \ è t 
9, <a 6/12 BELGRADO | ALA 
L ° asa N iii, 008112 ) SEA! \ I 
f ; 3 ji SRG BUCAREST AGO, È 384 $ | 
| MADRID È que NE 4/5 LEE x = 3 
gas: 8/17 gr Po ci vi 24 f Tmax. 14/17 ve ì ti; ® 
"LISBONA BARCELLONA ; r ) : Tmin. 12/14 cin ” Ed UDINE 
‘16/20 13/21, È seme & cu 
i nani Max Tmax. 13/16 DIRSI 
VE SS VERONA 12 18 PORDENONE. Tmin, 9/12 GORIZIA} 
fi n dn x MILANO 14 16 | 
Zi doni vi 3 TORINO 11 17 ì 
G n I Pai GENOVA 1619 
OA Pas nt 
11/24 f Pn SA 16 21 
4 ANCONA 14-16 hi 
PERUGIA 1219 TRA les 
Min. Max PESCARA 18 18 pi: , pi i 
BANGKOK 28 134 C:DELCAPO, ‘S. PIETROBURGO L'AQUILA 12 16 LIGNE Li A » l 
BOGOTA, 9 18 C.DELMESSICO Mi SAN PAOLO 1524 > IETAMIONO, pei R > TRIESTE 1 ; 
BOMBAY 22. 32 DUBLINO 10° 14 MONTEVIDEO 13 22. SANTIAGO ‘DAI È CAMPOBASSO 13 15 io Vatigo 
BOSTON 6 15. FRANCOFORTE 8 15 MONTREAL 9 14 SEOUL 1019 È $ SAMI PALESE 17 15 = Sent? 
BRUXELLES 10. 47 HONOLULU np np NAIROBI 14 26 SINGAPORE 24 Taste A E NAPOLI SEIIEA HER 
BUDAPEST 6 10. JOHANNESBURG 15 29. NEWYORK 11 20 SYDNEY 18° 27 fe brc f Ò POTENZA 13 17 Tmax. 14/17. 
BUENOS AIRES 16. 26 LAPAZ 8 15 PECHINO 6 18 TELAVIV 16 24 IL CAIRO i x min 12/14 
'GARACAS 26 32 LIMA 12.19 ‘RIO DE JANEIRO 19 23 TOKYO 5 15 14/23 s°>. dl È : 
CHICAGO 821. LOSANGELES 19 26 SANFRANCISCO 11 23 WASHINGTON 9 20 s 


inf. -20/-10°C -100*C o/M 
"20%0 


FRONTE 
PRESSIONE 


0r20”o 20/90°C sup. 
30 


EN VE 


menti sulle rimanenti regioni. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


© AlNord: parzialmente nuvoloso con nuvolosità in aumento sul settore occidentale dove dal tar- 
do pomeriggio saranno possibili locali piovaschi. AI Centro e sulla Sardegna: su tutte le regioni 
parzialmente nuvoloso con locali addensamenti specie sui rilievi appenninici. AI Sud e sulla Sici- 
fia: nuvolosità irregolare, sulla Puglia e sula Calabria ionica con residue precipitazioni. Dalla tar- 
da mattinata attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni. Poco nuvoloso con locali addensa- 
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MATERASSI E CUSCINI 
PER ALLEVIARE LA PRESSIONE 


OROSCOPO 
ORIZZONTALI: 1 Il genere di pesci con lo ‘squalo biafito | I° 
ARIETE TORO GEMELLI CANCRO - 10 Sono al centro della sala » 11 La fine. di Andropov - 
- 12 Li eccitano i picador - 18 Si chiamò anche Cee - 15 
pes; 21/3 ind Sn AK IM (uo De I) Valor Militare - 17 Striscia di colore diverso rispetto al fon- 
20/4 { 5 6 c do - 18 Un tipo d'industria che sfrutta il latte - 21 Il centro 


Mettete un freno al vo- 
stro spirito di iniziativa. 
Non avete ancora una vi- 
sione esauriente della si- 
tuazione. Procedete per 
gradi. Parlatene con chi 
amate: vi consiglierà. 


Parlate dei vostri proble- 
mi di lavoro a un amico fi- 
dato. Individuerete più 
facilmente il punto debo- 
le del problema. Per la se- 
ra è previsto un incontro 
piacevole e divertente. 


‘ CHÉ ALLEVIANO LA PRESSIO 


Per i materassi, i guanciali cervicali e i supporti posturali Tempur è consentita 
la detrazione d'imposta 19% come spese sanitarie (art. 15, lett. c, del DPR 91 7/86) 


I materassi e i guanciali TEMPUR si modellano alla forma del vostro corpo 


Una proposta di lavoro vi 
offrirà buone prospettive 
di guadagno e di carrie- 
ra. Una nuova avventura 
sentimentale vi darà una 
carica sorpendente di eu- 
foria. Accettate un invito. 


Qualche difficoltà di ca- 
rattere professionale in 
mattinata verrà ricom- 
pensata da un pomerig- 
gio tranquillo e sereno. 
Momento di grande pas- 
sione con chi amate. 


Meglio rinviare alla pros- 
sima settimana un viag- 
gio di lavoro anche se pre- 
senta caratteri di urgen- 
za. Prendete tempo per 
studiare bene la situazio- 
ne. Un invito piacevole. 


Se volete mettervi in luce 
con i superiori cercate di 
prendere qualche iniziati- 
va apprezzabile. Nei sen- 
timenti c'è ancora un po’ 
di confusione... Non ab- 
biate fretta di decidere. 


Dedicate le prime ore del- 
la giornata al lavoro arre- 
trato: presto ci saranno no- 
vità interessanti per voi. 
In amore mettete da parte 
le fantasie e prendete con- 
tatto con la realtà. 


Momenti di nervosismo 
nel corso della mattinata, 
ma poi la situazione di- 
venterà più chiara e la se- 
rata sarà molto simpati- 
ca. Concentrate le ener- 
gie in una sola direzione. 


ZIONE 


LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE -4 ca fa = 5 Il cuore in angoscia - 6 Solidi geo- 
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di Montreal - 22 Fu l'ultima dimora di Napoleone - 24 Lo 
stadio del Verona - 26 Profonde sonnolenze - 27 Un colo- 
re alquanto tenero - 29 Situazioni di grande confusione - 
31 Iniziali di Tasso - 32 Seguace di un famoso cinese - 
33 Se lo disputano i tennisti - 35 Iniziali della Lollobrigida 
- 36 Nome di donna - 38 Pregiata lana - 41 Colorati - 42 
Andati - 43 Grosso insetto del gruppo dei punteruoli, di co- 
lore verde o blu brillante. 

VERTICALI: 1 Un progenitore africano - 2 Il MeCowen tra 
glisinterpreti di Il giardino indiano - 8 Due volte nel rococò 


brasiliana - 20 Lo sono Risi e Rosi - 23 Un'isola delle Ci- 
cladi - 24 La bella Derek - 25 Vende un bianco alimento - 
26 Ha foglie coriacee - 28 Le difficoltà della vita - 30 Si 
Usa per intonacare - 33 Immune da malattie - 34 Lamen- 
ti... poetici - 37 L'«uomo» latino - 39 Centro del centro - 
40 In corsia. 
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NEL NOSTRO ORIENTE 
È FANTASMI DI BOSNIA 
DI CHI È IL KOSOVO? 


Via XXX Ottobre 4/b 
Tel. (040) 6728311 
Fax (040) 366046 


MERLO 6 punti - Jackpot € 27:684:592/28 i 
lessun vincitore con unti - Jac! le) ‘al ba nni ili Il 
All'unico vincitore con 5+1 punti €” 773.880,23 Il Quaderno Speciale di Limes, i 


la rivista italiana di geopolitica; 


Agli 11 vincitori con 5 punti € 70.352,75 3 Ù 1 
VANTA 1IEET)p1({41Me0)gg8 è in edicola e in libreria 
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| Aerre Car sr 


Per l’acquisto e l’assistenza della 
Vostra Alfa Romeo 


Trieste - Via S. Francesco 60 - Tel. 040 637484 


Cronaca della città >> 


in Via San 


VENDITA e ASSISTENZA 


A due passi dal centro 


Francesco 60 - Trieste 


Maggioranza divisa sull’opportunità di abbattere l'ex stazione delle corriere. Dipiazza: «Prima la nuova costruzione, poi la demolizione». Rosolen: «Non ci stiamo» 


Sala Tripcovich e Miela, il futuro è dentro il Silos 


Nel progetto per sistemare il vecchio magazzino spazio per un teatro da mille posti e altre sale per spettacoli 


Per pianificare le nuove strutture ci sono stati incontri 
tra Silossrle Cooperativa Bonawentura chela Provincia 
sta per sfrattare dall'ex Casa del lavoratore portuale 


di Silvio Maranzana 


Un nuovo teatro e altre tre 
sale da spettacolo dentro il 
Silos riqualificato per sosti- 
tuire la Tripcovich, che ver- 
Tà abbattuta, e il Teatro Mie- 
la, che è sotto sfratto della 

rovincia dalla Casa del la- 
Voratore portuale. L'ipotesi 
Sta divenendo pubblica in 
Queste ore, ma ha già attiz- 
zato un incendio  ulterior- 
mente alimentato dall’ormai 
ipviata campagna elettora- 


«Confermo che la Silos srl. 
che ha presentato il proget- 
to per il maxi-intervento nel- 
la struttura, ha dato la di- 
Sponibilità a costruire il tea- 
tro - dichiara il sindaco Ro- 
berto Dipiazza - quando sa- 
Tà pronto, e non prima, pre- 
sumibilmente si passerà al- 
l'abbattimento della Sala 
Tripeovich, il che permette- 
Tà di avere uno splendido in- 
gresso alla città. I tempi sa- 
Tanno sostanziosi, ma non 
Unghissimi - aggiunge Di- 
tazza - le Cooperative Nor- 
[Est infatti dopo dieci anni 
1 attesa hanno appena otte- 
nuto dalla Regione la possi- 
bilità che quella zona sia 
Qualificata come He, per per- 
mettere insediamenti com- 
merciali di oltre 5000 metri 
quadrati (qui saranno oltre 


La disposizione longitudinale 
ela forma dei singoli elementi 
creano un pericoloso «effetto 
rotaia». Nessuna soluzione 
invista, solo alcuni segnali 

e uninvito: «Non correte» 


. di Giuseppe Palladini 


T motociclisti non sono anco- 
Ta insorti, forse perché im- 
begnati nella «battaglia» 
contro il sequestro dei loro 
Reti: ma la pericolosità 
HO pavimentato da- 
Dr il i Piazza dell'Unità è 
DI Re; occa di tutti coloro 
UO Viaggiano su due ruote. 
Gai Om non se ne sono 
tua pilo perché le vecchie e 

She «pedonali» di fronte 
but Piazza sono state sosti- 
È e dagli attraversamenti 
Semaforizzati posti ai lati, 
È a la nuova pavimentazio- 
Ù € In pietra (che ha sostitui- 
v0 1 precedenti cubetti di 
porfido) sta facendo soffrire 
1 motociclisti, che rischiano 

ericolose cadute. 

, Manlio Giona, noto moto- 
Ciclista o operatore del set- 
tore, dopo aver raccolto le 
Preoccul ate lamentele di al- 
SER eghi, ha fatto un so- 
DERRO per verificare il 
SI ema, «Quelle pietre so- 
no belle per la parte di una 


Sansa 


11 mila, ma sorgeranno an- 
che un albergo su tre piani, 
uffici, zone fitness, eccetera, 
ndr.). Soltanto il sito dove 
sono state realizzate le Tor- 
ri ed’Europa e quello delle 
Noghere del futuro centro al- 
l’ingrosso sono aree deputa- 
te a insediamenti così mas- 
sicci, Il maggior ostacolo bu- 
rocratico di conseguenza è 
stato superato. Ora Silos srl 
(che è costituita da Coop 
NordEst, da una loro copera- 
tiva di costruzioni, la Unie- 
co, e da alcuni gruppi com- 
merciali locali, ndr.) - conclu- 
de il sindaco - ha presentato 
il progetto in Comune e una 
prossima Conferenza di ser- 


vizi con tutte le amministra-. 


zioni interessate sostanzial- 
mente avvierà l’iter realizza- 
tivo» 

Già un anno fa Dipiazza ave- 
va annunciato il futuro ab- 
battimento della Tripcovich 
suscitando anche reazioni 
contrarie, ma non era mai 
emerso che un teatro equiva- 
lente a disposizione della 
Fondazione del Verdi sareb- 
be stato costruito dentro il 
Silos. La «fuga di notizie» è 
avvenuta due giorni fa da 
parte dell’assessore ai Lavo- 
ri pubblici Giorgio Rossi. 
«La Silos srl - ha detto Rossi 
- sarebbe disponibile a rica- 


Ì 


La nuova pavimentazione. 


casa rustica — commenta 
ironicamente — ma pericolo- 
sissime per un tratto stra- 
dale. Saranno contenti i 
fuoristradisti... Con la mo- 
to si cade — aggiunge — ma 
quella pavimentazione rovi- 
na anche le ruote e le so- 
spensioni delle auto». 


r_ 


La Sala Tripcovich: quando sorgerà il teatro all’interno del Silos dovrebbe essere abbattuta. 


vare in quegli spazi un nuo- 
vo teatro con tanti posti, 
900, quanti ne contiene la 
Tripcovich, ma più moderno 
e funzionale. Sia la giunta 
comunale che la Fondazione 
Teatro Verdi proprietaria 
della struttura sono entusia- 
ste di questa opportunità e 
di conseguenza favorevoli al- 
l'abbattimento della Tripco- 
vich.» 

La fuga in avanti di Rossi è 


L'assessore Rossi: «Imposte da 


stata sufficiente per una vi- 
gorosa levata di scudi di 
Alessia Rosolen, capogruppo 
di Alleanza nazionale in 
Consiglio comunale, ma pur 
sempre collega di Rossi nel- 
la maggioranza di centrode- 
stra. «Ho già proposto di uti- 
lizzare gli oneri di urbaniz- 
zazione della Silos srl. - ha 
rilevato Rosolen - per rimo- 
dernare il sito e trasformar- 
lo in un luogo di aggregazio- 


ne della città. Il Comune 
non ha deciso nulla in meri- 
to al futuro della Tripcovich. 
Se l'assessorato di Rossi sta 
perseguendo questa strada 
(quella dell’abbattimento, 
ndr.) sappia che lo fa senza 
avere l'ok della sua maggio- 
ranza. Convinta come sono 
che la storia di una città sia 
frutto di sedimentazioni di 
epoche diverse, ognuna con 
la sua bellezza e con la sua 


valenza artistica - specifica 
la CON di An - non 
posso che rifiutare l'ipotesi 
annunciata della demolizio- 
ne della Sala Tripcovich.» 
Non indifferente, nel ragio- 
namento, l’epoca di costru- 
zione, «Piaccia o non piaccia 
- afferma - la struttura è sta- 
ta progettata da. Umberto 
Nordio nel 1935.» 
Ieri Gianni Torrenti, presi- 
dente della cooperativa Bo- 
nawentura che gestisce il vi- 
cino Teatro Miela che ‘ha 
avuto lo sfratto dalla Provin- 
cia, oltre che membro della 
direzione provinciale dei Ds, 
ha fatto aggiunte molto rile- 
vanti. «La Bonawentura ha 
giù avuto alcuni incontri con 
‘a Silos srl - ha svelato - ed è 
effettivamente emersa la lo- 
ro disponibilità a realizzare 
alcuni spazi teatrali rinun- 
ciando al previsto maxicine- 
ma multivision su nove sale 
che non avrebbe garantito 
certezze di ritorno economi- 
co. Il teatro più grande con 
un migliaio di posti sarebbe 
er il Verdi e sostituirebbe 
a Tripcovich, presumibil- 
mente realizzato su gradina- 
te fortemente pendenti su 
due piani come l’ex cinema 
Fenice, tanto per fare un 
esempio. Altre tre sale, che 
otrebbero essere date a noi 
in affitto, sarebbero così sud- 
divise: una polifunzionale, 
una seconda per i concerti 
con. 500-600 posti e una ter- 
za per spettacoli di prosa 
con 500-300 posti. Così deve 
essere l'articolazione dei più 
‘moderni enti di spettacolo.» 


Ila Soprintendenza quelle pietre» 


Piazza Unità, rischio caduta per le moto 


La pavimentazione delle Rive è una trappo 
ee n 


L'assessore Giorgio Rossi in mezzo al traffico. 


Il problema sta nella for- 
ma e nella disposizione del- 
le pietre, tecnicamente chia- 
mate «smolleri» (parallele- 
pipedi di arenaria, più lun- 
ghi e profondi dei cubetti di 
porfido). I singoli elementi 
sono stati infatti posiziona- 
ti longitudinalmente, e la 


superficie di ogni singola 
pietra non è piana ma de- 
gradante verso i bordi. 
Tutto ciò crea, nell’insie- 
me della pavimentazione, 
una serie di scanalature 
longitudinali che mettono a 
rischio la stabilità di moto- 
ciclette e motorini. «Ogni 


fuga” tra una pietra e l’al- 
tra — rileva Giona — crea un 
ericoloso effetto-rotaia. Se 
ossero state poste a 45 gra- 
di rispetto na direzione di 
marcia, il transito sarebbe 
risultato meno rischioso. E 
poi la superficie irregolare 
aumenta i problemi di 
direzionalità per le due ruo- 
te, soprattutto per i mezzi 


più leggeri», f 
. Ma perchè si è deciso di 
Tipavimentare in pietra 


quel tratto delle Rive, cre- 
ando così i Dalton appe- 
na ricordati? «Abbiamo do- 
vuto adottare questa solu- 
zione su richiesta della So- 
printendenza, che ha volu- 
to l’uso di materiale lapi- 
deo — spiega l'assessore ai 
Lavori pubblici Giorgio Ros- 
sì —. Ho insistito per l’asfal- 
t0, ma ha pesato l’idea del- 
l'architetto Huet (che pro- 
sua la pavimentazione 

ell’intera piazza, ndr) di 
creare una continuità tra 
la piazza e il mare. I cubet- 
ti di porfido — prosegue Ros- 
sì — non hanno dato buoni 


la per le due ruote 


risultati. La pietra liscia 
non si poteva usare perchè 
scivolosa, e quindi abbiamo 
dovuto optare per una su- 
perficie irregolare sulla 
quale le ruote facciano pre- 
sa», 

Per cercare un. parziale 
rimedio al problema dell’ef- 
fetto-rotaia, sulla carreggia- 
ta più vicina al mare le «fu- 
ghe» tra pietra e pietra so- 
no state riempite con una 
speciale resina, La stessa 
soluzione sarà messa in at- 
to, tra breve, anche per la 
carreggiata più vicina alla 
piazza. 

Il problema di fondo però 
rimane, e non sembrano es- 
serci vie d’uscita. «Le Rive 
— sottolinea l'assessore ai 
Lavori pubblici — non sono 
un'autostrada, e quel trat- 
to va affrontato a velocità 
moderata, Per prendere 
l'onda verde bisogna proce- 
dere a 35-40 chilometri ora- 
ri. Metteremo comunque 
dei segnali per indicare ai 
motociclisti il tratto pavi- 
mentato». 


LA PROPOSTA 
Il Magazzino 


il «Palazzo del cinema» 


Ma la Sala Tripcovich è 
stata recentemente indica- 
ta anche come possibile fu- 
turo Palazzo del cinema 
di Trieste, magari in si- 
nergia' con lo stesso Tea- 
tro Miela. L’esigenza di 
un luogo ampio, deputato 
a ospitare i Festival per 
conferire loro una colloca- 
zione stabile e valorizzar- 
li, è emersa in modo cla- 
moroso a gennaio allorché 
un lungo serpentone di 
spettatori che non sareb- 
bero mai riusciti a entra- 
re si accalcava fuori del ci- 
nema Excelsior nella va- 
na speranza di poter assi- 
stere all’anteprima di «La 
vita è un miracolo» di 
Emir Kusturica al Trieste 
Film Festival. «Quello di 
non avere uno spazio dele- 
gato è un problema grave 
- aveva sottolineato, nono- 
stante il successo della 
manifestazione la direttri- 
ce artistica Annamaria 
Percavassi - ci sono spazi 
che da sempre segnalia- 
mo come la Sala Tripcovi- 
ch che con il Miela potreb- 
be costituire un polo cine- 
matografico.» 

E Trieste conta ben cin- 
que manifestazioni conso- 
lidate tra festival cinema- 
tografici e rassegne, è set 
di lungomplrazei grazie 
al supporto della Film 
Commission, sta diventan- 
do meta di convegni di set- 
tore, mentre all’universi- 
tà il vecchio corso di Disci- 

line dello spettacolo da 
Indirizzo interno di 
Lettere si trasforma in un 
corso di laurea del Dams. 
L'allargamento dell’Euro- 
pa potrebbe farla diventa- 
Te sempre più un punto di 
riferimento per le cinema- 
tografie dell'Est, e inoltre 
in occasione della candida- 
tura all’Expo la città era 
stata indicata anche come 

ossibile succursale del 

'estival di Venezia. 

Ed ecco a questo propo- 
sito giungere la proposta 
rivoluzionaria dello stes- 
so presidente della Coope- 
rativa Bonawentura, 
Gianni Torrenti: trasfor- 
mare nel Palazzo del cine- 
ma il Magazzino vini. 
«Lancio ufficialmente la 
proposta perché sarebbe 
una soluzione strepitosa - 
afferma Torrenti - Trieste 
diverrebbe una seconda 
Cannes, il palazzo avreb- 
be una collocazione cen- 
trale e prestigiosa, le rive 
opportunamente riqualifi- 
cate non avrebbero molto 
da invidiare alla croiset- 
te, E poi come tempio del 
cinema sarebbe il miglior 
compendio per la conti- 

a ex Pescheria che sarà 
invece il più importante 
polo espositivo per le ar- 


vini diventi 


Gianni Torrenti 


ti.» L'offerta culturale sul- 
le Rive sarebbe evidente- 
mente completata così ol- 
tre che dal tempio della li- 
rica, il Verdi a minima di- 
stanza, dal teatro e dalle 
sale che troverebbero po- 
sto nel silos. 

Per questa sistemazio- 
ne però ci sarà bisogno di 
alcuni anni, per cui il Mie- 
la potrebbe comunque es- 
sere prima costretto a 
una Soluzione tempora- 
nea che non può essere la 
Sala Tripcovich, «Perché 
sia noi che il Verdi abbia- 
mo bisogno di una struttu- 
ra esclusiva - conclude 
Torrenti, che comunque 
così si esprime sulla Tri- 

covich: «Mi pare talmen- 
e brutta e scomoda che, 
una volta costruiti i nuovi 
spazi, spero venga abbat- 
EE il più presto possibi- 
e» 

Ma se sull'argomento il 
centrodestra pare spacca- 
to, nemmeno il centrosini- 
stra sprizza unità. Rober- 
to Decarli, presidente dei 
Cittadini per Trieste, fre- 
na su tutto: «Credo sia 
ora di finirla di fare spera- 
te, e di avanzare solo pro- 
getti seri all’interno delle 
commissioni comunali. 
Per l'abbattimento o me- 
no della Sala Tripcovich 
penso sia corretto consul- 
tare gli esperti, magari fa- 
cendo un concorso di idee, 
e quanto al Magazzini vi- 
ni bisogna ripassare la 
palla all'architetto Podrec- 
ca e fare quanto prevede 
il suo progetto, magari 
RESERO qualche modi- 

ca» 
sm. 
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| Peperoni gialli, rossi e verdi 
Pomodoro rosso grappolo 
Ananas del Monte 
Mele Golden Val di Non 
Pere Williams bianche e rosse 
Kiwi | ) 

| Arance da spremuta. 


«OLTRE A QUESTI PREZZI CONVENIENTI TROVERE 


GIORNO TAN 


ZAZZER 


al Kg 
‘al Kg 
‘al Kg 
al Kg 
‘al Kg 
al Kg 
al Kg 


OFORURO ZO oO] 


"SALUMI E FORMAGGI 


Emmenthaler svizzero 1° qualità 


Gorgonzola dolce Colombo 1° qualità 


Pecorino maremmano saporito 


Latte fresco silp Lt.1 intero e p. screm 


Mozzarella Ala gr. 100 


Yogurt Torvis gr. 125x2 gusti assortiti 


— Danoi rovi anche i Vini speciali di gt 
Cantina Prodi Cormons, Castelvecchio, Castion, Gol 
Gregori, E. Keber, R. Keber, Lageder, 


6,98 alKkg 
7,99 alkg 
8,98 alkg 
0,79 all 
0,49 al pezzo 
0,55 alla conf. 


ato brik 


@ @ dd db db 


a del Tore, Ascevî, Banfi, Bastani 


Lanson, Lazzarotto, a, 
Petrussa, Roncus, Rosabosco, Ruffino, Sancin, Simcic, Scubla, 


È Ananas Valfrutta gr. 565 
Confetture Santa Rosa gr. 400) 
(pesca, cocca, ciliegia, fragola) 
Tonno Rio Mare all'olio d'oliva gr. 160x2 
Minestrone tradizionale Findus Kg. 1 
Sole piatti MI. 1250 
‘ Arachidi tostati conf. da 500 gr. 


| Borgo delgi 


Roncata; La Viarte, Lavis, Lis Noris, Lupin, Masciarelli, 


gata Igt ‘04 


cn a te bed = 
APERTO OGNI GIORNO NON-STOP 
00 ANCHE LA DOMENICA 


08.00 - 21 


o, Borgo San Daniele, Bracco, Bottega del Vial, — 
Duo, Conv, Dario Coos, Domnefugae, Dorigo, Doro Hood, Dis Emscor Feudo ani, Feudi en 


Sgubin, Tramin, Valle, Vigne di Zamò, Zuliani ai prezzi mi i 


Mirabella, Monterossa, Mosi lurgo, Orzan, 


1,45 alpezo 


1,18 alpezzo 
2,18 alla conf, 
pezzo 
pezzo 
pezzo 


O0OMM bd 


5,99 alebott 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Uberto Fortuna Drossi e Maria Teresa Bassa Poropat, entrambi in corsa per la nomina, rivendicano il primato del movimento 


«Provincia, ai Cittadini la candidatura» 


Ma anche i Ds vogliono «visibilità». «Altrimenti dovremo presentarci coni 


L'EVENTO 


Stasera in Fiera 
la «CenAzzurra» 
con Giulio Camber 


L'appuntamento è fissa- 
to per questa sera, a par- 
tire dalle 19.30, nel padi- 
glione E del comprenso- 
rio fieristico di Montebel- 
lo. Si tratta della secon- 
da CenAzzurra organiz- 
zata dal senatore Giulio 
Camber per compattare 
ancora una volta la base 
di Forza Italia e richia- 
mare tutti all'impegno, 
in vista della lunga cam- 
pagna elettorale. Occa- 
sione dell’incontro, la ri- 
correnza di San Giusto. 
Accanto a Camber an- 
nunciati tra gli altri i 
sindaci Roberto Dipiaz- 
za Lorenzo Gasperini e 
Giorgio Ret, il coordina- 
tore regionale Vanni 
Lenna e il capogruppo 
in consiglio regionale Isi- 
doro Gottardo. Abbon- 
dantemente superate le 
mille conferme pervenu- 
te agli inviti, Camber ha 
predisposto un’organiz- 
zazione in grado di reg- 
gere l’arrivo di 1500 per- 
sone: il catering (con me- 
nu nostrano a base di jo- 
ta, wilrstel, patate in te- 
cia e creme carsoline) e 
le panche stile sagra so- 
no pronti. Un’ottantina 
gli addetti all’organizza- 
zione della «festa popola- 
re» - questo lo spirito del- 
la serata - che sarà corre- 
data dalla musica di va- 
ri gruppi musicali. 


A brevei tecnici di Comune 

e Arpa discuteranno 
dell'adeguamento delle 
centraline e della collocazione 
di uno dei macchinari 
inlargo Barriera 


Un po’ la giornata festiva (con 
la riduzione del traffico), un 
ea la leggera pioggia, un po’ i 
avaggi notturni di molte stra- 
de (proseguiti anche la notte 
scorsa), fatto sta che martedì 
la concentrazione delle polve- 
ri sottili si è abbassata di mol- 
to. Dopo aver visto il fax coni 
dati trasmesso dall’Arpa, ieri 
mattina l’assessore comunale 
all’Ambiente Maurizio Ferra- 
ra ha così tirato un sospiro di 
sollievo. Quella che sembrava 
una decisione inevitabile, la li- 
mitazione del traffico a parti- 
re da oggi pomeriggio (visti i 
ripetuti sforamenti delle pol- 
veri sottili nei giorni scorsi), è 
stata accantonata in pochi at- 
timi. 

Le rilevazioni delle centrali- 
ne dell’Arpa non hanno lascia- 
to dubbi. Rispetto ai giorni 
precedenti, martedì le concen- 
trazioni di polveri sottili si so- 
no quasi dimezzate. 

In via Carpineto si è passa- 
ti dai 53 microgrammi di lune- 
dì a 37. Un calo analogo è sta- 
to rilevato in via Svevo (da 49 
microgrammi a 28) e in via Pi- 
tacco (da 46 a 32). La situazio- 
ne è nettamente migliorata 
anche in centro città: la cen- 


Sindacati e proprietà, posizioni distanti. Oggi si parla della chiusura dello stabilimento triestino 


AsiRohicon, nessuna schiarita 


Sono rimaste distanti ieri 
le posizioni dei sindacati e 
di Patriarch&Partners sul 
futuro di AsiRobicon. La 
prima giornata di trattati- 
va nella sede dell'Assindu- 
stria a Milano ha visto 
Fim, Fiom, Uilm e i rappre- 
sentanti dei lavoratori dei 
cinque stabilimenti della so- 
cietà continuare a chiedere 
che il risanamento finanzia- 
rio preceda qualsiasi ri- 
strutturazione in termini 
di organici (a Trieste sono 
70 i posti a rischio trasferi- 
mento a Monfalcone) o di 
eventuale chiusura di siti 
produttivi. Nonostante ab- 
bia confermato di voler arri- © 


E la Margherita con Russo avverte: «I nomi sul tavolo sono 
buoni, ma l’unico criterio condiviso è quello di cercare una 
persona che ci metta in condizione di vincere le elezioni» 


di Paola Bolis 


«La candidatura alla presidenza 
della Provincia spetta ai Cittadi- 
n». 

Uberto Fortuna Drossi, possi- 
bile candidato egli stesso, va 
dritto al punto e «da consigliere 
regionale», precisa, pronuncia le 
nove parole destinate a smuove- 
re l’acqua (apparentemente) sta- 
gnante in cui il centrosinistra 
ha messo a mollo, in questa set- 
timana mezzo festiva, la questio- 
ne di Palazzo Galatti. Una que- 
stione aperta, con vari nomi già 
più o meno ufficialmente in cam- 
po. I Ds elencano Luca Visentini 
(segretario Uil), Maria Grazia 
Cogliati (direttore del Secondo 
distretto dell’Azienda sanitaria) 
e Tamara Blazina, consigliere 
regionale ex sindaco di Sgonico. 
I Cittadini propongono gli ex as- 
sessori comunali Giovanni Cer- 
vesi, Uberto Fortuna Drossi e 
Maria Teresa Bassa Poropat (an- 
che quest’ultima attuale consi- 
gliere regionale). Il Pdci schiera 
Bruna Zorzini Spetic. Rifonda- 
zione deciderà, ma circola il no- 
me di Dennis Visioli. 

Certo tutti invocano quella 
«logica di coalizione» secondo 
cui ciò che conta è individuare 
la persona giusta per il posto 
Fio: Ma peso specifico ed equi- 

ibri interni, si sa, hanno impor- 
tanza: la partita per la Provin- 
cia così si gioca prioritariamen- 
te tra Ds e Cittadini. Con la 
Quercia che, dopo avere visto 
sconfitto alle primarie il «suo» 
candidato Claudio Boniciolli con- 
tro Ettore Rosato, vuole rimet- 
tersi in pista al più presto. 

E invece su questa faccenda 
«saremo estremamente fermi», 
avverte Fortuna Drossi. Con 
quali motivazioni? Uno: le elezio- 


ni regionali 2003 hanno visto 
per numero di voti «prima in cit- 
tà e seconda nella circoscrizio- 
ne» la lista dei Cittadini, dice 
Fortuna Drossi. Due: «Noi abbia- 
mo rispettato appieno gli accor- 
di e la filosofia di Intesa demo- 
cratica, appoggiando Rosato pro- 
prio come candidato di Intesa, 
non della Margherita». Infine, 
«pensiamo di rappresentare una 
buona parte della città e delle 
sue scelte», spiega l’ex assesso- 
re. 
I Cittadini vogliono visibilità. 
E non intendono fare sconti a 
nessuno. «Rivendichiamo una 
primogenitura sulla Provincia 
che ci sembra corretta», dice 
Bassa Poropat allineandosi pie- 
namente alle affermazioni di 
Fortuna Drossi: «Sono stati i Ds 
a creare le condizioni perché si 
andasse alle primarie», E i risul- 
tati del 16 ottobre non sono affa- 
re dei Cittadini. Anche se «la 
condizione per la Provincia - ag- 
giunge Bassa Poropat - è che si 
tratti di una candidatura gradi- 
ta da tutti». 

Ma fino a che punto i Cittadi- 
ni intendono essere «fermi»? Ma- 
gari fino a correre da soli al pri- 
mo turno? «I Cittadini faranno 
di tutto per avere una maggiore 


“» 


I 


Î 
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Palazzo Galatti, in piazza Vittorio Veneto, sede della Provincia. 


caratterizzazione e una maggio- 
re impronta» possibile, glissa 
Fortuna Drossi rivolgendosi evi- 
dentemente tanto ai Ds quanto 
all’altra «anima» del movimen- 
to, che parrebbe più accomodan- 
te. 

Roberto Decarli, presidente 
del movimento, non usa toni pe- 
rentori: sarà lui a sedersi al ta- 


volo della coalizione, la settima- 
na prossima, e «devo trovare 
una condivisione con gli altri 
partiti. Noi auspichiamo che la 
loro ragionevolezza riconosca la 
nostra aspettativa di avere un 
candidato presidente, ma atten- 
diamo l’evolversi» delle trattati- 
ve: «Inizieremo ad analizzare in- 
sieme i nomi in campo. Noi ne 


Perelli (Nuovo Psi): «Pedoni, semafori per velocisti» 


Ai semafori per pedoni il «ver- 
de» dura tanto poco che biso- 
gna improvvisarsi velocisti per 
attraversare in tempo. Lo sot- 
tolinea in una nota il segreta- 
rio provinciale del Nuovo Psi 
Alessandro Perelli, giudicando 
pure «apprezzabile l'intento di 


Concentrazione di smog neltraffico cittadino. 


tralina di via Torbandena ha 
infatti registrato 24 micro- 
grammi per metro cubo rispet- 
to ai 38 di lunedì, e in quella 
di piazza Libertà si sono rile- 
vati 26 microgrammi (43 il 

iorno prima). Notevole il ca- 
i6 delle polveri sottili anche a 
Muggia, dove si è passati dai 
50 microgrammi di lunedì ai 
32 di martedì. 

«Per questa settimana — 
commenta l’assessore Ferrara 
— le polveri sottili non dovreb- 
bero raggiungere altri picchi. 
Domani (oggi, ndr) la giorna- 
ta festiva cotribuirà a ridurre 
il traffico, e sabato dovrebbe 
arrivare una perturbazione 
che ripulirà l’aria». 


Ma non ci sono solo le polve- 
ri sottili a inquinare l’atmosfe- 
ra. Il piano regionale, dal qua- 
le sono derivati i piani di azio- 
ne comunali, indica fra le so- 
stanze da tenere sotto control- 
lo, accanto alle polveri sottili, 
il biossido di azoto (N02). Ba- 
sta che uno di questi due in- 
quinanti superi le soglie previ- 
ste perchè scattino le misure 
anti-inquinamento. 

L’adeguamento delle diver- 
se centraline esistenti in cit- 
tà, in maniera che sia possibi- 
le una comunicazione quoti- 
diana dei livelli di biossido di 
azoto, sarà al centro di una 
riunione, fra i tecnici dell’as- 
sessorato comunale all’Am- 


rendere sempre più agevole il 
traffico cittadino permettendo 
alle auto di percorrere le stra- 
de senza intoppi». Per i pedoni 
però - soprattutto in strade co- 
me via Carducci o viale Mira- 
mare - attraversare è arduo, 
anche perché le «Zebre» non 


vengono rispettate «sufficiente- 
mente da chi guida». Anziani e 
invalidi non riescono a essere 
veloci negli attraversamenti. 
Di qui la richiesta alle ammini- 
strazioni che «devono garanti- 
re anche ai pedoni una qualità 
di vita adeguata». 
. 


I nostro simbolo» 


abbiamo di alto livello, chiude 
Decarli. 

L'«analisi dei profili» e del ruo- 
lo dell’istituzione Provincia, an: 
punto. «Su questo si è deciso di 

‘avorare, il percorso dunque è al- 
tro rispetto a quello indicato dal 
signor Fortuna Drossi, che non 
fa parte di questo tavolo della co- 
alizione ed è dunque un libero 
cittadino che esprime una sua 
opinione in merito», attacca aci- 
do il segretario Ds Fabio Omero. 
Certo - ripete Omero - la logica 
è quella della «squadra» e in que- 
sto senso si dovrà parlare anche 
di candidati vicesindaci e vice- 

residenti di Provincia. Ma a 

irla tutta, «sono stati i Cittadi- 
ni i primi a lanciare Rosato a 
candidato sindaco: i Ds lo hanno 
accettato e lavorano per lui, ma 
aspirano anche a una presenza 
forte in termini di partito e di vi- 
sibilità», dice Omero. Che si 
spinge oltre: «Rinunciamo volen- 
tieri al simbolo della Quercia 
Dea lavorare alla Federazione 

lell’Ulivo, ma se non abbiamo 
neppure una presidenza, un in- 
dice di riconoscibilità, a quel 
punto avremo bisogno di presen- 
tare il nostro simbolo dentro In- 
tesa domocratica...» La lista uni- 
ca con la Margherita - è l’ennesi- 
mo messaggio - potrebbe trabal- 
lare. 

Quello di Omero suona come 
un invito a pronunciarsi sul no- 
do Provincia rivolto alla Marghe- 
rita. Ma Frantesco Russo, della 
direzione nazionale DI, restitui- 
sce al mittente: «L'unico crite- 
rio, sinora condiviso da tutti, re- 
sta quello di cercare il nome che 
meglio ci metta in condizioni di 
vincere le elezioni. Rilanciamo 
dEmAUe l’idea di una personalità 
che dia un senso e un ruolo pre- 
cisi all’amministrazione provin- 
ciale, come l’attuale giunta di 
Fabio Scoccimarro non ha sapu- 
to fare. Stiamo valutando i nomi 
sul tavolo: sono buoni sia quelli 
espressi dai Ds, sia quelli espres- 
si dai Cittadini», chiude Russo. 
La partita è aperta. 


Rassicuranti i dati, nel weekend una perturbazione ripulirà l’aria 


Smog, l'allarme è rientrato 


Giù ivalori delle pm10, niente limitazioni al traffico 


fissa di stu 
a 


nizzato da 


rara e di Giovanni 


occasioni stabili di co. 


vative attuate altrove». ' 


Mobilità, convegno di Triesteldea 


«Trieste: strategie per un nuovo muoversi» è il titolo della 
che si terrà dopodomani dalle 10 alla Scuo- 
per interpreti di via Filzi 14. ] 

acta con la facoltà di Architettura dell’Ate- 
neo e il supporto del Comune, è quello di muovere un primo 
passo «verso la realizzazione di occasioni stabili di co 
culturale sui temi della mobilità». Dopo il saluto del preside 
di Architettura Giacomo Borruso, tra gli altri interventi so- 
no previsti quello dell’assessore all'ambiente Maurizio Fer- 
i Fraziano, vicepreside di Architettura. 
Parleranno poi dei vari aspetti della mobilità, anche in con- 
nessione con altre discipline, Bruno Dolcetta, urbanista, Ro- 
berto Camus, ingegnere, Francesco Magro, architetto, e Vit- 
torio Torbianelli, economista. In chiusura è previsto un di- 
battito. La giornata di studi, si legge in una nota di Triestel- 
dea, vuole essere «un primo passo verso la realizzazione di 
nfronto culturale sui temi della mobili- 
tà, con la diffusione di informazione sulle pratiche più inno- 


biettivo dell’incontro, orga- 


onto 


biente e quelli dell’Arpa, che è 
stata fissata per la prossima 
settimana. 

Nello stesso incontro si af- 
fronterà anche la futura collo- 
cazione in Largo Barriera 
(prevista al termine dei lavo- 
ri, la prossima primavera) del- 
la centralina che per anni ha 
funzionato al centro di piazza 


condi il San [uo d’oro 
alla stilista Raffaella Curiel 


Goldoni, ed è stata rimossa di- 
verso tempo fa onde permette- 
re l’avvio dell'intervento di ri- 
sistemazione. 

Lo spostamento di questa 
centralina in Largo Barriera 
è stato deciso, circa un anno 
fa, dal comitato provinciale 
sulle problematiche ambienta- 
li, su richiesta dell’assessore 


ai Lavori pubblici Rossi. A 
breve, intanto, sempre in piaz- 
za Goldoni dovrebbe operare, 
per un periodo di quaranta 
iorni, il laboratorio mobile 
lell’Arpa. È 
Tornando al biossido di azo- 
to, il valore limite è di 250 mi- 
crogrammi per metro cubo, 
che scenderà a 240 a partire 
dal primo gennaio del IA 
mo anno. Da questi livelli si è 
abbastanza lontani, ma co- 
munque i valori registrati in 
una giornata lavorativa non' 
sono certo trascurabili. 
Venerdì scorso, ad esempio, 
le concentrazioni di NO2 mi- 
surate dalle centraline dell’Ar- 
Da (fatta eccezione per via Tor 
andena e Muggia, che non ri- 
levano gli ossidi di azoto) so- 
no'state queste: piazza Liber- 
tà 187 microgrammi, piazza 
Vico 155, via Carpineto 92, 
via Pitacco 81 e via Svevo 89. 
Come per altri inquinanti, 
anche i livelli dell’NO2 in una 
giornata festiva come martedì 
sono risultati ben più bassi ri- 
spetto a un giorno lavorativo. 
uesta, infatti, la sequenza 
dei dati: piazza Libertà 98 mi- 
crogrammi, piazza Vico 98, 
via Carpineto 58, via Pitacco 
56 e via Svevo 66. 
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IN BREVE 
In stazione, da parte dei carabinieri 


Arresto «europeo» 


per un cittadino 
della Repubblica Ceca 


Dusan Olan, 40 anni, cittadino ceco è il 
primo «cliente» del mandato d’arresto 
europeo. Lo hanno bloccato i carabinie- 
ri della compagnia di via dell'Istria 
mentre si aggirava in stazione. È suc- 
cesso ieri mattina. Da un controllo al 
terminale si sono accorti che era stato 
emesso un ordine di arresto nella Re- 
pubblica ceca per un furto in una scuo- 
la. La norma applicata è del 29 aprile di 
quest’anno e impone alle forze dell’ordi- 
ne di un Paese di «consegnare» le perso- 
ne gravemente indiziate di uno o più re- 
ati tra cui c'è anche il furto che sono sta- 
ti commessi negli altri Stati. 


Bloccati dai carabinieri 
quattro albanesi irregolari 


Giro di vite delle forze dell'ordine con- 
tro gli stranieri presenti illegalmente in 
Italia. L’altra mattina i carabinieri di 
Basovizza durante un servizio di con- 
trollo hanno bloccato quattro albanesi 
che erano senza visto d’ingresso. Stava- 
no camminando lungo la strada che por- 
taal valico. 

Si tratta di ragazzi nati tra 1’83 e 1°87 
che erano riusciti ad attraversare il con- 
fine eludendo i controlli. Passando forse 
attraverso la zona boschiva. I quattro 
albanesi sono stati accompagnati in que- 
stura dove sono state definite le prati- 
che per la loro esulsione. 


Ricerca e brevetti: Area 
lancia il Premio Nobile 


Al via, lanciata da Area Science Park, 
la seconda edizione del Premio Bernar- 
do Nobile per la ricerca brevettuale, che 
intende promuovere studi multidiscipli- 
nari sulle tematiche della documenta- 
zione e dell’informazione brevettuale. Il 
premio è riservato a laureati (o a quan- 
ti abbiano discusso la tesi di dottorato 
di ricerca) da non più di due anni di 

ualsiasi università italiana. Il premio, 
che ammonta a 4000 euro, verrà asse- 
gnato alla tesi che meglio dimostrerà la 
«curiosità intellettuale» dell'autore. Le 
domande devono pervenire entro il 2 di- 
cembre. Il bando è scaricabile dal sito 
www.area.trieste.it, sezione News. Info 
anche allo 0403755277 0 0408755302. 


Staccano la porta dai perni 
e «ripuliscono» la casa 


Le hanno rubato i soldi della pensione 
che aveva appena ritirato in banca, Il 
colpo è stato messo a segno in via Revol- 
tella 16 nell’abitazione di Wanda Oddi, 
73 anni. l’altra mattina tra le 8.45 e le 
9.30. 

I ladri per entrare in casa hanno di- 
rettamente «staccato» i perni della por- 
ta togliendola di peso per poi appoggiar- 
la su un muro. Quindi si sono diretti in 
camera da letto dove hanno preso il de- 
naro, circa 400 euro, che era custodito 
in un cassetto. Poi sono scappati. Sul po- 
sto per le indagini i poliziotti della squa- 
dra volante. 


Ruba crema Nivea e rasoi 
e scappa dal supermercato 


Ha fatto rifornimento di crema Nivea e 
rasoi Gillette e poi si è dato alla fuga se- 
minando anche il direttore del super- 
mercato che si era messo al suo insegui- 
mento ed era anche riuscito a fermarlo. 

Il movimentato episodio si è verifica- 
to all’Europspar di via Dei Leo. Il giova- 
ne era stato notato tra gli scaffali pren- 
dere la merce e nascionderla sotto il 
giubbotto, 

Poi lafuga. Il ladro è riuscito a divin- 
colarsi dal gestore Lorenzo Radin che lo 
aveva placcato. Sul posto alcune pattu- 
glie FOIE volanti, ma del ladro nesuna 
traccia. Il valore della merce rubata è 
di 47 euro. 


vare a un piano industriale 
condiviso, la nuova proprie- 
tà dell'ex Ansaldo sistemi 
industriali, il fondo finan- 
ziario statunitense che ha 
acquistato la società all' 
asta alla fine di luglio, ha 
invece ribadito, come riferi- 
sce il segretario provinciale 
della Fim-Cisl Gianpiero 
Turus, di voler effettuare 
esattamente il percorso in- 
verso, passando dalla ri- 
strutturazione agli investi- 
menti. La trattativa prose- 
guirà comunque oggi, pro- 
prio entrando nel merito 
dei 200 esuberi strutturali 
previsti da Patriarch&Part- 


della chiusura dello stabili- 
mento di Trieste. Un'opera- 
zione che, se attuata, pro- 
durrà 15 tagli certi a caval- 
lo dei due stabilimenti, da 
sommare comunque, come 
è emerso ieri, agli altri esu- 
beri che si produrranno an- 
che a Monfalcone con la 
riorganizzazione e l'accen- 
tramento delle funzioni di 
staff preannunciati dalla 
proprietà. Nell'incontro di 
ieri si è invece parlato, spie- 
ga Turus, a Milano assie- 
me al segretario provincia- 
le della Fiom-Cgil Paolo Li- 
va, delle missioni produtti- 
ve e delle tipologie di pro- 
dotto dei singoli stabilimen- 


ners nel piano industriale e * ti. 


«attività. 


È stato attribuito alla stilista 
Raffaella Curiel il «San Giusto d' 
oro 2005», il premio istituito nel 
1967 dal Gruppo giuliano croni- 
sti per celebrare il concittadino |. 
che ha onorato il nome di Trieste .|. 
in Italia e nel mondo con la sua 


Raffaella Curiel, nata a Trie- 
ste, lasciò la città nel secondo do- 
poguerra per trasferirsi a Mila- 
no, dove aprì assieme alla madre 
Gigliola una piccola casa di mo- 
da, frequentata non solo dagli 
amanti delle griffe ma anche da un nutrito gruppo di 
intellettuali, da Dino Buzzati a Eric Maria Remarque, 
da Orio Vergani a Arthur Rubinstein. Nell' arco di 
qualche decennio è diventata una delle principali am- 
basciatrici della moda italiana nel mondo. 


Raffaella Curiel 
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Camere singole Assistenza medica 


e doppie gio . n . > 
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- Investita sulle strisce a San Giacomo: grave 


TRIESTE CITTÀ 
Sale a nove il numero di persone centrate da moto e veicoli da giugno scorso. Di queste, tre sono decedute 
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9 . x 9 . O è ( 
Un anziana è stata travolta da un'auto di fronte alla Bersamas in largo Pestalozzi .b 
L'INCIDENTE AL VALICO ® Ancora un investimento Immediato l’intervento ma cranico e numerosi trau- sulle strisce pedonali si sta (PA n 
sull’attraversamento pedo- dei sanitari del 118 che mi su tutto il corpo. Le sue occupando la Polizia muni- ò a] 
nale a Trieste. A finire in hanno trovato la donna a condizioni sembravano ini- cipale. Agli agenti impegna- É LIES di 
ospedale in gravi condizio- terra priva di sensi in una zialmente molto gravi, in ti nei rilievi il proprietario 
ni un'anziana di 81 anni, pozza di sangue. Caricata tarda serata è stato riscon- dell’autovettura avrebbe di- ni 
travolta da un’autovettura sull’ambulanza, l’anziana è trato un lieve miglioramen- chiarato di non essersi ac- 9 
mentre si apprestava ad at- stata trasportata d’urgenza to ma finora la donna non è . corto della donna, quel pun- ) 
traversare la strada in lar- all'ospedale di Cattinara. Il ancora stata dichiarata fuo- to di strada sarebbe infatti og 1A da 
go Pestalozzi, a San Giaco- personale medico le ha ri- ri pericolo. Intanto di que-. male illuminato. A causa ge 7 
O. scontrato un severo trau- sto ennesimo investimento dell’investimento il traffico | A , 
È accaduto ieri sera poco È ha subito temporanei ral-. | _. ( 
prima delle 18; la Sea 2 ide go | 
aveva appena lasciato i È ale così a nove il nume- ; 
marciapiede ed aveva per- Inseguimento fra auto in centro a folle velocità | ro dei pedoni investiti da i 
corso solo pochi metri sul moto e autovetture da giu- | 
passaggio zebrato proprio Scene da Far West in pieno centro. Dopo aver provocato gno. Di questi, tre sono de- 
di fronte alla scuola Berga- un incidente e danneggiato una vettura in via Battisti, ceduti a causa delle lesioni ‘ 
mas, quando un’auto che un giovane di nazionalità serba di 28 anni al volante di. riportate, due si trovano 1 
proveniva da via Molino a un'Alfa 156 è fuggito. Il proprietario della vettura dan- tutt'ora in gravi condizioni È 
Vento e diretta in via dell’I- neggiata, un triestino di 27 anni, si è lanciato all’insegui- e rischiano conseguenze ( 
stria l’ha centrata. La don- mento del pirata a folle velocità senza rispettare i sema- permanenti, gli altri sono | [ 
na è stata colpita a un fian- | fori rossi fino a via Valdirivo, dove è intervenuta una | costretti a seguire program-  |et® Do 
co ed è finita a terra sbat- | pattuglia dei carabinieri. Al serbo è stata ritirata la pa- | midi fisioterapia e riabilita- È ca 
tendo violentemente la te- | tente. Il triestino è stato multato per eccesso di velocità. zione. p 
La scena del tragico incidente di Rabuiese. (Foto Bruni) sta. a.re. L’attraversamento pedonale di largo Pestalozzi. (F. Lasorte) i 
Funerali lontani % 
, { 
uneran ancora lontani Svolta nelle indagini grazie a un logo ritrovato sulle mutande analizzate. Se l’indizio fosse confermato, diventerà ancora più difficile collegare le ossa al nome di una persona * 
peri morti di Rabuiese 7 1 ; 5 Î PRESI 
i 
«Vorremmo poter salutare per l’ultima volta i nostri ca- Î] 
ri. Sappiamo solo che i loro corpi sono all’obitorio ma noli int 
chissà quando sarà possibile celebrare i funerali». Le piso TRIESTINO A CREMONA 
parole sono di Dario Percic, il fratello di Fiorenzo l’uo- 7 x È | 
mo morto assieme alla moglie Lorena nello schianto di V ] Il fi I i 
domenica a Rabuiese. 10 enza Su te) lastra: i 
Aggiunge: «Mia madre è tanto anziana e dopo la noti- Un'immagi- E i s 
zia della tragedia le sue condizioni di salute sono peg- d 
giorate. Siamo in ansia. Stiamo vivendo un incubo, il Madara con annato giostralo 
nostro è un dolore impressionante». — condotte nel 
Dario Percic conosciuto con il soprannome di Dino ge- Carso Un giostraio di origine triestina è stato condannato a 9 
stisce un'officina in via Belpoggio dove lavora anche il monfalcone- anni per aver violentato una bambina di 10 anni, figlia | 
figlio della coppia, Luca. Dal giorno della tragedia l’offi-.| . seloscorso della sua convivente. La sentenza è stata pronunciata 
cina è chiusa. Impossibile lavorare con angoscia di un settembre, dal Tribunale di Cremona. L'uomo, C.C., 45 anni, ora è 
dolore SONO io a Ando FSE a: agli fia domiciliari in provincia 
ne di. ASSI ‘erona è evaso tempo fa. 
Una domanda che fino a ieri non ha avuto ancora alcu- TORI resti Seca Ta esi bambina, sarebbero 
na risposta. Le indagini infatti hanno tempi lunghi, A stati almeno tre gli episodi di violenza sessuale, aggra- 
Nei prossimi giorni dovrebbe essere effettuata l’autop- ERGE vati dalle condizioni di inferiorità psichica e fisica della 
sia dal medico legale Fulvio Costantinides per stabilire iccola. La bambina nel 2002 aveva confessato gli abu- la 
le cause del decesso dei due coniugi. L'analisi che do Spazzatura, Si biti a ginetta di 14 iche a sua fta avi 
È i i subiti a una cuginetta anni che a sua vo e 
vrebbe essere disposta nei prossimi giorni dal sostituto di Guido Barella dizioni, per i quali era rico- missione degli agenti della si collegamento tra il ritro- | va informato la nonna materna. Solo due anni più tar- ì 
procuratore Federico Frezza punterà a capire se all’ori- n . moscibile praticamente sol- Squadra mobile goriziana, vamente effettuato a Mede- di, tuttavia, il caso era finito all'esame degli investiga- E 
gine dello schianto c'è stato un malore del conducente | C'è una traccia che la poli- tantola fascia elastica, suffi- chiamati a dare un'identità azza e il «giallo dell’estate», | tori. La bambina infatti non aveva detto niente alla ma- 
della Fiat Tipo. La vettura infatti è giunta come fosse | zia sta seguendo per cercare cientemente alta, non quin- - a quelle ossa. ù l'uccisione a Brescia dei co- | dre perché il patrigno l'aveva minacciata, giurando che s 
un vero e proprio proiettile al valico. Ha spezzato una | di risolvere il giallo delle os- di da slip. Ebbene, l’analisi ‘a «pista turca» è dunque niugi Aldo e Luisa Donega- | se avesse parlato sarebbe stata picchiata. La piccola-è 
sbarra dalla parte slovena e ha finito la sua corsa con- | 2 Iitrovate in tre sacchetti dettagliata di quel paio di la novità, l’unica novità, in ni per il quale èin carcereil | stata affidata alla nonna. d 
Ea to e fuoristrada della polizia italiana. Un | Peri della spazzatura sul mutande ha permesso di un’inchiesta altrimenti asso- nipote della ue Gugliel- ea nil iostrsio aes noi AUeniTA 
SOUR Roe Uonsirada. tela polz loci da Carso monfalconese tra l'11 cir un logo, appunto lutamente ferma. Ferma so- mo Gatti. Al di là di queste ODO ASSI O Tclo 1 giostraJof les Tmoz(cheffaveva: v 
urto devastante che si è verificato alla velocità, secon- | e il 13 settembre scorsi. Ed unlogo turco. Da quila pos- prattutto perchè ufficiall indiscrezioni trapelate in qualche precedente per furto) venne arrestato. Prima 
do i primi accertamenti dei carabinieri di Muggia, di è una traccia che porta lon- sibilità che turco (o turca) mente nessuno ha comuni- Lombardia, però non c'è sta- finì in carcere, poi gli vennero concessi i domiciliari. $ 
120 chilometri all'ora. di tano. Forse, troppo lontano. potesse essere la persona cato ancora alcunchè agli in- ta alcuna segnalazione uffi- Nel corso del processo sono emersi a suo carico altri 
L'auto rimane intanto sotto sequestro. È depositata | In Turchia. In uno dei sac- che le indossava. La perso- vestigatori goriziani in meri- ciale nè alla magistratura | elementi sconvolgenti: avrebbe infatti costretto il figlio s 
nell’area della ditta Apollo. E tutto lascia pensare che | chetti neri chiusi con delna- na uccisa. E chissà dove po- to ai risultati delle analisi nè alla Polizia goriziana. I | di 10 anni a abusare della sorellina. 
aeree «rese IL 
procura effettuino un nuovo sopralluogo. Questo per ca- di Medeazza, il 13 settem- gli altri resti. Comunque, se. ne indiscrezioni in merito al- dna, possono spiegare an- 0.0. VI condanna 210 Co di CERM È VR Th F 
ire se ci sono elementi che possono far sospettare un | bre scorso, con i resti di un gli ulteriori accertamenti l’esito delle analisi del dna che se quelle ossa apparten- | serva di ricorrere in appello: secondo il leg TALE d 
guasto dell’acceleratore all'origine dello schianto. femore umano era stato tro- confermassero la pista tur- effettuate dal Ris di Parma, gonoauna medesima perso- | Straio, infatti, nelle testimonianze della bambina sareb- 
c.b. | vato anche un paio di mu- ca, difficilissima, Quasi im- analisi che avrebbero per- na o a più persone, Non | bero emerse alcune incongruenze. È 
tande. Resti in pessime con- possibile, diventerebbe la messo di escludere qualsia- l’hanno ancora fatto. p 
i 6g pt "E i PRLoR ; Re S “’Selina Boyak e Sergio Roma- 5 
x se La 4 Gi o di q sono due int reti straor ì 
Gli avvocati del Comune e dei cittadini rinunciano concordemente alla «sospensiva» il R ossetti È #3 f 
cc na un pieno di vuota autoesalta- È 
n n n TRATRO STABILE DEI Gi 6 ù 
Oggi alle 16 (abb. Prosa - Turno E) « 
« $ © 20.30 (abb. Prosa - Turno A) “Un testo intelligente, quello p 
9 Politeama Rossetti di Renato Gabriellì, una re- r 
SÈ gia efficace, quella di Graham "u 
. . x . Ù . Am Eatough, due attori con la a È 
Se il ricorso sarà accolto le volumetrie andranno riconsiderate i i 
l'inglese Selina Boyack. Assolu- g 
Sarà discusso tra febbraio dal responsabile dell’istrut- US SISSA Î 
e marzo il ricorso presenta- toria, poi dalla Commissio- 3 Erica Cul 8 
to al Tar da un buon nume- ne edi izia che su tale valu- n ve È 
ro di cittadini che contesta- tazione ha dato pareri favo- essaggero Vene! q 
no da anni la realizzazione revoli e infine dal Consiglio “Una produzione raffinata e mo- F 
del cubone in cemento ar- comunale che approvando derna. Boyack e Romano sono d 
mato che dovrebbe sorgere quel piano evidentemente 5 
tra le vie Belpoggio e Santa non ne ha rilevato il contra- D 
Giustina. Ieri, concorde- sto con quanto dettato in a 
mente, gli avvocati dei cit- materia dal regolamento 3 È 
tadini ricorrenti e quelli edilizio». “Un interessante lavoro te ; 
del Comune, hanno rinun- Il regolamento non con- trale anglo-italiano. | 
ciato alla «sospensiva». Al- sente di trascurare dalla vo- di Moni Ovadia Be È 
lo stesso tempo hanno pre- lumetria urbanistica manu- Moni Ovadia, Lee Colbert 
sentato alla segreteria del SOG Fedi DEODOSH I 35) n > SI è 
Tar un'istanza di «prelie- nei progetto del cubone. e con la Stage Orchestra : n 
vo» perché il Sonia sia Nel rego! ‘amento edilizio do durata 2 ore e 45° con intervallo 1 erent all O U si 
affrontato al più presto nel provato il 31 luglio 2003, oiara 7 si 3 ‘cn 
merito. In effetti i giudici o RARO E c 
del Tribunale amministrati- lume, tranne ciò ci (ale ; È î 
POIEYO RE VONARER ARA espressamente previsto co- di R nato [( da b rie Il i 
quesito Ri che coin- me Toh GRMInEinio E ; o 
volge tutta la città e che gio- TE tea nas i Ù Si 3 
coforza, condizionerà per il i porticati, le logge, le galle: regia di Graham Eatough 
Sa Nuove realizzazio- Cosìsi presenterebbe il cubone: qui l'elaborazione grafica. FO Suo ta a j Sai 5 
ni edilizie. 7 5 + n è "OT È AT alime 
Se il ricorso dei cittadini to. Il problema in discussio- nel suò ricorso l'avvocato ci men Hezale CON Ser 10 Rc Mano, DE li la Bc 
verrà accolto, i costruttori e ne è troppo importante e de- Giuseppe Sbisà è apparen- 
x en Din 1 ppo 1mMp. ’ppe. p: rie, come le ha presentate SRI 
i progettisti dovranno ridi- licato per iniziare una par- temente lineare. Il Comune  jl progettista l'architetto una coproduzione 
mensionare i volumi degli tita giuridica su più tavoli. ha deliberato il 16 giugno Lorenzo Gasperini, attuale Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia - Suspect Culture G 
Ei 5 4 I 
edifici perché i garage e le Non sempre infatti le «so- scorso che nell’area posta sindaco di Muggia, nè tan- ESRI 
rampe d’accesso lasciate spensive» e il «merito» nei tra le via Belpoggio e Santa tomeno logge, come adom- in prevendita da ciovedì 10 novembre 
aperte non potranno più es- due gradi di giudizio ammi- Giustina, oggi occupata an- brato nell'istruttoria dal È, ; ; 
sere considerate a livello vo-  nistrativo procedono in ac- che da un un bosco di albe- servizio Pianificazione ur- 
lumetrico come, non esisten- cordo di fase. Talvolta, pur- ridi alto fusto, può essere bana del Comune di Trie- 2 
ti. i sa troppo, emergono contraddi- . realizzato un editicio del vo- ste». i SRL È 
Al contrario se la richie- zioni sanabili solo dopo an- GOG co più di 10 mila Il Comune, nell’atto im- E, SU 
sta dei cittadini verrà re- ni e anni. Ciò che non vo- metri cubi. pugnato dai cittadini da- BN . - ; 
spinta, non solo tra le vie gliono nè i cittadini ricor- «Una scelta arbitraria vanti al Tar, autorizza 10 OTT | ct n LA 
; eIpoggio e SE CAIRO st nè il Cono che ha che ha escluso dalla MEDIE mila metri cubi di SOSTNZIO: 
utte le aree edificabili ver- eliberato i volumi costrui- metria autorizzata i volumi ne ma in pratica apre la 
ranno «valorizzate» con co- bili, nè gli investitori inte- dei cinque piani adibiti ad via, non valutando i garage - S A L A B A R T O L | n T R [| E S T E 
late di cemento. 3 ressati alla realizzazione autorimessa» scrive l’avvo- e la ram a, a un cubatura 
La scelta effettuata ieri del cubone. cato Sbisà. «tale fuorviante di 18 mila metri cubi. L’ot- d al 2 | al 26 novem bre 2 0 0 5 
di rinunciare alla.«sòspensi- Il tema in discussione co- prospettazione è stata acri- tanta per cento in più. 
va» ha un preciso significa- sì come l’ha rappresentato ticamente recepita prima ' ce. 
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Ricevuti ieri da Benedetto XVI i Miceli: mamma, papà e dodici figli, esempio tutt'altro che isolato di una stirpe prolificissima 


SCUOLA 


Riforma Moratti: 
tredici istituti 
vogliono il suo ritiro 


Alla luce della recente 
approvazione della legge 
di riforma della a 
superiore, nota come «Ri- 
forma Moratti», è stato 
approvato dal Collegio 
dei docenti di 13 istituti 
superiori cittadini un do- 
cumento che chiede il ri- 
tiro di tale riforma;.in 
sintesi il documento ri- 
corda come la riforma 
sia calata dall'alto «sen- 
za una reale consultazio- 
ne di chi nella scuole vi- 
ve e lavora»; azzeri tutte 
le sperimentazioni; met- 
ta ragazzi di 12 - 13 an- 
ni «di fronte alla scelta 
di un percorso che ne 
condizionerà il futuro»; 
produca con la regiona- 
lizzazione della forma- 
zione professionale «una 
pericolosa frammentazio- 
he in 20 diversi modelli 
regionali»; riduca l'obbli- 
go scolastico di un anno, 
Sostituendolo «con un in- 
distinto diritto - dovere 
all'istruzione»; faccia del- 
l’apprendistato «una mo- 
dalità di inserimento la- 
Vorativo non remunera- 
to», i 

, Citata anche, tra i da- 
ti negativi, la riduzione 
complessiva del quadro 
orario delle singole disci- 
Pline con programmi .so- 
stanzialmente inaltera- 
ti, «che riduce la forma- 
zione a mero nozioni- 
smo, penalizzando le lin- 
gue straniere, le discipli- 
ne giuridiche ed econo- 
‘miche, l'informatica». 


È due studentesse pendolari 
si lamentano della sporcizia 
dei convogli: Dobbiamo 
vestirei con colori scuri, 
sene indossiamo di chiari 
si sporcano subito» 


Un coro di proteste contro le 
errovie. Per i disagi causati 
dai lavori in corso, che tutti 

‘dicano «interminabili», per 
A sporcizia nei treni e sulle 
Pensiline («inaccettabili” per 
Un Paese civile»), per la disor- 
Eanizzazione che sembra ca- 
latterizzare tutti i servizi. I 
Tequentatori della Stazione 


Centrale, che poi sono i clienti 


elle Ferrovie, sono concordi 


RED eccezioni nell’esprimere 
otale insoddisfazione». «I 
Problemi erano tanti già in 
precedenza — afferma Simo- 
È Spessot — e adesso la si- 
Ù Azione si è fatta ancor più 
Omplicata, a causa dell’obbli- 
80 di transitare all’esterno del- 
edificio per andare dalla bi- 
Blletteria ai treni e viceversa. 
er fortuna — aggiunge — ma 
Questo non è un merito delle 
errovie, la Stazione centrale 
1 Trieste è piccola e il percor- 
So da fare non è lunghissimo, 
Però le difficoltà sono visibili 
A ta: Spero solo che alla fi- 
x le Migliorie a favore dell’u- 
Nza siano tali da farci di- 


m 3 £ 
Si Rticare questi lunghi me- 


«Le deviazioni sono indica- 
A 


di Gabriella Ziani 


Rachele, Anna, Samuele, Ma- 
ria, Debora, Daniele, Elia, 
Francesca, Maria Gloria, Lu- 
cia, Davide, Elisabetta. Non so- 
no compagni di classe: sono fra- 
telli, e sono dodici. Sembrano 
già tanti. Ma poi ci sono i cugi- 
ni, figli di tre fratelli e di una 
sorella della loro mamma, tut- 
ti componenti della famiglia 
Scarazzato. «Mio zio Antonio 
ha nove figli, mio zio Luigi tre 
figlie, mio zio Luca ha sette 
bambini di cui l’ultimo è appe- 
na nato, e mia zia Lorenza ha 
sette figli» spiega Maria, quar- 
togenita della ‘amiglia di Ro- 
berto e Giovanna Miceli che ie- 
ri, in virtù e in grazia di tanta 
prole, sono stati ricevuti dal 
Papa come rappresentanza ec- 
cezionale delle «famiglie nume- 
rose d’Italia», di cui erano il 
gruppo più grande. 

Insomma, i giovani Miceli, 
che hanno dai venticinque ai 
tre anni di età e vivono in una 
casa popolare di Trieste, som- 
mati ai loro cugini fanno una 
truppetta di 38 persone. «Ma 
nonna si ricorda dei complean- 
ni di tutti, senza nemmeno 
scriverlo sul calendario - dice 
timidamente Maria, che non 
ha accompagnato i genitori in 
Vaticano -, nonno magari un 
po’ meno...» 

Non è un caso che questa fa- 
miglia sia cresciuta così tanto. 
Né è per caso che Papa Bene- 
detto XVI li abbia ricevuti, 
complimentandosi per una co- 
sì evidente manifestazione dei 
precetti biblici sull’«andate e 
moltiplicatevi», che a Trieste 
fa tripla sensazione, essendo 
la città italiana a più misero 
tasso di natalità. I Miceli, e co- 
sì gli zii dei dodici ragazzi, so- 
no tutti ferventi «neocatecume- 
ni», si richiamano cioé ai prin- 
cìpi primi del cristianesimo, e 
Roberto, 49 anni, tecnico di Ra- 
diologia all'ospedale Maggiore, 


a 
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a alla cifra di 38, divisi tra i cinque 


La famiglia Miceli davanti al Papa. Accanto a Benedetto XVI la mamma della maxifamiglia, Giovanna. 


conferma: «Abbiamo fede nel 
Signore che provvede. Che la 
Provvidenza ci aiuti è chiaro. 
Se siamo ancora vivi!». Il Papa 
li ha benedetti, si è congratula- 
to. Ha trovato nei «neocatecu- 
meni» un solido appoggio sui 
temi del «sostegno alla fami- 
glia». 

«Non abbiamo mai cercato 


aiuti economici - spiega Miceli 
-, ma vogliamo essere un’evi- 
denza contro l'attacco alla fa- 
miglia che c'è in giro. Occorro- 
no leggi, non bolle di sapone. 
Noi a volte siamo guardati ma- 
le, ma non c’è più cieco di chi 
non vuol vedere...». 

Roberto, il grande padre, 
parla da un pullmann sulla 


strada del ritorno a Trieste. 
Non è l’unica «famiglia nume- 
rosa» che ha preso la strada di 
Roma. Erano circa in cento, 
tutti triestini, la metà circa 
aderenti a questa costola catto- 
lica, altri andati in treno o in 
macchina. ‘Ma, appunto, non 
per caso. Tutto nasce dall’Asso- 
ciazione famiglie numerose na- 


Roberto, il padre: «Mi sentivo come accanto a Dion 


«Mi sono seduto accanto al Pa- 
pa. Sì, un'emozione, per il fat- 
to che per noi lui rappresenta 
Dio. Mi sentivo accanto a Dio». 
Roberto Miceli, che ieri con la 
moglie Giovanna Scarazzato 
(infermiera) è stato ricevuto 


da Papa Benedetto XVI assie- 


Un'immagine dei lavori in corso alla stazione ferroviaria. 


te male — dice Antonio, che 
viene da fuori Trieste — e pro- 
vocano inconvenienti. Io stes- 
so ho perso un treno, perché 
impegnato nell’affannosa ri- 
cerca di un percorso che mi 
permettesse di arrivare ai tre- 
ni, dopo aver comprato il bi- 
ghietto agli sportelli che ades- 
so sono stati provvisoriamen- 
te sistemati nell’atrio d’ingres- 
so. Ho avuto difficoltà anche 
nell’incontrarmi con un amico 
col quale avevo appuntamen- 
to qui alla Stazione, perché ci 
rincorrevamo su marciapiedi 
diversi». Stefano Chialastri 
è il titolare della grande edico- 
la situata all’ingresso: «La 
gente che passa si lamenta 


per i lavori in corso e per i di- 
sagi — racconta — ma anch'io 
devo aggiungermi al coro di 
proteste perché, con l’obbligo 
di uscire lungo i marciapiedi 
esterni, molti passeggeri che 
prima acquistavano da me 
giornali e riviste adesso li ho 
persi. Non passano più davan- 
ti alla mia edicola e comun- 
que sono tutti presi dall’ur- 
genza di capire dove devono 
andare. Finora il bel tempo 
ha favorito tutti — prosegue — 
ma quando soffierà la bora e 
ci sarà la pioggia, voglio vede- 
re a quali evoluzioni saranno 
costretti i passeggeri con ba- 
gagli, valige e con l'ombrello 
aperto». Tornando alla sua si- 


me a molte altre «famiglie nu- 
merose» riunite in associazio- 
ne, non enfatizza l'evento. Che 
in effetti è stato organizzato 
dall’associazione. E quest’inte- 
resse mediatico lo mette quasi 
in imbarazzo: «Non siamo ben 
visti. Noi cerchiamo anche di 


chiedere, ma i risultati sono 
mediocri». Non si parla però di- 
rettamente di aiuti economici. 
Quanto all’associazione, che 
ha sede a Brescia, è dotata pu- 
re di un sito Internet con ogni 
informazione utile: www.fami- 
glienumerose.it. 


‘ Maxi-famiglia triestina ricevuta dal Papa 


Sommando i loro cugini si arriv fratelli Scarazzato 


ta il 18 dicembre dello scorso 
anno a Brescia, per volontà di 
due coniugi con cinque eredi, 
di cui un paio adottati. Erano 
in sei, ora sono già in 700.Ei 
Miceli, in questo consesso, de- 
tengono il record. A Trieste 
l'associazione ha da poco un co- 
ordinatore regionale, Dario 
Millin, anch'egli religioso. Nu- 
mero di figli: sette. «Dobbiamo 
farci sentire - dice Millin -, vo- 
gliamo leggi a favore della fa- 
miglia, una società che non fa 
figli sparisce». 

a signora Giovanna Scara- 
mazza Miceli, 47 anni, ha pas- 
sato il telefono al consorte, si 
sente un bimbo parlottare fra 
loro. Non sarà stanca con tan- 
te gravidanze in successione? 
«Eh, certo, stanca» conferma il 
marito. E se la Provvidenza in- 
sistesse? «Siamo aperti alla vi- 
ta». Ma in fondo è stata lei a 
trascinarsi dietro tutti, mari- 
to, tre fratelli e una sorella: la 
coppia Miceli si è convertita as- 
sieme, «però era lei che faceva 
da traino». Un fratello ora fa 
evangelizzazione in Finlandia 
e la sorella è, per gli stessi sco- 
pi, in Francia da dieci anni. 

Quanto alla ventenne Ma- 
ria, da casa cautamente raccon- 
ta com'è la vita quando si è in 
dodici, quattordici coi genitori. 
«Abbiamo quattro stanze da 
letto - dice - e dormiamo a due 
a due, andiamo d’accordo, cer- 
to, ma non proprio sempre... 
Coi cugini certo che ci vedia- 
mo: è sempre una festa. Chi si 
occupa dei bambini? Be), la 
mamma. La aiutiamo, però». E 

uando arriva notizia che un 
altro fratellino si è messo in 
viaggio? «Ah - sospira Maria - 
è sempre una grande gioia». 

Papà Roberto non si diffon- 
de sulla ciclopica fatica che 
s'intuisce in questo peraltro 
certamente allegro ménage pie- 
no di vita, di pianti, di risate e 
pannolini, quaderni di scuola, 
primi impieghi. Ma lo lascia in- 
tuire. «Abbiamo chiesto al Pa- 
pa che preghi per noi». 


Coro di proteste sui.cantieri aperti che stanno creando disagi 


«Stazione, i lavori sono eterni» 


Simone Spessot 


tuazione individuale, Chiala- 
stri fa un altro appunto a chi 
dirige i lavori: «Hanno scoper- 
chiato l’atrio centrale, che pri- 
ma ospitava la biglietteria e 
non hanno chiuso gli archi 
che lo separano dall’atrio d’in- 
gresso nel quale lavoriamo io 
e altre persone, perciò Siamo 
esposti al giro d’aria e alla pol- 
vere che arriva in grandi 
quantità. Credo — conclude l’'e- 


Stefano Chialastri 


Roberto Palumberi 


dicolante — che qualcuno ab- 
‘bia sottovalutato i disagi che 
il cantiere avrebbe provoca- 
to». 

Roberto Palumberi, vici- 
no di Chialastri e titolare del 
punto scommesse della Stazio- 
ne centrale, stà un po’ meglio: 
«Per fortuna — esordisce — il 
mio è FETO vano chiuso, 
perciò freddo e polvere non en- 
trano, ma anch'io lavoro di 
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meno, perché prima la gente 
che scendeva dai treni magari 
un biglietto per la Tris lo com- 
prava. Adesso che i flussi di 
passeggeri sono dirottati al- 
l’esterno, si ferma meno gente 
e quei pochi che transitano — 
conclude — non fanno altro 
che lamentarsi per i vari pro- 
blemi». Due studentesse pen- 
dolari, che non vogliono rivela- 
re il nome, si lamentano per 
la sporcizia sui treni: «Siamo 
costrette a vestirci sempre 
con abiti scuri — sottolineano 
— perché se osiamo indossare 
pantaloni o gonne chiari si 
sporcano subito». Anche la de- 
viazione obbligatoria all’ester- 
no le disturba: «Siamo contra- 
riate — aggiungono — perché si 
rischia di perdere il treno a 
forza di percorsi tortuosi e lun- 
ghi». Un’altra universitaria 
pone un preciso problema logi- 
stico: «L'autobus che porta in 
piazzale Europa non aspetta 
e spesso capita che, una volta 
scesi dal treno, non si arrivi 
in tempo a prenderlo, perché 
siamo pieni di borse e libri. 
Qualcuno — prosegue — avreb- 
be dovuto pensare anche a 
questo». 

u. sa. 


Una cinquantina gli espositori 


Fiera di Natale 
Regali in mostra 
a Montebello 


L'ingresso della Fiera in piazzale De Gasperi. 


Nasce la Fiera di Natale. Da giovedì 24 a 
lunedì 28 novembre, i padiglioni del com- 
prensorio di piazzale De Gasperi ospiteran- 
no una cinquantina di espositori, soprat- 
tutto triestini, che proporranno nei loro 
stand tutto ciò che può diventare un rega- 
lo di Natale. Si potrà scegliere fra l’abbi- 
gliamento e l’oggettistica, fra i vini e i gio- 
cattoli. Scopo degli organizzatori “favorire 
la scelta dei regali in un clima disteso — ha 
spiegato ieri il presidente della Fiera, Ful- 
vio Bronzi, ideatore della rassegna — senza 
l’assillo del parcheggio e con buon anticipo 
rispetto alle festività di fine anno”. Coloro 
che raggiungeranno il comprensorio in au- 
tomobile troveranno infatti ampi spazi per 
il posteggio delle vetture, che saranno mes- 
si gratuitamente a disposizione dei visita- 
tori. Per i bambini sarà allestito un parco 
giochi custodito, dove i piccoli potranno at- 
tendere i loro genitori fino al termine degli 
acquisti. Per tutti sarà aperto un servizio 
di ristoro e all’esterno ci sarà chi proporrà 
castagne e vin brulè, nel rispetto della più 
classica tradizione invernale dell’enoga- 
stronomica locale. “Abbiamo scelto anche 
un nome capace di esprimere lo spirito di 
questa fiera di fine anno — ha aggiunto 
Bronzi — che costituisce una novità assolu- 
ta peri nostri padiglioni ed è ‘Fra un mese 
è Natale” proprio per sottolineare che l’ini- 
ziativa vuole andare incontro alle esigenze 
della gente. Troppo spesso i ritmi della vi- 
ta quotidiana ci costringono ad acquisti af- 
frettati, fatti con l'affanno dell’ultima ora, 
in un clima di confusione generale — ha 
precisato Bronzi — e magari rischiando di 
prendere multe che vanno ad appesantire 
il bilancio dello shopping natalizio. Con 
questa manifestazione — ha concluso — pro- 
poniamo un modo finalmente diverso di vi- 
vere le festività”. Da parte dei commercian- 
ti triestini è stata subito espressa grande 
disponibilità nei confronti di quella che si 
delinea come un'opportunità di vendita in 
più: “Stiamo contattando uno per uno i no- 
stri iscritti — spiegavano ieri dalla loro se- 
de i responsabili dell’Associazione che rag- 
gruppa 1 dettaglianti triestini — e le adesio- 
ni si stanno moltiplicando. Si tratta di 
un'iniziativa originale di avvicinamento al 
periodo natalizio che sicuramente prende- 
rà piede”. 

Un ruolo importante lo svolgerà anche 
l’amministrazione comunale, che si è impe- 
gnata, attraverso le parole dell’assessore 
competente, Maurizio Bucci, ad addobbare 
il viale alberato che porta all’ingresso prin- 
cipale del comprensorio di piazzale De Ga- 
speri: “Questa manifestazione va ad ag- 
giungersi a quelle che già costituiscono 

unti fermi nel calendario di fine anno — 
i detto Bucci — e che contribuiscono a cre- 
are quell’atmosfera natalizia che fa parte 
della tradizione triestina. Ho già espresso 
il mio apprezzamento per l’iniziativa — ha 
aggiunto — perché essa è del tutto nuova e 
promette di calamitare l’attenzione di tut- 
ti, anche perché collocata in un contesto 
che finora era avulso dalle manifestazione 
natalizie”. A questo proposito, Bronzi ha ri- 
marcato il fatto che “la nuova rassegna di 
Natale servirà a popolare il comprensorio 
anche in un momento dell’anno che storica- 
mente vedeva la Fiera distante dai luoghi 
di ritrovo e di festa”. Ugo Salvini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE RIONI 
GRETTA Nell'area al centro del rione i residenti additano il verde degradato e una quantità di rifiuti abbandonati 


Discarica abusiva in via Carmelitani 


«Serve una manutenzione puntuale». E c'è chi invoca maggior sicurezza 


L’Ater che gestisce gli stabili ha da tempo disposto 
alcune riqualificazioni, ma secondo la gente non 
bastano. Numerosissimi gatti e colombi 


Non è un degrado appari- 
scente, eclatante, ma ba- 
sta girare un po' attorno, 
serutando le piazzette e i 
giardinetti che circondano 
la tranquilla zona residen- 
ziale popolare di via Car- 
melitani e via Santi, al cen- 
tro di Gretta, per accorger- 
si che qualcosa non funzio- 
na. Si tratti di carenza di 
senso civico, come ha soste- 
nuto recentemente anche 
l’AcegasAps in merito al- 
l’annoso problema dei rifiu- 
ti «voluminosi» abbandona- 
ti, o di semplici furberie, 
nei fatti il degrado è ormai 
evidente. 
Tra il verde 
trascurato di 


ne un po' troppo consisten- 
te». 

Osservazione puntuale, 
visto che un po' ovunque 
sono stipate cassette e gia- 
cigli per i numerosi felini 
che si aggirano, furtivi, tra 
le aiuole, padroni incontra- 
stati, o quasi, dell’area. 
Verso piazzale Osoppo è 
stato creato un autentico 
punto di ritrovo peri gatti, 
battezzato con vivace fan- 
tasia «micio camping». 
Un'iniziativa cui più di 
qualcuno guarda storcen- 
do il naso. 

«Per migliorare la situa- 
zione - osserva ancora una 

residente - sa- 
rebbe impor- 


piccole andro-  Moltiirottami tante che gli 
ne e scarpate, interventi di 
baluginanoiri- ele carcasse manutenzione 
flessi di tubi e È agli arredi e al 
lastre di metal- di scooter verde venisse- 
lo sulle quasi nr ro fatti con 
si posano i rag- lasciati in zona maggiore fre- 
gi del sole. quenza, e hon 
Con rara peri- solamente due 
zia, qualcuno volte l'anno, co- 


ha poi occultato in diversi 
angoli del comprensorio al- 
cuni rottami e scheletri di 
scooter ormai fusi. Le car- 
casse di metallo sono rose 
dalla ruggine, posate ai 
muri di qualche oscuro re- 
tro. 

Una piccola discarica a 
cielo aperto? In parte, vi- 
sto che l'Ater, che gestisce 
questi condomini, ha co- 
munque predisposto da po- 


co tempo alcune riqualifica- 


zioni. «Sentieri e vialetti - 
dice Nuria Kanzian, che ri- 
siede da qualche anno nel- 
la zona - sono stati asfalta- 
ti proprio di recente. Alcu- 
ne scalinate sono state an- 
che dotate di un piano anti- 
sdrucciolo. La volontà idi 
migliorare c'è, ma sono sta- 
te trascurate alcune cose 
un po' maldestramente. 
Per esempio i nuovi passa- 
mano in metallo non sono 
stati trattati con l'antirug- 
gine, e si stanno purtroppo 
degradando a vista d'oc- 
chio. Non sono contro gli 
animali - afferma la resi- 
dente - ma in questi giardi- 
ni i gatti e i colombi rap- 
presentano una popolazio- 


Una segnalazione su viale Terza Armata: «Troppe buche, va riasfaltato» 


me.invece è stato fatto fino- 
ra». 

Una posizione condivisa 
anche da Eugenio Mar: 
«Qualcosa è stato fatto, ma 
ci vuole più puntualità. E 
aggiungerei la necessità di 
predisporre maggiori con- 
trolli nella zona. Qualche 
giorno fa mi hanno rubato 
il motorino. Ho denunciato 
il fatto alla Polizia, ma ho 
poche speranze di recupe- 
rarlo. Finirà come quelle 
carcasse che si trovano 
qua attorno». 

«Non sarebbe una zona 
neanche male - sostiene la 
giovane Marianna Cocco — 
Purtroppo ci sono alcune 
aree ridotte alla frutta. Su 
quella scarpata - indica un 
punto della via .Santi - c'è 
una sorta di "accampamen- 
to" realizzato con materia- 
li di risulta. E spesso vec- 
chi mobili e altri rifiuti soli- 
di in ingombranti e perico- 
losi vengono lasciati con di- 
sinvoltura vicino ai casso- 
netti delle immondizie. À 
pensarci bene basta davve- 
ro poco per rovinare un bel 
posto». 

Maurizio Lozei 


I] 


Merce di ogni genere abbandonata in via Carmelitani (Sterle) 


VALMAURA La mancata manutenzione del verde crea problemi ad auto e bus 


Alcune brandine e bottiglie di birra lasciate su un muretto. 


Via Giarizzole, alberi troppo invadenti 


La carreggiata risulta parzia 


E’ ancora una volta la ma- 
nutenzione del verde pub- 
blico a suscitare lamentele 
da parte di alcuni triestini, 


in particolare coloro che vi- ‘ 


vono nelle zone periferiche 
della città, in strade secon- 
darie, meno visibili e fre- 
quentate quasi esclusiva- 
mente dai residenti. Que- 
sta volta tocca a via di Gia- 
rizzole, a Valmaura, e in 
particolare alla porzione al- 
ta della strada, nelle vici- 
nanze dell’ex inceneritore. 
In prossimità del numero 
civico 39, e cioè nel punto 
in cui la strada si restrin- 
ge, incrociandosi con via 
Schmidl, alberi troppo cre- 
sciuti invadono infatti par- 
te della carreggiata, oltre- 
passando un muretto in 
pietra già visibilmente po- 
co solido. 

Un breve tratto di stra- 
da, quello interessato dal 
problema, ma pur sempre 
poco piacevole da percorre, 
sia per gli automobilisti, 
sia per gli utenti della Trie- 
ste Trasporti, che lamenta- 
no, oltre alla mancata e re- 
golare potatura degli albe- 


pai 


ri 


Untratto di via Giarizzole. 


ri, anche la presenza di pic- 
cole e fastidiose buche nel- 
l’asfalto. Una questione di 
insufficiente manutenzio- 
ne in un’area non densa- 
mente abitata, perché occu- 
pata principalmente da 
aziende e fabbricati, ma 
che rappresenta comun- 


lm 


que un passaggio obbliga- 
to per molti residenti delle 
abitazioni circostanti, co- 
stretti \a percorrerla oggi 
che molte vie della zona so- 
no state convertite in sensi 
unici. 

«Ho ricevuto più di una 
segnalazione da parte di al- 


Ditelo al PICCOLO 


Sms: «Via Ovidio al collasso» fas 


«Poggi Paese, bel campo giochi ma lasciato nel degrado» 


A San Giacomo gli operai 
fanno.gli orari che vogliono 
(vedi gente già alle 6 della 
mattina che scarica camion 
di sabbia) non si può nean- 
che stendere la biancheria 
ad asciugare, non se ne può 
più. 


Roiano: la via di Roiano 
è invivibile. Macchine par- 
cheggiate in seconda e ter- 
za fila, clacson che strom- 
bettano, traffico e smog, 
aria irrespirabile. Chiudete- 
la al traffico piantate albe- 
ri e dirottate in via Barba- 
rariga. Patrizia. 


Degrado, sporcizia, schi- 
fo, ovunque. Grazie ammi- 
nistrazione. Livia 


In via Ovidio il traffico 
oramai al collasso, la stra- 
da stretta auto parcheggia- 
te dappertutto di mattina 
almeno 120 auto passano 
su e giù per portare i figli 
all'asilo del castelletto che 
dispone di due varchi ma 
quello di via Marziale 
sempre chiuso! Poi ci sono 
gli studenti che vanno all' 
università e noi residenti 
qualche giorno si impiega 
anche 20 min per scendere 
siamo disperati... 


Via Parini farla a prece- 
denza sulle laterali. Flavio 


Le auto sporcano e inva- 


dono i marciapiedi, con le 
vie vuote si vivrebbe me- 
glio, posteggiatele alla 
grandi motori. (Io non ho 
l’auto). E le barche: vergo- 
gnoso davanti le Rive que- 
sto ammasso di scatole gal- 
legianti, i porticcili invasi, 
devono essere tolte per far 
sì che i cittadini vedano il 
mare e i suoi fondali, i pro- 
prietari se le portino me- 
diante capello sul Carso. 
(io non ho la barca). Questa 
è la mentalità di chi non 
ha. Wi camper. Marco 


. Vivo da 5 anni in via 
Frescobaldi. Non ho mai 


centro città. G. 


La situazione di via San Francesco, in pieno centro: 
l'inquinamento atmosferico e acustico è al massimo, le 
auto e i motorini sono rombanti, regna la sporcizia, i 
marciapiedi sono dissestati... ma che delizia il nostro 


visto fare la pulizia della 
strada. Il manto stradale è 
come il ghiaccio e in questi 
giorni con le foglie degli al- 
beri si scivola ancora di 
più. Il comune sa dello sta- 
to di abbandono del verde 
in questo sito ma... 


Viale Terza Armata va 
riasfaltato, è pieno di bu- 
che! Giovanni 


Taglieranno altri alberi 
per le «Rive-autostrada», 
22 platani nel giardino da- 
vanti lo stadio, cancellati 
in periferia. Per l’amor di 
Dio e degli uomini: fermate- 


VIA SAN FRANCESCO 


lil 


Per Atme 
sindaco: chi 
ha «scelto» 
le nuove fin- 
te ed inutili 
pensiline va 
lasciato le- 
gato d'inver- 
no, con piog- 
gia e bora. 


È; 


I giorni 
con maggior 
inquinamen- 
to gratis i bus per il centro 
città. 


A Poggi Paese c'è un 
campogiochi con gradinata 
bellissimo: ebbene vorrei di- 
re ai responsabili del Comu- 
ne; ai gestori-fruitori dell' 
impianto: Vergognatevi! 
Non s'era mai visto prima 
tanta sporcizia e tanto de- 
grado! Ai giovani del rione 
dico: mettetevi una mano 
sul cuore.. Il futuro è vo- 
stro..Biffi 


Subito prima del cavalca- 
via di Barcola per chi pro- 
viene da Trieste c'è un 
spandimento d'acqua sulla 
carreggiata. Pericolosissi- 
mo in caso di gelo. Da elimi- 
nare subito. Bene il siste- 
ma di rallentamento. Dona- 
tella Ermacora. 


La via Piccardi senbra 


PROBLEMI 


tI 2° k 


MANDATE | VOSTRI SMS 


al numero 


13313 


COMtINEtRLit 


il girone infernale, un inbu- 
to senza uscita. Sos trovate 
una soluzione al più presto. 


Si aspetta l'incidente per 
spostare i 5 cassonetti posi- 
zionati lungo l'attraversa- 
mento pedonale tra Pendi- 
ce Scoglietto e via Colo- 
gna: pericolosi. Roby 


Vorrei ricollocassero i 
contenitori x la raccolta dif- 
ferenziata in via Becca- 
ria. 


Consigliere Di Tora, a 
quando il promesso senso 
unico per via Arrigo Boi- 
to? SIN. 


Nella via Gianelli non 
riesce a passare neanche 
l'ambulanza! perché non si 
fa abbattere il muretto abu- 
sivo che divide la strada 
con la via Patrizio ampia 
e comoda?! 


ente occupata d 


arami e buche 


cuni cittadini — afferma 
Sandro Menia, presidente 
della settima circoscrizio- 
ne - che lamentano la pre- 
senza ingombrante di pian- 
te, erbacce a arbusti incol- 
ti che, non essendo tagliati 
sufficientemente, invado- 
no i bordi di una parte di 
via di Giarizzole. Ciò che 
più infastidisce gli automo- 
bilisti — spiega il presiden- 
te del settimo parlamenti- 
no—è che nella strettoia le 
vetture, e soprattutto gli 
autobus, devono rasentare 
il muretto in pietra che se- 
para la strada dalla bosca- 
glia incolta, graffiando la 
carrozzeria contro gli arbu- 
sti. La zona è stata ripuli- 
ta quattro anni fa dall’Ace- 
gas — aggiunge Menia — 
sempre in seguito ad alcu- 
ne sollecitazioni dei resi- 
denti, e adesso ho segnala- 
to il problema al servizio 
Verde pubblico del Comu- 


ne affinché le operazioni di 


bonifica vengano ripetute 
ed effettuate più spesso, 
per evitare che piante ed 
erbacce crescano ai lati del- 
la strada». 

Elisa Coloni 
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CHIADINO Problemi di circolazione Î 
Via Ginnastica, la strettoia! 
blocca il traffico: si pensa — 
aun semaforo a chiamata — 


Via Ginnastica e via Farne- 
to, spesso troppo trafficate, 
restano un problema da ri- 
solvere ormai da anni, Nel- 
le ore più difficili, si creano 
spesso code che ostacolano 
la marcia a quanti vogliono 
raggiungere il centro città 
da san Luigi e viceversa, 
creando a volte anche disa- 
gi al traffico sulla via Ros- 
setti, già congestionata per 
conto suo. 

La questione è stata se- 
gnalata con un sms qual- 
che giorno fa alla redazione 
e non rappresenta la 
scomodità di un singolo cit- 
tadino bensì un disagio dif- 
fuso che anche i consiglieri 
della sesta circoscrizione 
da tempo conoscono e che 
non viene affatto trascura- 
to. 

Facile arrivare alla radi- 
ce del proble- 
ma: gli ingor- 
ghi sono causa- 
ti perlopiù dal- 
la strettoia di 
via Ginnastica 
che non consen- 
te la marcia al- 
le automobili 
quando una 
delle due cor- 
sie è occupata 
da un autobus 
e il problema 
si è fatto più 
evidente da 
quando, qual- 
che anno fa, so- 
no stati rico- 
struiti i marcia- 
piedi. 

Quelli attua- 
li, pur essendo 
a norma di leg- 
ge e quindi alti abbastanza 
da non permettere alle au- 
tomobili di salirci per la- 
sciar passare l'autobus, cre- 
ano in realtà un problema. 
Viene in effetti a mancare 
un’alternativa che invece 
coni marciapiedi preceden- 
ti; più bassi, veniva pratica- 
ta senza troppe difficoltà. 

Una soluzione alla quale 
da tempo sta pensando il 
presidente di circoscrizione 
Gianluigi Pesarino Bonaz- 
za è quella del semaforo a 
chiamata, che aiuterebbe 
peraltro a rendere la mar- 
cia, oltre che ‘meno difficol- 
tosa, anche più sicura. «Ov- 
viamente i marciapiedi non 
possono essere tolti in que- 
sto tratto di strada e nem- 


Via della Ginnastica. 


meno abbassarli visto che 
sono stati costruiti secondo 
gli standard di legge - spie- 
ga -. L'unico provvedimen- 
to che mi viene in mente è 
l'installazione di un semafo- 
ro in uno dei due sensi di 
marcia ma si possono stu- 
diare assieme ai cittadini 
altre soluzioni». 
L'occasione per farlo sarà 
la prossima assemblea pub- 
blica, alla quale sarà pre- 
sente anche l'assessore co- 
munale competente Mauri- 
zio Ferrara. Si discuteran- 
no tutte le modifiche da ap- 
portare al piano del traffico 
del rione di san Luigi e, tra 
queste, in evidenza ci sarà 
sicuramente la strettoia di 
via Ginnastica così come la 
curva di via Farneto, che 
necessita di uno specchio 
più grande che ne migliori 
la visibilità. «- 
Sono piena- 
mente consape- 
vole del proble- 


sto voglio rassi- 
curare i cittadi- 
ni che la discus- 
sione, alla qua- 
le sono invita- 
ti, è ormai pros- 
sima - conti- 
nua Bonazza -. 
L'assemblea sa- 
rà indetta ver- 
so la fine di no- 
vembre, al 
massimo all'ini- 
zio di 
. dicembre». 

A chi invece, 
sempre con 
una segnalazio- 
ne via sms, ha 
lamentato la mancanza di 
aree pedonali a san Luigi, 
il presidente della circoscri- 
zione ricorda che i posti do- 
ve passeggiare nel rione 
non mancano. «San Luigi, 


in confronto a tanti altri. 


quartieri, si può ritenere 
fortunato. E' ben fornito di 
aree verdi - afferma pensan- 
do a villa Engelmann, il 
parco Revoltella e al bosco 
del Farneto -. Inoltre si sta 
lavorando per migliorare i 
percorsi pedonali: sono Sta- 
ti risistemati i marciapiedi 
di molte strade del rione e 
proprio in queste settima- 
ne si stanno portando a ter- 
mine quelli delle vie Alde- 
gardi e Mauroner». 

d.b. 
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DUINO AURISINA E il rimodella- 
mento va. Ieri il Tribunale 
amministrativo regionale 

‘a respinto nel merito il ri- 
corso presentato dal Wwf 
contro la concessione edili- 
zia e l'autorizzazione paesag- 
gistica al rimodellamento 
della cava di Sistiana. I giu- 
dici hanno accolto le tesi de- 
gli avvocati Giuseppe Sbisà, 
Renato Fusco e Vinicio Mar- 
tini che hanno rappresenta- 
to in giudizio il Comune di 
Duino Aurisina, la società 
Santi Gervasio e Protasio e 


La cava di Sistiana dall’alto. 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


«Si può rimodellare la ex cava di Sistiana» 
I giudici chiudono il contenzioso del Wwi 


la Regione Friuli Venezia 
Giulia. La decisione è stata 
assunta a tempo di record: 
la discussione si è svolta nel- 
l'udienza pubblica del 20 ot- 
tobre e in 10 giorni i magi- 
strati hanno pronunciato 
l'importante sentenza. 

Al centro della discussio- 
ne il «rimodellamento» della 
cava ex Casale, finalizzato 
alla messa in sicurezza del 
versante: il Wwf ha però 


sempre puntato l'indice con- 
tro questa attività, ritenen- 
dola un inizio mascherato 
dei lavori. I giudici hanno 
smentito questa tesi, acco- 
gliendo i controricorsi, 

«Il Comune di Duino ha ri- 
lasciato, nei limiti delle sue 
competenze e previa verifica 
della conformità del proget- 
to con le previsione dello 
strumento urbanistico, la 
concessione edilizia per le 


opere di modellamento e di 
messa in sicurezza» scrive 
l'avvocato Giuseppe Sbisà. 
«Tanto deve bastare ai fini 
della legittimità della stessa 
concessione, essendo incon- 
testabile che gli scavi costi- 
tuiscono modalità esecutive 
necessarie per trasformare 
quelle pareti diroccate e a 
strapiombo della ex cava in 
aree recuperabili al rimbo- 
schimento, alla fruizione del- 


la collettività e agli interven- 
ti edilizi realizzabili secondo 
il piano regolatore». 

ella decisone del Tar ha 
pesato il fatto che «tutti gli 
organi istituzionali che han- 
no avuto modo di esaminare 
per dovere d’ufficio il proget- 
to delle opere di modella- 
mento, lo hanno sempre giu- 
dicato. positivamente, pro- 
pro perché lo stesso è in gra- 
o di determinare di per sè 
solo il recupero sotto il profi- 
lo ambientale di un’area de- 

gradata e non fruibile». 
ce. 


Mentre ieri mattina si stava recando al lavoro ha perso il controllo della sua Fiat Bravo ed è finito contro un muro 


Si scontra in auto il postino di Aurisina 


Luciano Giancani è ricoverato in gravissime condizioni all'ospe 


do _ 


La zona del gravissimo incidente ad Aurisina. (Foto Lasorte) 


SAN DORLIGO Rubava da un'auto in sosta 


Arrestato per furto 
davanti al cimitero 


I Cimitero di San Dorligo dove è accaduto il furto. (Lasorte) 


ser DORLIGO Ha aperto il por- 
ellone di una Golf che era 
parcheggiata in una posizio- 
he isolata davanti all’in- 
piso del cimitero di San 
orligo della Valle. 
i a non si è accorto che 
‘A scena stavano assisten- 
os Rrsbialen) che È 
stanta DO proprio poco di- 
di pa normale servizio 
Rattuglia. 
Vitto pito così in manette 


“VOrlo Felicetti, 64 anni 
Pi ) 
pitante a Trieste in via 
è Seno x vento 10, L’uomo 
ri 

grAvatI. estato per furto 
di su Golf, di proprietà 
Vittori = anni, triestina, 
una ber elicetti ha rubato 
ni docu contenente, oltre 


‘ Menti personali, l: 
Somma di 109 ta n; 


La donna era andata po- 
chi minuti prima al campo- 
santo per far visita alle 
tombe di alcuni parenti. 
Aveva parcheggiato davan- 
ti al cimitero e chiuso rego- 
larmente l’auto. 

I carabinieri hanno visto 
il ladro in azione da lonta- 
no. Si sono fermati e hanno 
aspettato che agisse e poi 
sono scattati. Lo hanno rag- 
giunto alle spalle proprio 
mentre stava fuggendo con 
il bottino. 

In breve l’uomo è stato 
ammanettato e quindi ac- 
compagnato dopo una sosta 
in caserma al carcere del 
Coroneo. 

La refurtiva è stata subi- 
to restituita alla proprieta- 
ria una volta uscita dal ci- 
mitero. 


Il Cai di Mugsia domani ricorda 
tutti i Caduti della montagna 


Nuccia Domani il Cai di Muggia ricoderà i caduti della mon- 
MERA con una messa nel Duomo di Muggia, alle 18.30. A 
0 particolare ricordo parteciperanno il coro virile «Lu- 


cio Gagliardi» 
tieri-Wartsila 
©antores» dire; 


del Circolo ricreativo aziendale della Fincan- 
EN quest'anno, anche il coro misto «Silvulae 
tti entrambi da Giuseppe Botta. Verranno 


Sseguiti inni religiosi i imoni i 
igiosi e al termine della cerimonia brani di 
m È mia brani 
Ontagna. Oggi la sede di via Reti 1/a resterà chiusa. 


DUINO AURISINA Il portalettere 
che copre la zona di Duino, 
Luciano Giancani, 48 anni, 
residente a Villa Vicentina 
dov'è anche assessore allo 
Sport e Protezione civile, è 
ricoverato in gravi condizio- 
ni all'ospedale di Cattinara 
dopo un pauroso incidente 
che si è verificato ieri matti- 
na ad Aurisina. L’uomo, al- 
la guida della sua Fiat Bra- 
va, stava recandosi al lavo- 
ro quando ha perso il con- 
trollo dell’auto finendo con- 
tro il muro di recinzione di 
una casa disabitata, a qual- 
che metro dalla caserma 
del carabinieri di Aurisina. 

Ieri mattina all’ufficio po- 
stale di Aurisina, i colleghi 
di Luciano lo aspettavano 
come di consueto. Purtrop- 
po la notizia del grave inci- 
dente, diffusasi immediata- 
mente, ha sconvolto quella 
che doveva essere una gior- 
nata di quotidiano lavoro 
suscitando sconcerto e ap- 
prensione. 

L'incidente si è verificato 
verso le 6 del mattino. L’ur- 


Il «metal detector» suonava 
edalle tasche è spuntato 
anche questo oggetto. 
«Inaltre occasioni mi è stato 
restituito e basta, ora invece 
laparola andrà al giudice» 


di Claudio Ernè 


SAN DORLIGO E’ l’ex sindaco di 
San Dorligo-Dolina . Boris 
Pangerc uno dei due «sogget- 
ti» bloccati e denunciati dal- 
la Guardia di Finanza «men- 
tre volevano entrare in Tri- 
bunale armati di coltelli». 
Le parole comprese tra le 
virgolette sono quelle usate 
nel comunicato ufficiale dif- 
fuso dalla prima compagnia 
delle Fiamme Gialle. 

Teri, quando sono emersi i 
particolari della vicenda, 
l'ex sindaco ha raccontato 
una storia che non ha molti 
punti di contatto con quella 
rappresentata nel comunica- 
to. ; 

«Non ero armato con un col- 
tello a serramanico. Avevo 
semplicemente dimenticato 
in tasca un coltellino-giocat- 
tolo con una lama di un pa- 
io di centimetri adatta solo 
a sbucciare le mele» raccon- 
ta Boris Pangere. «All’in- 
gresso del palazzo di Giusti- 
zia il”metal detector” ha ini- 
ziato a suonare, Gli uomini 
di guardia mi si sono fatti 
attorno. Ho messo sul tavo- 
lo prima il telefonino, poi le 


MUGGIA Un’intera settimana 
per gustare, nei ristoranti 
aderenti, i piatti tipici del- 
la tradizione culinaria 
istriana e i classici sapori 
dell'autunno. Tre giorni 
per visitare i chioschi di 
prodotti enogastronomici 
locali e gustare prosciutti, 
funghi, vini, olii, miele. As- 
sieme a concerti, spettacoli 
itineranti e teatrali. 

Da venerdì 11 novembre 
a Muggia si svolgerà la ma- 
nifestazione «San Martino 
e antichi sapori d’autun- 
no», organizzata dalla Pro 
loco di Muggia, in collabo- 


‘razione con il Comune. 


L'evento si inserisce in un 
progetto più ampio portato 
avanti dall’Associazione 
fra le Pro loco del Friuli Ve- 


to è stato de- 
vastante. La |l 
Brava si è let- 
teralmente [iN 
spezzata in 
due. Il porta- 
lettere è rima- 
sto intrappo- 
lato nell’abi- 
tacolo della | 
vettura. 
L'allarme è 
scattato qua- 
si immediata- 
mente. Il fra- 
gore dello 
schianto è sta- 
to infatti udi- 


to dal milita- Luciano Giancani 


re di guardia 

che, resosi subito conto del- 
la gravità della situazione, 
ha provveduto ad allertare 
i soccorsi. 

In pochi minuti sono così 
arrivati sul posto gli opera- 
tori sanitari del 118. Ma 
per estrarre il ferito dalle 
lamiere contorte è stato ne- 
cessario l’intervento dei vi- 
gili del fuoco che hanno do- 


«Serve al massimo 

per sbucciare una mela». 
Una seconda persona 
nella stessa situazione 


chiavi di casa. Ma l’apparec- 
chio ha continuato a segna- 
lare la presenza di una pic- 
cola massa metallica. ”For- 
se c'è qualcosa d’altro nella 
tasca” ha detto un militare. 
Ho cercato e ho trovato quel 
temperino e l’ho consegnato 
subito ai finanzieri. Ero 


Il centro di Muggia. 


nezia Giulia intitolato 
«L'arte di vivere il territo- 
rio: dal Carso al mare» che 
ha ottenuto finanziamenti 
europei Interreg IIIA Ita- 
lia-Slovenia, in collabora- 
zione con alcuni partner 


vuto aprire 
l'abitacolo uti- 
lizzando le 
pinze oleodi- 
namiche. 

Le condizio- 
ni di Luciano 
Giancani so- 
no apparse 
subito gravis- 
sime. L'uomo 
è stato sotto- 
posto alla te- 
rapia d’emer- 
genza e le 
sue funzioni 
vitali sono 
state stabiliz- 
zate sul po- 
sto. Quindi 
l'ambulanza, a sirene spie- 
gate, si è diretta verso 
l'ospedale di Cattinara, do- 
ve Luciano Giancani è sta- 
to ricoverato al reparto di 
rianimazione. Da quanto si 
è potuto apprendere, Gian- 
cani ha subito una seria 
emorragia interna ed è sta- 
to sottoposto ad un delicato 
e complesso intervento chi- 


dale di Cattinara 


rurgico. 

Un incidente tanto bana- 
le quanto assurdo, verifica- 
tosi in un tratto di strada 
che Giancani percorre ogni 
giorno e conosce molto be- 
ne, 

Stando ad una prima ri- 
costruzione effettuata dai 
carabinieri di Aurisina, 
l’uomo. nell’imboccare la 
curva in direzione di Aurisi- 
na ha perso il controllo del- 
l'autovettura che è sbanda- 
ta verso sinistra. Giancani 
ha frenato, ma a nulla sono 
valsi i suoi tentativi di cor- 
reggere la traiettoria. L’ur- 
to contro la recinzione in ce- 
mento è stato inevitabile. 
Luciano Giancani è assesso- 
re allo Sport e Protezione ci- 
vile, al suo primo mandato, 
eletto nel 2001 nella lista ci- 
vica «Chiarezza e lavoro». 
È sposato e ha due figlie. 
Tra i suoi impegni, è anche 
allenatore dell’Aiello Cal- 
cio, squadra di terza catego- 


ria. 
cb. 
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IL PICCOLO 
I PRODUTTORI |‘ 


Un frantoio in azione. L'annata per l'olio si presenta bene. 


Al via la raccolta di olive: 


«Sarà una grande stagione» 


DoMIo E' partita da qualche giorno, e alla grande, la nuo- 
va campagna olivicola triestina che porterà alla produzio- 
ne dell'extra-vergine Dop Tergeste edizione 2005. Gli oli- 
vicoltori hanno iniziato a raccogliere le variétà più preco- 
ci. «Al nostro frantoio c'è già un bel movimento - spiega 
Dario Racman, vicepresidente della «Agricola di Trieste» 
di via Travnik, a Domio -. Arrivano al nostro impianto 
roduttori triestini, ma anche del Friuli e della Slovenia. 
er ora ci pare una produzione di ottimo livello. E' trop- 
po presto per dire quanto olio verrà da ogni quintale, al 
momento la media è tra il 12 e il 15 per cento. Buoni an- 
che i riferimenti per le acidità, quasi tutte attorno allo 
0,2 per cento, Il limite nazionale è di 0,8». Lavora a pieno 
ritmo anche il frantoio Parovel, a Caresana. «Siamo aper- 
ti da 10 giorni - afferma il conduttore Euro Parovel - e 
stiamo spremendo prodotto locale e friulano. E' presto 
per i giudizi, ma il prodotto sembra sano. Un'annata sen- 
za attacchi importanti di mosca e tignola». a 
«La raccolta delle varietà toscane, dalle rese più basse, 
è appena iniziata - interviene Rado Kocjancic, giovane 
produttore di Crogole (Dolina) con gli impianti a Domio 
-. Per ora sono soddisfatto per la quantità e la qualità. 
Merito dell'oculata potatura primaverile». «Olive sanissi- 
me e nessun problema coi parassiti - dice Roberto Ota, 
un altro produttore di San Dorligo -. Il nuovo olio si po- 
trà assaggiare a metà novembre». E' prudente invece Vi- 
tjan Sancin: «Le prime partite sono belle e sane, dai gran- 


ga, esperto viticoltore ma 


no un olio di rilievo». 


i profumi. Ma siamo appena agli inizi». 

li olivi crescono rigogliosi anche nella parte alta dei 
colli roianesi, a 10 minuti dalla stazione. Silvanp Ferlu- 
ovane olivicoltore: «Sono dav- 
vero contento, gli impianti più giovani hanno iniziato a 
lavorare. Hanno sofferto qualche anno fa per le gelate, 
ma ora la FRE si vede. E sono olive sane, prometto- 


m.lo. 


SAN DORLIGO «Era solo una lama giocattolo, me l’ero dimenticata in tasca... 


Pangere nei guai per un coltellino 


L'ex sindaco era stato b 
LA SENTENZA © *—’. 


Lar 


loccato «armato» 


«Muja turistica», il Tar s aggiorna a marzo 2006 


È stata rinviata al 22 marzo del 2006 
l'udienza del Tar in merito al ricorso della te, 
società «Muja turistica» contro il Comune 
di Muggia per non aver ancora approvato 
il piano particolareggiato del progetto di 

orticciolo, stabilimento balneare e resi 


procedimento, per cui diventa determinan- 
er proseguire, il parere della Soprin- 
tendenza. Vedremo la risposta che fornirà, 
ma resta il primo problema, quello del ri- 
tardo». Le possibilità future potrebbero es- 
sere dunque due. Se il 


arere è negativo, il 


lence vicino a San Bartolomeo. vesù non è approvabile e lo stesso ricorso 


I giudici ieri hanno quindi accolto la ri- 
chiesta in tal senso avanzata dagli avvoca- 
ti della società. Richiesta che ha fatto se- 

to alla recente delibera approvata al- 

‘unanimità in corsia comunale a Mug- 
e non è possibile pp: 

rovare il.piano particolareggiato finché la 
oprintendenza non avrà espresso un suo 
parere in merito. Atto suggerito dagli stes- 
O56 dei legali del- 


gia in cui si afferma c 


si avvocati del Comune. 


la società, Gianfranco Carbone, 
Comune ha così aperto una nuova fase del 


ice: «Il 


lella società 
vece la Soprintendenza approva 0 stabili- 
sce delle prescrizioni, il ricorso potrebbe 
anche andare avanti. 
era stato presentato a fine settembre. Se 
avesse avuto esito positivo, il Comune si 
sarebbe visto costretto ad approvare il pia- 
no entro trenta giorni. In caso di ulteriore 
reticenza, la società aveva richiesto che il 
Tar nominasse 


proprio per procedere nell’approvazione. 


venta improcedibile. Se in- 


Come si sa, il ricorso 


dei commissari ad acta, 


s.re. 


tranquillo perché in passato 
mi era già accaduto qualco- 
sa di simile al Museo degli 
Uffizi a Firenze e all’aero- 
porto di Ronchi. Avevo depo- 
sitato il temperino - non un 
coltello a serramanico - e al- 
l'uscita mi era stato restitui- 
to. Invece quando stavo per 


uscire dal palazzo di Giusti- 
zia, i finanzieri mi hanno 
messo in mano un verbale 
di sequestro. Per riempire 
le carte mi hanno tenuto lì 
per quasi mezz'ora. Poi mi 
hanno informato che avreb- 
bero presentato denuncia. 
Voglio precisare che non 


avevo tentato, come sì legge 
nel comunicato, di introdur- 
mi nel palazzo di Giustizia. 
Dovevo e volevo presenziare 
a un processo e l’atto di con- 
vocazione mi era stato rego- 
larmente notificato. Non te- 
nevo nascosto il temperino- 
giocattolo, lo avevo semplice- 


MUGGIA Tante iniziative nell’ambito di un programma con fondi europei 


San Martino sarà una festa di sapori 


sloveni. «Si è voluto così 
promuovere le attività loca- 
li in un periodo di bassa 
stagione. Noi curiamo la 
parte ’mare”, ai colleghi di 
Trieste, invece, spetterà 
quella relativa al Carso», 
spiega Roberta Tarlao, vice- 
presidente della Pro loco di 
Muggia. 

«Quando ci è stata offer- 
ta questa opportunità dal- 
la nostra associazione re- 
gionale, l'abbiamo colta al 
volo, per promuovere la no- 
stra città e la produzione 
locale», aggiunge. In piaz- 
za Galilei, dall’11 al 13 no- 
vembre, saranno allestiti 
sei chioschi in legno e due 


gazebo, in cui si potranno 
assaporare i prodotti eno- 
gastronomici locali. L’alle- 
stimento (gratuito per gli 
espositori) è realizzato in 
collaborazione con la 
Coldiretti. Negli stessi gior- 
ni, i bar e le enoteche pre- 
Arsia nno il «vino Novel- 
o». 

Fino al 18 novembre, in- 
vece, alcuni ristoratori loca- 
li (che saranno riconoscibi- 
li dalla presenza di una 
«frasca» appesa sull’ingres- 
so) offriranno dei menù a 
prezzo fisso per valorizzare 
e far conoscere la tradizio- 
ne culinaria istriana e i sa- 
pori della stagione autun- 


nale. Ma ci saranno anche 
mostre fotografiche, conve- 
gni sull’olio extra-vergine 
di oliva e sull’apicoltura, 
concerti, spettacoli per 
grandi e bambini, e ci sarà 
anche la possibilità di par- 
tecipare a una visita guida- 
ta al castello di Muggia. 
«Come da regolamento In- 
terreg; questa prima edizio- 
ne è realizzata con fondi co- 
munitari, con la promessa 
però di organizzarne altre 
negli anni a venire. E sarà 
nostra intenzione farlo, per 
trasformare l'autunno di 
Muggia e dintorni in un ap- 
puntamento fisso per i 
buongustai e gli amanti 


all'ingresso del tribunale 


mente dimenticato in fondo 
a una tasca». 

Boris Pangere, ex sindaco e 
apprezzato poeta, ora dovrà 
rivolgersi a un legale per 
chiarire di fronte a un magi- 
strato cos'è effettivamente 
accaduto all’ingresso del tri- 
bunale. Lunedì comunque 
nei controlli della Guardia 
di. Finanza è conse 
un’altra Varsone anch'essa 
con un coltellino dimentica» 
to in tasca. Secondo seque- 
stro e seconda denuncia. 
Sta di fatto che tenere in 
saccoccia coltellini-giocatto- 
lo non dovrebbe costituire 
reato. Il condizionale è d’ob- 
bligo perché il testo unico 
delle leggi di pubblica sicu- 
rezza vieta espressamente 
di portare armi da punta e 
da taglio, mazze, catene, ba- 
stoni, «chiaramente utilizza- 
bili per offese alla persona». 
Può offendere una persona 
un coltellino come quello 
dell'ex sindaco? La risposta 
spetta al giudice. 

n tempo, prima della leg- 
ge 110 del 1975 tutto era, 
più semplice. Le lame, fino 
a una lunghezza massima 
di quattro dita, potevano es- 
sere dimenticate in saccoc- 
cia senza conseguenze. 


delle tradizioni», dice anco- 
ra Tarlao. 

A latere dell’evento, la 
Pro loco pubblicherà anche 
un opuscolo bilingue, italia- 
no e inglese (tiratura, cin- 
quemila copie), che illustra 
la storia, la cucina, l’econo- 
mia muggesana, ma elenca 
anche i ristoranti, gli hotel 
e gli affittacamere presenti 
in città. È 

Sergio Rebelli 
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Cimiteri pieni di gente e di fiori nella giornata dedicata ai defunti 


Tanti gli appuntamenti 
per la festa di San Giusto 
E molti negozi aperti 


Anche quest'anno i cimiteri si 
sono riempiti di persone che, 
almeno in questo giorno, si so- 
no ricordate di rendere omag- 
gio ai propri cari scomparsi. 
Come si scriveva l’altro gior- 
no, è un momento di particola- 
re crisi di vendite per i fiorai, 
che hanno difficoltà a sostene- 
re la concorrenza dei super- 
mercati. 

I crisantemi venivano ven- 
duti in questi giorni a un 
prezzo «pubblicitario» di 4,90 
euro. Comunque, nonostante 
tutto, il cimitero di Sant'An- 
na si è riempito non solo di 
gente ma anche di fiori (non 
soltanto crisantemi natural- 
mente), in una giornata an- 
che ieri piuttosto grigia, carat- 
terizzata da forte umidità. 

I mezzi pubblici hanno in- 
tensificato la linee che porta- 
vano proprio al cimitero di 
Sant'Anna, per favorire l’af- 
flusso dei cittadini. 

In mattinata c'è stata an- 
che una cerimonia sul colle di 
San Giusto, dove è stata depo- 
sta dal comandante militare 
regionale, generale di brigata 
Andrera Caso, una corona in 
omaggio ai caduti. Gli onori 
sono stati resi da un picchet- 
to armato del 1° reggimento 
San Giusto. 

E dopo la-giornata dedicata 
ai defunti, oggi si celebra la 
festa del patrono di Trieste, 
quel San Giusto che venne — 
a quanto sembra, ma le fonti 
storiche non sono molto nu- 
merose annegato in mare 


Aiuto e solidarietà per 
intraprendere il cammino 
verso l'astinenza. 

Un progetto per dare 

ai giovani un'informazione 
adeguata sui pericoli 


L’Astra è un’associazione per 
il trattamento delle alcoldi- 

endenze che si fonda sul vo- 
ontariato e opera in stretta 
collaborazione con l'Azienda 
sanitaria triestina; è stata fon- 
data nel 1994 e il suo scopo è 
quello di prevenire, informare 
e sensibilizzare l'opinione pub- 
blica sui problemi correlati 
con l’alcol. Oggi in Italia qua- 
si cinque milioni di persone 
hanno problematiche legate 
all’alcol e un milione e mezzo 
sono alcoldipendenti. Nella 


Anche la comunità locale oggi celebra questo avvenimento al Palatrieste: una festa con doni per i bambini 


Rottura del digiuno islamico, finisce il Ramadan 


«Vivere in pace, non in guerra, 
nel dialogo, non in contrapposi- 
zione, anzi in amicizia fraterna 
con tutti». Con queste parole 
Saleh ipvania, presidente del 
Centro Gulturale Islamico del- 
la Venezia Giulia, si rivolge ai 
musulmani che vivono a Trie- 
ste e nella regione, alla vigilia 
della fine del Ramadan. 

La festa della rottura del di- 
giuno islamico (Eid El-Fitr) si 
celebrerà ai primi di novembre 
in tutto il mondo. Oggi anche a 
Trieste la comunità musulma- 
na si riunirà in preghiera, al 
Palatrieste, verso le 9, per poi 
assaggiare dolci tipici dei paesi 
con TaRFioraaza musulmana. 

«Sia alla preghiera che al rin- 
fresco multietnico sono state in- 
vitate tutte le autorità e le al- 
tre comunità religiose cittadi- 
ne, Le porte sono aperte infatti 
a tutti coloro che hanno la cu- 
riosità di conoscerci», spiega Ie 
baria, che ricorda che dal ‘96 la 
comunità musulmana festeg- 

ia in questo modo la chiusura 
el Ramadan. Quest'anno le 
spese della festa ammontano a 


" Alzabandiera in 
4, con il Gonfalone 


e 
i SI 

piazza Unità d’Italia 

di Triesti 


bo i ii 
Omelia del Vescovo Ravignani 
nella cattedrale di San Giusto 


RAS TRZIENOI 


‘| Sfilata dei bersaglieri con fanfara 
« da piazza Oberdan alla Stazione Marittima 


Lo 


MWEERVEBIO: SSA 


S Ammainabandiera in piazza Unità d'Italia È 


(forse proprio davanti all’at- 
tuale piazza Unità) per non 
aver voluto ripudiare la sua 
fede cristiana di fronte ai rap- 
presentanti di Roma durante 
il governo dell’imperatore Do- 
miziano, primo secolo dopo 
Cristo.. 

Una giornata ricca, quella 
di oggi, che si prospetta ricca 
di appuntamenti. 

Dal mattino fino al pome- 
riggio inoltrato s’intrecceran- 
no numerose cerimonie reli- 
giose e militari. 

Si comincerà alle 9, con il 
solenne alzabandiera in piaz- 
za dell'Unità d’Italia, mentre 
sventolerà il Gonfalone del 
Comune di Trieste, accompa- 


gnato dal tradizionale drap- 
pello di agenti della Polizia 
municipale, che indosseranno 
la divisa storica del corpo. 
Alle 10, nella Cattedrale di 
san Giusto, il vescovo, monsi- 
gnor Eugenio Ravignani, cele- 
brerà il pontificale, caratteriz- 
zato dall’omelia che ogni an- 
no rappresenta uno dei mo- 
menti di maggiore importan- 
za nel dialogo fra la chiesa 
cattolica di Trieste e la città. 
Alla solenne funzione sono 
stati invitati i rappresentanti 
di tutte le confessioni religio- 
se presenti in città e le massi- 
me autorità civili e militari. 
Nel pomeriggio si prosegui- 
rà con la sfilata dei Bersaglie- 


Un buon bicchiere va bene, troppi possono essere pericolosi. 


nostra regione Trieste occupa 
il secondo posto per il numero 
di morti alcol-correlati (83 
ogni 100 mila abitanti), men- 
tre nell'Alto Friuli le cifre sal- 
gono ulteriormente (102 su 
100 mila). Quasi un morto al 


circa 1200 euro (affitto, riscal- 
damento, etc) e verranno paga- 
te direttamente dai volontari 
del Centro Islamico. 

In occasione della festa, i 
bambini musulmani riceveran- 
no regali, mentre i più poveri, 
che hanno chiesto durante l'an- 
no aiuto al Centro, riceveranno 
cibo e vestiti, comprati con gli 
stessi soldi raccolti in moschea, 
durante il mese di Ramadan. 

La rottura del digiuno avvie- 
ne dopo un lungo mese, «un pe- 
riodo di disintossicazione del 
corpo e dell'anima, nel quale i 
fedeli si dovevano astenere dal 
bere, dal TORRE RIO e dal rap- 
porto fisico dall'alba al tramon- 
to», come spiegano al Centro 
islamico triestino. «È una scel- 
ta, non un obbligo. Un momen- 
to di spiritualità estrema, non 
una dieta. Il Ramadan non è 
un obbligo per quelli più deboli 
che non possono farcela, come i 
più anziani, i bambini, magari 
anche qualche donna», aggiun- 
ge anche Yudhiakto, un giova- 
ne ricercatore indonesiano, che 
studia fisica teorica nel cam- 


“ giorno dovuto all’alcol. E il 


problema riguarda tanti gio- 
vani. 

L’Astra ha costituito a Trie- 
ste 19 gruppi di auto-aiuto for- 
mati da Alcolisti e dai loro fa- 
miliari che si riuniscono setti- 


In alto un anziano pone un fiore sulla tomba di un parente, qui una 


veduta del cimitero di Sant'Anna 


ri con fanfara che, alle 16, 
partiranno da piazza Ober- 
dan per raggiungere la Stazio- 
ne marittima, percorrendo co- 
sì per la prima volta le Rive 
nel loro nuovo assetto. Giunti 
nel piazzale sul quale si affac- 
cia l'imponente edificio, sa- 
ranno resi gli onori di caduti. 


. (Foto Sterle) 


Alle 17.30 cerimonia dell' 
ammainabandiera in piazza 
dell’Unità d’Italia. A rendere 
gli onori militari saranno 
l'11° Reggimento dei bersa- 
glieri di Orcenigo e la fanfara 
Enrico Toti. 

Alle 18, infine, la giornata 
sarà chiusa dal vescovo, che 


a cura 
di Francesco Carrara 


celebrerà i Vesperi solenni. 

In occasione della ricorren- 
za di San Giusto, gli autobus 
della Trieste Trasporti osser- 
veranno l’orario delle giorna- 
te festive, ma lungo i percorsi 
principali l'azienda ha garan- 
tito un rinforzo per agevolare 
gli spostamenti delle persone 
che preferiscono i mezzi pub- 
blici all’automobile. 

Perciò il servizio anche og- 
gi dovrebbe risultare partico- 
larmente funzionale. 

Quanto ai negozi, pur in 
presenza di una giornata a 
tutti gli effetti festiva, potran- 
no alzare le saracinesche per 
effetto della liberalizzazione 
che è ormai in vigore da tem- 
po. 

È comunque probabile che 
il maggior numero di apertu- 
re si registri soprattutto nel 
pomeriggio e in special modo 
nelle zone del centro cittadi- 
no, mentre in periferia è qua- 
sì scontato che di negozi aper- 
ti se ne troveranno davvero 
pochi. Negozi ma anche bar e 
ristoranti, molti dei quali pro- 
babilmente decideranno di re- 
stare chiusi (i bar-buffet in 
particolare). 

u. sa. 


Astra, associazione che si occupa del recupero delle dipendenze 


Volontari per combattere l'alcol 


ATrieste la media è di 83 morti su centomila abitanti 


manalmente, assistiti da un 
operatore volontario, per par- 
lare dei problemi legati al be- 
re e cercare di risolverli. Ogni 
gruppo si riunisce in una pro- 
pria sede mentre quella cen- 
trale si trova in via R. Abro 
11 (nei pressi dell'ospedale 
Burlo Garofolo) e si può con- 
tattare dal lunedì al venerdì 
(16-18) per informazioni e con- 
sigli (tel. 040639152; e-mail 
astra-ts@libero.it). 
L’associazione è in grado di 
offrire aiuto e solidarietà a 


uanti lo richiedano indican- 

lo come percorrere il cammi- 
no per uscire dalla dipenden- 
za alcolica, per raggiungere e 
mantenere l’astinenza, per fa- 
vorire il recupero e il reinseri- 
mento dell’alcolista nella fami- 
glia, nel lavoro, nelal società. 
L’importante è avere un pri- 
mo approccio con l’Astra e 
questo è possibile attraverso 
le «stanze d’ascolto», due spor- 
telli d’informazione che son 
ostati aperti nei distretti di 
Valmaura e di Muggia con 


pus internazionale di Mirama- 


re. 

La festa che segna la fine del 
digiuno di Ramadan è conside- 
rata quindi una «rinascita del 
corpo e della mente». «E come 
se cominciasse una nuova vita 
nella quale dobbiamo chiedere 
perdono a Dio e fare pace con 
tutti quelli che ci circondano. Il 
Ramadan ha infatti un messag- 
gio molto semplice. Se voglia- 
mo la misericordia di Dio dob- 
biamo scambiare la pace tra 
tutti noi», afferma il presidente 
del Centro Culturale Islamico, 
con sede a Trieste. 

Il suo messaggio arriva qual- 
che giorno dopo che il Vatica- 
no, tramite il Consiglio Pontifi- 
cio per il Dialogo Înterreligio- 
so, ha mandato i suoi auguri a 
tutti musulmani, firmati dal 
Presidente del dicastero, monsi- 
gnor Michael L. Fitzgerald. Il 
testo, intitolato «Continuando 
sulla via del dialogo», ricorda 
le parole con le Geri il nuovo 
Papa Benedetto ha accolto 
i TIPS ODI di altre religio- 
ni che avevano partecipato alla 


celebrazione d'inizio del suo — 


Pontificato, e in particolare le 
parole rivolte ai musulmani: 
«Esprimo il mio apprezzamen- 
to per la crescita del seogo 
tra musulmani e cristiani, a Il- 
vello sia locale, sia internazio- 
nale. Vi assicuro che la Chiesa 
vuole continuare a costruire 

onti di amicizia con i seguaci 

i tutte le religioni, al fine di ri- 
cercare il bene autentico di 
ogni persona e della società nel 
suo insieme». 

Circa 2000 musulmani vivo- 
no a Trieste, ma il loro numero 
è approssimativo. Secondo la 
Questura di Trieste, siccome la 
religione non viene specificata 
appositamente nei passaporti, 
il numero dei cittadini stranie- 
ri di fede islamica non può esse- 
re che APETESHIA TOO In più, 
un altro elemento da prendere 
in considerazione è il fatto che, 
oltre i marocchini, albanesi, bo- 
sniaci, palestinesi, tunisini op- 
pure i senegalesi, tra i musul- 
mani si trovano anche italiani 
oppure altri cittadini dei Paesi 
laici (ad esempio Canada e In- 


ghilterra). 
Gabriela Preda 


funzione di intervento imme- 
diato. 

Un altro punto molto impor- 
tante è quello di offrire un’in- 
formazione adeguata ai giova- 
ni: a questo scopo si è iniziato 
a realizzare (col sostegno del- 
la Provincia) il progetto «Co- 
nosci l’alcol?», rivolto agli stu- 
denti delle scuole superiori, 
cominciando dal liceo Petrar- 
ca. Visti i risultati positivi si 
continuerà un lavoro capilla- 
re in altri istituti estendendo 
il discorso anche alle medie. 

Liliana Bamboschek 


Uno scorcio dell'interno della moschea di Trieste. 
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| Mi CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle 


IL PROVERBIO 
L'attesa non pesa se non aspetti. 


Ossido di carbonio CO mg/m? 
(massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m) 


Piazza Libertà... IM 
ViaBattsti 
Piazza Vico gm? 1,9 


BM 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


3 novembre 1955 


» Dopo un decennio, sono stati ieri 
onorati in forma ufficiale gli italiani 
sepolti in terra istriana. A Capodistria, 
il console Albertario ha deposto coro- 
ne d'alloro sul monumento che ricor- 
da i capodistriani caduti e sulle tombe 
dei soldati nel cimitero della cittadi- 
na. 
» Presentato dal Centro di cinemato- 
grafia sociale il documentario di Giu- 
lio Mauri «Lasciateci almeno gioca- 
re», realizzato con la consulenza della 
psicologa infantile Elinor  Goldsch- 
mied, su testo di Valeria Bombaci con 
la voce di Silvano Braida. Il tema è il 
dramma degli istituti dell'Ipami, gli 
antichi brefotrofi, cui sono affidati i 
bimbi senza famiglia; la pellicola è sta- 
ta girata in quello di Barcola, diretto 
dal dottor Nello Finzi. 
» | defunti della Polizia civile sono 
stati commemorati con un solenne uf- 
ficio divino nella chiesa di San Vincen- 
zo de' Paoli. Presenti, oltre ai familia- 
ri, rappresentanti della Questura, del- 
la Pc e delle guardie di P.S., la messa 
funebre è stata dedicata ai cinque ca- 
duti in servizio, ai diciassette per cau- 
se di servizio, ai centoquattro decedu- 
ti per altre cause. 

a cura di Roberto Gruden 


BM DA VEDERE 


>» PALAZZO DEL CONSIGLIO REGIONA- 
LE. Tarocchi. L'8 novembre, alle 13.30, 
nel palazzo del consiglio regionale di 
piazza Oberdan, apre la mostra di Ugo 
Pierri: opere ispirate agli Arcani mag- 
giori delle omonime carte da gioco e 
divinazione. Fino al 30 novembre, da 
lunedì a venerdì 9-12.30 e 14.30-17.30. 
» GALLERIA LIPANJEPUNTIN. The All- 
Australian Show. Fino al 10 dicembre, 
alla galleria LipanjePuntin, è aperta la 
mostra a cura di Jonathan Turner e 
Tristian Koenig che propone opere di 
Maree Azzopardi, Paul Ferman, Mat- 
thew Griffin, John McRae, Tracey Mof- 
fatt, Selina Ou.. 

» GALLERIA CARTESIUS. Momenti. Fi- 
no al 10 novembre, alla galleria Carte- 
sius in via Carducci 10, la mostra che 
abbraccia, tra le altre, opere di Glauco 
Cambon, Umberto Veruda, Tullio Silve- 
stri, Carlo Wostry, Gino Parin, Carlo 
Sbisà. Da martedì a sabato, 
10.30-12.30, 16.30-19.30.. 

» CAFFÈ PONCHIELLI. Natura senza li- 
miti. AI Caffè Ponchielli è visitabile la 
personale della pittrice triestina Nadja 
Moncheri. Fino al 25 novembre, 9-24.. 

> VILLA REVOLTELLA. Arte in serra. Fi- 
no a domenica, nella serra di Villa Re- 
voltella in via de Marchesetti 37, la mo- 
stra di Corrado Damiani. Feriali e festi- 


| vi 11-13, 14-17.. 


n DIRETE AI i LORIA dPR I 
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ICONTIMEARI.IE 


Lo shiatzu 
alla Terza età 


Università della Terza età 
«dott. Danilo Dobrina», sede 
via Lazzaretto Vecchio 10, in- 
gresso aule in via Corti 1/1, 
tel. 040/3811312. Sezione di 
Muggia, oggi in sala Millo: 
16-16.50, sig. R. Serpo, lo shia- 
tzu; 17-17.50, prof. G. Blasco, 
Mozart nel 250.0 anniversa- 
rio. 


Festa della castagna 
della Pro Senectute 


La Pro Senectute organizza 
per 1 propri soci il giorno 14 
novembre la tradizionale «Fe- 
sta della castagna». Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi 
ai nostri uffici di via Valdirivo 
11, dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12, festivi esclusi. 


Scenette comiche 
al «Primo Rovis» 


AI club «Primo Rovis» di via 
Ginnastica n. 47 alle 16.30, 
Alessio Colautti e Bruno De 
Caro con una panoramica di 
vivaci scenette ispirate a «Cec- 
chelin e dintorni»: la Trieste 
della prima metà del ’900, rac- 
contate dalle canzoni del gran- 
de macchiettista triestino. 


Pro Senectute 
Biblioteca aperta 


Il centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» della Pro Senectute è 
aperto dalle 9 alle 19. Oggi è 
aperta la biblioteca per i soci 
dalle 15 alle 18. S 


Visite culturali 
del «Centro» 


L’associazione «Il Centro» pro- 
pone le seguenti visite cultu- 
rali per il prossimo mese: 3 di- 
cembre, Padova e la Cappella 
degli Scrovegni; 17 dicembre, 
PRE atmosfere d’arte 
e... di Natale. La segreteria di 
via Coroneo 5 (I piano) rima- 
ne a disposizione il martedì e 


il giovedì dalle 16.30 all 
18.30 e ri e 
Na None al tel/fax 


, la infoline ris DI 
= = SA sito SDA 

centre.infinito.it, e-mail il 
centro@infinito.it. SEL 


- La cultura 


al Caffè San Marco 


Prosegue con successo «Incon- 
triamo la cultura», rassegna 

musica, poesia, storia e let- 
teratura promossa dall’asses- 
sorato alla Cultura della Pro- 
Vincia e dall’associazione Alta- 
Marea. Fino a metà dicembre 
allAntico Caffè S. Marco e in 
altre sale della città, a ingres- 
So libero, si alternano gli in- 
contri che, in brevi cicli tema- 
deli presentano vari aspetti 
de a cultura, dell’arte e della 
È Usica europea, mediterra- 

€a e ibero-americana. 


Kras - Il Carso 
Mostra aperta 


* San Pelagio, alla «Stalca», 

1 può visitare ogni giorno fi- 
La al 10 novembre, dalle 16,al- 
e 19 la mostra  «Kras 
1915-1918/11 Carso 
1915-1918» organizzata dal 
circolo culturale Vigred. 


Rino e Jole, cinqu 


Pa 
9 ve è 
nt anni insieme 
RinoeJole festeggiano oggi 50 annidi vita assieme. Auguri 
da 0, Laura, Marina, Leda, Paolo, Antonella e Valeatina. 


Gocce di speranza 
fino al 10 novembre 


La mostra collettiva d’arte 
«Gocce di speranza», che vede 
protagonisti 21 artisti, reste- 
rà visitabile fino a giovedì 10 
novembre. Inaugurata duran- 
te la manifestazione benefica 
«Gocce di speranza», svoltasi 
nella nostra città il 28 e 29 ot- 
tobre con grande successo di 
ubblico, la mostra sarà visi- 
abile ogni giorno dalle 10 al- 
le 12 e dalle 14.30 alle 19.30 
(esclusi martedì e domenica) 
nella sede del Circolo ufficiali 
in via dell’Università 8. 


Arpa celtica 
per adulti 


Il corso si rivolge a chiunque, 
indipendentemente dalla sua 
Rrsppbazione musicale, desi- 
leri accostarsi a questo stru- 
mento dal sapore così antico 
ed affascinante ma purtroppo 
ancora poco conosciuto. Le Te 
zioni si svolgeranno sia in for- 
ma individuale che collettiva. 
Informazioni:  www.arsnova- 
trieste.it e all'Accademia di 
musica Ars nova di via Ma- 
donna del Mare 6, orario da 
lunedì a venerdì 11-13 e 
17-19, sabato 10.30-13, tel. 
040/3800542. 


Corsi di sloveno 
via alle lezioni 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e cultura 
slovena informa che prossima- 
mente avranno inizio le lezio- 
ni dei corsi annuali di sloveno 
di I, II, III, IV e V livello. Le 
lezioni, tenute da insegnanti 
qualificate, si svolgeranno in 
orari pomeridiani e serali due 
volte alla settimana. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria della Scuola di 
sloveno di via Valdirivo 30, II 
piano, tel. 040/761470  - 
040/8366557, aperta dalle 17 
alle 19.30 (sabato escluso). 


Estate di San Martino 


dal Castello al Collio 


«Estate di S. Martino: dal Ca- 
stello al Collio»: ‘è l'iniziativa 


| presa da «Un'altra Italia» di 


via mbriani DI (tel. 
040/631012) per festeggiare 
la tradizionale data novembri- 
na. La partecipazione è libera 
per soci e simpatizzanti: infor- 
mazioni alla sede o al numero 
329/8630766 entro il giorno 
10 novembre. 


TRIESTE INTERNAZIONALE 


Corsi di italiano per stranieri 
con nursey. 

capitato lo scorso anno 
scolastico (ma in questo anno 
si potrebbe ancora ripetere) 
all'Ente di formazione profes- 
sionàle dello Tal di via Ponda- 
res (tel. 040-6726111). 

Infatti, grazie alla sponso- 
rizzazione del progetto Futu- 
ra, mentre le mamme appren- 
devano l’Abc della lingua ita- 
liana, cinque o sei piccolissi- 
mi venivano amorosamente 
accuditi da due babysitter 
per tutte le ore di lezione. 

A parlarne è Anna Andria- 
ni, che è l’insegnante di ita- 
liano dei corsi dello Tal per 
cittadini adulti extra-comuni- 
tari; corsi che sono felicemen- 
te giunti alla loro seconda 
edizione grazie al fondo socia- 
le europeo. 

Il fondo ha finanziato per 
questo anno scolastico sei cor- 
si, dei quali quattro sono già 
partiti. Dice la Andriani: «Il 
quarto corso è iniziato pro- 
prio poche sere fa. Le richie- 
ste di partecipazione sono 
sempre tante. Noi cerchiamo 
di formare delle classi omoge- 
nee per quanto riguarda il li- 
vello di conoscenza iniziale 
dell'italiano. Ogni classe è 
composta da una quindicina 


Prequentati soprattutto da cittadini dell'Est. E qualcuno va a imparare portandosi dietro la babysitter peri figli 


Corsi di italiano per stranieri. Con nursery 


Italia, e quindi anche Trieste, «invasa» da 
stranieri, buoni e cattivi. Ma quelli «buo- 
ni» hanno bisogno, per poter lavorare e e 
inserirsi nella nostra società, di padro- 
neggiare la lingua del posto in cui hanno 


deciso di vivere. Ecco quindi nascere nu- 
merose scuole che si occupano proprio di 
insegnare l'italiano agli extracomunitari 
o, in genere, agli stranieri che vogliono 
imparare o perfezionare la lingua. 


| genitori imparano, i bambini giocano assistiti da babysitter. 


di allievi, mentre per il per- 
corso formativo prevede an- 
che un’’educazione alla citta- 


dinanza”». 


In pratica si menzionano 
alcune leggi, come la legge Fi- 
ni, si insegnano alcune rego- 
le di vita italiane e tanto al- 


tro. Contestualmente vi si 
svolgono anche dei corsi di in- 
formatica e di italiano on-li- 
ne. 

Il target di titolo di studio 
dei frequentanti è davvero va- 
riegato. Vi ci si può trovare il 
disoccupato che, assieme al- 
l'italiano, deve anche alfabe- 
tizzarsi perché non sa quasi 
scrivere 0 leggere, ma all’op- 
posto, sui banchi di scuola, 
può trovar posto anche un 
laureato che parla già bene 
l'italiano, ma che vuole mi- 
gliorarsi magari per diventa- 
re interprete in qualche gran- 
de azienda. Inoltre, tra gli al- 
lievi dello Ial talvolta ci sono 
anche dei ricercatori stranie- 
ri della Sissa o del Sincrotro- 
ne. 
Comunque, gli stranieri 
che frequentano i corsi sono 
generalmente giovani attor- 
no ai 30-35 anni e provenien- 
ti soprattutto dall’Est euro- 
peo. 

Sino ad ora raramente si 
sono presentati dei cinesi e 
quelli arrivati sono stati sem- 
pre appartenenti al mondo 
della ricerca e mai alla «Chi- 
natown» triestina. Rari an- 
che gli africani. 

C'è solo da aggiungere, con- 
cludendo, che in città esisto- 
no anche tanti altri centri di 
formazione (Enaip, Iref) e i 
centri territoriali permanen- 
ti, che offrono analoghi soste- 
gni agli stranieri. 

Daria Camillucci 


Bambini e acqua 
alla Pineta del Carso 


Domani alle 16.30 avrà luo- 
go nella nuova sala conve- 
gni della casa di cura Pineta 
del Carso, in viale Stazione 
23 ad Aurisina, una confe- 
renza di presentazione dei 
corsi di acquaticità psicomo- 
toria e prenuoto per bambi- 
ni per le fasce di età dai 3 
mesi ai 3 anni, dai 3 ai 5 an- 
ni e dai 6 ai 7 anni. La con- 
duttrice e responsabile del 
corso è la prof. Loredana 
Kralj, diplomata Isef e psico- 
motricista con esperienza 
nel campo della prima infan- 
zia dal 1979. I corsi avranno 
luogo nella piscina idrotera- 
pica della stessa Pineta del 
Carso; informazioni e iscri- 
zioni al n tel. 
040/3784192/193. 


ti. 


Si trattava di un lavoro molto faticoso che 
comportava una sveglia anticipata, la mungi- 
tura del bestiame e la partenza per tempo, 
spesso a piedi o con i mezzi più disparati, al- 
la volta del capoluogo giuliano. 

Ne parleranno domani alle 29 nella sede 
della Società alpina delle Giulie, in via Dono- 
ta 2, Barbara Bigi e Massimo Gobessi, culto- 
ri di storia e costume locali, durante la confe- 
renza con immagini intitolata «Quando a Tri- 
este si beveva il latte appena munto» promos- 
sa dalla commissione Tutela ambiente mon- 


Parkinsoniani: 
corso di formazione 


Si desidera portare a conoscen- 
za che gli operatori della sezio- 
ne di Trieste dell’Associazione 
Italiana parkinsoniani sono 
presenti nella palazzina del 
volontariato del Distretto sani- 
tario n. 1 in via Stock n, 2, te- 
lefono 040/3997820, con il se- 
guene orario: tutti i giovedì 

alle 16 alle 18. Inoltre è ini- 
ziato un corso di formazione 
teorico pratico a cura de] Ser- 
vizio di riabilitazione e del cor- 
‘so di laurea in Fisioterapia al- 
l'ospedale Maggiore di Trie- 
ste. Peri soci sì eroganotratta- 
menti shiatsu nonché fisiotera- 
pia riabilitativa in piscina con 
personale specializzato: una 
psicologa è a disposizione per 
eventuale consulenza, varie at- 
tività e laboratori. Prossima- 
mente si inizieranno corsi di 
musicoterapia e attività arti 
stiche. 


Quando le «juze» portavano il latte in città 


Una vera istituzione nell’ambito dei mestieri 
scomparsi di Trieste furono le le cosiddette 
mlekarice, altrimente dette juze, ovvero le 
contadine slave che giornalmente riforniva- 
no le case della nostra città del latte caldo 
munto la mattina presto e trasportato, dopo 
sofferto tragitto, in pesanti e capaci recipien- 


cessiva 


rice. 


cheria sporca. 


tano (Tam) per il ciclo sulla conoscenza del 
carso triestino. 

L'appuntamento è propedeutico alla suc- 
È gita domenica a un’azienda agricola 
di Basovizza e lungo gli itinerari delle 


Le donne del latte, come racconteranno i 
relatori, non venivano quasi mai fatte entra- 
re negli appartamenti ma vendevano il pro- 
prio prodotto alimentare sulle porte delle abi- 
tazioni ritirando, in-certi casi, pure la bian- 


.I loro percorsi erano solitamente differen- 
ti: quelle provenienti dall’altopiano orientale 
scendevano in città per la strada di 
Spaccato e per Cattinara, quella del Carso so- 

ra Trieste avvraverso Scala Santa e più tar- 

i con il tram di Opicina, mentre si 
Duino e Aurisina ma anche dell’Istria costie- 
ra giungevano in treno o vaporetto. 


mleka- 


‘onte 


uelle di 


Fiorenzo Ricci 


Bi 


Pierina e Mario, 65 anni 


Tantissimi auguri a Pierina e Mario dai figli Adae 
Claudio, e dai nipoti. 


Caduti in montagna 


| messa a Muggia 


Domani alle ore 18.30 nel Duo- 
mo di Muggia verrà celebrata 
una S. Messa in memoria dei 
Caduti della Montagna. Alla ce- 
rimonia organizzata dal Cai — 
Società Alpina delle Giulie — 
Sottosezione di Muggia parteci- 
eranno il coro virile «Lucio 
forio del Circolo ricreati- 
vo aziendale della Fincantieri- 
Wartsila ed il coro misto «Silvu- 
lae Cantores» con il loro m.0 
Giuseppe Botta che eseguiran- 
no, per l'occasione, canti reli- 
giosi e brani di montagna. 


Concorso di pittura 
Proteo Hirst 


«Le pietre della storia» è il te- 
ma del Concorso interregiona- 
le di pittura, acquerello e grafi- 
ca, che l’Endas organizza per 
la quattordicesima volta in ri- 
cordo dell’artista concittadino, 
Proteo Hirst, prematuramente 
scomparso. Le opere degli arti- 
sti che vorranno partecipare al 
concorso saranno giudicate da 
una Giuria di esperti e verran- 
no esposte presso la Galleria 
d’Arte dell’Endas. Le opere pos- 
sono essere consegnate da subi- 
to presso la segreteria di Trie- 
ste, piazza Libertà 6, tel. 
040/411301 nei giorni di lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 
ore 10 alle ore 12. 


Sguardo dei maestri: 
Orson Welles 


Dopo la calorosa accoglienza da 
parte del pubblico del primo ap- 
puntamento della retrospettiva 
«Citizen Welles» il. Centro 


Espressioni Cinematografiche 

è pronto a rilanciare la seconda 

tappa dell'ottava edizione de 

«Lo sguardo dei maestri». L’ap- 
untamento è al Visionario di 
‘dine per oggi alle 20.30. 


. { . 
Sonia e Arturo, nozze di 
A Sonia e Arturo perle nozze di diamante felicitazioni 
vivissime da parte dei parenti tutti. 


Dizione-recitazione 
all’Auser «Pino Zahar» 


Il Circolo Auser «Pino Zahar» 
di via Pasteur 41/d - Trieste 
ricorda che lunedì 7 novem- 
bre 2005 alle ore 18.15 inizia 
il corso di dizione - recitazio- 
ne condotto dall’attrice Anna- 
maria Borghese. Il corso è 
gratuito ed è rivolto a perso- 
ne di tutte le età, in particola- 
re a giovani adulti. Info: 
040/913155 - 338/3906425 
(11-12 e 16.30-17.30). 


Comunità istriane 
messa a Oslavia 


Domenica 6 novembre l’Asso- 
ciazione delle Comunità 
Istriane renderà onore ai Ca- 
duti per la patria presso il Sa- 
crario di Oslavia. Il rito sarà 
preceduto dalla S. Messa alle 


Cuore a Gorizia. Verrà pure 
effettuata una visita guidata 
al museo della Grande Guer- 
ra situato entro i bastioni del 
Borgo Castello. 


Cittaviva: servono 
nuovi volontari 


L'Associazione di volontaria- 
to culturale Cittaviva opera 
nei più importanti musei e bi- 
blioteche della città fin dal 
1989, offrendo varie tipologie 
di intervento. Dato il forte 
sviluppo dell’associazione nel- 
le istituzioni culturali, sì ren- 
de necessario individuare 
nuovi volontari. Gli interessa- 
ti possono telefonare dalle 13 
alle 16 al numero 
040/639933. 


co triestino. 


lub 70. 


Airc 


diamante 


ore 10 nella chiesa del Sacro , 
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| IM FARMACIE 


Aperte oggi 
Aperte dalle 8.30 alle 13: 


Via Settefontane 39 tel. 390898 


tel. 410515 


tel. 228124 


tel. 630213 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Via Settefontane 39 


Aperte dalle 16 alle 20.30: 
Via Settefontane 39 


Via i 
Bi tel. 228124 
(delle 19.30 alle 20.30 solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente) 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: . 
Via Cavana 11 sg tel. 302303 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
0040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


HM EMERGENZE 


AcegasAps.;. guasti 800.152.152 
Aci (o) rad: 8 


Ml MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI È 
Ore 4 AEGEAN DIGNITY da Novorossisk a rada; ore 

11 YIGITCANA da Gioia Tauro a Molo VII; ore 7 
ARKTURUS da Cava Sistiana a Rimini; ore 10 UND 
ADRIYATIK da orm. 31 a Istanbul; ore 15 LONGO- 
BARDA da Fos Sur Mer a rada; ore 18 GRECIA da 
Durazzo a orm. 15; ore 18 THOMAS MANN.da Fiu- 
me a Molo VII. 5 

PARTENZE o 

Ore 6 MSC LEILA da Molo VII a.ordini; ore 12 MARIELLA 
AMORETTI da orm. 92 (Silone).a Gela; ore-1? ARKTU- 
RUS da Cava Sistiana‘a Rimini; ore 14 VENEZIA da orm. 
15 a Durazzo; ore 14 RIHAB da orm. 03 a Beirut; ore 20 
SAFFETBEY da orm. 47 a Cesme; ore 20 UND ADRI- 
YATIK da orm. 31 a Istanbul. * 


BM TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8,25, 9.35, 10.45, 11,55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE È 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12:25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11,55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; bici- 
clette € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,20; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 22,20. 


ATTRACCHI: 


— In memoria di Marian Dol- 
gan da Nennella, Silvano, Li- 
cia 50 pro Sirena Club nauti- 


— In memoria di Gidy Rizzian 
(1/11) da Neva 25, dalla co- 
ata Nennella 25 pro Sci 


— In memoria dei Dpr ri cari 
(2/11) da Miranda 3 


— In memoria di Risveglio 
Buzzi nel XVII anniv. (3/11) 
da Diana 13 pro Uildm. 5 
—In memoria di Isolda Micali 


gliaro ved. Parenzan nel 

anniv, (3/11) dalla figlia Nil- 
da e dal genero Giorgio Zala- 
teo 100 pro Domus Lucis San- 


# LA SOLIDARIETÀ pun 


Nives (7/11) da Evelina, Anto- 
nietta Grudina 25 pro Astad. 

— In memoria di Lucia Spinel- 
li Stebel da Luciana Banelli 
50 pro Centro tumori Lovena- 


in 
— In memoria di Walter Trip- 
ar da Giuliana Nesich, Ro- 
Bono Kriscjàk 50 pro Centro 
tumori Lovenati dalle fam. 
Lazzari, Zupin, Sigoni, Chert, 
Millo 50 pro Lega per la lotta 
controitumori Manni. | 
— In memoria dei propri carl 
vicini e lontani da Liliana 10 


0 pro 


ved. Rassini nel I anniv. proFrati Montuzza (pane per 
(3/11) da Roberta Zanini 25 1poveri). —. .. pura: 
pro Ass. Azzurra (malattie ra- — In memoria dei nostri cari 
re). defunti dalla famiglia Pardu- 
- Tn memoria di Angelica Pa-  bini-Catalan 25 pro San Mar- 


tino al Campo, 25 pro Astad. " 
— In memoria dei quote cari 
defunti da Marcella e Clelia 
Raccanelli 25 pro Frati di 


guinetti. Montuzza, 25 pro Domus Lu- 
— In memoria di Ria Rosi- cis. bt 109. 
ni nel II anniv. (3/11) da Gino  — In memoria dei propri cari 
Rosini 100 pro Centro tumori defunti da Tina e Alfredo Sca- 
Lovenati. ramella 50 pro Domus Lucis 
-— In memoria di Sirio (3/11) e Sanguinetti. 


ins. a pagamento 


SUSAN 
SCUSAMI E PERDONAMI 


MA IL MIO CUORE 
BATTE D'AMORE SOLO PER TE 


PAOLO 


C@t e ASI a. 
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I lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


Scrivere su un solo argomento 
@non superare le 30 righe da 60 
battute a riga 

@scrivere con il computer 
0 a macchina 
e firmare in modo 
comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Il caso di Maya: 
molti altri «disguidi» 


® Gentile sindaco, che sor- 
presa la sua risposta alla 
pento Maya! Non tanto per 
a tempestività della stessa, 
uanto per l’aver appreso 
che la sua amministrazione 
segue tali casi «talvolta an- 
che aldilà del limite delle 
proprie possibilità». Nel mio 
vissuto personale, che non 
starò a descrivere perché mi 
sembrerebbe di approfittare 
del momento e soprattutto 
di Maya, ho constatato che 
oggi il Servizio sociale (mino- 
ri e handicap) vive in uno 
stato di paralisi, di servizi 
negati, soppressi o mai atti- 
vati. Certo, tutti sappiamo 
che la vita è fatta di scelte o 
di priorità, e mi sembra che 
le sue portino in una direzio- 
ne ben diversa da quella di 
Maya o di mia figlia. 

I nostri figli non gustano 
il passeggio nelle nuove piaz- 
ze o vie triestine e non condi- 
vidono con lei le molteplici 
inaugurazioni, lottano incon- 
sapevolmente insieme a noi 
madri e TE stanchi, per la 
dignità di restare nelle pro- 
rie abitazioni, per ottenere 
‘adeguato servizio educati- 
vo scolastico ed extrascola- 
stico e per tutto quello che 
sta sotto il cappello dell’assi- 
stenza, tutto questo giorno 
dopo giorno, anno dopo an- 
no, le sue parole non mi han- 
no per niente tranquillizza- 
ta e guardo con infinita tri- 
stezza coloro che si accingo- 
no a intraprendere la strada 
«dell'assistenza» fatta di 
«provi la prossima settima- 
na», «parlerò con la respon- 
sabile», «non ci sono fondi», 
«purtroppo ci sono casi nuo- 
vi», ecc. 

Îl caso di Maya, si legge 
nel suo scritto è stato un di- 
sguido, il mio caso sarà un 
altro disguido, quello di al- 
tri genitori che ho avuto mo- 
do di ascoltare altri disgui- 
di, a questo punto mi piace- 
rebbe tanto che tutti quelli 
che vivono tale «disguido» lo 
esprimessero attraverso que- 
sta rubrica. Potrei raccontar- 
le ancora tante cose e scen- 
dere nei particolari, ma lun- 

i da me suscitare clamore. 
on le chiedo una risposta 
rapida come per Maya, la 
sua risposta è già nella mia 
fatica di vivere di oggi. Gra- 


5, 


e. 
Isabella Grion Costanza 


Non aver paura 
degli immigrati 


® Innanzitutto un grazie 
pe aver pubblicato le mie 
ettere (4) sulle Segnalazio- 
ni. Dai commenti di amici e 
anche di persone che non co- 
noscevo, sembra che le mie 
«segnalazioni» siano state 
apprezzate. Questa volta 
non scrivo per apparire sul- 
le Segnalazioni ma per dire 
ancora una volta «grazie di 
cuore» a tutti i giornalisti, 
in particolare a quelli del 
Piccolo, che con il loro repor- 
tage su di me e sul Raffles 
Hotel di Singapore non solo 
mi hanno aiutato nella mia 
carriera all’estero, ma il si- 
gnor Natti mi ha pure conse- 
gnato l’11 novembre del 
1986 il S. Giusto d’oro, che 
era stato benedetto a S. Giu- 
sto dal Papa. 

Grazie ai vostri e ad altri 
reportages di giornalisti ita- 
liani ho ricevuto dai presi- 
denti Leone e Cossiga 1 tito- 
li di Cavalier e Cavaliere Uf- 
ficiale della Repubblica per 
il mio contributo a preserva- 
re un’Istituzione di valore 

% sed come il Raffles Ho- 
tel. 

Ora vorrei fare un com- 
mento sugli immigrati a Tri- 
este. Purtroppo i commenti 
avversi verso queste comu- 
nità sono fatti da gente che 
non ha conosciuto l’emigra- 
zione dei triestini in Austra- 
lia e altri Paesi. Io la cono- 
sco benissimo, avendo tra- 
sportato emigrato in Austra- 
lia per oltre 5 anni, per aver 
conosciuto parecchi dopo es- 


sersi stabiliti ed essendo an- 
ch'io un emigrato avendo 
vissuto a Singapore per qua- 
si 40 anni. Ora sono tornato 
all’ovile anche se parzial- 
mente vivendo per metà del- 
l’anno a Singapore e l’altra 
metà nella mia bella Trieste 
di cui mia moglie singapo- 
riana (cinese) è innamora- 
ta. Perciò vorrei dire a colo- 
ro che hanno «paura» degli 
immigrati di aiutarli a inte- 
grarsi come lo hanno fatto 
gli australiani e i singapo- 
riani con me perché questi 
contribuiranno notevolmen- 
te allo sviluppo della nostra 
città. Fortunatamente la 
maggioranza lo capisce, ma 
purtroppo è la minoranza 
che ha la voce più alta. La 
settimana prossima ritorne- 
rò a Singapore e, salute per- 
mettendo, ritorneremo a Tri- 
este in aprile (così per 6 me- 
si non le romperò le scatole 
con le mie lettere). Grazie. 
Roberto Pregarz 


Devolution fiscale: 
bravo Illy 


® Quando si fa qualcosa di 
sbagliato, specialmente nel- 
lo Stato, si fa così: si prende 
la parte lesa, la si fa passa- 
er «persona poco seria» 
e allo stesso tempo si fa gira- 
re la notizia in maniera «in- 
formale», dire a tutti la cosa 
«bisbigliandola», deve esse- 
re successo questo alla fine 
dell’estate del 2003 e per fi- 
nire, facciamogli ancora più 
male, freghiamogli le chiavi 
di casa, mentre dormono e 
poi «freghiamogli» la borset- 
ta al mare così cambiano la 
serratura, poi facciamo fin- 
ta che comunichi con qualcu- 
no, invece parla con il piano 
di sotto, io di uno Stato che 
si comporta così «non so che 
farmene»; bravo Illy, condi- 
vido'pienamente la sua idea 
politica, basta con lo sperpe- 
ro delle risorse. Finalmente 
abbiamo una guida nel 
Nord-Est, spero tanto nella 
«devolution fiscale». 
Maurizio Urbano 


Meglio risparmiarsi 
la seccatura del voto? 


® Illustre direttore, se ho 
letto attentamente l’editoria- 
le del 28 ottobre, a firma del 
prof. Giampaolo Valdevit, 
ne ricavo le seguenti affer- 
mazioni di principio: 

1) La coalizione guidata 
da Romano Prodi vincerà 
probabilmente le prossime 
elezioni. politiche, a patto 
che si nile a Rifondazione 
comunista, ma non riuscirà 
a governare per colpa della 
stessa Rifondazione. 

2) È una balla il «luogo co- 
mune martellatoci in testa» 
(mi perdoni, signor diretto- 
re, se ben ricordo anche dal 
suo giornale), secondo cui 
«saremmo, diventati tutti 
più poveri e la democrazia 
italiana sarebbe in costante 
pericolo». ( h 

3) Nel passaggio dell’am- 
ministrazione locale da Illy 
a Dipiazza sarebbe «nella so- 
stanza» cambiato poco o nul- 

/ 


dA ( 

4) Tra i due candidati alla 
poltrona di sindaco, Rosato 
e Dipiazza, esistono per lo 

iù «differenze» limitate «al- 
o stile e alla sensibilità», 
trattandosi di due politici 
«moderati». 

5) Pensare che la candida- 
tura di Rosato «testimoni 
un’indomita volontà di resi- 
stenza della parte migliore 
della città contro il berlusco- 
nismo locale» è pura «propa- 

‘anda elettorale»; propagan- 

‘a che l’editorialista — bontà 
sua — giudica legittima, ma 
niente di più. Dal che si de- 
duce che, vinca l’uno o vinca 
l’altro, niente nella sostanza 
cambierà: tutto è, per dirla 
alla tedesca, «ganz Wurst». 

Ciò premesso, le sembra 
forzata l’interpretazione che 
le meditate considerazioni 
del prof. Valdevit COENEIETA 
no al bonario consiglio di ri- 
sparmiarsi, sia alle politiche 
sia alle amministrative, la 
scocciatura del voto? È an- 
che lei, signor direttore, di 
questo parere? 

Stelio Rosolini 


Polo natatorio: 
chiusura e prezzi 


® Ma che bello l’articolo ap- 
parso su «Il Piccolo» di do- 
menica 80 ottobre. Dopo la 
chiusura di un mese di que- 
st’estate per lavori di mes- 
sa a punto dei difetti notati 
da tutti, ora il Polo natato- 
rio chiuderà per altri due 
mesi per ulteriori lavori, 
stavolta per allestire e pre- 
parare la struttura ai cam- 
pionati che si terranno a no- 
vembre e dicembre. Tutto 
bello se non fosse per due 
punti: 1) ma questa struttu- 
rta essendo una delle più 
grandi d’Europa non do- 
vrebbe essere idonea dal 
momento della costruzione 
per ogni tipo di evento o 
manifestazione? 2) nella 
parte finale dell’articolo ci 
sono delle scuse alla popola- 
zione triestina alla quale si 
richiede un ulteriore sacrifi- 


IL CASO 


Buon giorno a tutti, mi 
chiamo Alessandro e vi 
scrivo le mie impressioni a 
riguardo della morte di va- 
ri centauri triestini sulle 
nostre strade provinciali. 
To ho cominciato ad anda- 
re in moto all’età di sei an- 
ni con una minimoto del- 
l'epoca, si parla del 1979, 
dunque sino a oggi ne ho 
percorsi molti di chilome- 
tri, ho fatto vari incidenti 
e ne ho visti un'infinità. 
Premetto che anche io ero 
in quella schiera di motoci- 
clisti definiti «smanettoni» 
e dunque ne ho viste e fat- 
te di cotte e di crude ma la 
voglia di confrontarsi con 
gli altri era più forte dello 
spirito di sopravvivenza, 
però se ci pensate bene a 
tutte le persone piace con- 
frontarsi con il Rino, 
chi fa atletica, chi fa arti 
marziali, chi va in biciclet- 
ta... e poi... chi sfoggia l’au- 
tomobile, l’abito all'ultima 
moda, chi beve più superal- 
colici al sabato sera. 

Però, chi ha la passione 
della motocicletta, e per 
passione intendo conosce- 
re a fondo il proprio mez- 
zo, saperlo sfruttare al me- 
glio e usarlo come mezzo 
sportivo, che possibilità 


vai in campo sportivo, arti 
marziali vai in palestra, bi- 
cicletta vai per il Carso o 
in costiera, l'automobile la 
compri a rate in concessio- 
naria, l’abito vai alle Tor- 
ri, gare di «bibita» a piace- 
re... e noi? O hai una barca 


ha? Riepilogando, atletica. 


Abbiamo la passione per le due ruote: non è meglio di quella per l'alcol? 


Date una pista a noi motociclisti 


di tempo per andare per le 
piste o ti sfoghi per strada 
vicino a casa. 

Io sono uscito da questo 
vizio pericoloso grazie a de- 
gli amici che mi hanno fat- 
to conoscere le discipline 
del supermotard, cross ed 
enduro dove i campi di alle- 
namento sono più vicini e 
l’unico grosso rischio è la 
forestale. Ora: porgo una 
domanda a tutti quanti voi 
che mi leggete perché noi 
amanti di questi sport non 
possiamo avere degli im- 
pianti adatti a questo disci- 
pline qui a Trieste? Il po- 
sto più vicino per far moto- 
ciclismo su pista è Misano, 
altrimenti si va in Croa- 
zia, o cambiare stato e an- 
dare in Croazia, a Fiume, 
dove oltretutto se succede 
qualcosa non sei neanche 
coperto con le spese medi- 
che; per il supermotard de- 
vi andare a lesolo e non la 
domenica perché la pista è 
occupata dai go-kart; per il 
cross già meglio: puoì an- 
dare a San Pier d’Isonzo, 
ma la concessione scadrà 
il prossimo anno; per l’en- 
duro invece o Croazia o fai 
il «tempo» perché hai la 
Jeep della forestale alle co- 
stole. Costituire un impian- 
to qua a Trieste è presso- 
ché impossibile, organizza- 
re una gara da supermo- 
tard o enduro è fantascien- 
za... Tutto questo perché 
inquiniamo e facciamo ru- 
more? Meglio gare di supe- 
ralcolici allora! Qui a Trie- 
ste si sono interessati per 


avere qualche impianto al- 
meno per il fuoristrada sia 
il Motoclub Trieste sia il 
Motoclub Duino ma gli 
sforzi sono stati sino a ora 
vani. Poi se parlassimo di 
costruire una vera pista è 
più facile andare a bere 
caffè sulla luna. Io penso 
che costruire qualche bel- 
l'impianto porterebbe i gio- 
vanissimi verso un bello 
sport, anche se un po’ in- 
quinante, però ti tiene im- 
pegnato a condurre una vi- 
ta sportiva e regolare non 
fatta da bagordì notturni e 
altro, toglierebbe gli «sma- 
nettoni» dalle strade, sa- 
rebbe un punto per incon- 
tri e iniziative; comunque 
la società deve capire che 
questo è uno sport e non 
un modo facile per infran- 
gere i codici stradali, non 
abbiamo niente a che fare 
con scooter a zig-zag tra le 
automobili e in divieto di 
sosta sulle strisce. Chi non 
mi crede venga in uno dei 
due motoclub sopra elenca- 
ti e molto volentieri verrà 
accompagnato a provare 
un po’ di terra, vedrà subi- 
to che o hai fisico e sei alle- 
nato veramente o più di 1 
minuto non duri con il gas 
aperto. Noi motociclisti sia- 
mo vicini alle famiglie dei 
ragazzi deceduti in questi 
incidenti stradali e. spero 
che qualcuno delle persone 
che oggi è al potere nella 
gestione provinciale mi 
contatti per trovare una 
bella soluzione... 
Alessandro Daniele 


cio visto che la struttura ri- 
marrà chiusa al pubblico 
per due mesi! 

Ora io, da genitore come 
tanti altri di un bambino 
che frequenta i corsi di nuo- 
to che sì ritrova il corso (pe- 
raltro già pagato per più 
della metà e cioè 250 euro) 
dimezzato, in quanto per 
due mesi o forse anche tre 
potrò portarlo solo una vol- 
ta a settimana anziché due 
e a un'ora del tutto anoma- 
la, non scelta da me, dalle 
18.15 alle 19, mi chiedo 
quanti sacrifici dovremo an- 
cora SODDO RL noi genito- 
ri e anche il pubblico per po- 
ter usufruire e a prezzi tut- 
t’altro che modici di questa 
struttura così tanto decan- 
tata e così tanto mal condot- 
ta e mal organizzata! Mi 
permetto di giudicare in 
quanto lavoro nell’ambien- 
te e parlo con cognizione di 
causa. Inoltre forse non so- 
lo io, ma anche la popolazio- 
ne triestina, vorrebbe sape- 
re quanto costano tutti que- 
sti interventi e soprattutto 
di chi sono questi soldi? 

icoletta Gallo 


La stagione del Verdi 
politica dei «due forni» 


® Anticipata ai giornalisti 
locali a fine estate, dettaglia- 
ta giorni fa a Milano (con 
larga eco sul Piccolo del 29 
ottobre), è approdata final- 
mente al Ridotto ad uso dei 
giornalisti locali, l’informa- 
zione completa sulla prossi- 
ma stagione lirica del teatro 
Verdi. Nulla che non fosse 
già «bruciato» dalle notizie 
precedenti. Non certo un 
trattamento di riguardo per 
la stampa locale. Fin qui 
nulla di nuovo. La «novità», 
urtroppo, è stata un’altra: 
a sconveniente e dannosa 
polemica insinuata — more 
solito — da Daniel Oren col 


L'ALBUM 


suo  ostentato e reiterato 
«chiamarsi fuori» dalle pro- 
duzioni che non lo coinvolgo- 
no direttamente conde «idea- 
zione» e direzione. Con la 
conseguenza evidente di sva- 
lutare le restanti produzioni 
previste nel cartellone e i lo- 
ro interpreti. Dopo le intem- 
peranze dell’anno scorso, è 
stata così riconfermata la po- 
litica dei due forni: «ottimo 
solo il mio pane, quello al- 
trui fa schifo». Il tutto condi- 
to da iperboliche promesse 
por il suo progettato «Rigo- 
etto» di là da venire, criti- 
che a Pavarotti (?), esaltazio- 
ni di un «suo» baritono (nel- 
la città di Cappuccilli) e mer- 
CARtSp amen di «compen- 
sì» da foro boario. Sparate le 
sue, l'elegante mestro è usci- 
to dalla comune. Come, in 
precedenza, fatte le sue abi- 
tuali incongrue SpEtaie, non 
aveva atteso repliche l'inef- 
fabile sindaco Dipiazza cui è 
caro lo «spara e fuggi». 
Tutto «inglese» l’aplomb 
del direttore artistico Pacit- 
ti, MESERO degli strali ore- 
niani, che non ha reagito. 
Patetico.il tentativo del so- 
vrintendente Zimolo di ad- 
dormentare l’ambiente con 
un intervento torrentizio. 
Mi domando se la politica 
dei «due forni» che lascia in- 
cancrenire contraddizioni pe- 
ricolose, giovi al teatro e al- 
l'affluenza del pubblico, già 
da tempo scarso e demotiva- 


to. 
Fabio Vidali 
Il rudere delle Rive 


Che cosa ne sarà? 


® L’annosa vicenda del ru- 
dere delle Rive, detto ma- 
’gazzino vini si è dunque 
conclusa: la Fondazione 
CrT ha comperato per 3 mi- 
lioni di euro una schifezza 
di immobile pagato anni fa 


Dalla casa di riposo al ristorantino in centro 
Le gentili ospiti della casa di riposo «Anna» di via San Lazzaro hanno trascorso poco 


tempofa qualche ora al sole e in allegria, sedute ai tavolini di un ristorantino del centro. 
Allafine, grandetorta conle candeline. Una giornata gioiosa erigenerante. 


dalle Coop Operaie l’equiva- 
lente di 1 milione e mezzo. 
In sostanza, le Coop hanno 
fatto un ottimo affare: in 
pochi anni hanno guada- 
gnato il 100%. Cosa che da 
noi, nella nostra finanza, al- 
l'investitore privato rara- 
mente succede a meno che 
non vinca al Superenalotto! 
Vedremo cosa ne farà ora 
la Crt. Però quello che mi 
preme evidenziare è que- 
sto: ma che interesse aveva- 
no mai le Coop a fare un ac- 
quisto che contrasta con la 
loro attività di rivendita so- 
ciale? Volevano trasformar- 
lo in centro direzionale e 
nautico. Ma chi'glielo fa fa- 
re? È questo infatti il princi- 
pio a cui dovrebbero atte- 
nersi: vendere a basso prez- 
zo prodotti alimentari a 
quella fascia di persone che 
ha pochi soldi. Dal momen- 
to che ricevono finanzia- 
menti pubblici per detta at- 
tività e nel consiglio di am- 
ministrazione hanno un 
sacco di politici, dal demo- 
cristiano Codarin al comu- 
nista Visioli! Visioli ora è 
tutto strilli e se la prende 
col sindaco Dipiazza che 
non ha saputo per tanti an- 
ni sbloccare la destinazione 
di detto rudere, Però «tova- 
rich» Visioli non dice come 
mai anche lui, visto che è 
da anni nel Cda delle Coop, 
ha permesso un'operazione 
del tutto capitalistica a 
un'impresa che dovrebbe 
avere tutt'altro in mente! 
L’euforia del Cda è tale, 
per questa operazione con- 
clusa, che ora si lanciano co- 
me razzi a progettare futu- 
ri investimenti milionari: 
un superCoop addirittura a 
Fiume (coi soldi italiani, 
sissignore), ampliamenti in 
Friuli e un megaCoop all’ex 

quila. 

Giova a loro ricordare 


che nell’ultimo bilancio 
hanno un conto in rosso di 
2 milioni di euro (ditemi se 
sbaglio) ereditato dalla co- 
struzione delle Torri d’Eu- 
topa? 
Se è così, facciano allora 
i bravi: coi 3 milioni inta- 
scati chiudano il buco e di- 
stribuiscano il resto ai me- 
no abbienti di questa città. 
Che se vogliono imitare gli 
investitori privati, allora 
cambino pi le! Non chieda- 
no più soldi pubblici, di cui 
c'è bisogno oggi per altri 
scopi sociali. 
uttino fuori i tirapiedi 
Polito e chiedano soldi al- 
le banche. Come fanno tut- 
te le altre catene distributi- 
ve. E lasciamo stare la Crt 
per favore. Coi‘3 milioni 
sborsati, avrebbe potuto ri- 
mettere in sesto quel rude- 
re di Stazione Campo Mar- 
zio, ricostruendone la vol- 
ta! Locomotive, vagoni e 
tram stanno macerando al- 
l’aria aperta. Sono senza ri- 
pae: Ancora 10 anni e poi 
lel museo resteranno solo 
foto e carta. qui che biso- 
gna intervenire! 
Sergio Callegari 


Barcolana splendida 
grazie a Scoccimarro 


® Presidente Scoccimarro, 
non possiamo neanche pen- 
sare cosa le avrebbero det- 
to se perdeva la «Barcola- 
na»! Siamo due contribuen- 
ti (e le posso assicurare con 
noi tanti altri) felici e orgo- 
gliosi di aver contribuito a 
tanto. 5 
E rispondiamo alle perso- 
ne sempre tanto scontente 
e stizzose con una menzio- 
nata perla di Totò: «Ma fa- 
temi il piacere voi! Andate 
piuttosto a farvi togliere i 
vostri denti avvelenati»! 
stata una Barcolana 
splendida. Al prossimo an- 
no. 
Maria Carla Prodani 


Il celibato deve 
essere libera scelta 


@ Il no ai preti sposati e al- 
la comunione per i divorzia- 
ti costituisce un duro esem- 
pio di integralismo che lede 
1 diritti naturali delle perso- 
ne, a prescindere dalla loro 
religiosità o meno ed è di- 
scriminante nella società. 
Il celibato non ha alcuna ra- 
gione di essere imposizione 
ma deve essere ‘esclusiva- 
mente libera scelta della 
persona umana. Quindi va 
abolito come regola fissa 
per rimanere scelta perso- 
nale secondo la propria co- 


scienza e basta. 


Il divorzio è un diritto a 
rifarsi una famiglia e va 
usato consapevolmente 
quando è il caso ma deve ri- 
manere libera scelta per 
tutti. 

Nessuno deve essere ob- 
bligato a una scelta o a 
un'altra e nessuno può eser- 
citare imposizioni. Il Vati- 
cano non deve interessarsi 
alle leggi dello Stato, poi- 
ché lede un’altra sovranità 
territoriale e così si com- 
mette ingerenza negli affa- 
ri di uno Stato estero. 

Lo Stato pontificio ante 
1870 non esiste più: preti, 
vescovi e alte gerarchie ec- 
clesiastiche la devono fini- 
re di fare i politicanti e gli 
affaristi! 

Gabriele Campana 


Una città civile 
deve aiutare gli animali 


® Egregio sindaco, una cit- 
tà civile deve essere in gra- 
do di occuparsi degli anima- 
li chela fatuvamioì in partico- 
lare di quelli più sfortuna- 
ti. Reputo vergognoso che il 
Comune di Trieste non rie- 
sca a trovare una sistema- 
zione temporanea per pochi 
cani se non ricorrendo a ca- 
nili in altre province dove 
sarà impossibile controlla- 
re le condizioni degli anima- 
li con frequenza sufficiente 
e che non offrono il tratta- 
mento fornito dall’attuale 
canile convenzionato. 
Ricordandole che la sua 
amministrazione non è sta- 
ta capace di realizzare, du- 
rante tutto il suo mandato, 
il canile comunale a Trie- 
ste, le chiedo almeno di di- 
mostrarsi capace di fronteg- 
giare questo momento di 
emergenza, peraltro ampia- 
mente prevediBile, nonché 
di dare tempestivamente 
inizio alla realizzazione del 
canile comunale, onde evi- 
tare di perdere anche que- 
st’anno i finanziamenti pub- 
blici. Mi permetto, nel con- 
tempo, di suggerirle di ri- 
correre all’aiuto della sede 
di Trieste dell’Enpa che po- 
trebbe realizzare una siste- 
mazione temporanea per i 
cani all’interno del bellissi- 
mo comprensorio di via 
Marchesetti. 
Silvia Sebasti 
ione Ass.ne 
Recupero Fauna - No profit 
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La colite, un problema 
diffuso trai cani. 


di Fulvia Ada Rossi 


La colite costituisce un problema assai diffuso nei ca- 
ni: si manifesta generalmente con urgenza di defecare 
e PIEssna di muco e sangue nelle feci. Le cause della 
colite sono diverse a seconda che questa abbia un ca- 
rattere di cronicità o meno. Nel caso il cane presenti 
questa sintomatologia episodicamente, le cause sotto- 
stanti potrebbero essere alimentari, infettive, parassi- 
tarie (in particolare tricocefali, mentre i coccidi sono 
piuttosto comuni nei cani giovani ma raramente sono 
causa di colite negli adulti). Se l'episodio rimane spora- 
dico è sufficiente una visita dal veterinario, non dimen- 
ticando di portare ad analizzare anche un campione di 
feci; nel caso il problema tenda a presentarsi con mag- 
gior frequenza può rendersi necessario effettuare ricer- 
che approfondite come esami del sangue ed eventual- 
mente una colonscopia. Quest'ultimo accertamento 
permette di ispezionare visi- 
vamente mediante un endo- 
scopio il retto e il colon e di 
relevare eventualmente 
ammenti di mucosa che po- 
trebbero aiutare a classifica- 
re il tipo di colite per una te- 
rapia specifica. 
Dal punto di vista dietetico 
un aumento della fibra nella 
dieta può aiutare a controlla- 
re in molti casi i sintomi di 
coliti croniche o ricorrenti; 
. esistono croccantini e cibi in 
| scatola preconfezionati, o sì 
| puòricorrere a polveri da mi- 
scelare all'alimento casalin- 
i go. I fermenti lattici possono 
essere utili, somministrati una o due volte al dî. 
Rimanendo in ambito di problemi intestinali bisogna 
ricordare che le ossa sono gradite ai cani ma possono 
causare seri problemi. Le ossa che facilmente produco- 
no schegge sono quelle di pollo, maiale, agnello e alcu- 
ne parti del bovino; sono più pericolose rispetto a quel- 
le lisce e prive di schegge del ginocchio bovino. La peri- 
colosità delle ossa non risiede solo nella loro capacità 
di creare lesioni ma anche nel loro alto contenuto di 
grasso che può irrancidirsi ed essere ugualmente inge- 
rito dal cane. I sintomi riferibili a disturbi gastrointe- 
stinali provocati da ingestione di ossa possono essere 
vomito, diarrea, costipazione e difficoltà di evacuazio- 
ne. Una misura preventiva è quella di somministrare 
al cane dell'olio di paraffina nel pasto i giorni in cui gli 
vengono date le ossa; ciò rende le feci più morbide e ac- 
celera il transito intestinale rendendo difficile la for- 
mazione di fecalomi (masse fecali impossibili da espel- 
lere che devono essere rotte ed estratte manualmente 
dal veterinario dopo che il cane è stato messo in seda- 
zione). Meno pericolose le ossa composte da pelle di bu- 


QUATTRO ZAMPE 


maco; ne esistono anche alcune trattate in modo da 


prevenire la formazione del tartaro mediante la libera- 
zione di enzimi durante la masticazione. 


oa 


va riconquistato da tutti 


Si parla di doping solo quando uno sportivo famoso 
viene coinvolto per l'uso illecito di sostanze doppanti, 
come se questo rappresentasse un caso isolato. I me- 
dia tralasciano un fatto sconcertante: la pratica del 
doping non è solo una prerogativa dei professionisti 
ma lo è in consistente percentuale nel settore dilettan- 
tistico. L'assunzione di prodotti dopanti va a incidere 
sull'equilibrio fisiologico dell'organismo con inevitabi- 
li ripercussioni sul benessere, oltre che fisico, anche 

sichico. Oltre ai rischi per la salute ci sono gli aspet- 

i legali e morali del doping, come la truffa nei con- 
fronti degli altri, la disonestà di una vittoria che pos- 
siamo dire truccata. Allora perché e in quali circostan- 
ze nasce la motivazione al doping? Se da un lato soddi- 
sfare i propri bisogni, come realizzazione di se stessi, 
è una molla positiva, da un altro l'orgoglio di riuscire 
in imprese eccellenti può portare a operare scelte non 
corrette moralmente. — 

Ma considerare la pratica del doping solo come atto 
di frode, di delinquenza è limitativo. C'è tutta la debo- 
lezza degli attori principali, che sono i genitori e a se- 
guire i preparatori, i dirigenti delle società sportive, fi- 
no ad arrivare alle istituzioni alle quali non si può sca- 
ricare la totale responsabilità educativa dei ragazzi. 
L'insieme delle conoscenze, delle credenze che ognuno 

‘assimila durante il suo sviluppo influenza le azioni in- 
dividuali della sua vita a venire. Appartenere a un ti- 
po di civiltà rispetto a un'altra significa anche posse- 
‘ere un complesso di norme e di valori specifici, oltre 
che un patrimonio di conoscenze acquisite tramite gli 
insegnamenti e gli studi. Ogni individuo forma la pro- 
pria cultura personale, che integra con le nuove espe- 
rienze. La cultura non è statica e non si forma una vol- 
ta per tutte, è dinamica, si evolve e si arrichisce, Se la 
società con le sue istituzioni plasma la personalità de- 
gli individui, questi a loro volta contribuiscono a modi- 
icare la società stessa imprimendo svolte, indirizzi, 
attraverso abitudini consolidate, opinioni, costumi di 

massa. 

In questa società ci si chiede se vi sia spazio per ve- 
dere valorizzate le qualità individuali impostate se- 
condo valori positivi. La competitività è la molla prin- 
cipale dell'attività sportiva. L'intensità della motiva- 
zione trasforma la competizione a volte in scambio 
amichevole di prestazioni, a volte in accanimento a vo- 
ler raggiungere certi risultati con metodi distruttivi 
per sé e per gli avversari. Il comportamento eccessiva- 
mente competitivo può anche nascondere un forte sen- 
so di inferiorità. L'agonismo è insito nella natura 
umana e aiuta a scaricare l'istinto di aggressione e di 
morte proprio dell'uomo. Talvolta mi chiedo se esiste 
fra gli agenti che ruotano attorno allo sport la reale 
volontà di combattere il doping. I familiari dei giovani 
atleti privilegiano l'insegnamento dei valori sportivi 
rispetto alle facili vittorie e al guadagno presunto? I 
team sportivi condannano apertamente l'uso del do- 
ping e isolano i casi sospetti? I medici e le case farma- 
ceutiche intendono chiarire in modo inequivocabile e 
definitivo la composizione di certi prodotti e danni re- 
lativi? I mass media condannano apertamente l'uso 
del doping? Sono domande alle quali non ho ricevuto 
una risposta concreta nei fatti ma solo a parole. 

Il doping è una conseguenza di innumerevoli fatto- 
ri, tra cui quelli emulativo e della omogeneità di STD: 
po, intesi nel modo «così fan tutti». Riprendere la cul- 
tura dello sport pulito non è possibile in pochi giorni e 
per settori stagni, ma deve essere il frutto di una si- 
nergia di forze e di intenti a cui si associno la fami- 
glia, la scuola, le istituzioni civili, il mondo dello sport 


Ì al completo. 


I 


falo, poiché vengono completamente dissolte nello sto- |. 


Doping: lo sport pulito | 


Uberto Fortuna Drossi | 


GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 


di Pier Aldo Rovatti 


a «serata Derrida», 

che si svolgerà oggi, a 

partire dalle 18, al Te- 
atro Miela di Trieste, è un 
evento abbastanza unico 
che consiglierei di non per- 
dere. Vedremo i due film gi- 
rati nel 1999 e nel 2002 sul- 
la vita e sul pensiero di que- 
Sto grande filosofo france- 
se, per molti il maggiore 
tra i contemporanei, che ci 
ha lasciati l'anno scorso 
Più o meno in que giorni: 
il primo («D'ailleurs, Derri- 
da») della regista Safaa Fa- 
thy di origine egiziana in 
Strettissima collaborazione 
con Derrida stesso, il secon- 
do («Derrida») degli ameri- 


cani Kirby Dick e Amy Zie- 
ring Kofman. 
«D'ailleurs, Derrida» è 


passato in televisione gra- 
zie a Enrico Ghezzi ma ap- 
unto «fuori orario», «Derri- 
a» invece è un inedito as- 
soluto per il pubblico italia- 
no. Si era pensato, qualche 
anno fa, di proiettarli a Mi- 
lano con Derrida presente, 
poi però non se ne fece nul- 
la per l'aggravarsi repenti- 
no delle sue condizioni di 
salute. Ora si realizza a Tri- 
este questa occasione, che 
sarà arricchita da un dibat- 
tito (tra l'uno e l'altro film, 
dalle 21 alle 22.30) organiz- 
zato dalla rivista «aut aut» 
(che pubblica un fascicolo 
Speciale tutto dedicato a 
Derrida) su un tema che 
gia nel titolo richiama la 
«a-CIne, tì i 

Dario ma: «Girare le 
Questi film ci fa; «ve- 
Gas Derrida, i ni 15s* 
ghi, l'Algeria natale, Parigi 
patria po la Califor- 
nia sede di tanti corsi uni- 
versitari, i suoi «volti», le 
«sue» IMmagini-di persone, 
animali e cose, e soprattut- 
to ci fanno «sentire» molte 
delle sue parole, che certo 
avevamo letto nei libri ma 
che qui entrano nello scher- 
mo e lo riempiono. Non c'è 
dubbio che a un certo pun- 
to il filosofo della «decostru- 
zione» ebbe un debole per il 
cinema e che - come si po- 
trà verificare stasera - que- 
Sti film, specie il primo, so- 
No più e altro di un reporta- 
ge sulla vita movimentata 
1 un personaggio famoso. 


ROMA Che Patti Smith, la 
qRoetessa del rock», ospite 
{15 alle 21, di «Rockpoli- 
Pari Raiuno, ami Pier 
HERO Pasolini non è una 
Tr Più de l'idea 
omaggio televisivo 
che mescolert parole, musi- 
Une Ammagini e che sarà 
Ir dei momenti clou dell' 
nel vento della cantante 
Gellogramma di Adriano 
ottano, La Smith è a 
anche dove ha partecipato 
il {re alle celebrazioni per 
È e itennale di PPPWlal 
che e In estate dedicò an- 
nà Parte di un reading a 
eti Ne e che, insieme ai po- 
ha della beat generation, 
Ki Sempre considerato uno 
‘1 Suoi più importanti rife- 
CORI culturali. È 
‘tre a cantare, dunque, 
Patti Smith leggerà poesie 
te È certo se sue 0 dello 
Stesso Pasolini) mentre al- 
:© Sue spalle scorreranno 
imma; tratte in buona 
Parte da «La voce di Pasoli- 
sE il documentario di Mat- 
dig Cerami e Mario Sesti 
Istribuito in dvd in questi 


giorni lo Bim. 
altri ospiti di 
«Rockpolitik» CR 


Jacques Derrida in due foto scattate da Marino Sterle nel 
2000, quando il filosofo fu ospite dell’Università di Trieste. 


Sono appunto il tentativo 
di «girare» le parole. 

A ridosso del primo film, 
sempre insieme alla Fathy, 
Derrida ha pubblicato an- 
che. un libro-commento 
(presso Galilée) con questo 
preciso titolo: «Tourner les 
mots». Poco dopo avrebbe 
dato ai prestigiosi «Cahiers 
du Cinéma» una lunga in- 
tervista sulla sua idea di ci- 
nema come luogo dei «fanta- 
smi» (e chi la volesse legge- 
re in italiano la trova in 
«aut aut», n. 309 del 2002). 
Per inciso, proprio in quel 
periodo Derrida arrivò a 
Trieste, su mio invito, a te- 
nere un paio di lezioni che 
molti ricorderanno; perso- 
nalmente ricordo soprattut- 
to le sue immagini al castel- 
lo di Miramare, lo sguardo 
profondo e un po! triste, la 
sciarpa bianca... 

Il «fantasma» come qual- 
cosa che ritorna e che apre 
uno spazio incerto tra la vi- 
ta e la morte, e poi l'«altro- 
ve», che abita le immagini 
spaesandone la provenien- 
za e la destinazione, sono 
una porta per entrare nel 


L'OMAGGIO DELLA DIVA | 
Questa sera in tv a «Rockpolitik» 


Patti Smith: poesie 
dedicate a Pasolini 


sono Loredana Bertè, i Su- 
bsonica e Teo Teocoli che 
avrà a disposizione 40 mi- 
nuti per un blob personale 
del comico e delle sue cele- 
bri imitazioni (dal sindaco 
Albertini allo stesso Celen- 
tano). Impossibile sapere 
però i temi che Celentano 
e Teocoli toccheranno. 
Intanto, nel trentennale 
della morte del poeta di Ca- 
sarsa, ieri a Pordenone è 
stato proiettato in versio- 
ne integrale, restaurato a 
cura del Centro sperimen- 
tale di cinematografia-Ci- 
neteca nazionale, il suo ul- 
timo film «Salò o le 120 
giornate di Sodoma». La 
RERizao del film, al aug- 
le è stata restituita l'inte- 
Sua e la crudezza voluta 
al regista per rappresen- 
tare - secondo quanto da 
egli stesso dichiarato in un: 
intervista - «la denuncia 
dell'anarchia del potere e 
dell'inesistenza della sto- 
ria», è stato introdotto dal 
Rora e cugino di Pasolini, 
ico Naldini, che curò an- 
che, all'epoca della sua 
uscita nelle sale, l'ufficio 
stampa del film, e dello stu- 
dioso Luciano De Giusti. 


w 


suo pensiero, scaricando su- 
bito tanti equivoci, primo 
fra tutti che si tratti di un 
pensiero avulso dalle pulsa- 
zioni del reale e arreso di- 
nanzi al bisogno di costrui- 
re uno scenario nuovo, per 


rendere più-abitabile.la vi; 


ta dell'uomo: senza scorcia- 
toie autogratificatorie, tut- 
tavia, cioè senza sogni a oc- 
chi chiusi. 

Gli occhi del «cieco di To- 
ledo», personaggio a sorpre- 


PERSONAGGI Una serata dedicata al filosofo al Teatro Miela 


Le idee di Jacques Derrida 
sullo schermo di Trieste 
come fantasmi dell'altrove 


sa ma decisivo che irrompe 
in «D'ailleurs, Derrida», 
non vedono ma ci permetto- 
no di vedere, di incurvare 
la nostra visione oltre ogni 
violenza della filosofia co- 
me occhio. È questo, infine, 
il basso continuo,del pensie- 
ro di Derrida, ciò che ali- 
menta ogni volta la sua pra- 
tica decostruttiva: possia- 
mo anche chiamarla critica 
della «metafisica», però si 
tratta in concreto di una lot- 


ta contro i blocchi del pen- 
siero e le colpevoli pigrizie 
della ragione, contro ogni 
idea scorciata di illumini- 
smo prét-à-porter. Una lot- 
ta il cui scopo è sempre sta- 
to per Derrida quello di di- 
sarmare i pesi e le violenze 
di qualunque sovranità, fi- 
losofica e politica, fosse an- 
che la sovranità che si anni- 
da nell'idea stessa di demo- 
crazia. 

Nel suo innamoramento 


In programma due film-intervista più una tavola rotonda 


Guardate le sue «Decostruzioni» 


TRIESTE Il Teatro Miela e Trieste ricorda- 
no il filosofo Jacques Derrida, nato nel 
1930 e morto nell'ottobre del 2004. Oggi, 
grazie alla collaborazione tra la Coopera- 
tiva Bonawentura e il Laboratorio di filo- 
sofia contemporanra di Trieste, alle 18 si 
potrà vedere «D'ailleurs Derrida« (2000), 
regia di Safaa Fathy, nella versione fran- 
cese con oversound italiano. Alle 21, di- 
battito sul pensiero di Derrida con Gra- 


vatti. 


ziella Berto, Raoul Kirchmayr, Giovanni 
Leghissa, Fabio Polidori, Davide Zoletto 
(in occasione della pubblicazione del fa- 
scicolo speciale di «aut aut» intitolato 
«Decostruzioni»). Coordina Pier Aldo Ro- 


Alle 22.30, verrà proiettato «Derrida» 
(2002), regia di Kirby Dick e Amy Zie- 
ring Kofman, nella versione inglese, ine- 
dito in Italia. Ingresso libero. 


NARRATIVA Si So: I l Dr di Maya» 
Sgorlon: un nuovo romanzo 
a gennaio per Mondadori 


di Alessandro Mezzena Lona 


Per esorcizzare i malesseri, 
Carlo Sgorlon non conosce 
antidoto migliore della 
scrittura. Contro i tanti ac- 
ciacchi che lo assediano lui 
schiera la fantasia. E quan» 
do i problemi di salute lo 
tormentano, si mette a in- 
ventare una storia. Che, al- 
la fine, diventa romanzo. 
Come quello, nuovo, che 
Mondadori manderà nelle 
librerie tra la fine di genna- 
io e l’inizio di febbraio. 

Il libro nuovo di Sgorlon 
si intitola «Il velo di Maya». 
Arriva a un paio d’anni dal- 
le «Sorelle boreali». E con- 
ferma. l'inesauribile verve 
narrativa dello scrittore 
friulano, nato a Cassacco 
nel 1930, che ha già vinto il 
Premio Campiello per due 
volte, con «Il trono di le- 
gno» e «La conchiglia di 
Anataj», e lo Strega con 
«L'armata dei fiumi perdu- 
ti». 

Il Friuli, in qualche mo- 
do, fa sempre da fondale ai 
romanzi di Sgorlon. «Que- 
sta volta però - precisa lo 
scrittore - non viene mai no* 


Oggi parla di pittura 


E oggi Carlo Sgorlon parlerà della pittu- 
ra di Gianni Borta. Lo farà alle 18, nel- 
la sala didattica della Galleria d’arte 
moderna di Udine, in via Ampezzo 2, 
presentando il libro «Dentro la pittura» 
dello stesso Borta, a cura di 
miani. Nel corso dell’incontro, il poeta 


Licio Da- 


per il cinema, tardivo o 
semplicemente maturo, 
Derrida non vive solo un 
episodio secondario della 
propria carriera intellettua- 
le. Ci sono tanti fili in que- 
sta fascinazione, compreso 
il piacere di giocare in pri- 
ma persona la propria par- 
te. Tuttavia è soprattutto 
evidente che Derrida perce- 
pisce una possibilità di ri- 
lancio, su una dimensione 
nuova, di tutto quanto ha 
da dire, e anche un luogo 
da cui osservare l'intera 
sua opera, dai saggi celeber- 
rimi degli anni Sessanta 
(per esempio, quelli di «La 
scrittura e la differenza», 
tradotti da Einaudi) fino a 
quelli degli anni Novanta, 
inaugurati da un vero gio- 
iello filosofico, «Donare il 
tempo» (in edizione italia- 
na presso Cortina). 

La scrittura, come si sa, 
è sempre stata un riferi- 
mento peculiare per Derri- 
da, in contrasto con molti 
interdetti filosofici. Ma il 
programma di tourner les 
mots, di girare le parole, en- 
tra nel merito stesso della 


Eddy Bortolussi leggerà alcuni brani 

tratti dal volume. 
minato. Certo, da tante de- sta volta, Unnuovolibro in arrivo per Carlo Sgorlon. 
scrizioni si intuisce che la l'arcano si 


storia è ambientata in que- 
sta terra», 

Che storia racconta 
«Il velo di Maya»? 

«La storia di un musici- 
sta immaginario, Il roman- 
zo si sviluppa tra il 1950 e 
il 1990 e inventa un perso- 
naggio che il Friuli non ha 
mai avuto. Perchè, a dire il 
vero, di grandi compositori 
da queste parti non se ne 
sono visti», i 

Non mancherà un piz- 
zico di magia... 

«Il mistero non manca 
mai nei miei romanzi. Que- 


presenta sotto forma di 
una sorta di maledizione. 
Perchè il mio musicista di- 
venta sordo proprio come 
Beethoven. E come il gran- 
de compositore tedesco non 
riesce a completare una sin- 
fonia che lo tormenta da 
tempo». 

Colpa della musica mo- 
derna che lo ossessiona? 

«Potrei dire che il mio li- 
bro è un po’ l’antitesi del 
*Doctor Faustus” di Tho- 
mas Mann. Lì, infatti, il 
pectaziznta, inventore del- 
la dodecafonia, rappresen- 


tava la catastrofe della mu- 
sica moderna, Il fallimento 
incarnato in chi si era volu- 
to allontanare dalle melo- 
die. classiche. Il mio perso- 
naggio, invece, imbocca la 
strada opposta». 


Ovvero? ni: 
«Trova nelle radici della 
musica popolare nuove 


idee. Altri motivi d’ispira- 
zione. Non voglio racconta- 
re troppo del mio romanzo 
nuovo, ma posso dire che in 
questo riavvicinarsi alle 
melodie della gente lo aiute- 
ranno anche certe figure 


scrittura filosofica facendo- 
cela vedere come una prati- 
ca di aggiramento delle pa- 
role, un girare attorno a es- 
se, un contornarle senza ri- 
nunciare a «girarle». 
Questo cinema della pa- 
rola, come si potrebbe chia- 
marlo, non riguarda allora 
tanto il cinema bensì so- 
prattutto una modalità di 
scrittura, Non è forse quel- 
la incessante decostruzione 
della propria scrittura su 
cui Derrida si è Honegnalo 
dall'inizio alla fine, e di cui 
ci ha lasciato un materiale 
- ricchissimo - da esplora- 
re? Aprendo così un proble- 
ma decisivo quanto spesso 
completamente ignorato: co- 
me si scrive in filosofia? E 
in particolare: come si scri- 


ve una filosofia radicalmen- ‘ 


te critica come quella di 
Derrida? 

Silenzio, si gira! Silenzio 
su ogni parola pedagogica 
perché solo così si può forse 
aggirare la sovranità di un 
discorso. Si tratterebbe di 
destabilizzare la sintassi 
stessa, non però con un ge- 
sto di rifiuto da avanguar- 
dia, ma proprio facendo te- 
soro dell'esperienza compo- 
sita di un attore-regista 
che si accorge, durante il 
suo esperimento, che. gli 
«anacoluti», per esempio, 
sono importanti veicoli di 
senso e che il montaggio di 
una sequenza ha una pun- 
teggiatura impropria, fatta 
di «salti», che nel discorso 
non verrebbero ammessi. 

Questo ci permette di tor- 
nare (tourner, retourner), 
leggendo Derrida, al ruolo 
o semplicemente al senso 
di tanti suoi operatori di 
scrittura, dalle virgolette 
(attraverso cui Derrida ha 
smontato la nozione di «spi- 
rito» in Heidegger), fino a 
quel pugno di parole chiave 
che ci ha lasciato in eredità 
(non solo ovviamente la pa- 
rola «decostruzione», ma an- 
che, per citare un caso me- 
no ovvio, la parola «forse»), 
e che noi, suoi epigoni, ma- 
neggiamo talora con qual- 
che automatismo. 

Gli interventi che trovia- 
mo nel fascicolo speciale di 
«aut aut» ricordato all'ini- 
zio (numero 327, luglio-set- 
tembre 2005, «Jacques Der- 
rida. Decostruzioni») tenta- 
no precisamente questo la- 
voro su Derrida. 


La storia di un musicista 
sordo come Beethoven 
che saprà ritrovare 

nelle melodie popolari 
semprenuove idee 
pernon'inaridirsi 
simbolo per il Friuli. Come 
gli alpini, che alla nostra 
terra hanno dato tanto. Ba- 


sterebbe ricordare i giorni 
del terremoto del 1976». 


Una storia che regala . 


ottimismo? 

«Come tutte le mie sto- 
rie. Anche se vedo attorno 
a me la sofferenza, non so- 
no mai stato un figliastro 
di Jean Paul Sartre: non 
riesco a contrapporre alla 
realtà una nausea di como- 
do. Anzi, mi sforzo di scor- 
gere sempre il volto positi- 
vo delle cose. Cerco di indi- 
viduare il percorso che por- 
ta alla luce, lasciando stare 
quello che corre verso le te- 
nebre». 

E quando sta male? 

«Cerco di evitare le occa- 
sioni che mi provocano 
stress. Leggo molto, piutto- 
sto che parlare. E, natural- 
mente, scrivo. Invento sto- 
rie. No, dopo tanti libri non 
sono ancora stanco di fare 
il narratore. Credo nel mio 
lavoro, anche se mi sento» 
un po’ appartato nell’ambi- 
to della letteratura italia- 
na». 


iL piccolo 27 


IN BREVE 
nun libro Rizzoli 


Alezione 


di tuscolano 
da Fullin 


Dei Tuscolani non si sa- 
peva nulla. Fino a quan- 
do l’attore triestino Ales- 
sandro Fullin ha inven- 
tato il personaggio della 


dottoressa Louisiana 
Fullin, instancabile ri- 
cercatrice delle origini e 
della lingua di quell’anti- 
ca gente. nata, così, 
una delle gag più riusci- 
te della passata stagio- 
ne televisiva, che ritor- 
na adesso in un libro: 
«Tuscolana. Le lezioni 
della dottoressa Fullin», 
pubblicato da Rizzoli. 

Il consiglio della seve- 
rissima dottoressa Ful- 
lin è: «Ricordate sempre 
la corretta pronuncia e, 
quando non sapete pro- 
prio come tradurre una 
determinata frase... flet- 
tetevil». 


I disegni di Ricci 
in mostra a Udine 


AI Visionario di Udine 
una nuova mostra di Ste- 
fano Ricci. Verrà inaugu- 
rata oggi, alle 18 e testi- 
monia il grande amore 
per il disegno dell’auto- 
re, uno dei più apprezza- 
ti d'Europa. 

La mostra 
«Sketchbook depositine- 
r0/09»- aperta fino al 4 
dicembre - proporrà una 
collezione delle opere 
più recenti di Ricci e sa- 
rà strutturata in due se- 
zioni: nella Sala Esposi- 
tiva del Visionario, su 
una parete di 21 metri 
di lunghezza e 3 di altez- 
za, sarà presentata una 
serie di maxi eliografie 
trasparenti riprodotte. 
su lucido, mentre in Sa- 
la Abside saranno espo- 
sti gli originali. 


Toulouse-Lautrec: 
è un'asta record 


«La Blanchisseuse», ri- 
tratto di una lavandaia 
di Henri de Toulouse- 
Lautrec, è stato battuto 
all'asta da «Christie's» a 
New York per 22 milioni 
e 400 mila dollari, una 
cifra record per l'artista 
francese. Si è trattato 
del colpo più grosso nel- 
la grande vendita autun- 
nale dedicata agli im- 

ressionisti e all'arte mo- 

lerna che ha a si 
sto un «Nympheas» di 
Claude MesGi acquista- 
to per 14 milioni di dolla- 
ri. 

Bene anche un Cézan- 
ne («Pommes et Gate- 
aux») che ha raddoppia- 
to il prezzo base ed è sta- 
to aggiudicato. a poco 
più di 10 milioni di dolla- 
ri. s 
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ings» di Germano Bernal (Colombia, 2005); — 


«Lo stato dei morti» di Zivojin Paviovic (Jugoslavia, 1997). 


22.45 


«Intrighi internazionali: Terrore in pista» di Fernando Cicero (Italia, 1993). 


20.30 


Programma del IV FESTIVAL «I MILLE OCCHI» 


«Un cavaliere di nome morte» di Karen Sahnazarov (Russia, 2004) 


20.306 


_22.45€ 


«Intrighi internazionali: Allarme batteriologico» di Fernando Cicero (Italia, 1998) | 


con Maria Grazia Cucinotta 
24.00 € 


(| «Zimni) vjecer v Gagrah» (Sera d'inverno a Gagri}» di Karen Sahinazarov (Urss, 1985) 


«Una festa nuziale serba di campagna»di S. Botoric e L. de Beery (Serbia, 1911), muto sonorizzato. 


«La città dolente» di Mario Bonnard (Italia, 1948). 


| «Ilvolo dell'aviatore Giovanni Vidmer sulla Banjica il 14 luglio 1912» di Svetozar Botoric 


' e Louis de Beery (Serbia, 1912). 
0) 23.15 


' «La morte mi fa ridere. La vita no. Piero di Livorno» di Claudio Di Mambro, Luca Mandrile, | 


! Umberto Migliaccio (Italia, 2005). 


120.30 — 


«Isabelle Huppert parle de ‘Wanda' de Barbara Lodem» (dvd, Francia, 2003). 
«Risveglio dai morti» di Milos Misa Radivojevic (Serbia e Montenegro, 2004) 


23.15 


| «Ambasciatori în cerca di patria» di Mircea Daneliuc (Romania, 2003). 


1 


FESTIVAL Ricca panoramica sull'Est europeo tra presente e passato a «I 1000 Occhi» 


Il cinema sconfina a Trieste | 


à 


«Estetica della seduzione», concerto di Olga Neuwirth e Marino Formenti ) 


"20,30% 


«Lubiana è amata» di Matjaz Klopcic (Slovenia, 1965 e 2005) | 
«Festa funebre» di Matjaz Klopcic (Jugoslavia, 1969) | 


22,49) 


Tutti i film sono in versione originale. Quelli in lingua straniera sono sottotitolati in italiano. 


Nuovo cantiere culturale dall'8 al 12 novembre al Teatro Miela 


TRIESTE Una vetrina cinema- 
tografica che non si riduce 
a qualcosa di provvisorio, 
ma diventa sempre più un' 
officina di contatti umani e 
artistici. Dove le singole 
proiezioni e presentazioni 
di autori, attori ed anche 
artisti appartenenti ai mon- 
di vicini e lontani rappre- 
sentano più che altro uno 
sconfinato cantiere cultura- 
le che si rinnova di anno in 
anno e continua, senza vo- 
ler mai esaurire tutto ciò 
che ha da dire e far vedere. 

Con questi presupposti è 
stata presentata ieri la 
quinta edizione del Festi- 
val cinematografico «I 
1000 Occhi», che quest'an- 
no propone un nuovo sotto- 
titolo; «Festival interna- 
zionale del cinema e del- 
le arti». 

Rassegna cinematografi- 
ca, che in attesa della sua 
storica collocazione estiva, 


si svolgerà ancora per una 
volta nel periodo autunna- 
le e più precisamente al Te- 
atro Miela dal 8 al 12 no- 
vembre. Come ha sottoline- 
ato il suo direttore artistico 
Sergio Grmek Germani, il 
festival è nato «perché pur 
apprezzando molte altre 
rassegne, ci sembrava che, 
rispetto ai fermenti del ci- 


nema e ai suoi infiniti pub- 
blici, vi fosse bisogno di cal- 
care certe scelte. Proporre 
il cinema del passato alla 
pari con il cinema del pre- 
sente, al di fuori delle bar- 
riere innaturali che il mer- 
cato impone, far incontrare 
i maestri ancora viventi e 
omaggiare quelli che non 
devono essere considerati 


solo patrimonio del passato 
bensì fermenti vivi. Attua- 
re così un lavoro di ricerca 
sul cinema, originato da 
passioni vere e costruito co- 
me un work in progress, 
non come un rinnovamento 
stagionale delle vetrine». 
Una panoramica ricca di 
sguardi che vive la settima 
arte anche come mezzo pri- 


vilegiato per documentare i 
tanti tempi e i luoghi sfiora- 
ti dagli innumerevoli e poli- 
glotti obiettivi delle più di- 
sparate cinematografie. Vi- 
vendo in un luogo chiave 
dell'Europa ed anche in un 
momento in cui moltissime 
cose precipitano, come ha 
anche spiegato Grmek Ger- 
mani, «riteniamo di avere 


IN BREVE 
Lo dichiara ad «Eva Tremila» 


Turchi: era concordata 
quella separazione 
tra Albano e Loredana 


ROMA La separazione tra Albano e Loredana 
Lecciso (nella foto) era stata concordata già 
prima della partenza del 
cantante per l'Isola dei fa- 
mosi? È il sospetto di En- 
zo Paolo Turchi, secondo 
quanto lui stesso dice ad 
Eva Tremila, oggi in edico- 
la. «Il milione di euro, com- 
penso che Albano ha rice- 
vuto per esser andato sull' 
Isola, - dice Turchi - ho 
sentito dire che lo prendeva se passava al- 
meno quattro puntate all'isola. Alla quinta, 
casualmente, la Lecciso lo lascia...». 


La Hunziker riprende il dialogo 
con sua madre e Ramazzotti 


MILANO Michelle Hunziker sì riavvicina a 
Eros Ramazzotti e riprende il dialogo, che 
sembrava spezzato per sempre, con sua 
madre Ineke. Lo documenta un servizio fo- 
tografico di «Novella Duemila» in edicola 
oggi. in occasione del 42.mo compleanno di 
Ramazzotti, quanto tutti e tre si sono ritro- 
vati nell'appartamento milanese dove la 
Hunziker abita con la figlia Aurora. 


Morto il musicista Henderson 
Accompagnò Sinatra e Crosby 


WASHINGTON Il direttore d'orchestra Skitch 
Henderson, che accompagnò spesso in tour- 
née Frank Sinatra e Bing Crosby, è morto 
nel Connecticut all'età di 87 anni. Hender- 
son aveva cominciato la carriera come piani- 
sta di Bob Hope, accompagnando poi anche 
Sinatra e Crosby. Nel 1954 era stato scelto 
come direttore dell'orchestra del popolare 
programma tv «Tonight Show». 


PERSONAGGIO L'attore-regista è nato il primo dicembre 
Woody Allen a settant'anni 


dice la verità sulle sue donne 


NEW YORK Alle porte 
dei 70 anni uno dei 
miti del cinema 
mondiale fa un bi- 
lancio della sua vi- 
ta e delle donne 
che l'hanno popola- 
ta: Woody Allen si 
racconta a Vanity 
Fair e ammette 
per la prima volta 
che «è stato me- 
glio» che la sua 
compagna di allo- 
ra, Mia Farrow, ab- 
bia visto le Pola- 
roid nude di Soon 
Yi Previn, la figlia 
adottiva di lei che 
poi è diventata |] 
moglie di lui. « 
stato uno dei colpi 
di fortuna della vi- 
ta. La svolta che 
ha fatto cambiare 
le cose in meglio», 
ha detto Woody in 
una rara intervista-confessione. 
Allen, che spegnerà le 70 candeli- 
ne il primo dicembre, ha ammesso 
che la differenza di età con la giova- 
ne Moge (Soon Yi, che aveva 21 
anni al momento dello scandalo, ne 
ha oggi 34) fa sì che il suo rapporto 
con lei «ha qualità più parterna». 
Woody e Soon Yi si sono sposati 
nel 1997, cinque anni dopo lo scan- 
dalo scoppiato quando Mia scoprì 
le foto nude della ragazza e poi de- 
generato in una lunga battaglia di 
tribunale tra accuse di molestie 
sessuali di lei a lui: «Se qualcuno 
me lo avesse detto quando ero più 
giovane, che avrei finito per sposa- 
re una donna di 35 anni più giova- 
ne, una coreana che non è nel mon- 
do dello spettacolo e nessun inte- 


Il settantenne Woody Allen. 


resse per il mondo 
dello spettacolo, 
gli avrei detto: sel 
completamente 
pazzo», ha confes- 
sato Woody alla ri- 
vista. Di Soon Yi 
ha detto che «tiene 
la casa e si occupa 
dei figli»: due bim- 
be adottate di no- 
me Bechet Dumai- 
ne e Manzio Tio. 
CON SOON YI 
MAI UNA LITE - 
«Quando c'è un di- 
saccordo ‘tra noi 
non è mai una lite. 
Non mi sento mai 
con una nemica, 0 
una persona mi- 
nacciosa». A_Vani- 
ty Fair il regista 
ha regalato una ri- 
velazione mai 
emersa nei mesi in 
cui la faida giudi- 
ziaria Allen-Farrow occupava le pa- 
ine dei tabloid: una volta esploso 
o scandalo delle Polaroid di Soon 
Yi, quando Mia su tutte le furie, lo 
aveva lasciato, Woody pensò di affi- 
darle egualmente una parte nel 
film che stava girando, «la Dea dell' 
Amore». E non una parte qualsia- 
si, ma la parte di sua moglie.«Dissi 
alla direttrice del cast Juliet 
Taylor: prendiamo Mia.Lei mi ri- 
spose: devi essere matto». Nel film 
len ha la parte di un padre adot- 
tivo. «Ma io non sono la persona 
che pensa che, perchè mi hai fatto 
una cosa terribile, non devo più la- 
vorare con te», ha detto il regista 
ammettendo una certa tendenza a 
compartimentalizzare i vari aspet- 
ti della sua vita. 


Vittorio De Seta, regista di «L’invitata» (1969) e, a destra, Mircea Daneliuc nel suo film «Ambasciatori in cerca di patria» (2003) 


un rapporto di reale vici- 
nanza e capacità di appro- 
fondimento verso le cinema- 
tografie del nostro retroter- 


.ra, e di tutto l'Est euro- 


peo». Ma tutto ciò viene 
‘messo in rapporto con la re- 
stante produzione cinema- 
tografica, proveniente dalle 
più disparate aree geografi- 
che. 


Trieste in una scena di «Intrighi internazionali» (1993), la fiction tv diretta da Fernando Cicero. 


Ricco di presenze delle ci- 
nematografie dell'Est euro- 
peo, il programma di quest' 
anno denota una «visibile 
crescita e la ripresa dell'en- 
tusiasmo anche all'interno 
dell'Associazione Culturale 
Anno Uno, che produce il 
Festival», come ha sottoli- 
neato il presidente della 
stessa, Paolo Bertagni. 

Una liaison tra cinema e 
culture che dedica dunque 
un'attenzione privilegiata 
al retroterra centroesteuro- 
peo, dove si cerca di sconfi- 
nare anche per poter rivol- 
gere lo sguardo all'indietro, 
verso la propria realtà, riu- 
scendo così a giudicarla in 
modo diverso. Uno sconfina- 
mento di tempi e di luoghi, 
che oltre al limes geografi- 
co oltrepassa anche quello 
temporale, per poter recu- 
perare storie e autori che 
magari sono passati inos- 
servati. Oltrepassa dunque 
tutte le linee di demarcazio- 
ne per ritrovare quanto vi è 
di cinema nelle arti e consa- 
-pevole dell'esistenza di un 
pubblico curioso di scono- 
sciute realtà, trova proprio 
nei margini i momenti più 
alti. 

Alla presenza di Vitto- 
rio De Seta, alcuni prota- 
gonisti della scena cinema- 


tografica ex-jugoslava, co- 
me Milos Misa Radivojevic, 
Sasa Radojevic,  Svetozar 
Cvetkovic, Milena Pavlovie 
e Radko Polic, o il regista 
romeno Mircea Daneliuc, 
che riceverà il «Premio An- 
no uno a un cineasta del no- 
stro tempo» e presenterà 
anteprima internazionale 
il fil «Sistemul. Ner- 
vos», si svolgerà un ricco 
programma tra presente e 
passato. 

Ampio spazio verrà dedi- 
cato al cineasta croato 
Ivan Martinac e un omag- 
gio particolare al regista 
sloveno Matjaz Klopcie. 
Autore che negli scorsi me- 
si ha finito di girare il kolos- 
sal «Ljubljana je Lubljena» 
(Lubiana è amata), presen- 
tato in parte all'interno del- 
la rassegna triestina, alla 
quale parteciperà anche lo 
stesso Klopcic, accompagna- 
to da alcune delle sue inter- 
preti femminili. Nell'esplo- 
razione in deep delle cine- 
matografie del nostro retro- 
terra . spiccherà anche 
l'omaggio al regista serbo 
Zivojin Pavlovie, il cui ul- 
timo lavoro «Drzava mr- 
tvih» (Lo stato dei morti), 
ripresentato dopo molti an- 
ni, inaugurerà il festival. 

Uno spazio particolare 


verrà poi dedicato anche ad 
un'opera maledetta del ci4 
nema italiano, «La città 
dolente» (1948) di Mario 
Bonnard, unico film di fin 
zione sull'esodo istriano; 
trai cui SCSEGEIAICA c'era 
all'epoca anche Federico 
Fellini. i 

Ma po sguardi a ‘360 
gradi del festival sarà inclu- 
so, nel decennale della mor: 
te, un omaggio a Nando Ci- 
cero. Verrà infatti present 
tata l'intera serie televisiva 
«Intrighi internazionali»; 
che nel 1992 reinventò Trie! 
ste come set planetario: tra- 
sformando le sue vie e piaz: 
ze in quelle di Stoccolma; 
Lugano, Tripoli o Roma. 

Le proposte spazieranno 
anche oltre il territorio eu: 
ropeo,, con_ un. omaggio a' 
Barbara Loden autrice; 
ma anche interprete di duo 
capolavori di Elia Kazan e 
ispiratrice di un altro suo 
ha L'artista britannica di 
adozione, balcanica di origi- 
ne, Breda Beban sarà al 
centro di un'altra sezione 
del festival, il quale conter- 
rà anche un omaggio al cri: 
tico-autore Michele Man: 
cini; mentre completeran- 
no il programma alcuni spa 
zi dedicati agli artisti ‘co- 
lombiani Leo Matiz e Ger: 


mano Bernal. È 
Ivana Godnik 


Dopo le prestigiose 
esposizioni alle Scuderie 
del Quirinale a Roma 
e di Palazzo Reale 
a Milano, l'Associazione 
de Banfield porta a Trieste 
una mostra fotografica 
straordinaria 


Henri Cartier-Bresson 
Mario Giacomelli 
Paul Strand 
Gianni Berengo Gardîn 
William Klein 
Mario Carrieri 


Carla Cerati 
Raymond Depardon 
Ernst Haas 
Luca Campigotto 
Herbert List 
Mimmo Jodice 
Sebastiao Salgado + 
Giorgia Fionio 
fog anca 
Antonio Biasiucci 
Joel Sternfeld 
Gabriele Basilico 
Massimo Vitali 
Martin Parr 


Scuderie del Castello di Miramare 
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MUSICA Dal debutto coi Blood Sweat & Tears alla collaborazione con Miles Davis fino ai recenti allori 


Mike Stern apre il Monfalcone Festiva 


del Teatro Comunale 


i GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 IL PICCOLO 


FESTIVAL Oggi con I Made Djimat 


AI Teatro Sloveno 
e danze balinesi 


Questa sera sarà lui il protagonista sul palcoscenico 


MELO «Una poni è cer- Ciaoo alchimia DI le EA psiche- Jazz dell'anno e la nomina- 
a: essere nominati è mera- allo stato puro. ‘ deliche nel jazz. tion ai Grammy per «Is 
viglioso, ma ciò che più con- L'esordio avviene «I miei rapporti What It Is» e «Between The 


Lines». Ma  l’infaticabile 
Mike prosegue dritto nella 
personale ricerca del sound 
e arrivano «Play» (1999) e 
«Voices» (2001), forse i lavo- 
ri più corposi, L'ultimo in 
particolare, affonda nelle 
contaminazione acustiche 
di tutto il mondo. «Sì - am- 
mette — mi ispirarono tutti 
gli eccezionali amici che 


con Miles — rivela 
Stern - erano molto 
buoni. Suonare con 
lui fu un grande in- 
SEGNANDO poiché 
Mile; interpretò 
sempre la musica 
col cuore e cercò di 
ottenere lo stesso da 
tutti i musicisti che 
lo accompagnarono». 


ta al mondo è poter suona- 
re quel che desideri ed esse- 
re capace di arrivare al cuo- 
re della gente con la tua 
musica». Eppure non è pre- 
cisamente un’inezia essere 
premiati come migliori chi- 
tarristi jazz dell’anno, O ri- 
cevere tre nomination ai 
Grammy della musica. Ma 
a Mike Stern, primo prota- 


erò sulla scia dei 
lood Sweat & Te- 
ars, il gruppo con 
cui registra 1 primi 
due album. «Fu una 
meravigliosa espe- 
rienza — ricorda -, 
perché rappresentò 
il mio primo concer- 
to con una band 
molto famosa: ave- 


gonista del «Monfalcone vo soltanto 22 anni. Cinque anni più composero la colonna sono- 
music festival», in cartello Ma ciò che ancora tardi l’album di de- ra del disco e grazie a loro 
ne oggi, alle 20.30, sul pal- oggi, sopra ogni co- butto: «Upside scrissi la musica. Lo stimo- 


lo per “Voices” e “These Ti- 
mes” mi venne dal grande 
bassista e cantante cameru- 
nense Richard Bona». 
Progetti futuri? «Sto regi- 
strando un nuovo lavoro — 
risponde -, che spero uscirà 
il prossimo autunno. 
Monfalcone suonerò con 
musicisti talentuosi: Chris 
Minh Doky al basso, Bob 
Franceschini al sassofono e 
un eccezionale, giovane, 
batterista che si chiama 


Downside», realizza- 
to in collaborazione 
con Sanborn, Pasto- 
rius e il batterista 
Dave Weckl. «Fu il 
rimo lavoro per 
’etichetta Atlantic — 
precisa Stern -: era 
arrivato il momento 
di registrare un di- 
sco e per fortuna at- 
torno a me ci furono 
quegli ottimi arti- 
sti». L'eco del succes- 


sa, mi emoziona è il 
blues. Indubbiamen- 
te. La musica ha 
sempre rivestito un 
ruolo molto impor- 
tante nella mia vi- 
ta: è un dono». 
Nell’81, dopo es- 
sersi trasferito da 
Boston a New York, 
è reclutato per com- 
pletare il gruppo di 
Miles. Davis, che 
già comprende Mar- 


co del Teatro Comunale, le 
targhe placcate d’oro non 
hanno lasciato mai, sulle di- 
ta, la stessa elettricità che 
il plettro ha saputo regalar- 
gli in trent'anni di carriera. 
«La musica — confessa oggi 
- è un grande contenitore di 
energia. È forza positiva». 
Artista della jazz fusion, 
Mike Stern, classe /58, non 
ha che 12 anni quando 
prende in mano la chitarra 


Il chitarrista Mike Stern durante un concerto nel 1997. (Foto Oskar Neubauer) È 
Due danzatrici dell’ensemble di Bali guidato da | Made Djimat 


e comincia a pizzicare le 
corde, sprigionando i primi 
a soli. Le sue orecchie sono 
inondate dal sound degli 
idoli BB King, Hendrix e 


cus Miller, Al Foster, Mino 
Cinelu e il sassofonista Bill 
Evans (a Monfalcone il 16 
novembre, guest star del- 


l'evento conclusivo della 
manifestazione allestita 
dall’associazione Tam 
Tam). Segue una tournée 
indimenticabile e la parteci- 


pazione a tre album, tra 
cui «We Want Miles». Che 
decreta il ritorno al live del 
grande autore di «Bitches 
Brew», il disco che inaugu- 


so prodotto con l’album è 
talmente sorprendente da 
fargli guadagnare il premio 
come miglior chitarrista 


Kim Thompson. Mi auguro 
di vedervi in tanti. Perché 
l’Italia è un paese dall’ani- 
ma musicale profonda». 
Tiziana Carpinelli 


TRIESTE Oggi, alle 21, al Teatro Stabile sloveno di via Petro- 


nio 4 a Trieste, il danzatore I Made Djimat e il suo Ensem- 
ble presentano «L'Isola degli Dei - Musiche e danze tradizio- 
nali da Bali» primo spettacolo del festival «Finestre/Suoni 


9; del Mediterraneo». Le danze balinesi costituiscono parte in- 
i di tegrante delle cerimonie che si svolgono nei templi (lo stes- 


d ‘ «Gli ultimi in6-T| ‘Di Pali || Some do cenato alla musica del qgamelame umorche 
i Barcellona: «Gli ultimi» apre Nyova band per Jessica Lurie «Haunting-Tiestey di Di Pauli RR At pr 


i Bali sono un fluire di tensioni che modellano il corpo se- 
condo precise connotazioni formali, oscillando e alternando- 
si fra i poli: Keras (forte, duro, teso) e Manis (dolce, morbi- 


; l’Autunno friulano-catalano oggi alla Casa delle Culture debutta stasera a Manchester 


ù BARCELLONA Da oggi al 17 novembre si svolge a Barcellona MANCHESTER Oggi e domani al teatro John Thawn Studio di |||! Sencatoli 

ni i Friulano, che propone momenti diversi dedica- | TRIESTE Dopo il successo ot- ble. Il concerto si terrà al- | Manchester (Gran Bretagna) prima mondiale di «Haun- Rie na nano Been a 
11 ia letteratura, pittura, fumetto, teatro, musica e al cine- | tenuto la scorsa settimana le 21.30 nella sede di via | ting-Tieste», testo teatrale scritto da Alessandro Di Pauli | | Djimat è un maestro dello cu classico, allievo del più pre- 
ri ma. L'apertura è affidata alla proiezione del film «Gli ul- | in compagnia delle Tip- Orlandini 38. ; e tradotto in inglese da Susannah Tresilian e Silvia Ago- | | stigioso danzatore balinese del secolo T Mario, colui che ini- 
ii uni (1963) di Vito Pandolfi e David Maria Turoldo. Pier | tons, una formazione che è Ad affiancare Jessica | stini, Il testo è messo in scena dalla compagnia teatrale | | ziò Artaud ai segreti del teatro di Bali. Virtuoso delle danze 
pr Paolo Pasolini sarà ricordato a 30 dalla morte con la pro- ormai di casa a Trieste, ri- Lurie, che suona il sax e il Envision Theatre, inserito all'interno di un convegno topeng, gambuh, calonarang, baris e jauk, è coreografo e 
val CO film di Marco Tullio Giordana, «Pasolini, un torna la grande artista di flauto e canta, ci saranno multidisciplinare organizzato dall'università di Manche- musicista capace di suonare tutti gli strumenti dell'orche- 
i) elitto italiano», con un incontro sulla sua opera lettera Seattle Jessica Lurie, alla il pianista Giorgio Paco- ster. L'autore ventiseienne di San Daniele del Friuli, lau- stra di metallofoni. Il progetto artistico proposto per il festi- 
Pe ria e con i fumetti di Davide Toffolo a lui dedicati. In pro- Casa delle Culture, con il rig, il bassista Danilo Gal- reato in filosofia a Trieste. è al momento drammaturgo e | | val Finestre/Suoni EM rano prevede la presenza di 


gramma anche un convegno sulle lingue minoritarie. 


BINGO MONFALCONE 


CON AREA FUMATORI 
APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 15.00 
0481 791977 


"LA BETOLA" 


dal giovedì al lunedì 
Sabato e Domenica anche pranzo 
dopo cena “LA GROLLA” 
Loc San Pelagio (Aurisina) 040 201047 


BOWLING DUINO 
RIAPRE RINNOVATO 
TUTTI I GIORNI DALLE 18% ALLE 1% 
SABATO DALLE 16% ALLE 3° 
DOMENICA E FESTIVI DALLE 15% ALLE 1° 


RISTORANTE PIZZERIA BOW 
DUINO sia 


APERTO PRANZI E CENE TUTTI | GIORNI 
TEL. 040 208362 040 208238 


CORSIA STADIÒN 


via Battisti 8, 040 7606062 
ogi se ribaltemo coi BANDOMAT 
domani se canta co la Vecia Trieste 
mejo prenotar 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
da VERDÌ». Stagione sinfo- 
QUE 2005. Messa da Re- 
TSREN di Giuseppe Verdi. Di- 
8 O Daniel Glen Martedì 
A) ‘Ovembre ore 20.30 (turno 
OS Nerdì 11 novembre ore 
tera ((Umo B). Oggi bigliet- 
dei bo usa, domani vendita 

! biglietti presso la bigliet- 

ll Teatro Verdi orario 

val AL10:19; info www.teatro- 

verde ieste.com, numero 

TEATRG00-054525. 
PE VE LIRICO «GIUSEP- 
e di bb DI». Stagione lirica 
controelletto 2005/2006. In- 
bona il pubblico degli 
201 pSURtE lunedì 7 novembre 
trovi Ore 17, Platea del Tea- 

TEATI erdi. Ingresso libero. 

PE MO LIRICO «GIUSEP- 
ERDI». Stagione lirica 

DI balletto ‘2005/2006. 
RinnPagna abbonamenti. 
GS Novo degli abbonamenti 
5 N diritto di prelazione e ri- 
este. nuovi abbonamenti 
Piste la biglietteria del Tea- 
‘0 Verdi. Oggi chiuso doma- 
Ni aperto orario 9-12 16-19, 
info www.teatroverdi-trieste 
com, numero verde 

1500-054525. 
FMRO STABILE ROSSET- 
Mes AULE «Es iz 

lb. jon 
cronaca. FE aniO in 


AL TENDER 


questa sera KARAOKE 
Venerdì musica dal vivo con “IRONIA” 
Sabato Dj ALESSIO 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO MIELA. Girare le 
parole. Una giornata dedica- 
ta a Jacques Derrida. Oggi 
ore 18: «D’ailleurs  Derri- 
da», regia di Safaa Fathy 
(2000), versione francese 
oversound italiano. Ore 21: 
«Dibattito sul pensiero di 
d. Derrida» con Graziella 
Berto, Raoul Kirchmayr, Gio- 
Vanni Leghissa, Fabio Poli- 
dori e Davide Zoletto, coordi- 
na Pier Aldo Rovatti. Ore 
22,30: «Derrida» regia di 
Kirby Dick e Amy Ziering Kof- 
man (2002), versione origina- 
le. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Domani ore 
21.30: Masha Qrella in con- 
certo. Astro nascente della 
scena  indie-pop/elettronica 
berlinese, già tastierista del 
trio «Mina» e chitarrista dei 
«Contriva». Folk rielaborato 
alla luce della tecnologia e 
del digitale: la sua voce si ac- 
compagna a morbidi arpeggi 
di chitarra dilatati su un tap- 
peto ritmico di drum machi- 
ne e loops elettronici. Ingres- 
SO €5. 


‘l.a VISIONE 


AMBASCIATORI. || ridotto co- 
sta solo 4. €. 
11, 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«The legend of Zorro» con 
A. Banderas e C.Z. Jones. 
Alle 11 a 4 €. Da domani: 


suo nuovo progetto musica- 
le Jessica Lurie Ensem- 


. APPUNTAMENTI 


lo e il batterista Zeno de 
Rossi. 


regista dell'associazione teatrale «Servi di Scena». 


Latinjazz al Punto G, «Zente refuda» a Grado, Michael Bolton a Padova 


Nei dintorni di Angelo Cecchelin 


TRIESTE Fino al 6 novembre, al Politeama 
Rossetti, va in scena «Es iz Amerike!», di e 


con Moni Ovadia. 


Oggi alle 21, al Punto G/Spetic 2 (via 
Economo), serata musicale con i Latinjazz 
(domani alle 21, Laura e Stefano show; sa- 
bato alle 21, Gianfry e El mago de Uma- 


go). ì 


Oggi alle 20.30, alla Sala Tripcovich, 
concerto di San Giusto della Civica orche- 


stra di fiati Verdi. 


Oggi alle 21.30, alla Casa delle culture 
di via Orlandini, concerto di Jessica Lurie 


con il suo ensemble. 


Oggi alle 21, da Spetic (Cattinara), Gian- 
fry e El mago de Umago (domani animazio- 
ne con Mauro e Barbara; sabato, perfor- 
mance di Lorenzo Ballarin). 

Oggi alle 16.30, al Club Rovis, Alessio 
Colautti e Bruno De Caro presentano una 
panoramica di vivaci scenette ispirate a 
«Cecchelin e dintorni» (domani alle 16.30, 
«Il Canto che passione!», itinerario musica- 
le con il soprano Vanessa Battistella e il 
basso Mauro Tagliaferro, al piano Rita Su- 


sovsky). 


Oggi alle 21, allo Stabile Sloveno, danze 
tradizionali da Bali con I Made Djimat. 
Oggi alle 21, alla Corsia Stadion, i Ban- 


«Flightplan - mistero in vo- 


O». 

CINEMA ARISTON. Viale 
Gessi 14, tel. 040-304222. 
Ore 15.30, 17, 18.30, 20, 
22: «Novembre - Le giorna- 
te di Trieste» di Alberto Gui- 
ducci. Ingresso libero. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d'Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € per 
le prime 4 ore. Prenotazioni 
e preacquisti 040-6726800, 
www.cinecity.it. Ogni marte- 
dì non festivo ingresso 5 


€, 

«The legend of Zorro»: 
10.45, 14.50, 17.20, 19.50, 
22.15. 

«La sposa cadavere» di Tim 
Burton (in digitale): 11, 
15.20, 17, 18.40, 20.20, 22. 

«The interpreter»: 14.45, 
17.15, 19,45, 22.10. 

«Valiant, piccioni da combat- 
timento»: 11, 15. 

«Oliver Twist»: 16.45, 19.45, 
22.10. 

«Red eye»: 17.05, 18.45, 
22,25. 


«La tigre e la neve»: 15, 
17.30, 19,55, 21.40, 22.15. 
«Quel mostro di suocera»: 

20.25. 


«La fabbrica di cioccolato»: 
10.45, 14.45, 17, 19.20. 

«Le avventure di Shark boy 
SOLNaga: in 8D 10.50, 


estine). 


domat (domani «Vecia Trieste», canzoni tri- 


GORIZIA Dal 6 all’11 novembre, al centro 


Bratuz, concorso pianistico internazionale 
Città di Gorizia: 

GRADO Oggi alle 20.45, all’auditorium Ma- 
rin, in scena «Zente refada», coproduzione 


italo-croata, con Orazio Bobbio e Ariella 


Reggio 


UDINE Oggi alle 20.30, nella chiesa di Zu- 


gliano, «Caminando al Sur», incontro con 


il giornalista Fulvio Grimaldi, il volontario 
Fabio Beuzer, rientrato dall'Argentina, 
don Pierluigi Di Piazza e Gladys Cudis del- 
l'associazione Vientos del Sur, introduzio- 
ne musicale di 

CIVIDALE Oggi alle 20.45, al Ristori, in sce- 
na il musical «Fame - Saranno famosi» pro- 
dotto dall’Artistica. 

PORDENONE Oggi e domani alle 21, al Depo- 
sito Giordani, in scena «Maggio ’43», 
con Davide Enia nell’ambito della rasse- 
gna ‘900 Civile. — 

MONFALCONE Oggi alle 21, al Teatro Comu- 
nale, concerto del chitarrista Mike Stern 
(il 16 il sassofonista Bill Evans). 


ariano Pino. 


le 


VENETO Oggi alle 21, al palasport di Pado- 


glia). 


«I fantastici 4»: 10.50. 

«Madagascar»: 11. 

Cinecity - mattinate per le 
scuole a 4 €, prenotare al n. 
041-986722 (dalle 9 alle 12) 
o al n. 040-6726835 (dalle 
16 alle 20). 

EXCELSIOR - SALA AZZUR- 
RA. Via Muratti 2, tel. 
MIAO, Interi 6, ridotti 

Ore 17.45, 20, 22.15: «Bam- 
bole russe» di Cédric Klapi- 
sch, con Audrey Tautou. Il 
seguito di «L'appartamento 
spagnolo». 

Ore 17.50, 20, 22.10: «Niente 
da nascondere — Caché» 
di Michael Haneke, con Da- 
niel Auteuil e Juliette. Bino- 
che. Premio per la miglior re- 
db ‘a Cannes 2005. 

NAZIONALE. Mattinate per le 
scuole a € 3,50. 

FELLINI. Il ridotto costa solo 4 


E 

16, 17.35, 19.15, 22.20: 
«Quel mostro di suocera» 
con J. Lopez e J. Fonda. 

18.30 e 21: «Viva Zapatero!» 
di S. Guzzanti, 

GIOTTO MULTISALA. ll ridot- 
to costa solo 4 €. 
15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«The interpreter» con N. Ki- 
dman e S. Penn. 

16, 18, 20.05, 22.15: «La ti- 
gre e la neve» di R. Beni- 


NI, 
NAZIONALE MULTISALA. |l 
ridotto costa solo 4 €. 


va, concerto di Michael Bolton (domani 
Biagio Antonacci, lunedì Natalie Imbru- 


11, 15,30, 17, 18.45, 20.30, 
22,15: «La sposa cadave- 
po di T. Burton. Alle 11 a 4 


15,30, 17.45, 20, 22.15: «Oli- 
Ver Twist» di R. Polanski. 

11 e 15,45: «Madagascar», 
Alle 11 a 4€. 

17.15, 18.50, 20.30, 22.15: 
«The descent - discesa nel- 
le tenebre». Paura del bu- 
io? Da oggi l'avrai! 

11, 15.40, 17.05: Valiant, pic- 
cioni da combattimento» 
dai realizzatori di «Shrek». 
Alle 11 a 4€. 

20.30: «Good night and go- 
od luck» di G. Clooney. 

22.10: «Manderlay» di Lars 
Von Trier. 

18.30 e 21: «Viva Zapatero!» 
di S. Guzzanti. 

FURL) www.triestecinema. 

15.15: «Spongebob». A solo 
5/4 € 


16.35, 18.25, 20.20, 22.15: 
«La fabbrica di cioccola- 
to». A solo 5/4 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madoniz- 
za 4, tel. 040-304832. 


. 18, 20.15: «Non bussare alla 


mia porta» di Wim Wen- 
ders, con Sam Shepard e 
Jessica Lange. 

22.20: «I giorni dell’abbando- 


6 danzatori e 6/8 musicisti che presenteranno le più affasci- 
nanti danze soliste e a duetto del repertorio balinese. 


CONCERTI Domani a Trieste l’astro nascente della scena berlinese 


Masha Qrella, pop elettrico al Miela 


TRIESTE Domani, alle 
21.30, al Teatro Miela 
Bonawentura/Miela- 
next presenta in concer- 
to Masha Qrella, che 
da tempo rappresenta 
un distintivo elemento 
della scena musicale 
berlinese, in qualità di 
chitarrista e bassista 
dei Contriva oltre che 
come tastierista dei Mi- 


na. 

Masha Qrella è un 
astro nascente della 
scena indie-pop/elettro- 
nica berlinese, già ta- 
stierista nel trio synth- 

op Mina e chitarrista nella 
‘ormazione post-rock Contri- 
va. Negli ultimi quattro an- 
ni ha saputo trarre spunti 
dalle sue passate esperienza 
musicali per intraprendere 
un originale percorso solista 
con due dischi che riflettono 
una poetica sensibile e raffi- 
nata. 

Masha rielabora la mate- 
ria folk alla luce della tecno- 
logia e del digitale: la sua vo- 


no» con Margherita Buy e 
Luca Zingaretti. Ultimo gior- 


no. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. 

16, 18.30, 21.10: «Romanzo 
criminale» con K. R. Stuart 
e S. Accorsi. Da domani «I 
fantastici 4». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. (www. 
teatromonfalcone.it).  Sta- 
ione di prosa 2005/2006. 
lartedì 8, mercoledì 9 no- 
vembre, ore 20.45: «Ti ho 
sposato per allegria» di Na- 
talia Ginzburg, con Maria 
Amelia Monti. Prevendite al- 
la Biglietteria del Teatro (ore 
17-19). Continua la sottoscri- 
zione di nuovi abbonamenti 
alla stagione di prosa e alla 
rassegna «contrAZIONI» (fi- 
no all’8 novembre) presso la 
Biglietteria del Teatro (da lu- 
nedì a sabato 17-19), Appia- 
ni Gorizia, Acus-Udine, 
MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE. www.kinemax. 
it. Informazioni e prenota- 
zioni tel. 0481-712020. 
«La tigre e la neve»: 17.30, 
20, 22.15. 


«The legend. of Zorro»: 
17.40, 20, 22.20. 

«The INtarReaiec: 17.50, 
20.10, 22.30. 


«La sposa cadavere»: 17, 
18.30, 20.10, 22. 


La chitarrista berlinese Masha Qrella. 


ce, bella e toccante, si accom- 
pagna a morbidi arpeggi di 
chitarra dilatati su un tappe- 
to ritmico di drum machine 
e loops elettronici. 

Dopo l’ottimo «Luck», esor- 
dio minimalista per la picco- 
la indie tedesca Monika Re- 
cords, arrangiato in solita- 
ria con chitarra, laptop e 
drum machine, Masha si 
concentra su una ricerca più 
attenta a suoni e melodie. 


«Oliver Twist»: 17.20, 19.50, 
22.15. 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MA- 

RIN. Stagione di prosa 
2005/2006. Ore 20.45: «Zen- 
te refada» di Giacinto Galli- 
na, regia di F. Macedonio. Bi- 
glietteria dalle ore 19.30. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 4-5 no- 
vembre ore 21, Teatro Pala- 
mostre: «Voices/voci», testi 
di Pier Paolo Pasolini; con 
Jeroen Willems, regia di 
Johan Simons. Biglietteria: 
Teatro S. Giorgio, borgo 
Grazzano, da martedì a sa- 
bato, ore 17-19, tel. 
0432-510510/511861, bigliet- 
teria@cssudine.it,  www.cs- 
sudine.it. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. www.teatroudi- 
ne.it. Orari biglietteria: lune- 
dì-sabato ore 16-19 (chiuso 
festivi), info 0432-248418. 4 

novembre ore 20.45: (abb. 
Musica 16; abb. musica 8 for- 
mula B). 5 novembre ore 
20.45: (abb. Danza 3) Les 
Ballets de Monte-Carlo «Ce- 
nerentola», direttore e core- 
ografo Jean-Christophe Mai- 
liot, musica Sergeij, Proko- 


La completezza stilisti 
ca del nuovo disco «Un- 
solved Remained», pub- 
blicato da Morr Music, 
registrato con l’ausilio 
di una vera e propria 
band di quattro elemen- 
ti, riflette la cifra stili- 
stica di un'artista che 
ci riserva molte sorpre- 
se per il futuro. 
«Unsolved —Remai- 
ned» ha il pregio di ge- 
nerare fin dal primo 
ascolto un particolare 
mood, un’atmosfera fer- 
tile nella quale l’artista 
può instaurare un dialo- 
go lento e rilassato con 
l'ascoltatore, e suggerire un 
viaggio introspettivo alla ri- 
cerca di slanci emotivi a vol- 
te malinconici o masochisti- 
ci, ma pur sempre autentici. 
È Masha stessa a esporsi 
per prima, rinunciando a na- 
scondersi dietro inutili erme- 
tismi e regalandoci invece ri- 
flessioni, ricordi e sentimen- 
ti concreti, privati ma al 
tempo stesso condivisibili. 


fev. 7 novembre ore 20.45: 
(abb. prosa 4 turno A). 8 no- 
vembre ore 20.45: (abb. Pro- 
sa 4 turno B). Testo Franco 
Parenti «Mi voleva Streh- 
ler», di Umberto Simonetta 
e Maurizio Mioneli, regia di 
Luca Sandri, con Maurizio 
Micheli. 


GORIZIA 
MULTISALA CINEMA COR- 


SO. 

Sala Rossa. 19.50, 22.15: 
«The legend of Zorro» con 
Antonio Banderas e Catheri- 
ne Zeta-Jones. —. 

Sala Blu. 20: «Valiant» carto- 
ne animato. 

Sala Blu. 22.15: «Red eye» 
regia di Wes Craven. 

Sala Gialla. 19.50, 22.15: 
«Oliver Twist» regia di Ro- 
Hay Polanski, con Ben King- 
Sley. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.40, 20.10, 22.15: 
«The tigre e la neve». 

Sala 2. 17, 18.30, 20.10, 22: 
«La sposa cadavere». 

Giovedì 3/11 rassegna Gori- 
zia Cinema del Rinoatelje 
«Brodeuses» (Le Ricamatri- 
ci) di Eleonore Faucher, ore 
20.45 in versione originale 
coni sottotitoli. 

Sala 3. 20, 22.20: «The inter- 
preter». 

Ore 18.30: «Viva Zapate- 
ro!», 


30 


IL PICCOLO 


Rapio & TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2005 


Sabato 26 novembre al palasport 


La Melevisione 
torna a Trieste 


Personaggi e conduttori del programma della Melevisione. 


TRIESTE Nuova puntata a Trieste della Melevisione. Arriva, 
infatti, sabato 26 novembre, alle ore 18 (i cancelli saranno 
aperti a partire dalle 17) al PalaTrieste «Misteriosa avven- 
tura al Fantabosco», lo spettacolo teatrale tratto dallo 
show per bambini più amato della tv, che ha tra i perso- 
naggi: Balia Bea, Lupo Lucio, Milo Cotogno, Strega Vara- 
na, Vermio Malgozzo. 

1 biglietti per lo spettacolo con i personaggi della Melevi- 
sione, che segue «Il Fantabosco delle Fiabe» (2003) e «A 
Città Laggiù» (2004), sono già in vendita. Questi i prezzi 
(comprensivi dei diritti di prevendita): bambini dai 3 ai 
12 anni 13 euro, adulti 16,50. Info tel. 0431/510393. 

Queste le prevendite autorizzate in regione: Ticket 
Point in corso Italia 6/c di Trieste (tel. 04/3498277); Musi- 
cal Box in via Matteotti 6 a Monfalcone (0481/790290); 
Musical Box in corso Italia 830 a Gorizia (0481/536647); 
Musical Box in p.zza Indipendenza 17 a Cervignano 
(0431/381595); Videostar in borgo Udine 45 a Palmanova 
(0432/923536); Natural Sound in via Porta Nuova 12 
(0432/508586) e Angolo della Musica via Aquileia 89 a 
Udine (0432/505745); Azalea Promotion in via Gelio Cassi 
36 a Latisana (0431/510393); Agenzia Viaggi Jonathan 
Travel via Candotti 98 a Codroipo (0432/820042); Corso 
25 in via Mazzini 21/23 a Cividale (0432/731074). 


I «poliziotti» fermano Benigni 


ROMA La prima tv su Raiuno del «Pinocchio» di Benigni era 
riuscita lunedì a battere «Distretto di polizia» su Canale 5, 
la replica del film Oscar «La vita è bella» no. Martedì sera, 
infatti il serial ha vinto la prima serata con 6.822.000 tele- 
spettatori (24,46% di share) contro i 5 milioni 564 mila 
spettatori (21,77%) raccolti dalla favola di Benigni. La Rai 
si è aggiudicata la serata con il 43,09 per cento di share ri- 
spetto al 42,67 per cento alle reti Mediaset. 


I FILM DI OGGI 


«ARMA LETALE 2» (Usa 
#89), di Richard Donner, con 
Mel Gibson (nella foto) e Dan- 
ny Glover (Retequattro, ore 
21). 

Martin e Roger, la rodata 
supercoppia di poliziotti, in 
questa seconda avventura de- 
ve proteggere un testimone 
dall'ira dei narcotrafficanti... 
Ma c’è di mezzo anche il boss. 


«FLASHDANCE» (Usa ’83), 
di Adrian Lyne, con Jennifer 
Beals (nella foto) e Michael 
Nouri (Canale 5, ore 23.15). 

Lei vorrebbe fare la balleri- 
na ed essere ammessa a una 
scuola di danza. Per mante- 
nersi intanto lavora come sal- 
datrice. E poi farà innamora- 
re di sé il suo datore di lavo- 
TO... 


«JACKIE BROWN» (Usa 
?97), di Quentin Tarantino, 
con Robert De Niro (nella fo- 
to) e Pam Grier (Retequattro, 
ore 23.20). Una hostess arro- 
tonda lo stipendio facendo il 
corriere di denaro sporco. Il 
suo capo la vorrebbe morta, la 
polizia vorrebbe il suo capo. 
Lei riesce a stare in equilibrio 
tra le due fazioni. 


Raiuno, ore 23.40 / Vespa commenta «Rockpolitik» 


«Porta a Porta» dedica la puntata odierna al commento 
della trasmissione di Adriano. Celentano «Rockpolitik», 
che sarà appena terminata. Ospiti in studio Fausto Ber- 
tinotti, Lorenzo Cesa, Ignazio La Russa, Gavino Angius, 
Pippo Baudo ed Elisabetta Gardini. 


La7, ore 21.30 / L'identità della Sfinge 


Il mistero dell'identità della Sfinge, sarà il tema della 
puntata odierna di «Stargate Linea di Confine», condot- 
ta da Valerio Massimo Manfredi. 


Raitre, ore 0.45 / Viaggio nella recitazione 


Un viaggio nel mondo della recitazione e delle sue scuo- 
le è al centro di «Passione Precaria». Molte le voci che ac- 
compagnano questo viaggio: da Luca Ronconi a Mario 
Monicelli, da Massimo Ghini a Guido Davico Bonino. 


La7, ore 23.30 / Pivetti e Floris a «Markette» 


Veronica Pivetti e Giovanni Floris saranno ospiti oggi a 
«Markette Tutto fa brodo in TV» di Piero Chiambretti 
L'ospite dello spazio «Markette a Porta a porta» sarà 
Edelfa Chiara Masciotta, la neo Miss Italia torinese elet- 
ta a Salsomaggiore nell'ultima edizione del concorso. 


RAIUNO 


6.05 ANIMA GOOD NEWS 
6.10 STREGA PER AMORE Telefilm 
6.30 TGI - CCISS VIAGGIARE INFOR- 


MATI 
6.45 UNOMATTINA. Con Luca Giurato 
e Monica Maggioni. 
7.00 TGI 
7.30 TGI L.|.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9,00 TGI 
9.30 TG1 FLASH 
10.40 TG PARLAMENTO 
10.45 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
‘sandro Di Pietro. 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.30 TGI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.10 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm. 
15.05 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
Con T. Moretti. 
15.50 FESTA ITALIANA. Con Caterina 
Balivo. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
18.50 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 AFFARI TUOI. Con Pupo. 
21,00 ROCKPOLITIK. Con Adriano Ce- 
lentano. 
23,35 TGI 
23.40 PORTA A PORTA. Con B. Vespa. 
1.15 TGI NOTTE 
1.40 TGI TEATRO 
1.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.55 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2.25 RAI EDUCATIONAL 
2.55 CHE TEMPO FA (R) 
3.00 PRONTO EMERGENZA 
5.00 DOCUMENTARIO 
5.15 CHE TEMPO FA (R) 
5.20 VIDEOCOMIC 


OE 


Programmi 


TELEQUATTRO 
6.15 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
6.20 BILLCOSBY SHOW 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 
8.00 EMEORO CON TELEQUAT- 


8.05 ROTOCALCO ADNKRONOS 

8.30 STREET LEGAL Telefilm. Con C. 
David Johnson e Cynthia Dale. 

9.15 BUONGIORNO TELEQUAT- 


TRO 
9.20 DOCUMENTARIO 
9.40 LUNCH TIME 
10.10 PIANETA SALUTE 
10.30 EIATSGGiO) CON TELEQUAT- 


10.35 VALERIA 
11.05 UN VOLTO, DUE DONNE 
12.05 CORTILE. Film (commedia) 
13.40 L'OCCHIO AZZURRO. 
13.45 ROTOCALCO ADNKRONOS 
14.00 MUSA TV. 
14.20 QUÌ CORTINA 
14.45 INCONTRI AL. CAFFÈ DE LA 
VERSILIANA 
17.05 BILLEOSBY SHOW 
17.30 FOX KIDS 
19.00 TANGO Y RITMO 
20.05 IL ROSSETTI 
20.20 GIROTONDO SPORTIVO 
20.30 ITALIA MAGICA 
21.00 VOCI DAL GHETTO 
22.20 DOCUMENTARIO 
22.40 DIAMOCI DEL TU 
23.05 DOCUMENTARIO 
24.00 GIORNO DI MERCATO 
0.45 PSI FACTOR Telefilm 
1.30 ROTOCALCO ADNKRONOS 


6: GRI; 6.18: Italia, istruzioni per l'uso; 7: GRI; 
7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8: 
GRt; 8.31: Radio1 Sport; 8.40: Pianeta dimenti- 
cato; 8.49: Habitat; 9: GR1; 9.06: Radio anch'io; 
10: GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: GRi 
Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio; 
11.30: GRI Titoli; 11.46: Pronto salute; 12: GR1 
- Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR1 Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 13: 


6.00 IL PAESE DI ALICE 
6.05 TG2 EAT PARADE (R). Con Bru- 
no Gambacorta. 

6.20 50 ANNI DI SUCCESSI 

6.30 VERDE SEGRETO 

6.40 TG2 MEDICINA 33 

6.55 QUASI LE SETTE 
7.00 RANDOM 
9.20 STREPITOSE PARKERS Telefilm 
9.45 RAI EDUCATIONAL 

10.00 TG2 NOTIZIE 


Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Lorena 
Bianchetti. 
17.10 TG2 FLASHLI.S. 
17.15 RANDOM 
18.10 RAI TG SPORT 
18.30 TG2 
18.50 10 MINUTI 
19.00 L'ISOLA DEI FAMOSI 
20.00 CLASSICI WARNER 
20.05 TOM & JERRY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 SPECIALE TG2 
22.15 L'ISOLA DEI FAMOSI 
23.05 TG2 
23.15 RAISPORT EUROGOL 
0.10 GALATEA. Con Barbara Ortelli. 
1.00 TG PARLAMENTO 
1.10 LAW & ORDER - | DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA Telefilm 
1.55 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?. Con Alessandra 
Canale. 
2.00 METEO 2 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.10 RICOMINCIARE 3 
2.35 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 
2.50 IL MARE DI NOTTE 
3.05 DOCUMENTARIO 
3.50 MUSICA E SENTIMENTO 


4,15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ OVUNQUE 


LA7 


6.00 TG LA7 
7,00 OMNIBUS LAZ. Con A. Pancani e 
A. Piroso e P. Cambiaghi. 
9.15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm 
10.30 DOCUMENTARIO 
11.05 DOGS WITH JOBS 
11.30 COMMISSARIO SCALI Telefilm 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm 
14.05 CIME TEMPESTOSE. Film (dram- 
matico '39). Di William Wyler. 
16.00 ATLANTIDE 
18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA Tele- 


film. 
19.00 STAR TREK - ENTERPRISE Tele- 
film. "La passerella". 
20.00 TGLA7 
20.35 OTTO E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Ritanna Armenni. 
21.30 STARGATE - LINEA DI CONFI- 
NE. Con V. M. Manfredi. 
23.30 MARKETTE. Con P. Chiambretti. 
1.00 TGLA7 
1.20 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.30 N.Y.P.D. Telefilm 
3.25 OTTO E MEZZO (R). Con Giulia- 


no Ferrara e Ritanna Armenni. e, 


ANTENNA 3 TS 


13.45 IoiES - APPUNTAMENTI NEL 


IORDEST 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
17.30 FOXKIDS__. 
18.00 LE FAVOLE PIÙ BELLE 
18.15 CREARTÙ 
18.30 SUPERBOY Telefilm 
19,00 TG TRIESTE OGGI 
19.20 L’ALTRO SPORT 
19.55 TG TRIESTE OGGI 
20.45 SIGNORE E SIGNORI 
22.45 TG TRIESTE OGGI 
23.05 MAGICA LA NOTTE 
23.40 TG TRIESTE OGGI 
24.00 PLAYBOY 


TELEPORDENONE 


10.00 CARTOMANZIA 

13.05 TELEVENDITA 

18.55 L'OCCHIO 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST: 

20.30 SQUARCIO AZZURRO: LA CON- 
TRO INFORMAZIONE SU LEGGI 
E LEGGINE DEL FRIULI VENE- 


ZIA GIULIA 
21.05 OO INCONTRI CON 
21.40 SONO DONNA SCELGO DONNA 
22.45 L'OCCHIO 
23.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.10 SQUARCIO AZZURRO: LA CON- 
TRO INFORMAZIONE SU LEGGI 


E LEGGINE DEL FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 


0.30 EROTICO 
1.30 TELEGIORNALE DEL NORDEST 


11: GR1; 


11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo - 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL 
9.05 VERBA VOLANT 
9.15 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI. Con Licia Colo'. 
9.30 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
10.15 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 CHIEDISCENA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 BLU NOTTE - MISTERI ITALIANI. 
Con Carlo Lucarelli. 

14.00 MER ete - TG REGIONE ME- 


14,20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV. DEI RAGAZZI 

15.15 OUT THERE Telefilm 

15.45 CARTONI ANIMATI 

16.15 TG3 GT RAGAZZI 

16.25 MELEVISIONE FAVOLE E CAR- 


TONI 
16.35 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 


mola. 
18.00 TG3 METEO 
19,00 TG3 
19,30 MER EE - TG REGIONE ME- 


20.00 RAI TG SPORT 
20.10 BLOB 
20.25 UN POSTO AL SOLE Tn. Con M. 
Honorato e Valentina Pace. 
20.55 COPPA UEFA: Palermo - Lokomo- 
tiv Mosca 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40. CORREVA L'ANNO 
0.35 TG3 - TG3 METEO 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


@ Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 INTO THE MUSIC 
13.00 MTV. EUROPE MUSIC AWAR- 
DS 
13.30 ROOM RAIDERS 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE 
15.00 SCHOOL IN ACTION 
15.30 YU YU HAKUSHO 
16.00 FLASH NEWS 
16.05 MTV PLAYGROUND 
17.00 FLASH NEWS 
17.05 MTV PLAYGROUND 
17.55 FLASH NEWS 
18.00 THE MTV POP CHART 
18.55 FLASH NEWS 
19.00 SCHOOL IN ACTION 
19.30 PIMP MY WHEELS 
20.00 FLASH NEWS 
20.05 MI EUROPE MUSIC AWAR- 
21.00 MTV EUROPE MUSIC AWAR- 
DS 2005 
23.30 GLI OSBOURNE Telefilm 
24.00 BRAND NEW 
1.00 THE WORK OF DIRECTOR 
1.30 INTO THE MUSIC 
3.00 INSOMNIA 


RETE AZZURR. 


7.00 CARTONI ANIMATI 

7.30 BIMBOONE 

8.30 TV7 UP NEWS 

9.20 ASPETTAMI STASERA. Film (mu- 

sicale '51) 

12.00 CINEMASIX 
13.00 TUTTO RUNNING 
13.30 AIRBAG 
14.00 CAVALLO MANIA 
15.30 TOP MODEL Telenovela 
17.30 BIMBOONE 

18.20 AIRBAG 

19.00 CYBORG Telefilm 

20.00 NOTIZIARIO 
20.30 AGRISAPORI 
21.30 STAR MEGLIO 
22.30 EVENTI MODA 
23.00 MEDICINA A CONFRONTO 
23.30 SUPER SEA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 

14.00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


6: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR83; 7: Radio3 
Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR8; 9.02: Il 
Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anello. Ad al- 
ta voce; 10: Radio3 Mondo; 10.45: GR8; 11.30: 
Radio3 Scienza; 12: Concerti del Mattino; 13: La 
Barcaccia; 13.45: GR83; 14: Il Terzo Anello Musi- 
ca; 14.30: Il Terzo Anello; 15: Fahrenheit; 16: 
Storyville; 16.45: GR3; 18: Il Terzo Anello; 
18.45: GR3; 19.01: Cinema alla radio - Hollywo- 
od Party; 19.53: Radio3 Suite; 20: 1805 da Tra- 


CANALE 5. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.50 IL DIARIO 

9,05 TUTTE LE MATTINE 

11.25 GIUDICE AMY Telefilm 

12.30 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gi e E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con A. Mario e E. Barolo e M. 
Maccaferri. 

14.45 UOMINI E DONNE, Con Maria De 
Filippi. 

16.15 AMICI. Con Maria De. Filippi. 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Benedet- 
ta Corbi e Giuseppe Brindisi. 

18.45 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti. 

20.00 TG5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELLA DIVERGENZA. Con 
Ezio Greggio. 

21.00 ELISA DI RIVOMBROSA PARTE 
SECONDA. Con Antonio Cupo e 
Vittoria Puccini. 

23.15 FLASHDANCE. Film (musicale 
'83). Di Adrian Lyne. Con Jennifer 
Beals e Michael Nouri. 

1.05 L'ANTIPATICO. Con Maurizio Bel- 
pietro. 

1.20 TG5 NOTTE 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELLA DIVERGENZA (R). 
Con Ezio Greggio. 

2.20 IL DIARIO (R) 

2.35 MEDIASHOPPING 

3.10 AMICI (R). Con Maria De Filippi. 

4.05 MORK & MINDY Telefilm 

4,35 HIGHLANDER Telefilm 

5.30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.10 FILM. INTERSTATE 60 (02) di Bob 
Gale con Gary Oldman e Michael J. 


Fox 
8.10 FILM. LE INVASIONI. BARBARI- 
CHE (03) di-D. Arcand con Do- 
rothee PALI e Remy Girard 
9.50 LA LOCANDINA 
10.00 CINE LOUNGE 
10.10 FILM. CORKY ROMANO - AGEN- 
TE DI SECONDA MANO (01) di 
Rob Pritts con P. Falk e V. Shaw 
11.40 CINE LOUNGE 
11.50 FILM. HEAVEN (02) di-Tom Tykwer 
con Cate Blanchette e Remo Giro- 


ne 

13.30 EXTRALARGE 

13.50 CINE LOUNGE 

14.00 FILM. CRIMINI CON STILE (04) di 
Stuart Gillard con James Kall e Ka- 


Rion 

15.35 HOLLYWOODCLICK 

16.05 FILM. GIUDA 09 di R. Mertes con 
E. Lo Verso e H. Jaenicke 

17.40 SPECIALE - PRIVATE 

18.10 CINE LOUNGE 

18.20 FILM. IL GENIO DELLA TRUFFA 
(03) di Ridley Scott con Nicolas Ca- 
Je e Sam Rockwell 

20.20 SKY CINE NEWS 

20.50 CINE LOUNGE 

21.00 FILM. LE CHIAVI DI CASA (04) di 
Gianni Amelio con Andrea Rossi e 
Kim Rossi Stuart 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.45 HOTEL CALIFORNIA 

9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
so SINGLE 


12.00 HOTEL CALIFORNIA 
13.00 CHANSON LA CUCINA DEI 


IGLE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. ti) 
18.30 CHONOGNE, LA CUCINA DEI 


INGLE 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 


19,45 100% DILETTANTI 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 SPECIALE CHAMPIONS - LEA- 


GUE 
22.45 WORK UP - LA FORMAZIONE 
PER IL TUO LAVORO (R) 
23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.15 PLAY GOLF: Italia 
0.55 TELEGIORNALE F.V.G. 


13.40 TG7 SPORT 

14,05 CITY HUNTER 

14.35 LIBERA D'AMARE Telenovela. 
18.00 BONANZA Telefilm 

19.00 TG7 

19,30 TG7 SPORT 

20.00 SGARBI E QUOTIDIANI 

21.05 REVO TORNA A SCUOLA. Film. 


23.00 TG7 
23.10 THE HUNGER Telefilm 
23.40 RED SHOE DIARIES Telefilm. 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: La 
Bomba!; 10.00: Deeja) 


nm 


pical pizza; 
0.00: 


X iao Belli; 
Ti .00: Deejay chiama Italia. 


Radio Punto Zero 


ITALIA 1 


6.10 STUDIO SPORT 
6.30 STRO APERTO - LA GIORNA- 


6.42 BELLE PECORELLE 
6.50 BABY LOONEY TUNES 
7.10 IL LABORATORIO DI DEXTER 
7.25 SABRINA 
7.50 POLLYANNA 
8.20 PICCHIARELLO 
8.30 CASPER 
8.50 I ROBINSON Telefilm 
9.25 COL TERRORE NEGLI OCCHI, 
Film TV (drammatico '98). Di C. A 
len. Con J. Martin e S. Reed. 
11,15 MEDIASHOPPING 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI Telefilm. 
12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 

12,25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT. 

13.40 TUTTI ALL'ARREMBAGGIO! 

14.05 | SIMPSON à 

15.00 DAWSON'S CREEK Telefilm. Con 
J. Van Der Beek e M. Williams. 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO 

16.15 SIAMO FATTI COSÌ - ESPLO- 
RANDO IL CORPO UMANO 

16.30 YU - GI - HO! 

16.55 SONIC X 

17.10 WITCH 

17.35 SPONGEBOB 

17.55 ROSSANA 

18.20 PICCHIARELLO 

18.25 MEDIASHOPPING 

18,30 STUDIO APERTO 

19.00 LA VITA SECONDO JIM Telefilm. 
“Il beneficio del dubbio". 

19,30 LA TALPA 

20.10 EVERWOOD Telefilm. 

21.00 LE IENE SHOW. Con Alessia Mar- 


cuzzi. 
23.05 THE SHIELD Telefilm. "Cadavere 
con cadavere". 
24.00 L'INCUDINE. Con C. Martelli. 
1.15 STUDIO SPORT 
1.40 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 


TA (R) 

1.50 SECONDO VOI (R). Con Paolo 
Del Debbio. 

2.05 MEDIASHOPPING 


22.55 FILM. DUPLEX - UN APPARTA- 
MENTO PER TRE (03) di Danny 
De Vito con Ben Stiller è Drew Bar- 


Dv 

0.30 SKY CINE NEWS 

1.00 FILM. L'ACCHIAPPASOGNI (03) di 
Lawrence Kasdan con Morgan Free- 
man e Tom Sizemore 

3.15 FILM. THE BUTTERFLY EFFECT 
0) di Eric Bress e J. Mackye Gru- 
er con Aston Kutcher e E. Henson 

5.10 FILM. SO CLOSE (02) di Corey 
Yuen con Karen Mok e Shu Qi 


SKY SPORT 


6.00 Serie A 2005/2006: Sintesi di Fio- 
rentina-Cagliari 

7.00 UEFA Champions League 
2005/2006 (R): Benfica-Villareal 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono — esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


|__TELENORDEST __| 


6.00 TREVISO NORD GIORNALE 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TELEVENDITA 
12.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele- 
film 
13.00 UFFICIO RECLAMI 
14.00 LA GRANDE CORSA 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 HOME AND AWAY Telefilm 
19.00 VICENZA NORD GIORNALE 
19.15 TREVISO NORD GIORNALE 
19.25 PADOVA GIORNALE 
19.45 ROVIGO GIORNALE 
20.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
20.10 ATLANTIDE 
20,25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- 
ZIONE 
21.00 LE QUARANTIE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.59 PLAY BOY - 
SHOW 
5.45 VICENZA NORD GIORNALE 


LATE NIGHT 


chiama | 


0: Tro- 
ide; 23.00: SoulSista; 
00: La Bombal; 2.00: Deejay 


MEDIA 


RETE4 


6.00 IL BUONGIORNO DI 
SHOPPING 


Gabriel Corrado, 

6.30 MEDIASHOPPING 

6.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.00 SECONDO VOI. Con Paolo Del 

Debbio. 
7.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 

7.145 ESMERALDA Telenovela. Con Le- 

ticia Calderon e Salvador Pineda. 

7.50 CHARLIÈS ANGELS Telefilm 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 

Trecca. 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. 
10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.30 TG4 
14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SAI XCHÈ?. Con Barbara Gubelli- 

ni e Umberto Pellizari. 

16.00 SENTIERI Telenovela. 

16.35 IL GIARDINO DI GESSO. Film 
(dramm. '64). Di Ronald Neame. 
Con Deborah Kerr e Edith Evans. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Bande rivali". 

21.00 ARMA LETALE 2. Film (poliziesco 
'89). Di Richard Donner. Con Dan- 
ny Glover e Mel Gibson. 

23.20 JACKIE BROWN. _ Film (azione 
'97). Di Quentin Tarantino. Con 
Pam Grier e Samuel L. Jackson. 

2.05 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2.30 MEDIASHOPPING 

2.35 ACCATTONE. Film. (drammatico 

'61). Di Pierpaolo Pasolini. Con A. 
Asti e Franco Citti. 
4,25 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. 
5.05 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
5.10 TG4 - RASSEGNA STAMPA 


Radioattività 


5.30 JUKE BOX 


9.00 UEFA — Champions League 
2005/2006 (R): Barcellona-Panathi- 


naikos 
11.00 UEFA 


Champions League 
2005/2006 (R): Lille-Manchester 
United 
13.00 C'era una volta: Lazio-Inter 
07/12/02 
14,00 Sport Time 
14.30 UEFA Champions League 


2005/2006 (R): Werder Brema-Udi- 


nese 
16.15 UEFA Champions League 
ROLE (R):  Juventus-Bayem 


lonaco 

18.00 C'era una volta: Lazio-Inter 
21/12/08 

19.00 Sport Time 

19.30 Numeri 

20.00 La compagnia dell'Eurogol 


21.00 UEFA Champions League 
2005/2006 (R): Barcellona-Panathi- 
naikos 

23.00' Zona Champions League, 

24.00 Sport Time x» 

0.30 C'era una volta: Lazio-Inter 
21/12/08 

1.30 UEFA — Champions League 


2005/2006 (R): Schalke 04-Fener- 
bahce 


3.30 UEFA Champions League 
2005/2006 (R): Benfica-Villareal 
5.30 Numeri pr 


EA- ALL MUSIC 


13,55 ALL NEWS 
14.00 CALL CENTER 
00 PLAY.IT 


ALL NEWS 
17.00 CLASSIFICA UFFIGIALE 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.55 ALL NEWS 
19.00 INBOX 
20.00 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
21.00 MONO 
22.00 PLAY.IT 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE 
24.00 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
0.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
1.30 ROTAZIONE MUSICALE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA : 
14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI 

15.00 MAPPAMONDO 

15.30 L'UOVO E LA GALLINA - UN 


MONDO CURIOSO 

16.00 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
2005/2001 

18.00 FERRO IN LINGUA SLO- 


ENA 
19,00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19,30 PAESE CHE VAI... 
20.00 ZONA SPORT 
20.30 BASKET EUROLEGA 2005/2006: 
Union Olim) EE 
22,10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22,30 GRAAL IN LINGUA SLO- 


17.45: Gioco SROTROI Velox»; 17.45: Mix to 

mi (con A 1 

(con Stefano Peri 0 
2.00: (con Severino in diretta da Londra); 19: In fila 

Chiamate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; pei tre (con Pietro); 19.20: Sfigometto di sera; 

14.00: Deejay Time; 16.00: Rerdenar 18.00: 

Pinocchio; 20.00: Un Homo ‘speciale; 21.01 


15: Company Compilation 
tari); 18.45: Calling London 


0: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21; 
Free Company. 


97.5 0.97.9MH2 


Sport 970 0 9B.IMH2 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news; con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 


6.10 BATTICUORE Telenovela. Con 


GRI1; 13.24: Radio1 Sport; 13.33: Radiouno Mu- 
sica Village; 14: GR1 - Scienze; 14.07: Con paro- 
le mie; 14.30: GR1 Titoli; 14.50: News Genera- 
tion; 15: GR1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: 
GRI Titoli; 15.97: Il ComuniCattivo; 16: GR1 - Af- 
fari, 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 
16.30: GR1 Titoli; 17: GR1; 17.30: GRI Titoli - 
Affari + Borsa; 18: GR1; 18.30: GR1 Titoli - Ra- 
dio Europa; 18.37: Gr Bit; 18.49: Medicina e So- 
cietà; 19: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: 
Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.40: Zona 
Cesarini; 20.45: Coppa Uefa; 21.47: GR1; 23: 
GR1; 23.05: GR1 Parlamento; 23.14: Radiouno 
Musica; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
24: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspet- 
tando il giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 2: 

+ 2.05: Non solo verde; 3: GR1; 4: GRi; 5: 
30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 
50: Permesso di soggiorno. 


6: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 
7.53: GR Sport; 8: Il ruggito del coniglio; 8.30: 
GR2; 10: Il Cammello di Radio2; 10.30: GR2; 
11.80: Fabio e Fiamma; 12.10: Il Nome della Ro- 
sa; 12.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13: 28 minuti; 
13.30: GR2; 13.42: Il Cammello di Radio2; 15: Il 
Cammello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Con- 
dor; 17: 610 (sei uno zero); 17.30: GR2; 18: Ca- 
terpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20: Alle 8 
della sera; 20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21: Il 
Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 23: Il Cammel- 
lo di Radio2; 24: La Mezzanotte di Radio2; 2: 
Radio 2 Remix; 5: Prima del giorno. 


falgar ad Austerlitz; 20.30: Il Cartellone; 22.45: 
GR3; 23.30: Il Terzo Anello;24: Il Terzo Anello. 
Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2: Not- 
te classica. 

Notturno Italiano24: Rai il Giornale della Mezza- 
notte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, 
dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica classi- 
ca; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


7.20: Tg3 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 
10: Santa Messa (solo OM per Trieste); 11.10: A 
più voci; 11.30: A più voci; 12.30: Tg3 - Giornale 
radio del Fvg; 13.33: A più voci; 15: Tg3 - Gior- 
nale radio del Fvg; 18.30: Tg3 - Giornale radio 
del Fvg; Incontri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 8: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 8.20: Calendarietto - segue: 
Incontri: Boris Pahor; 9: S. Messa dalla chiesa 
parrocchiale di Roiano; 9.45: Easy listening; 
10.10: Dalle nostre manifestazioni, 1.a parte (re- 
plica); 11: Intrattenimento a mezzogiorno; 13: Se- 
gnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a richie- 
Sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Rubrica_ linguistica; segue: Musica leggera; 
14.25: Easy english; 15: Onda giovane; 17.10: 
Arcobaleno: Libro aperto. France Bevk: La mia 
giovinezza. Lettura integrale del romanzo in 40 


puntate. Lettura di Minu Kjuder. A cura di Sergej 


Verc. 19.a puntata; 17.20: Potpourri; 18: Diago- 
nali culturali: Radio chiama cinema; segue: Easy 
listening; 19: Segnale orario - Gr della sera; se- 
gue: Lettura programmi; segue: Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Capital 


6: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 
7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 8.50: 
Capital Tribune; 9: Maryland; 10.15: Cuore & Lu- 
xuria; 10.45: Capital Superstar; 11.15: Moulin 
rouge; 13: Area Protetta; 15: Time out; 15.45: 
Groove Master Soundcheck; 16.45: Prima Fila; 
17: Drivin',; 18.45: Punto e a capo; 19.45: Trova- 
cinema; 20: Capital Time Machine - La macchi- 
na del tempo; 21: Capital 4 U Compilation; 23: 
Groove Master; 24: Capital Collection; 1: Capital 
Time Machine - La macchina del tempo; 2: Capi- 
tal Nightime; 5: Capital Collection. 


Radio Deejay 


6: 6 sveglio; 7: Platinissima; 9: La Bombal; 10: 
Deejay chiama Italia; 12: Chiamate Roma Triuno 
Triuno; 13: Ciao Belli; 14: Deejay Time; 16: 
Playdeejay; 18: Pinocchio; 20: Un giorno specia- 
le; 21: Tropical pizza; 22: B Side; 23: SoulSista; 
0: Ciao Belli; 1: La Bombal; 2: Deejay Time; 4: 
Deejay chiama Italia. 


9 news; 6.45, 9,05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Ras- 
segna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar 
elo Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzer 
Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa va- 
lori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino 
con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pome- 
riggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor lati- 
no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni sa- 
bato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; 
alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni domenica: alle 
11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifica ita- 
Jena di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebona- 
(A 


Radio Company 


«Paparazzi»; 9: COMANO 


ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 1 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar. (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferra 


‘4: 347 (con Max 


la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi. 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10,05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11,06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12,45: Gr Oggi le ulti | 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
"70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con‘ 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; © 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- 
di successi '70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì e 
Ped: 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 
isco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica. 10: Disco Italia EURO Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio, 13.80: 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chatt, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 
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IL PICCOLO 


MSI Club « P.zza Duca Abruzzi 1 


ORARIO CONTINUATO 


DALLE 9 ALLE 18 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


MSI Club « P.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


Non esiste solo il nodo economico, diventa un caso politico il mancato accordo per il passaggio della squadra di Capodistria all'immobiliarista milanese 


Veto sloveno sull'operazione Koper di Tonellotto 


Il presidente della Triestina: «Non capisco certi comportamenti ma sono deciso a fare calcio oltreconfine» 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Dove finisce la trattativa comincia il caso politico, 
anche se la linea di demarcazione tra l'uno e l’altro è appe- 
na percettibile. I retroscena dell'operazione Koper tra il 
presidente alabardato Flaviano Tonellotto e quello del 
club sloveno Aver forniscono nuovi elementi sulla vicenda 
che fanno capire come gli ostacoli non siano stati solo di 


natura economica. 


Antiche resistenze e diffiden- 
ze alla fine sembrano aver 
avuto la meglio su un accor- 
do che avrebbe potuto abbat- 
tere altri steccati a cavallo 

el confine. Calcisticamente 
e finanziariamente l’affare 
Stava in piedi ma sono state 
trascurate due componenti 
Importanti, quella politica e 
quella emotiva. 

Anche l’intesa di massima 
sui soldi c’era già, bastava 
qualche lieve limatura. Il 
Presidente della Triestina 
era disposto ad accollarsi tut- 
ti i debiti ac- _ 

RApilea dal . 

\0per (più 
di 300mila 
euro) e quin- 

l non è sta- 
to lui a fare 
marcia indie- 
tro. Pare in- 
Vece che 
l’operazione 
Koper si sia 
arenata per 
un veto slo- 


veno giunto 
da ambienti 
vicini all’e- 
stablish- 
ment  politi- 
co. Nessuno 
Sarà. però 


mai disposto | 
a confermar- 
le. Anzi, tut- 
ti nesheran- 
no, Di fronte 


all’improvvi- i ior- 

sata ‘accele- Sa Leon i 
rata che To- hanno quasi 

nellotto vole- ignorato la 

va imprime- vicenda e la 

re alla tratta- Flaviano Tonellotto 


tiva (ha fat- 
to così anche 
con Berti), i dirigenti del Ko- 
per si sono spaventati e han- 
No reagito con una brusca 
frenata. I vertici del club ca- 
Podistriano si sono poi affret- 
tati a spiegare che per statu- 
0 la loro società può essere 
ceduta solo dopo aver ottenu- 
0 l'approvazione dell’assem- 
blea che conta su un centina- 
lo di iscritti. E pochi soci 
avrebbe dato il via libera al- 
Operazione. 
d ‘emmeno negli ambienti 
Rella destra triestina tutti 
anno gradito l'iniziativa 
el presidente alabardato 
Ia nessun veto avrebbe po- 
Uto fermare Tonellotto. «I 
Problemi non sono miei, io 
Vado avanti per la mia stra- 
a. Se i dirigenti del Koper 
Vogliono concludere sanno 
‘Ove e come trovarmi, Ma a 
[Uesto punto non so più con 
chi trattare e a quali condi- 
zioni. Non si sono comporta- 
3 in maniera corretta con 
SE, Teri, intanto, il Capodi- 
pria ha Supecoa per 2-1 il 
nazale nella SONE di Slo- 
mine, ora è appro: 
na nale, Diventa un bocco- 
Chi Smpre più appetibile. 
nce la coppa vede spa- 


ato in se-' 


lancarsi le porte delle coppe 
europee, Il prezzo adesso sa- 
lirà? 

Il presidente della Triesti- 
na ha già pronto il piano di 
riserva: «Una cosa è certa, io 
voglio assolutamente. ‘fare 
calcio in Slovenia, magari ri- 
levando qualche società mi- 
nore, Sinceramente non capi- 
sco tutti questi odii e questi 
rancori che affiorano qua e 
là, non ci vedo neanche una 
controindicazione.  Potrem- 
mo invece creare una effica- 
ce sinergia con i settoti gio- 

vanili d’oltre- 
confine che 
coltivano di- 
versi talenti. 
A La strada 
4 per arrivare 
di (tl alle coppesa- 
N) rà più lunga 
ma una vol- 
ta arrivati 
c'è la possibi- 
lità di fare 
anche un bel 
po di soldi». 
A Capodi- 
stria nessu- 
no parla vo- 
lentieri di 
questa. sto- 
ria, . l’even- 
tualità. che 
la squadra 
della città 
possa passa- 
re in, mani 
triestine non 


‘.. polemica che 

— ne è scaturi- 
n ta. Nessuna 
pubblicità all'operazione To- 
nellotto. 

Il presidente. alabardato, 
che ieri pomeriggio è rientra- 
to a Trieste da Milano, ora 
Vuole concentrarsi esclusiva- 
mente sulla partita di'saba- 
to con il Pescara. Tonellotto 
ha sempre in serbo una sor- 

resa. L'ultima è che non an- 
rà più in panchina per un 
certo periodo, Si vedrà le par- 
tite dalla tribuna come la 
stragrande maggioranza dei 
residenti. La decisione di al- 
lentare la presa sulla squa- 
dra è giunta dopo la lunga 
serie di colloqui che il diesse 
De Falco ha avuto con i gio- 


‘ catori. «Intendo togliere ai 
FIOSSIoE qualsiasi tipo di ali-. 
1, 


Non voglio che dicano 
che vado in campo per rom- 
pere le scatole all’allenato- 
re. In panchina ci andrà De 
Falco che ha anche il paten- 
tino, naturalmente assieme 
a Vierchowod e a Cancelli. A 
Pescara dobbiamo tornare a 
vincere dimostramdo di esse- 
Te una squadra unita dove 
tutti si aiutano. I miei mes- 
saggi sono stati ormai rece- 
piti da tutti, chi non si ade- 
guerà sarà accantonato». 


L'ALLENATORE COORTE 
Il tecnico censura solo la partita con il Verona e conta di rifarsi già sabato 


Vierchowod: «Macché crisi, solo un calo mentale» 


TRIE 3 
esce i, Mister, come. si 
mento? questo brutto mo- 


« 

iRuale brutto momento? 
CETRA 0 sono arrivato a Tri- 
a a Considerata la situazio- 
ea si messo la firma per 
S 3 ‘Ove siamo ora. Ci so* 
di Olamente andate male 
€ partite. Anzi, una sola, 
perché contro il Catania sia: 
Mo stati solo sfortunati. 
Ra invece ab- 
‘atto i i 

FE una pessima fi 
E fps l'ha fatta più ar- 

abbiare sabato scorso? 
«Aver visto che la squa- 
Ta non ha dimostrato nes- 
Sun tipo di reazione, Si può 


anche perdere, per carità, 
ma non senza reagire. L'ho 
detto ai giocatori, non vo- 
glio più vedere una cosa si- 
mile», 

E perché la squadra 
non ha reagito? 

«Con tanti infortunati ab- 
biamo giocato tre partite in 
pochi giorni con gli stessi uo- 
mini: si è fatta sentire una 
certa stanchezza, sia fisica 
che mentale». 

‘Quindi nessun. allar- 
me? 

«Noi abbiamo fatto un me- 
se buonissimo, una sola 
brutta partita non cambia il 
mio giudizio sulla squadra». 

In questo periodo ha 


Le scritte che hanno imbrattato i muri del «Rocco». (Foto Lasorte) 


IL CASO 


L'INIZIATIVA 


Ma la Banca FriulAdria assicura che sono giunte numerose adesioni 


L’azionariato rischia una frenata 


TRIESTE L'operazione Slove- 
nia = Europa frenerebbe 
l'azionariato popolare della 
Triestina? Stando ai com- 
menti dei triestini (tifosi e 
non) sembrerebbe proprio 
di sì. L'ampliamento verso 
Est del raggio d'azione to- 
nellottiano penalizzerebbe 
gli interessi alabardati. An- 
che se alla fine, come sem- 
pre, per molti pare che 
l'Unione rimanga sempre 
l'Unione. Seppure europeiz- 
zata. Seppure senza toni 
trionfalistici, dalla sede del- 
la Banca Popolare FriulA- 
dria fanno sapere che: "le ri- 
chieste arrivate sinora so- 
no tante, anche se bisogne- 
rà attendere ancora qual 
che giorno per potere tirare 
le prime somme». In sostan- 
za; insomma, i triestini at- 
tendono alla finestra per ca- 
pire verso quali lidi potreb- 
bero essere indirizzati i lo- 
ro soldi. Tonellotto sembre- 
rebbe avere mollato la vici- 
na Capodistria, ma la sua 
idea di allargare lo «Stile 


Azione vandalica di ignoti nostalgici che inneggiano al «IX Corpus» e a Piskulic 


Imbrattati i muri dello stadio Rocco 


Indagini della Digos. I vicesindaco Lippi: «Gente fuori dal tempo» 


di Corrado Barbacini 


TRIESTE Tonellotto tratta con 
gli sloveni e sui muri dello 
stadio Rocco appaiono le 
scritte dei vandali. Il senso 
è fin tropo chiaro: «Onore 
al IX corpus», «Viva Pisku- 
lic» e poi falci e martelli in- 
crociati, Le scritte sono sta- 
te trovate ieri mattina nel 
tratto di via Ercole Miani 
che va dalla curva Furlan a 
via Cerchia. Dopo poco so- 
no arrivati gli investigatori 
della Digos che stanno inda- 
gando per identificare gli 
autori. } 
«Non c'è dubbio - dice un 
poliziotto - che si tratta di 
azioni mirate contro il pre- 
sidente della Triestina che 
sta trattando con alcuni 
club sloveni». Conferma To- 
nellotto: «Sono azioni assur- 
de e ridicole. Un paese civi- 
le non vive di odii e ranco- 
ri. Compatisco questa gen- 
te, ma come ho già detto 
un’altra volta devono finir- 
la con queste storie. È vero 
non si deve dimenticare 


giocato soprattutto’ con 
il 4-4-2: conta di cambia- 
re qualcosa? 

«Coni giocatori che avevo 
a disposizione in questo pe-" 
riodo, potevo giocare solo co- 
sì. Quando avrò più soluzio- 
ni, ma questo adesso dipen- 
de dai medici, non escludo 
di cambiare qualcosa». 

Intanto c'è da conside. 
rare la lunga assenza di 

'ianu, 

«Le soluzioni non sono 
tante, ci adatteremo alle ne- 
cessità. Non va dimenticato 
che contro: il Pescara non 
avremo neppure lo squalifi- 
cato Di Venanzio». 

A proposito di Di Ve- 


quello che è |l 
successo in 
queste terre 
ma cosa c’en- 
tra. con lo 
sport. La Slo- 
venia tra po- | 
chi mesi | 
enterà a tutti | 
gli effetti in 
Europa e que: |, 
sto è il futu-' 
ro. Posso dire 
anche - sono 
Sempre paro- 
le di Tonellot- 
to - che ho av- 
viato altre 
trattative con 
alcuni club sloveni. Voglia- 
mo fare sport, non politica 
attraverso gli slogan e gli 
insulti scritti sui muri lor- 
dando lo stadio». 

Sul posto è intervenuto 
anche il vicesindaco Paris 
Lippi accompagnato da 
Sandro Menia, presidente 


Paris Lippi 


«della settima circoscrizio- 


ne. Con loro anche il capo- 
gruppo di An Andrea della 
Valle, 


‘ manzio, lo vedremo sem- 


pre terzino o conta di 
avanzarlo a centrocam- 
po? 

«Anche questo dipende 
dall'evoluzione della squa- 
dra. Quando avrò varie al- 
ternative a disposizione, si 
DE fare tutto, compreso 
far giocare Di Venanzio a 
centrocampo, come del resto 
è già successo». 

Non si segna su azione 
da un mese: solo colpa 
dei tanti infortunati? 

«In attacco c'era solo Go- 
deas, tutti gli altri erano 
fuori. E' già difficile far gol 
con due punte, figuriamoci 
con una sola». : 


Ò «Alla sce- 
i menza non 
| cè mai fine. 
La stupidità 
non è nè di si- 
nistra nè di 
destra. È solo 
| stupidità», ha 
detto secco 
Lippi. Poi ha 
proseguito: 
«Gli autori 
delle scritte 


Î uno sparuto 
gruppo di gen- 
te che vive 
fuori dal tem- 
R po. Sono ridi- 
coli. Non si rendono conto 
che colpiscono loro stessi, 
Mi auguro che anche la si- 
nistra manifesti la sua con- 
danna e il disappunto per 
l'accaduto». 

La scritta «Viva Pisku- 
lic» fa riferimento al mag- 
giore maggiore dell’Ozna, 
la polizia segreta jugoslava 
processato per l’omicidio di 
tre autonomisti, fiumani: 
Sergio Sincich, Mario Blasi- 


Pietro Vierchowod 


A proposito di punte: 
era davvero d'accordo 
con l'esperimento di Li- 
ma? 

.«Sì, ero d'accordo. E poi 
Lima contro il Catania ha 


fatto benissimo. Lo ‘so che © 


non è una punta, ma gli ave- 
vo detto di tenere d'occhio 
Anastasi e lui, finchè non 


anno parte di. 


ch e Nevio Skull. 


Il suo caso è stato defini- , 


tivamente chiuso nel giu- 
gno scorso ‘allorché la Cas- 
sazione ha confermato la 
sentenza con cui la Corte 
d’assise d'appello aveva de- 
cretato il non luogo a proce- 
dere per difetto di giurisdi- 
zione, ritenendo decaduta 
la competenza della giusti- 
zia italiana essendo i fatti 
avvenuti in territori già 
passati, all’epoca, sotto il 
controllo jugoslavo. 

Qualche mese fa era sta- 
ta imbrattata la foiba di Ba- 
sovizza Era stata lordata 
con vernice rossa la stele di 
pietra carsica che ricorda i 
morti e i vivi gettati nella 
foiba di Basovizza. Con 
l'identico colore hanno trac- 
ciato sui monumenti adia- 
centi tre stelle a cinque 
punte. Poi hanno firmato il 
loro raid notturno con la si- 
gla «Osvobodilna Fronta», 
in sloveno «Fronte di libera- 
zione». Una vecchia sigla 
che risale alla guerra mon- 
diale, all’invasione della Ju- 
goslavia del 1941, 


«Abbiamo pagato l'assenza 
di tanti giocatori, Accusata 
umpo' di stanchezza» 


ha finito le forze, ha svolto 
il compito perfettamente. 
Contro il Verona anche lui 
non ha fatto bene, ma è nor- 
male che sia mancato un po' 
l'entusiasmo dell'esordio». - 

Sabato può aver influi- 
to anche la storia degli 
stipendi congelati? 

«Assolutamente no. E' sta- 
to un calo fisiologico, soprat- 
tutto di testa, una cosa com- 
prensibile dopo tanti impe- 
gni». 

Cosa si aspetta dalla 
trasferta di Pescara? 

«Dopo un inizio difficile lo- 
ro stanno venendo fuori be- 
ne. Ma noi dobbiamo fare ri- 
sultato». . 

Antonello Rodio 


Triestina» a realtà diverse 
rimane inalterato. Riman- 
gono infatti in piedi le ipo- 
tesi di assorbimento del 
Muggia e di una realtà da 
serie A_ slovena proiettata 
verso l'Europa. «E' in Euro- 
pa che c'è la grana», ha di- 
chiarato senza mezzi termi- 
ni Tonellotto. Una grana 
che potrebbe rivelarsi anco- 
ra più appettibile nel caso 
della realizzazione di un 
ippo calcistico compren- 
ente prl società e un'inte- 
ro stadio. Se tutto il proget- 
to andasse in porto, allora 
anche una singola azione 
della Triestina acquistereb- 
be un valore di mercato più 
elevato. Senza contare che, 
pre ai dividendi finali, 
‘operazione dell'azionaria- 
to popolare potrebbe rive- 
larsi un business ‘per tutti 
quanti, piccoli azionisti 
compresi. E proprio verso 
uest'ultimi è rivolto in par- 
ticolare modo il finanzia- 
mento proposto dalla Ban- 
ca Popolare FriulAdria: 
una dilazione di pagamenti 


L'AMICHEVOLE 


a tasso zero diretta verso î 
sottoscrittori che acquiste- 
ranno pacchetti da 1000 (la 
quota minima) sino a 10mi- 
la euro. 

Agevolazioni previste an- 
che per gli azionisti maggio- 
ri, ma nessun mutuo gratui- 
to per l'intero aumento di 
capitale fissato in 3,5 milio- 
ni di euro. Alla FriulAdria 
la fiducia sull'iniziativa 
non viene a mancare. i 

Koper o non Koper. «Ci 
sono due ragionamenti da 
fare - spiega Tullio Ciancio- 
lo, responsabile dell'Area 
Adriatica della banca - da 
un lato che la serie A è un 
bel campionato sia in Italia 
che in Slovenia, e poi che 
creare un bacino d'utenza 
anche all'esterno del conte- 
sto cittadino è una cosa po- 
sitiva. Tutti i pressi sono 
interessanti. Devono solo 
essere messi a punto e ben 
avviati». Insomma, Koper o 
non Koper l'azionariato po- 
polare va avanti. Sino al 20 
gennaio prossimo. 


a.l. 


Otto gol a Rupingrande ai dilettanti del Kras 
L'Unione perde Di Venanzio 
ma recupera la punta Eliakwu 
per la partita di Pescara 


TRIESTE La Triestina perde 
una lima e trova un punte- 
ruolo. Anzi: due punte di 
ruolo, visto che nell'amiche- 
vole disputata ieri pomerig- 
gio a Rupingrande contro il 
Kras, Vierchowod ha potu- 
to schierare sia Massimilia- 
no Esposito che il nigeriano 
Eliakwu. L'ex . veneziano 
sembra pronto ad affronta- 
re una partita intera (ieri 
l'ha giocata tutta) ed a Pe- 
scara sarà quasi sicuramen- 
te gettato nella mischia sin 
dall'inizio al fianco di Gode- 
as. Il rientro di Eliakwu, 
che ieri ha giocato un tem- 
po segnando pure due gol, 
toglierebbe co- 
sì il reparto 
avanzato ala- 
bardato dall'im- 
passe delle ulti- 
me settimane e 
dall'esperimen- 
to Lima, corag- 
gioso sin che si 
vuole ma non 
certo al passo 
con i tempi di 
un football 
sempre più pro- 
penso ai fatti 
che non alla po- 
esia, 

Per la tra- 
sferta di Pesca- 
ra rimane inve- 
ce il dubbio 
Galloppa. L'ex 
romanista si è ripreso dall' 
infortunio ad una caviglia 
ma viene tenuto ancora sot- 
to una campana di vetro 
per impedire ricadute, Gal- 
loppa partirà verso l'Adria- 
tico centrale ma solo in ca- 
so di assoluta necessità sa- 
rà mandato in campo. Ma 
torniamo a ieri. Nella pri- 
ma frazione lo zar ha raccol- 


to le sue truppe presentan- : 


do diverse novità. Agazzi în 
porta, difesa schiarata con 
Kyriazis, Zeoli, Peccarisi e 
Minieri, centrocampo con 
Briano e Gorgone centrali, 
Rigoni e Da Dalt esterni. Il 
giovane argentino-veneto 
ha bene impressionato con- 
tro il Verona nei minuti nei 
quali è stato impiegato da 


Marco Rigoni 


mediano puro dietro a quat- 
tro punte: nel suo ruolo - 
esterno da una parte ma 
anche dall'altra - il diciot- 
tenne sa recitare la sua par- 
te. Potrebbe farlo a Pesca- 
ra nel caso in cui Galloppa 
non recuperasse, visto che 
l'esperimento Groppi sino- 
ra non ha fornito grandi ri- 
sultati e Fabio Di Venanzio 
è stato squalificato per una 
giornata dal giudice sporti- 
vo. Ecco allora spiegata la 
difesa del primo tempo con 
il jolly Minieri. capace di 
trasformarsi sia in terzino 
sinistro che in difensore 
centrale. Nella ripresa so- 
no invece en- 
trati Tomei, 
Azizou, Lima 
(tornato difen- 
sore), Groppi, 
Di Venanzio, 
Delnevo (torna- 
to da Torino 
con il ginocchio 
risanato), 
Mammarella 
ed Eliakwu. 
Oltre a Di 
Venanzio, a Pe- 
scara manche- 
ranno gli infor- 
tunati Pianu, 
Pagliuca, De 
Cristofaro, Tul- 
li e Albino. 
L'emergenza 
che non finisce 
mai si sposta così dalla cin- 
tola in giù dell'Alabarda. 
La Triestina versione «biso- 
gna stringere le chiappe» 
(parole di Totò De Falco) in 
trasferta non potrà essere 
offensiva più di tanto, così 
ecco le punte Godeas ed 
Esposito in campo, Baù ed 
Eliakwu in panchina. 8a 0 
zero il risultato finale, con 
doppiette di Godeas ed 
Eliakwu, reti singole di 
Esposito, Mammarella, Pec- 
carisi più un autogol della 
formazione di Rupingran- 
de. La Triestina partirà già 
oggi verso Pescara, per un 
lungo ritiro in vista del ma- 
tch che dovrà cancellare il 
ricordo delle due sconfitte 
interne consecutive. 
Alessandro Ravalico 


92 


IL PICCOLO 


SPORT 
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CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Incredibile partita a Brema della formazione friulana che si sveglia solo nella ripresa. Decisiva l'espulsione di Pinzi 


L'Udinese rimonta tre gol in 6' ma si fa beffare 


Di Natale (due gol) suona la carica, tuttavia l’undici di Cosmi commette troppi svarioni difensivi e li paga cari 


BREMA Incredibile Udinese. 
Sotto 3-0 ad inizio ripresa, 
recupera sul 3-3 in soli sei 
minuti con la doppietta di 
Di Natale ed una autorete 
quanto mai provvidenziale. 
Poi, il bis di Micoud spe- 
gne i sogni e rilancia i tede- 
schi. è la sintesi, davvero 
estrema, di Werder-Udine- 
se, partita incredibile che 
ha visto i bianconeri rime- 
diare una sconfitta che, con 
il passare del tempo, sem- 
brava evitavile. Vincono in- 
vece i padroni di casa per 
4-3, raggiungendo in classi- 
fica proprio una Udinese 
che, rimasta in dieci nel fi- 
nale per l'espulsione di Pin- 
zi, è ancora in lotta per la 
qualificazione in Cham- 
jons. La «pazza idea» di 
erse Cosmi era di partire 
da subito con il tridente, 
un atteggiamento tattico ri- 
tenuto troppo spregiudica- 
to su un campo, il Weser 
Stadion, su cui mai nessu- 
na italiana è mai passata. 
Udinese, dunque, con il 
3-5-2, con la Coppia offensi- 
va formata da Iaquinta e 
Di Michele e con Zenoni e 
Candela spediti sulle fasce 
(e a centrocampo c'è Pinzi). 
Nel Werder c'è la brutta no- 
tizia, nell'immediata vigi- 
lia, del ricovero di Klasnic 
per appendicite: Schaaf se 
‘ne fa una ragione e ripropo- 
ne, così come accadde ad 
Udine, il tandem d'attacco 
Klasnic-Klose. Ai friulani 
basterebbe non perdere, 
per i tedeschi la vittoria è 
obbligatoria, pena l'addio 
alle speranze di proseguire 
il cammino europeo. E sono 
proprio le diverse motiva- 
zioni a spiegare la gran par- 
tenza del Werder, sospinta 
da un pubblico caloroso e 
corretto, e le difficoltà dell' 
Udinese, che soffre imme- 
diatamente un Brema che 
pare avere un paio di uomi- 
ni in più. 


Werder Brema 4 


Udinese 3 


MARCATORI: pt 15' Klo- 
se, 24' Baumann; st 6' e 
22' Micoud, 9' e 12' Di Na- 
tale, 15' Schulz (aut). 
WERDER BREMA: 
Reinke, Owomoyela (st 
28' Fahrenhorst), Andrea- 
sen, Naldo, Schulz, Bau-. 
mann (st 40' Vranjes), 
Frings, Micoud, Boroeski, 
Klose, Valdez (st 35' 
Hunt). All. Schaaf. 
UDINESE: De Sanctis, 
Bertotto, Sensini, Felipe; 
Zenoni, (st 5' Mauri), Pin- 
zi, Obodo, Muntari (pt 30' 
Di Natale), Candela, 
laquinta, Di Michele (st 
28' Motta). All. Cosmi. 
ARBITRO: Baskakov 
(Russia). 

NOTE: espulso Pinzi. Am- 
moniti Zenoni, Frings, 
Hunt, Motta. 


Klose, poi, è scatenato e 
‘si trova a meraviglia in 
una difesa bianconera che 
va a fondo per la prima vol- 
ta dopo 15°. Merito, appun- 
to, di Klose, che raccoglie 
di testa il cross preciso di 
valdez (Sensini è tagliato 
fuori) per bucare la rete di 
De Sanctis.  Micoud ha 
lIspiEEzIone dei tempi bel- 
li, Borowski trova strada fa- 
cilmente e, al 24', arriva un 
raddoppio più che meritato 
per i tedeschi. A metterci lo 
zampino è ancora Klose, 
che entra in area come uno 
slalomista per servire Bo- 
rowski, la sfera raggiunge 
capitan Baumann che vin- 
ce un rimpallo e sigla il 

Cosmi rompe gli indugi 
e, alla mezz'ora, propone il 
tridente con l'innesto di Di 
Natale per Muntari. E la 


i IL DOPO-PARTITA 


Il tecnico si rammarica solo per quei primi 45 


musica cambia un po’ per- 
chè, dopo una trayersa col- 
pita da Micoud con un col- 
po di classe al 31', arriva la 

rima occasione da rete 

ell'Udinese: Zenoni Jeege 
alla perfezione il taglio di 
Iaquinta, il bomber spara 
estro ma il palo gli rovi- 
na la festa. 

Sembrerebbe fantascien- 
za sperare in un incontro di 
nuovo aperto nella ripresa 
soprattutto dopo il 3-0 del 

erder, che arriva al 6' con 
un'altra inzuccata, stavolta 
di Micoud, sul solito traver- 
sone calibrato di Valdez. E 
invece, come d'incanto, 
l'Udinese si sveglia come 
un leone punto nell'orgo- 

lio. E sale in cattedra Di 

atale, il cui uno-due riac- 
cende la sfida: Mauri gli 
tocca una punizione al 9' e 
Reinke lascia passare la 
palla sotto la pancia; Di Mi- 
chele lo lancia a rete e lui, 
freddo come un iceberg, bat- 
te il portiere d'esterno. 

E non finisce qui perchè, 
al 15', siva sul 3-3: Di nata- 
le, stavolta,. ci mette il 
cross; a fare la frittata è il 
Tovero Schulz. Qui l'inerzia 

ella Pasca potrebbe gira- 
re dalla parte degli italiani, 
non fosse che Micoud, al 
22', colpisce ancora sotto 
misura, rispedendo all'in- 
dietro una Udinese che, po- 
co dopo, resta anche con 
l'uomo in meno per il dop- 
pio cartellino di Pinzi. Fa 
allora quel che può, l'Udine- 
se, che rischia di capitolare 
ancora al 43' con Hunt, su 
cui Di Natale si esibisce an- 
che nel salvataggio sulla li- 
nea. Nel recupero, Iaquinta 
invoca il rigore per un plac- 
caggio di Naldo: proteste 
inutili, è solo il Werder a fa- 
re festa. 

La classifica: Barcello- 
na punti 10, Udinese, Wer- 
dei Brema e Panathinaikos 


Di Michele nella sfortunata partita di Brema. 


’ regalati agli avversari 


Cosmi: «Decisiva la gara di Atene» 


«Nel secondo tempo 15° di grande calcio, ma non ci siamo accontentati» 


IN BREVE 


Uefa sono presenti». 


bre. 


Candidature per Euro 2012 
Sicurezza degli stadi 
Italia insufficiente 
nei giudizi dell'Uefa 


ROMA L'Italia rischia di inciampare sulla 
normativa per la sicurezza negli stadi 
nella corsa per Euro 2012. «Il piano 
d'azione è vago. Numerose restrizioni 
in materia di sicurezza - specifica il pri- 
mo documento di valutazione dell’Uefa 
sulle cinque candidate - come l'uso e 
l'emissione dei biglietti, sono state intro- 
dotte da un decreto ministeriale. Tutte 
cose che vanno considerate come un no- 
tevole miglioramento, ma va sottolinea- to 
to che non tutti i requisiti richiesti dall' 


Zebina e Klasnic sotto i ferri 
Appendicite per entrambi 


BREMA Ivan Klasnic non c’era, sebbene 
annunciato, contro l'Udinese. Il giocato- 
re, infatti, è stato trasportato all'uspe- 
dale poco prima dell'inizio della gara, 
per un improvviso attacco di appendici- 
te. Stesso intervento, ma a Torino, an- 
che per lo juventino Jonathan Zebina. 
Il suo intervento è durato una trentina 
di minuti. Il giocatore potrà riprendere 
ad allenarsi tra un paio di settimane, 
ma tornerà in campo ai primi di dicem- 


Parma, la cessione a Sanz 
sta diventando un giallo 


COLLECCHIO La cessione del Parma diven- 
ta sempre più travagliata. Neanche ieri 
sono arrivati i 20 milioni di euro, ulti- 
ma tranche per il passaggio delle quote 
nelle mani della famiglia Sanz. Sul ri- 
tardo della cessione si possono fare solo 
ipotesi, da una mancanza di fondi a pro- 
blemi legati al pagamento degli stipen- 
di arretrati, per arrivare ad ulteriori 
controlli da parte dell'attuale proprieta- 
rio. Solo ipotesi che non allentano la 
tensione che si è creata in città. 


spiega il 


bene. 


BREMA ad un certo pun- 
to ci avevano creduto 
tutti, Serse Cosmi com- 
preso. Da 3-0 a 3-3 in 
soli sei minuti, una im- 
presa che all'Udinese 
è riuscita solo a metà, 
visto che la rete decisi- 
va è stata di Micoud, 
francese del Werder. 
Dalla Germania è arri- 
vata una sconfitta che 
complica il girone di 
Champions dell'Udine- 
se ma che cosmi accet- 
ta con una certa filoso- 
fia. «Nel primo tempo - 
tecnico dei 
friulani - eravamo qua- 
si fuori posto un una 
competizione 
questa. Eravamo spa- 
ventati, molli, in balia 
di un avversario che 
sfruttava gli spazi mol- 
Insomma, 
sembrava una situazione impari». 
Tutto è però cambiato nella ripre- 
sa, dove è uscita fuori la vera Udi- 
nese: «Nel secondo tempo siamo an- 
dati subito sotto per 3-0 però erava- 
mo messi diversamente dal punto 
di vista tattico, prima per l'ingres- 
so di Di Natale e poi di Mauri. E, 
con il 4-4-2, abbiamo prodotto un 
grande calcio, segnando tre gol e 
sfiorando il quarto: lì si è vista la 
generosità di una squadra che non 


COPPA UEFA 
Entrambe in casa, stasera, le due italiane. Riposa la Roma 


Samp e Palermo per vincere 


GENOVA «Voglio vincere. Con i ragaz- 
zi sono stato molto chiaro». Walter 
Novellino non ha mezze misure e 
dimostra anche a parole la sua vo- 
glia d'Europa alla vigilia del suo se- 
condo confronto continentale di 
Coppa Uefa, domani sera (20,45) al- 
lo stadio Luigi Ferraris di Genova 
° contro la Steaua Bucarest. La squa- 
dra blucerchiata sarà al suo debut- 
to nella seconda fase, quella a giro- 
ni, di Uefa, dopo la sosta imposta 
dal calendario 15 giorni fa. 
Andando in Sicilia, l'allenatore 
Gigi Del Neri non ha ancora deciso 


come 


Serse Cosmi 


nitiv: 
sono 


Ateni 


sera 


sto è 


form: 
mo. 


di palle...». In attesa di vedersela 
domenica con il Milan, l'ex tecnico 
di Arezzo e Perugia non considera 
affatto impossibile, per la sua Udi- 
nese, il passaggio agli ottavi di 
Champions: «Un pareggio qui a 
brema avrebbe tolto di mezzo defi- 


do che a Barcellona è da mettere in 
preventivo una sconfitta, anche se 
gli spagnoli sono già promossi, sia- 
mo ora costretti a fare risultato ad 


la formazione del Palermo che sta- 


tiv Mosca, nel secondo confronto 
della seconda fase della Coppa Ue- 
fa. Farà ricorso al turn-over, que- 


ta moderazione. Non ci saranno, in- 
somma, grandi rivoluzioni nella 


Osserva invece il turno di riposo 
la terza italiana in lizza, la Roma, 
che comunque è forte del successo 
di due settimane fa in Norvegia, 
contro il Tromsoe, per 2-1. 


ei è accontentata del 
pareggio ma che ha 
cercato di vincere». 
L'altra indicazione 
che ha tratto dalla se- 
rata tedesca mister Co- 
smi è squisitamente 
tattica: «Abbiamo fat- 
to vedere ancora una 
certa fragilità difensi- 
va che è venuta meno 
con il cambio del modu- 
lo. Potrei anche conti- 
nuare ad adottarlo, ci 
manca uno come Nata- 
li che rientrerà tra cir- 
ca un mese e poi c'è 
gente come felipe che 
accusa la stanchezza». 


La battuta del gior- 
no Cosmi se la concede 
proprio commentando 
il 4-8 di Micoud: «Nop 
è stata una questione 
di palle alte, ma solo 


amente i tedeschi, invece ora 
tornati in gioco. Consideran- 


e, in casa del Panathinaikos». 


alle 21 affronterà la Lokomo- 


certo, ma lo farà con una-cer- 


azione di partenza del Paler- 


A 


‘Battuto il Bayern grazie a una doppietta del suo attaccante 


Juve, Trezeguet lascia il segno 


TORINO Trezeguet ha segna- 
to due gol, la Juve ha ac- 
ciuffato in testa il Bayern, 
ma che faticata! Confusio- 
ne, errori, poca incisività, 
difesa permeabile, cambio 
di schemi, pentimenti, so- 
stituzioni e controsostitu- 
zioni: quante contraddizio- 
ni, anche è è bene quel che 
finisce bene. Di questi tem- 
pi Capello è in vena di sor- 
prese non sempre azzecca- 
te. Stavolta si è inventato 
un 3-4-3_ con Cannavaro- 
Thuram-Kovac in difesa 
(qualche sofferenza), Zam- 
brotta a destra e Chiellini 
a sinistra nella seconda li- 
nea; attacco con tre punte: 
Ibrahimovic-Trezeguet-Del 
Piero. Nella ripresa ha cam- 
biato tutto, inserendo Ne- 
dved e poi Camoranesi, a 
sua volta sostituito da Mu- 
tu; non è che la Juve abbia 
giocato meglio, rispetto a 
San Siro, contro un Bayern 
che l'ha messa in difficoltà 
a centrocampo, dove i bian- 
coneri non hanno potuto 
contare sul Vieira migliore. 

Inoltre all'inizio si è visto 
qualche episodio autolesio- 
nistico: al 4' Abbiati ha do- 
vuto deviare con un diffici- 
le intervento un colpo di te- 
sta all'indietro di Treze- 
guet. Al 12' Emerson ha for- 
nito un assist a Makaay 
che, solo davanti ad Abbia- 
ti, ha messo la palla fuori. 


‘Ormai l'olandese ha perso 


il fiuto del gol: ha superato 
abbondantemente i mille 
minuti di digiuno. Per di 
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SELENIA 


FLUIDS & LUBRICANTS 


Juve 2 


Bayern 1 


MARCATORI: st 17° e 40° 
Trezeguet, 21° Deisler. 
JUVENTUS (3-4-3): Ab- 
biati, Kovac (st 18’ Camo- 
ranesi, st 31° Mutu), Thu- 
ram, Cannavaro, Zambrot- 
ta, Emerson, Vieira, Chiel- 
lini,; Ibrahimovic,  Treze- 
guet, Del Piero (st 1’ Ne- 
dved). All. Capello. 
BAYERN (4-3-1-2): Kahn, 
Sagnol, Lucio, Ismael, 
Schweinsteiger, Zè Ro- 
berto, Demichelis (st 42° 
Scholl), . Deisler,. Ballack, 
-Makaay (st 43’ Guerrero), 
Pizarro. All. Magath. 
ARBITRO: Michel 
vacchia). 


(Slo- 


più in fase offensiva, nell' 
unica occasione avuta, Tre- 
zeguet solo su traversone 
di Zambrotta, di destro ha 
tirato male e fuori da buo- 
na posizione al 15'. Un mi- 
nuto dopo Pizarro ha colpi- 
to di testa di poco alto su 
punizione di Deisler. Poco 
altro. Insomma un orribile 
primo tempo. 

Capello ha: così deciso di 
tornare gradualmente sui 
propri passi facendo entra- 
re prima Nedved al posto 
di Del Piero e successiva- 
mente Camoranesi per Ko- 
vac. Ballack si è mangiato 
un gol mancando la palla 


al-1' e Chiellini ha preteso 
troppo dal proprio destro 
(fuori) al. 3' mentre Ibrahi- 
movic ha fatto il solletico a 
Kahn al 4'. Persino Emerr 
son ha cominciato a litiga” 
re col pallone, cosa che non 
è da lui. La Juve ha assalta- 
to di più, anche se disordi: 
natamente. Con l'ingresso 
di Camoranesi, al 12', al po- 
sto di Kovac, la Juve ha ac- 
quisto un assetto più stabi- 
le con la difesa a quattro, 
con Zambrotta a destra. 
Infatti è arrivato il gol 
numero 105 di Trezeguet: 
Ibrahimovic. da sinistra, 
palla a Nedved al centro, 
sgambettato, ma la sfera è 
finita a Trezegol che con un 
sinistro ha infilato Kahn 
sulla sinistra. Ma non era 
finita: il Bayern ha pareg- 
giato cinque minuti dopo 
su punizione di Desler da 
30 metri: la palla ha battu- 
to a terra davanti ad Abbia- 
ti, due tedeschi si sono av- 
ventati, ma non l'hanno toc- 
cata e la sfera si è infilata 
alla sinistra del portiere 
bianconero. La Juve è tor- 
nata ad incartarsi e Capel- 
lo ha inserito nell'ultimo 
puarto d'ora Mutu al posto 
i Camoranesi: anche que- 
sta una sorpresa. Al 89' 
Vieira ha dato in profondi- 
tà a Trezeguet che ha con- 
trollato di petto e segnato 
con abile tiro di destro. La 
Juventus (in dieci per 
l'espulsione di Ibra che ha 
dato un calcio a Ballack) 
ha così acciuffato il Bayern 
in testa al 
tanta difficoltà. 


Arbor è una gamma completa di lubrificanti e 
fluidi funzionali di alta qualità in grado di soddisfare 
ogni esigenza. Qualunque sia la marca o il modello, 
Arborhailprodottogiusto periltuo mezzo agricolo. 


LUBRIFICANTI A TUTTO CAMPO. 
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SPORT 


BASKET Sabato la grande sfida al Palatrieste fra i biancorossi di Steffè e la capolista avrà un'attrazione particolare 


Tanja lancia l'Acegas contro Pesaro 


La campionessa di pattinaggio artistico si esibirà sul 


parquet nell'intervallo 


33 


IL PICCOLO 


VOLLEY Serie B2 maschile 

Ferro Alluminio frenato 
dalla resa insufficiente 
in ricezione e attacco 


IRESTE Ci sarà anche Tanja Romano tra le attrazioni i.70 punti le possibilità di Ni n y SG SSA TRIESTE Zero punti in tre par- spiega il presidente, Paolo 
ella sfida trà Acegas e Scavolini Pesaro in pro- portare a casa la vittoria « 2% NON w tite, nessun set vinto e il dif- Cavazzoni - lo prova l’esor- 
gramma sabato sera dalle 21, con diretta su Rai ‘aumenteranno  sensibil ERO N 1 hi ficile derby casalingo contro dio del centrale Visciano do- 


Sport Satellite, sul parquet del Palatrieste. La cam- 
pionessa del mondo di pattinaggio artistico si esibi- 
rà nell’intervallo della gara che dovrebbe riportare 
al palazzo un pubblico decisamente numeroso, Un 
motivo di richiamo in più per una partita che di per: 


sé promette scintille, 


‘mente. 

Per fare questo dovremo 
lavorare di squadra nel 
tentativo di limitare l’enor- 
me potenziale difensivo 


Cordenons alle porte: il Fer- 
ro Alluminio si aspettava un 
avvio non facile nella serie 
B2 maschile di volley, è ve- 
ro, ma forse qualche segnale 
positivo in più l'avrebbe au- 


menica scorsa. E non dimen- 
tichiamo che la nostra è una 
realtà che opera con le pro- 

rie forze e basta. Paolo Co- 
a? Deve ancora operarsi, ve- 


‘eteso che gente come Myers, Po- £ dremo quando sarà il mo- 
lestro L'A infatti È destà o Li Vecchi può ga- spicato. Certo, delle gare fin mento del recupero». 
prahi: di cegas infatti è pronta a avremmo affrontato un’av-  rantire. Poi, si sa, può suc- qui disputate oggettivamen- L'analisi del numero uno 
tico a are l'assalto alla regina versaria meno determina- cedere di ORA te solo la prima, con il Bren- della Triestina Volley (que- 
Omer: del campionato e la Scavo- ta. E invece la sconfitta sù- to le stess i he. pri ta Venezia, sarebbe stata al- sta la denominazione origi- 
itiga lini è invece chiamata abita nell’ultima giornata ma della E ERrta a RIVA vi la portata del gruppo di An- . naria del sodalizio) prose- 
e non cancellare la sconfitta ri- renderà tutto più complica- del Gard io 5 si drea Carbone: Cles e Treba- gue così: «Non abbiamo fat- 
salta mediata nell’ulti i ; RR POR BOL CERRO 4 7 seleghe, infatti, hanno ambi- 
cdr ultimo turno to. La gara di sabato sarà imposti subendo 85 punti | id (SA i zioni e tleti ben 
SA a Lumezzane. i un bell’esame per noi, ma ma segnandone quasi 90». : io im bai LASA] AIR 
al po- «Una sfida difficile dain- di certo sarà un test impor- —La gara di sabato contro ì Finn Ù 
ja del quadrare — sottolina il tec- tante anche perle ambizio- la Scavolini, intanto, se- TN: (i OPIEtuS Ae ivan 
stabi nico Steffè al termine del- ni della Scavolini». gna la fine della campagna 0 PUN i REINER te ela ACL 
attro, l'allenamento svolto ieri se- Trieste, dunque, prepa- abbonamenti che ha con- ì Saoneal aionialalconete 
a. ra dalla squadra al Palatri- . ra la sfida con grande at- sentito all’Acegas di stacca» ì dall derazione era legata alle pro- 
il gol. este —. Per noi, probabil- tenzione, consapevole di re quasi 900 tessere, I tifo- mi spettive di rendimento in al- 
*gueti: mente, sarebbe stato me- doverfarlevasuunagran- si che volessero approfitta- dll ” cuni fondamentali che, però, 
ea glio affrontare Pesaro da de'difesa per sperare di po- re possono rivolgersi al Tic- E ad oggi non hanno dato i ri- 
pe. imbattuta sia per le mag- ter fermare; la corazzata ket Point di Corso Italia anta scontri  immaginati. Gli 
onun o Biori motivazioni che marchigiana». Credo — con-. 6/c entro e non oltre il po- ; aspetti tecnici su cui punta» 
avremmo trovato dentro tinua Steffè — che se riusci- meriggio di sabato. ; re il dito sono due: la ricezio- 
nera Boi stessi, sia perché remoa tenere Pesaro sotto Lorenzo Gatto Tanja Romanosi esibirà sabato sul parquet del Palatrieste nell'intervallo di Acegas-Scavolini. ne e l'attacco. La seconda li- 
areg* i Ù nea è stata finora disconti- 
dopo. PALLAMANO MAE Ape 5; ne i È i ; nua 2 RESI DIREasi 
er da fps mentre a rete stanno facen- 
Ò I i Ò ; ] I ] i . h; , O O do fatica i centrali e questo 
atta II presidente della Pallamano Trieste è soddisfatto del bilancio tecnico a fine girone d'andata, ma ha lo sguardo rivolto in avanti Sta nelle previsioni per line: 
10 av- sperienza di Sattler e il defi- 
10 toc- , bi Dl Li cit in altezza di capitan Mar- 
i Lo Duca: «Sabato a Frato ci giochiamo un pezzo di SAlVezza» | iSstrnrnne 
rtiere L) di si ma o Nico- 
è tor-. tra da posto quattro, un pro- 
Re Te «Il bilancio di questo girone tro pareggi in sette giornate di cam- farà un'ecografia di controllo e deci- blome ava ERO er: Populini sotto rete. 
postal andata è certamente positivo. La pionato la classifica non ci sta dando deremo se schierarlo in campo oppu- | forma ancora poco brillante e 
i que: squadra ha raccolto risultati impor- ragione, ma in questo momento, più re no. Di certo, non vogliamo rischia- | gel martello. to, né faremo acquisti per- 
\1 39 tanti, tenendo testa a squadre molto che. ai numeri, preferisco guardare Te nulla. Se è il caso di aspettare lo AI complicato quadro glo- ché il risultato per noi non è 
fondi- più forti, complete e attrezzate di al gioco espresso dalla squadra. Cre- fermeremo in vista della gara succes- | bale, si aggiungeranno le indispensabile. Il nostro pri- 
a con- noi. Siamo in linea, dunque, con do che abbiamo fatto bene, compati-  SIVa, che giocheremo in casa contro | prolungate assenze di Enri- mo obiettivo è fare attività 
gnato l'obiettivo che ci eravamo prefissati bilmente anche con i Dari infortuni Gaeta». i RIE doi co Scalandi, il miglior attac- prog onl Do se 
ro. La — all'inizio della stagione». Giuseppe che abbiamo dovuto sopportare. So- Risultati dell'ultima giorriata | cante della squadra, e Alber- 3 FISSE Linee, Hiat 
per, Lo Duca fa il punto della situazione no certo che se avessimo potuto scen- del girone d'andata: Indeco Con- | to Taberni che, all’estero tra té è un ARA 
he ha — al termine del girone d'andata della dere in campo al completo, a Bolo- versano-Forst Bressanone È 4-21, Ga- | fine novembre e inizio dicem- aloni Confrontarsi con 
Îlack) | prima fase del campionato d'elite. gna e contro Merano avremmo potu- eta-Bologna 27-36, Torggler Group | bre, obbligheranno Carbone in mondo come quello della 
SOA i Una prima parte di torneo nel quale to ottenere qualcosa di più». Mn Doe 35-22, sna a un’autentica rivoluzione serie B, in cui tante compagi- 
A : Trieste ha raccolto una vittoria, quat- Lo Duca guarda comunque al futu- 32.26 COSA SAONA Caro EC per due o tre gare. ni possono vantare atleti 
{ Ca, a soluzione sarà quella di iautamente retribuiti tra le 


Recuperi di calcio dilettanti 
Seconda: il Lucinico 

espugna Domio (2-1) 
Donne, Pro Farra ok 


TRIESTE Nel recupero del girone D di Se- 
conda categoria, il Lucinico espugna il 
campo del Domio per 1-2. Gli ospiti van- 
Ro sullo 0-2 con Marini (40° pt) e Dario 
Su rigore (28° st), Al 48° della ripresa la 
tete triestina di Marchesi. Nella Coppa 
egione della serie C femminile, la Pro 
STA batte il San Gottardo per 4-1 (pi 
-0). Doppietta di Benes, poi 15.0 di Ru- 
Sic e rete della bandiera di Cibert, Lovat 
chiude 1 conti con un penalty. L’Udine si 
pasa qualche occasione e viene blocca= 
sO sull’1-1 dal Tre Stelle, A segno Tnane- 
VEGo a metà del primo tempo e la de- 
Uuttante quattordicenne Botti al 91°. 


Sci, le nazionali azzurre 
di slalom provano al Tonale 


TRENTO ann [ERICH 
ese dall'inizio della Coppa 
del mondo di slalom maschile, gli RAIL 
a stanno allenando sul ghiacciaio del 
Ea n Del gruppo fanno parte Gian- 
gio ‘0 Bergamelli, Manfred Moelgg, Gior- 
È \occa, Luca Senoner ed Edoardo 
ga ni, Sempre al Tonale saranno al la- 
o (dal 5 al 10 novembre) anche le 


CORE di slalom e gigante. Il gruppo 


tro pareggi e due sconfitte giocando 
alla pari con realtà economicamente 
e tecnicamente più attrezzate e valo- 
rizzando sulla pale nazionale i gio- 

) Se uali ha puntato einvestito. 
UT fa dei tre punti 33 vitto- 
ria, che abbiamo preso in prestito 
dal calcio, ma che considero inade- 
guata e da abolire per la pallamano - 
continua il presidente - ci sta un po' 
penalizzando. È chiaro che con quat- 


L'armatore goriziano Igor Simcic ha presentato il proget 


ro e alla prossima trasferta in casa 
di Prato. «Una gara importante, sul 
campo di una delle squadre con cui 
ci giocheremo la salvezza. Ci tenia- 


“mo'a far bene ariche se, ancora una 


volta, dovremo fare i conti con le as- 
senze e con una rosa ridotta all'osso. 
Speriamo di poter recuperare Visin- 
tin, anche se lo stiramento all'addut- 
tore che ha riportato non si è ancora 
del tutto riassorbito. Domani Marco 


to alla Commissione Ue 


«Esimit» con i colori dell'Europa 


Classifica: Forst Bressanone pun- 
ti 15, Bologna, Torggler Merano 13, 
Al.Pi. Prato 10, Pallamano Trieste, 
Indeco Conversano 7, Gaeta 6, Gam- 
madue Secchia 3, 

Prossimo turno: Al.Pi, Prato-Pal- 
lamano Trieste, Gaeta-Gammadue 
Secchia, Indeco Conversano-Bolo- 
gna, Torggler Merano-Forst Bressa- 
none ‘ } 

lo. ga. 


utilizzare Riolino o Nicotra 
nel delicato ruolo di opposto, 
assieme alla probabile ri- 
nuncia all'impiego del libe- 
ro. Un assetto quasi sconta- 
to, in virtù di una rosa com- 
posta da dieci atleti, numero 
considerato comunque suffi- 
ciente dalla società per tut- 
ta la stagione: «Abbiamo al- 
ternative in ogni ruolo — 


loro fila, è difficile anche per 
questo. Sull’inizio balbettan- 
te in termini di risultati, 
poi: «Non parliamo assoluta- 
mente di crisi. Abbiamo in- 
contrato squadre ben attrez- 
zate, per noi le gare dove fa- 
re punti arriveranno più 
avanti», conclude Cavazzo- 
nl, 


Alfastrest 


regaterà nel circuito Transpac 52 


TRIESTE «Esimit Europa», il pro: 
getto del velista imprenditore 
goriziano Igor Simcic, è sbar- 
cato in Commissione europea. 
Lo scorso 25 ottobre Simcic 
(armatore del 60 piedi Esimit 
Europa, ex Riviera di Rimini) 
è stato ricevuto a Strasburgo 
dal commissario per la Ricer- 
ca e sviluppo, Janez Potocnik, 
e dal commissario per lo 
Sport, l'educazione e alla cul- 
tura Jan Fiegel. Obiettivo 
dell'incontro, la presentazio- 
ne dell'iniziativa nata oltre 
dieci anni fa con il piccolo sca- 
fo Open «Gorizia-Nova Gori- 
ca», proseguito con il grande 
60 piedi «Esimit Europa», e 
che negli ultimi mesi ha as- 
sunto nuove proporzioni. 
Simeic, dopo l'esperienza 
sul grande scafo da 60 piedi, 
vuole cimentarsi in uno dei 
circuiti della vela dei profes- 
sionisti più impegnativi e ad 
alto livello, il Transpac 52, e 
vuole farlo regatando con il so- 
stegno (economico e istituzio- 


nale) dell'Europa unita. «Que- 
sto progetto — ha raccontato 
Igor Simeic — è nato come evo- 
luzione del precedente: l'at- 
tuale imbarcazione da 60 pie- 
di che vede al timone lo slove- 
no Branko Brcin e alla tattica 
il goriziano Alberto Bolzan go- 
de del patrocinio del Parla- 
mento europeo, e porta per i 
campi di regata il marchio 
dell'Europa, Il coinvolgimento 
è di carattere formale, ci riem- 
pie di orgoglio, ma vogliamo 
fare di più. L'obiettivo è arri- 
vare al circuito Transpac 52, 
dove regatano i migliori timo- 
nieri del mondo, da Russell 
Coutts a Paul Cayard a Vasco 
Vascotto, con un equipaggio 
di velisti che rappresentano 
l'Europa a 25 Stati e con la 
consapevolezza di rappresen- 
tare l'Europa intera, con il so- 
stegno del Parlamento e della 
Commissione». 

L'idea di partecipare al cir- 
cuito Transpac 52 è nata circa 
un anno fa, si è evoluta nel 


goSMMIFOUIORI 


Igor Simcic 


tempo, tanto da arrivare fino 
alla Commissione europea: «L' 
incontro è stato molto positi- 
vo. stato bello andare a 
Strasburgo a parlare di vela, 
e a proporre un progetto di in- 
tegrazione culturale e sporti- 
va che utilizza la vela come 
mezzo, L'obiettivo è dimostra- 
re sul campo Quello che ormai 
abbiamo preso come nostro 
motto: united we are' stron- 
ger, uniti siamo più forti». 
Dai due commissari euro- 


Esimit Europa, il 60 piedi che ha ispirato il progetto presentato alla Commissione europea. 


e l'impegno di discutere la 
questione a stretto giro con il 
presidente della Commissio- 
ne, Barroso, «Oltre all'impe- 
gno formale, ho visto molto in- 
teresse da partei dei due com- 
missari, l'idea è stata conside- 
rata vincente, il progetto è 
piaciuto, soprattutto perché 
coinvolge tutti gli stati euro- 


pei. VT 

L'idea è di utilizzare le pro- 
fessionalità provenienti da 
tutti gli stati, per la costruzio- 


l'equipaggio e lo shore team. 
La proposta è stata tenuta in 
considerazione soprattutto 
perché non nasce a caso, sull' 
onda di un entusiasmo recen- 
te, ma deriva da una terra di 
confine, dall'esperienza di in- 
tegrazione che i velisti che nel 
corso di tanti anni hanno par- 
tecipato alle regate con noi 
hanno concretamente costrui- 
to, risultato dopo risultato. 
Questo è il punto di forza, 
sommato al fatto che voglia- 
mo partecipare al Transpac 


52, che dopo la Coppa Ameri- 
ca è il circuito più prometten- 
te della vela». 

Lo scorso giugno, per dare 
ulteriore valore al proprio pro- 
getto, Simcic aveva incontra- 
to a Punta Ala nel corso della 
prima tappa italiana del Cir- 
cuito Transpac 52 il re di Spa- 
gna, Juan Carlos di Borbone. 
«L'entusiasmo del re di Spa- 
gna — ha detto ancora Simeic 
— mi ha spronato a proseguire 
nel progetto. Ora siamo alla 
stretta finale». 


pei Simcic ha ottenuto ascolto ne della barca, delle vele, per 


tende Annalisa Ceresa, Chiara Co- 


î f 


st: Î 

chia Daniela Merighetti, Nadia Fan- 
Is dulia Gianesini, Nicole Gius, De- 
chman bon, Manuela Moelgg, Silke Ba- 
n e Karen Putzer. 


Ippica, Best Mate muore 


durante una corsa a Exeter 


LONDRA Il 


nato, sulla pista di Exeter, palcoscenico 


Mate Prima vittoria in carriera di Best 
Ser e cinque anni fa. La sua morte in di- 
I ta) sotto gli occhi increduli di miglia- 
la di appassionati, raggelati sulle tribu- 
ne come davanti alle tv, ha commosso 
Ra) Gran Bretagna. È morto al ga- 
Oppo verso l'ultima siepe, gareggiando 
po un lungo stop che lo aveva tenuto 
‘ermo per oltre 10 mesi. Un raglio acuto 


e soffocante ha antici 
sa caduta a terra. Sn 


mito è morto proprio dove era | 


IPPICA 


A Montebello interessante matinée dedic 


ato ai cacciatori di quote. Prima corsa alle 11.15 


Everlasting, Descanso e Florentino i più attesi 


TRIESTE Unico convegno settima- 
nale a Montebello. Le sei corse 
in programma (il via alle 11.16) 
sfuggono compiutamente a una 
analisi tecnica e propongono in 
De fila gli amanti della caba- 
la e i cacciatori di quote. 

Media di dieci cavalli per cor- 
sa, si parte con un confronto ri- 
servato ai 3.anni che Vincenzo 
Torrente potrebbe intitolare al- 
le redini di Flyght Field. Follia 
Omicida cercherà di... spaventa- 
rei rivali, Fasiano e Fly Jet sor- 
prenderli, sono questi i più in 


vista. Si passa ai 4 anni, e qui 
troviamo Everlasting che po- 
trebbe puntare al successo con 
discrete prospettive. Degli al- 
tri, occhio a Ellade Guasmo, 
ma anche a Elvan La Contea 
ed Easy Go Cristal. 

Nel Premio Patrono, sono de- 
cisamente Descanso e Cedrone 
Rli più in vista, mentre Drago- 
ne Piov, in discesa, è la terza 
forza in campo. Ancora anziani 
nell’episodio successivo. Si rive- 
de Vendicatore Db, sfidato da 
Ciccardo, Dear Lun, Zampillo 


PI, e dalla novità Campion Li- 
ght. È piaciuto Florentino nelle 
precedenti esibizioni, e fra i 3 
anni del Premio Cattedrale po- 
trebbe risultare il puledro da 
battere. Comunque, Frida Lod, 
Furiosa, a percorso netto, Friz- 
zantina, © Filius de’ Mura van- 
no tenuti nella giusta considera- 
zione. Chiusura con i 4 anni; 
con i numeri più alti Exciting 
Bi ed Elisir Um possono recupe- 
rare al centro dello schieramen- 
to. 

Mario Germani 


I FAVORITI 


Premio San Giusto: Flyght 
Field, Follia Omicida, Fly Jet. 
Premio Castello: .Everla- 
sting, Ellade Guasimo, Elvan 
la Contea, 

Premio Patrono: Descanso, 
Cedrone RI. Dragone Piov. 
Premio Museo: Vendicatore 
Db. Ciccardo, Dear Lun. 
Premio Cattedrale: Florenti- 
no, Furiosa, Frida Lod. 
Premio Colle: Fxciting Bi, 
Elisir Um, Espresso Pit. 


Appuntamento a Livorno 
Calpe punta al colpaccio 


LIVORNO In sedici oggi al «Caprilli» sul chilometro e mezzo. — 

Premio Girolamo Menichetti, euro 22.000, metri 1500, pi- 
sta unica. 1) Dance With Me (63 C. Fiocchi); 2) Dominguin 62 
1/2 S. Landi); 3) Black Herod (60 1/2 N. Pinna); 4) Calpe (60 
N. Murru); 5) Lumel (59 M. Biagiotti); 6) Antimonio (58 1/2 C. 
Colombi); 7) Kaysun (58 1/2 S. Mulas); 8) Keyhole (58 1/2 A. 
Muzzi); 9) Mister Menu )58 1/2 M. Monteriso); 10) Island Jock 
(58 F. Branca); 11) Cabrit (56 1/2 L. Sorrentino); 12) Mr Gene- 
ral Gold (56 1/2 S. Lobina sr.); 13) Calamosca (55 G. Cossu); 
14) Song of Destiny (55 M. Colombi); 15) Jupiter Lighthouse 
(54 A. Polli); 16) Gekovar (53 1/2 P. pa I nostri favoriti. 
Pronostico base: 4) Calpe, 8) Keyhole. 6) Antimonio. Ag 
giunte sistemistiche: 7) Kaysun. 9) Mister Menu. 13) Calamo- 
sca. La combinazione vincente di ieri (7-5-15) ha pagato a cia- 


scuno degli 805 vincitori 1.215,29 euro. 
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OFFERTA VALIDA FINO AL 5 NOVEMBRE_ECCO ALCUNI ESEMPI | ( 
, ser” A 
Formaggio Stracchino î ja ; è ; Salame 3 
latteria * TORVIS... get 3 CASERECCIO d 
CARNIA a po gr 179 Wii c/senza aglio d 
al A ì, : al Kg È 


GRANDE CONCORSO 


pira È = | Fà 
GRATTA CASSA: Mummia 


Bibite 
DESPAR 
assortite 
1,5 


d eventuali cha sai ribassi o modifiche alle leggi fiscali. Disegni e fotografie hanno valore puramente illustrativo. 


OGNI GIORNO CENTINAIA DI PREMI 
DA 1,3,5,10,25 EURO! 

SUPERPREMIO AD ESTRAZIONE: n 

SUBARU FORESTER 2,0 - 158CV => Teco 


taglie 
assortite 


Ni 


Asciugatutto 
TENDERLY 
2 Rotoli 


SE A I II E TERI li rnetio dle pi A TIE pp A PVI III et priori 


Offerta valida fino al 5 Novembre 2005. Salvo esaurimento scorte. | prezzi possono variare ne 


